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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 24 marzo 2022.

Amitrano, Aresta, Ascani, Baldelli, Ba-
relli, Bergamini, Bianchi, Enrico Borghi,
Boschi, Brescia, Brunetta, Butti, Cancelleri,
Carbonaro, Carfagna, Casa, Castelli, Mau-
rizio Cattoi, Vanessa Cattoi, Cavandoli, Ci-
rielli, Colletti, Colucci, Davide Crippa, D’At-
tis, D’Incà, D’Uva, Dadone, De Maria, Del
Sesto, Delmastro Delle Vedove, Luigi Di
Maio, Di Stefano, Dieni, Fassino, Ferrari,
Fiano, Fitzgerald Nissoli, Gregorio Fon-
tana, Ilaria Fontana, Franceschini, Fras-
sini, Frusone, Gallinella, Garavaglia, Gava,
Gebhard, Gelmini, Giachetti, Giacomoni,
Giorgetti, Gobbato, Grande, Grimoldi, Gue-
rini, Invernizzi, Iovino, Lapia, Lattanzio,
Liuni, Lollobrigida, Lorefice, Losacco, Lupi,
Macina, Maggioni, Magi, Maglione, Man-
delli, Marattin, Marin, Melilli, Migliore, Mo-
linari, Molteni, Montaruli, Morelli, Mulè,
Mura, Nardi, Nesci, Orlando, Paita, Parolo,
Pastorino, Perantoni, Pretto, Rampelli, Rizzo,
Romaniello, Andrea Romano, Rosato, Rotta,
Ruocco, Giovanni Russo, Sasso, Scalfa-
rotto, Schullian, Scoma, Serracchiani, Carlo
Sibilia, Silli, Sisto, Spadoni, Speranza, Su-
riano, Tabacci, Tasso, Maria Tripodi, Valen-
tini, Vignaroli, Viscomi, Vito, Leda Volpi,
Raffaele Volpi, Zanettin, Zoffili, Zolezzi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 23 marzo 2022 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti proposte
di legge d’iniziativa dei deputati:

LACARRA ed altri: « Modifiche all’ar-
ticolo 14 del codice della strada, di cui al

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
altre disposizioni in materia di rimozione
dei rifiuti e di pulizia delle strade provin-
ciali » (3528);

MAMMÌ: « Disposizioni in materia di
divisa unica di servizio per gli esercenti la
professione infermieristica » (3529);

MISITI: « Disciplina delle comunità so-
cio-riabilitative per le persone con disabi-
lità prive di sostegno familiare » (3530).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge IANARO ed altri:
« Disposizioni per la prevenzione del me-
lanoma cutaneo » (3167) è stata successi-
vamente sottoscritta dal deputato Siani.

La proposta di legge CARELLI ed altri:
« Disposizioni per la tutela dei diritti fon-
damentali degli utenti delle piattaforme
sociali telematiche » (3388) è stata succes-
sivamente sottoscritta dal deputato Berar-
dini.

La proposta di legge ASCARI ed altri:
« Introduzione dell’articolo 13-bis della legge
11 gennaio 2018, n. 4, in materia di cambio
del cognome per le vittime del reato di
costrizione o induzione al matrimonio »
(3454) è stata successivamente sottoscritta
dalla deputata Mammì.

Trasmissione dal Senato.

In data 23 marzo 2022 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza le se-
guenti proposte di legge:

S. 747-2262-2474-2478-2480-2538. –
PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE
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D’INIZIATIVA DEI SENATORI IANNONE e
CALANDRINI; SBROLLINI ed altri; BITI;
AUGUSSORI; GARRUTI ed altri; GAL-
LONE ed altri: « Modifica all’articolo 33
della Costituzione, in materia di attività
sportiva » (approvata, in un testo unificato,
in prima deliberazione, dal Senato) (3531);

S. 2166. – Senatori DE LUCIA ed
altri: « Dichiarazione di monumento nazio-
nale dell’Arco di Traiano di Benevento »
(approvata dal Senato) (3532).

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di un progetto di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

Commissioni riunite VII (Cultura) e XI
(Lavoro):

ORFINI: « Disposizioni in materia di for-
mazione e reclutamento degli insegnanti
della scuola secondaria » (3461) Parere delle
Commissioni I, V e XII.

Assegnazione di proposta di inchiesta par-
lamentare a Commissioni in sede refe-
rente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, la seguente proposta di
inchiesta parlamentare è assegnata, in sede
referente, alle sottoindicate Commissione
permanente:

Commissioni riunite VIII (Ambiente) e
XII (Affari sociali):

DE GIORGI: « Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sulla
gestione dei controlli sanitari e ambientali
e sull’efficacia delle misure adottate in re-
lazione all’attività dello stabilimento side-
rurgico di Taranto » (Doc XXII, n. 61) -
Parere delle Commissioni I, II, V, X, XI e
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 2505 – CONVERSIONE IN LEGGE,
CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 27 GENNAIO
2022, N. 4, RECANTE MISURE URGENTI IN MATERIA DI
SOSTEGNO ALLE IMPRESE E AGLI OPERATORI ECONOMICI,
DI LAVORO, SALUTE E SERVIZI TERRITORIALI, CONNESSE
ALL’EMERGENZA DA COVID-19, NONCHÉ PER IL CONTENI-
MENTO DEGLI EFFETTI DEGLI AUMENTI DEI PREZZI NEL
SETTORE ELETTRICO (APPROVATO DAL SENATO) (A.C. 3522)

A.C. 3522 – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

l’articolo 29, comma 1, lettera a),
del provvedimento in esame, in materia di
« Disposizioni urgenti in materia di con-
tratti pubblici », prevede che sia obbligato-
rio l’inserimento, nei documenti di gara
iniziali, delle clausole di revisione dei prezzi
previste dall’articolo 106, comma 1, lettera
a), primo periodo, del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto
previsto dal secondo e dal terzo periodo
della medesima lettera a);

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza da 236,4 miliardi rischia di rimanere
sulla carta almeno per un settore trainante
come quello delle costruzioni;

anche a seguito del conflitto Russo
Ucraino i rincari record dell’energia e delle
materie prime stanno colpendo duramente
le imprese italiane, proprio quando si stava
andando nella direzione di una ripresa
dagli effetti della pandemia da COVID-19;

il rapido ed inarrestabile aumento
dei prezzi delle materie prime e delle fonti

di energia, sta ormai assumendo significa-
tivi livelli di forte preoccupazione, anche a
seguito delle decisioni, assunte dai princi-
pali centri di trasformazione siderurgici,
impianti per la produzione di laterizi, con-
glomerati bituminosi, conglomerati cemen-
tizi, isolanti, materie plastiche, prodotti ce-
ramici ed in generale di tutti i materiali
utilizzabili in edilizia, di sospendere le at-
tività; basti pensare che i prezzi di alcuni
materiali legati all’acciaio sono quasi tri-
plicati nel 2021, come testimoniano l’ulte-
riore aumento dei costi dell’acciaio di circa
il 20 per cento in meno di 10 giorni, l’ir-
reperibilità di materiali come bitume o il
fermo della catena di approvvigionamento
che sta paralizzando progressivamente i
cantieri;

le ultime misure prese da questo
Governo a partire dai ristori alle varie
tipologie di sostegno alle imprese testimo-
niano certamente: l’attenzione al grave pro-
blema in atto ed il tentativo di trovare una
soluzione per i contratti in corso, ma anche
che le misure adottate sono limitate e pre-
vedono tempi di attuazione molto lunghi e
dunque incompatibili con l’emergenza in
atto;

i prezzari di appalto non sono ag-
giornati in tempo reale ed in maniera ido-
nea contribuendo a determinare la non
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congruità dei prezzi a base di asta e la
desertificazione delle gare;

sulla congruità dei prezzi servireb-
bero provvedimenti e rilevamenti automa-
tici che in tempo reale, in aumento o in
diminuzione, rendano i prezzi di appalto in
linea con i valori di mercato soprattutto in
un momento di grande turbolenza come
quello attuale;

è altresì importante ricordare che
non basta prevedere clausole di adegua-
mento dei prezzi, ma occorre anche veri-
ficare se i meccanismi utilizzati siano quelli
corretti;

considerando che nella norma per
gli appalti pubblici viene utilizzato l’indice
generale dei prezzi al consumo (ISTAT) e
che questo su base annua è aumentato del
4,8 per cento e dell’1,6 per cento mensile a
gennaio e che non sconta quanto accaduto
con l’invasione dell’Ucraina;

e altresì che l’indice dei prezzi al
consumo dei beni energetici risulta ad oggi
aumentato del 94,6 per cento su base an-
nua e del 43,8 per cento su base mensile a
gennaio è facilmente dimostrato che l’ade-
guamento calcolato sulla base dell’indice
dei prezzi al consumo non è sufficiente e
penalizza le imprese;

all’interno dell’articolo 29, comma
1, lettera a), nulla viene previsto circa gli
standard di variazione economica e revi-
sioni prezzi per servizi e forniture che
vengono così lasciati alla discrezionalità
della Stazione Appaltante andando a de-
terminare contestazioni e conseguente blocco
delle opere,

impegna il Governo

al fine di poter contare sulle condizioni
minime indispensabili per realizzare i com-
piti che il PNRR ha assegnato alle nostre
imprese, a considerare di prevedere un
idoneo sistema revisionale dei prezzi, an-
che sul modello delle migliori esperienze
internazionali, e contestualmente di inter-
venire al fine di aggiornare immediata-
mente i prezzari sulla base dei quali sono
stimate e saranno bandite le opere di pros-

simo affidamento stabilendo obblighi in via
cogente nei confronti dei committenti ad
adeguare i propri prezzari, riportandoli in
linea con i reali valori di mercato.

9/3522/1. Paxia, De Girolamo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 29, comma 1, lettera a),
del provvedimento in esame, in materia di
« Disposizioni urgenti in materia di con-
tratti pubblici », prevede che sia obbligato-
rio l’inserimento, nei documenti di gara
iniziali, delle clausole di revisione dei prezzi
previste dall’articolo 106, comma 1, lettera
a), primo periodo, del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto
previsto dal secondo e dal terzo periodo
della medesima lettera a);

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza da 236,4 miliardi rischia di rimanere
sulla carta almeno per un settore trainante
come quello delle costruzioni;

anche a seguito del conflitto Russo
Ucraino i rincari record dell’energia e delle
materie prime stanno colpendo duramente
le imprese italiane, proprio quando si stava
andando nella direzione di una ripresa
dagli effetti della pandemia da COVID-19;

il rapido ed inarrestabile aumento
dei prezzi delle materie prime e delle fonti
di energia, sta ormai assumendo significa-
tivi livelli di forte preoccupazione, anche a
seguito delle decisioni, assunte dai princi-
pali centri di trasformazione siderurgici,
impianti per la produzione di laterizi, con-
glomerati bituminosi, conglomerati cemen-
tizi, isolanti, materie plastiche, prodotti ce-
ramici ed in generale di tutti i materiali
utilizzabili in edilizia, di sospendere le at-
tività; basti pensare che i prezzi di alcuni
materiali legati all’acciaio sono quasi tri-
plicati nel 2021, come testimoniano l’ulte-
riore aumento dei costi dell’acciaio di circa
il 20 per cento in meno di 10 giorni, l’ir-
reperibilità di materiali come bitume o il
fermo della catena di approvvigionamento
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che sta paralizzando progressivamente i
cantieri;

le ultime misure prese da questo
Governo a partire dai ristori alle varie
tipologie di sostegno alle imprese testimo-
niano certamente: l’attenzione al grave pro-
blema in atto ed il tentativo di trovare una
soluzione per i contratti in corso, ma anche
che le misure adottate sono limitate e pre-
vedono tempi di attuazione molto lunghi e
dunque incompatibili con l’emergenza in
atto;

i prezzari di appalto non sono ag-
giornati in tempo reale ed in maniera ido-
nea contribuendo a determinare la non
congruità dei prezzi a base di asta e la
desertificazione delle gare;

sulla congruità dei prezzi servireb-
bero provvedimenti e rilevamenti automa-
tici che in tempo reale, in aumento o in
diminuzione, rendano i prezzi di appalto in
linea con i valori di mercato soprattutto in
un momento di grande turbolenza come
quello attuale;

è altresì importante ricordare che
non basta prevedere clausole di adegua-
mento dei prezzi, ma occorre anche veri-
ficare se i meccanismi utilizzati siano quelli
corretti;

considerando che nella norma per
gli appalti pubblici viene utilizzato l’indice
generale dei prezzi al consumo (ISTAT) e
che questo su base annua è aumentato del
4,8 per cento e dell’1,6 per cento mensile a
gennaio e che non sconta quanto accaduto
con l’invasione dell’Ucraina;

e altresì che l’indice dei prezzi al
consumo dei beni energetici risulta ad oggi
aumentato del 94,6 per cento su base an-
nua e del 43,8 per cento su base mensile a
gennaio è facilmente dimostrato che l’ade-
guamento calcolato sulla base dell’indice
dei prezzi al consumo non è sufficiente e
penalizza le imprese;

all’interno dell’articolo 29, comma
1, lettera a), nulla viene previsto circa gli
standard di variazione economica e revi-
sioni prezzi per servizi e forniture che
vengono così lasciati alla discrezionalità

della Stazione Appaltante andando a de-
terminare contestazioni e conseguente blocco
delle opere,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, anche al fine di
assicurare il rispetto degli obbiettivi e degli
impegni del PNRR, di prevedere, a regime
un idoneo sistema di revisione prezzi anche
sul modello delle migliori esperienze euro-
pee.

9/3522/1. (Testo modificato nel corso della
seduta) Paxia, De Girolamo.

La Camera,

premesso che:

l’area della Val di Sangro in Abruzzo
nella zona meridionale delle province del-
l’Aquila e di Chieti è sede di uno dei più
importanti agglomerati industriali del set-
tore automotive italiani con la presenza di
primarie aziende come Sevel Spa ed Honda
Motor Co. Inoltre A Santa Maria Imbaro
(Ch) è presente il Polo di Innovazione Au-
tomotive d’Abruzzo con circa 50 aderenti –
tra questi Fca Italy, Honda, Denso, Isring-
hausen, Tecnomatic e IMM Hydraulics, Il
totale del fatturato delle aziende partner
del Polo Automotive è di circa 6,5 miliardi
di euro;

la pesantissima contrazione del mer-
cato italiano degli ultimi due anni dell’auto,
ha colpito fortemente il settore dell’auto-
motive; infatti il 2021 si chiuso con una
flessione dei dati di vendita dell’Unione
Europea in senso negativo causata princi-
palmente dalla carenza di semiconduttori
che ha ritardato la produzione e, di con-
seguenza, la distribuzione delle vetture;

anche secondo l’Associazione euro-
pea dei costruttori (Acea) l’andamento ne-
gativo del mercato automobilistico, è cau-
sato da una forte riduzione della domanda,
a sua volta generata dalla mancanza di
semiconduttori, microchip e altri elementi
indispensabili per la produzione di nuovi
veicoli, crisi dei chip che da oramai un
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anno e mezzo tiene sotto scacco la produ-
zione di auto;

nel 2021, sono state immatricolate
1.409,842 auto, un dato solo in apparenza
in crescita rispetto al 2020, stante che nei
primi mesi del 2020, caratterizzati da pe-
riodi di lockdown totale e forti limitazioni
negli spostamenti, le immatricolazioni hanno
registrato minimi storici; se il dato 2021 si
confronta con il 2019, anno pre-pandemia
e, dunque, ultimo anno da prendere come
vero riscontro, le immatricolazioni sono
calate del 24 per cento;

i comuni di Lanciano, Atessa, Pa-
glieta, Fossacesia, Torino di Sangro, Moz-
zagrogna, Santa Maria Imbaro, Castel Fren-
tano, Sant’Eusamo del Sangro, Tornarec-
cio, Aitino, Archi, Perano, Roccascalegna,
Civitella Messer Raimondo, Gasoli, Bomba,
Pennadomo, Monteferrante, Villa Santa Ma-
ria, Montebello sul Sangro, Montelapiano,
Colledimezzo, Fallo, Gamberale, Pietrafer-
razzana, Roio del Sangro, Rosello, Bor-
rello, Quadri, Civitaluparella, Pizzoferrato,
Pescasseroli, San Salvo, Opi, dovrebbero
essere interessati dall’individuazione di un’a-
rea di crisi industriale complessa in Abruzzo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di riconoscere un’a-
rea di crisi industriale complessa per i
comuni abruzzesi di cui in premessa, in
virtù delle specifiche problematiche del set-
tore dell’automotive nella regione, con evi-
denti impatti di recessione economica e
possibile perdita occupazionale di rile-
vanza nazionale e con impatto significativo
sulla politica industriale nazionale, al fine
di poter garantire il rilancio delle attività
industriali, la salvaguardia dei livelli occu-
pazionali ed il sostegno dei programmi di
sviluppo.

9/3522/2. Zennaro, D’Eramo, Bellachioma.

La Camera,

in sede di esame del disegno di legge
relativo alla conversione in legge del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure
di sostegno connesse all’emergenza da CO-

VID-19 e per il contenimento dei prezzi nel
settore elettrico, Atto Camera 3522, pre-
messo che:

tra i settori più colpiti dall’emer-
genza epidemiologica COVID-19 rientrano
senza dubbio le residenze sanitarie assi-
stenziali, in quanto strutture socio-sanita-
rie dedicate ad anziani non autosufficienti,
che necessitano continuativamente di assi-
stenza medica, infermieristica o riabilita-
tiva, generica o specializzata;

il dilagare della pandemia ha infatti
portato ad un’esponenziale aumento dei
costi di gestione, essendo gli ospiti delle
residenze sanitarie assistenziali tra i sog-
getti più a rischio nel sviluppare forme
gravi di malattia;

sin dalla fine dell’anno 2021 hanno
iniziato ad incidere negativamente sui bi-
lanci delle residenze sanitarie assistenziali
anche i rincari delle bollette di luce e gas,
essendo noto che queste strutture necessi-
tano di consumi molto elevati, sia in estate
che in inverno; considerato che:

la normativa emergenziale non ha
tenuto debitamente conto delle residenze
sanitarie assistenziale tra i destinatari delle
misure di sostegno all’emergenza da COVID-
19;

con il presente disegno di legge sono
stati stanziati per i rincari delle bollette
circa 5,5 miliardi di euro stanziati per
aiutare famiglie e aziende nel primo trime-
stre del 2022, ma le residenze sanitarie
assistenziali non rientrano pienamente tra
i destinatari di queste risorse;

ogni costo che incide sul bilancio
delle residenze sanitarie assistenziale si ri-
percuote inevitabilmente sulle rette degli
ospiti, per i quali devono comunque essere
garantite le prestazioni assistenziali mi-
nime previste per legge,

impegna il Governo

a predisporre già dal prossimo provvedi-
mento utile strumenti di sostegno alle re-
sidenze sanitarie assistenziali, onde evitare
che il rincaro delle bollette possa andare ad
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incidere proprio su quei soggetti che ne-
cessitano di un maggiore supporto sociale.

9/3522/3. Comaroli, Vanessa Cattoi, Fras-
sini, Zoffili.

La Camera,

in sede di esame del disegno di legge
relativo alla conversione in legge del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure
di sostegno connesse all’emergenza da CO-
VID-19 e per il contenimento dei prezzi nel
settore elettrico, Atto Camera 3522, pre-
messo che:

tra i settori più colpiti dall’emer-
genza epidemiologica COVID-19 rientrano
senza dubbio le residenze sanitarie assi-
stenziali, in quanto strutture socio-sanita-
rie dedicate ad anziani non autosufficienti,
che necessitano continuativamente di assi-
stenza medica, infermieristica o riabilita-
tiva, generica o specializzata;

il dilagare della pandemia ha infatti
portato ad un’esponenziale aumento dei
costi di gestione, essendo gli ospiti delle
residenze sanitarie assistenziali tra i sog-
getti più a rischio nel sviluppare forme
gravi di malattia;

sin dalla fine dell’anno 2021 hanno
iniziato ad incidere negativamente sui bi-
lanci delle residenze sanitarie assistenziali
anche i rincari delle bollette di luce e gas,
essendo noto che queste strutture necessi-
tano di consumi molto elevati, sia in estate
che in inverno; considerato che:

la normativa emergenziale non ha
tenuto debitamente conto delle residenze
sanitarie assistenziale tra i destinatari delle
misure di sostegno all’emergenza da COVID-
19;

con il presente disegno di legge sono
stati stanziati per i rincari delle bollette
circa 5,5 miliardi di euro stanziati per
aiutare famiglie e aziende nel primo trime-
stre del 2022, ma le residenze sanitarie
assistenziali non rientrano pienamente tra
i destinatari di queste risorse;

ogni costo che incide sul bilancio
delle residenze sanitarie assistenziale si ri-

percuote inevitabilmente sulle rette degli
ospiti, per i quali devono comunque essere
garantite le prestazioni assistenziali mi-
nime previste per legge,

impegna il Governo

a valutare di predisporre già dal prossimo
provvedimento utile strumenti di sostegno
alle residenze sanitarie assistenziali, onde
evitare che il rincaro delle bollette possa
andare ad incidere proprio su quei soggetti
che necessitano di un maggiore supporto
sociale.

9/3522/3. (Testo modificato nel corso della
seduta) Comaroli, Vanessa Cattoi, Fras-
sini, Zoffili.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame contiene
disposizioni in materia di cessioni del cre-
dito per i bonus edilizi;

le frodi nel settore dei bonus edilizi,
in assenza di adeguati controlli e verifiche,
generano un aggravio notevole per le casse
pubbliche pari, secondo i dati più recenti
dell’Agenzia delle entrate, alla cifra di 4,4
miliardi di Euro;

l’assenza di un sistema di controlli
volto a certificare la correttezza dell’intero
processo legato al sistema dei bonus edilizi,
a partire dalla fase di realizzazione mate-
riale degli interventi, rischia di alimentare
i già innumerevoli rivoli in cui si disperde
la spesa pubblica;

il coinvolgimento degli organismi di
certificazione nella fase di verifica dell’in-
stallazione delle apparecchiature e della
loro integrazione nei sistemi produttivi, così
come nel caso di Industria 4.0 – oggi Tran-
sizione 4.0 – rappresenta un valido esem-
pio di funzionamento di un sistema collau-
dato e in grado di gestire in maniera sem-
plice ed efficace l’accesso agli incentivi fi-
scali;

analogamente per i bonus edilizi, il
ricorso agli organismi tecnici di certifica-
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zione e controllo, che operano nel settore
della valutazione di conformità di terza
parte indipendente e accreditata, in virtù
delle loro competenze tecniche, potrebbe
contribuire a rendere più efficiente l’intero
sistema delle detrazioni fiscali legato ai
bonus edilizi,

impegna il Governo

ad adottare ogni opportuna iniziativa volta
a prevedere, anche nei futuri provvedi-
menti, il coinvolgimento degli organismi di
certificazione accreditati nel sistema dei
controlli dell’intero processo dei bonus edi-
lizi, al fine di contribuire ad arrestare il
sistema delle frodi e favorire, invece, le best
practices nel sistema dei controlli che gli
organismi accreditati possono fornire.

9/3522/4. Fregolent.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame contiene
disposizioni in materia di cessioni del cre-
dito per i bonus edilizi;

le frodi nel settore dei bonus edilizi,
in assenza di adeguati controlli e verifiche,
generano un aggravio notevole per le casse
pubbliche pari, secondo i dati più recenti
dell’Agenzia delle entrate, alla cifra di 4,4
miliardi di Euro;

l’assenza di un sistema di controlli
volto a certificare la correttezza dell’intero
processo legato al sistema dei bonus edilizi,
a partire dalla fase di realizzazione mate-
riale degli interventi, rischia di alimentare
i già innumerevoli rivoli in cui si disperde
la spesa pubblica;

il coinvolgimento degli organismi di
certificazione nella fase di verifica dell’in-
stallazione delle apparecchiature e della
loro integrazione nei sistemi produttivi, così
come nel caso di Industria 4.0 – oggi Tran-
sizione 4.0 – rappresenta un valido esem-
pio di funzionamento di un sistema collau-
dato e in grado di gestire in maniera sem-
plice ed efficace l’accesso agli incentivi fi-
scali;

analogamente per i bonus edilizi, il
ricorso agli organismi tecnici di certifica-
zione e controllo, che operano nel settore
della valutazione di conformità di terza
parte indipendente e accreditata, in virtù
delle loro competenze tecniche, potrebbe
contribuire a rendere più efficiente l’intero
sistema delle detrazioni fiscali legato ai
bonus edilizi,

impegna il Governo

a valutare di adottare ogni opportuna ini-
ziativa volta a prevedere, anche nei futuri
provvedimenti, il coinvolgimento degli or-
ganismi di certificazione accreditati nel si-
stema dei controlli dell’intero processo dei
bonus edilizi, al fine di contribuire ad ar-
restare il sistema delle frodi e favorire,
invece, le best practices nel sistema dei
controlli che gli organismi accreditati pos-
sono fornire.

9/3522/4. (Testo modificato nel corso della
seduta) Fregolent.

La Camera,

premesso che:

nel decreto-legge all’esame sono pre-
viste alcune disposizioni di sostegno al com-
parto agricolo quali, ad esempio, quelle
contenute nell’articolo 26 che prevede l’i-
stituzione di due Fondi finalizzati, l’uno a
tutelare gli allevamenti suinicoli dal rischio
di contaminazione dal virus responsabile
della peste suina africana (PSA) e ad in-
dennizzare gli operatori della filiera suini-
cola danneggiati dal blocco alla movimen-
tazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati e l’altro destinato al
rafforzamento degli interventi in materia
di biosicurezza, mentre l’articolo 26-quater
prevede un rifinanziamento di misure a
sostegno del settore avicolo, a seguito del-
l’influenza aviaria degli anni 2021 e 2022;

negli ultimi mesi la situazione del-
l’agricoltura italiana, però, si è aggravata a
causa dell’impennata dei prezzi dei carbu-
ranti e dei costi dell’energia ai quali si sono
aggiunte le conseguenze della guerra in
Ucraina in termini di approvvigionamento
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di materie prime anche alimentari e di
mercato che rischiano di vanificare il ri-
lancio del settore agricolo;

i rincari dell’energia hanno un im-
patto devastante sulla filiera, dal campo
alla tavola; un eccezionale aumento del
costo delle materie prime indispensabili
per le attività agricole e per l’allevamento,
come grano, mais e soia, accrescono i costi
aziendali riducendo fortemente il profitto
degli agricoltori portandolo a livelli al di
sotto della sostenibilità economica;

i forti rincari sui mercati interna-
zionali delle materie prime, dei mezzi tec-
nici agricoli e dell’energia stanno mettendo
in forte crisi le aziende agricole e gli alle-
vamenti italiani;

inoltre, Epizoozie, come l’aviaria o
la peste suina, problemi fitosanitari, come
la xylella o la moria del kiwi ecc., a cui si
aggiungono gli eventi climatici, come la
siccità ed il freddo primaverile in molte
regioni, stanno sconvolgendo agricoltura e
zootecnia compromettendo l’attività e la
sopravvivenza delle aziende;

secondo le stime di ISMEA, in Italia
sarebbe a rischio la sicurezza alimentare in
quanto importiamo oltre la metà delle ma-
terie prime agricole;

la situazione in atto ha tagliato fino
al 10 per cento le razioni di cibo a mucche,
maiali e polli negli allevamenti italiani che
si trovano a fronteggiare la peggiore crisi
alimentare per gli animali; il prezzo del-
l’orzo è aumentato del 33 per cento, quello
del grano del 21 per cento e quello di
numerosi tipi di fertilizzanti del 40 per
cento; a queste condizioni, gli allevamenti
saranno costretti a chiudere l’attività e por-
tare al macello gli animali prima che de-
periscano per mancanza di nutrimento;

è urgente ripensare alle politiche
agricole del nostro Paese sia nel breve che
nel medio termine, a fronte del rischio di
un periodo segnato da una crescente insi-
curezza alimentare e per scongiurare un
ulteriore aggravamento della situazione di

aziende agricole e allevamenti, indispensa-
bili dal punto di vista strategico nazionale,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere
iniziative che nel breve termine diano un
immediato sollievo finanziario alle imprese
agricole e zootecniche, e che nel medio
periodo attivino politiche strategiche di svi-
luppo volte a recuperare, almeno in parte,
la sicurezza alimentare del Paese, e il col-
legamento tra produzione agricola e alle-
vamenti, anche per l’utilizzo della conci-
mazione organica, nonché per ripristinare
le infrastrutture di stoccaggio che consen-
tirebbero di poter contare su riserve stra-
tegiche che ad oggi non superano i due
mesi di autonomia;

a valutare l’opportunità di adottare
scelte strutturali che rendano il nostro Pa-
ese autosufficiente dal punto di vista degli
approvvigionamenti per ridurre la dipen-
denza del Paese dalle importazioni dei prin-
cipali prodotti agricoli e dei fattori produt-
tivi che sono sempre più esposte a tensioni
internazionali e di mercato che mettono a
rischio la sovranità alimentare del nostro
Paese, quali: aumentare la produzione na-
zionale, potenziare le infrastrutture di stoc-
caggio, sviluppare accordi di filiera fra agri-
coltura e zootecnica nazionale.

9/3522/5. Morrone.

La Camera,

premesso che:

nel decreto-legge all’esame sono pre-
viste alcune disposizioni di sostegno al com-
parto agricolo quali, ad esempio, quelle
contenute nell’articolo 26 che prevede l’i-
stituzione di due Fondi finalizzati, l’uno a
tutelare gli allevamenti suinicoli dal rischio
di contaminazione dal virus responsabile
della peste suina africana (PSA) e ad in-
dennizzare gli operatori della filiera suini-
cola danneggiati dal blocco alla movimen-
tazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati e l’altro destinato al
rafforzamento degli interventi in materia
di biosicurezza, mentre l’articolo 26-quater
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prevede un rifinanziamento di misure a
sostegno del settore avicolo, a seguito del-
l’influenza aviaria degli anni 2021 e 2022;

negli ultimi mesi la situazione del-
l’agricoltura italiana, però, si è aggravata a
causa dell’impennata dei prezzi dei carbu-
ranti e dei costi dell’energia ai quali si sono
aggiunte le conseguenze della guerra in
Ucraina in termini di approvvigionamento
di materie prime anche alimentari e di
mercato che rischiano di vanificare il ri-
lancio del settore agricolo;

i rincari dell’energia hanno un im-
patto devastante sulla filiera, dal campo
alla tavola; un eccezionale aumento del
costo delle materie prime indispensabili
per le attività agricole e per l’allevamento,
come grano, mais e soia, accrescono i costi
aziendali riducendo fortemente il profitto
degli agricoltori portandolo a livelli al di
sotto della sostenibilità economica;

i forti rincari sui mercati interna-
zionali delle materie prime, dei mezzi tec-
nici agricoli e dell’energia stanno mettendo
in forte crisi le aziende agricole e gli alle-
vamenti italiani;

inoltre, Epizoozie, come l’aviaria o
la peste suina, problemi fitosanitari, come
la xylella o la moria del kiwi ecc., a cui si
aggiungono gli eventi climatici, come la
siccità ed il freddo primaverile in molte
regioni, stanno sconvolgendo agricoltura e
zootecnia compromettendo l’attività e la
sopravvivenza delle aziende;

secondo le stime di ISMEA, in Italia
sarebbe a rischio la sicurezza alimentare in
quanto importiamo oltre la metà delle ma-
terie prime agricole;

la situazione in atto ha tagliato fino
al 10 per cento le razioni di cibo a mucche,
maiali e polli negli allevamenti italiani che
si trovano a fronteggiare la peggiore crisi
alimentare per gli animali; il prezzo del-
l’orzo è aumentato del 33 per cento, quello
del grano del 21 per cento e quello di
numerosi tipi di fertilizzanti del 40 per
cento; a queste condizioni, gli allevamenti
saranno costretti a chiudere l’attività e por-
tare al macello gli animali prima che de-
periscano per mancanza di nutrimento;

è urgente ripensare alle politiche
agricole del nostro Paese sia nel breve che
nel medio termine, a fronte del rischio di
un periodo segnato da una crescente insi-
curezza alimentare e per scongiurare un
ulteriore aggravamento della situazione di
aziende agricole e allevamenti, indispensa-
bili dal punto di vista strategico nazionale,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere
iniziative che nel breve termine diano un
immediato sollievo finanziario alle imprese
agricole e zootecniche, e che nel medio
periodo attivino politiche strategiche di svi-
luppo volte a recuperare, almeno in parte,
la sicurezza alimentare del Paese, e il col-
legamento tra produzione agricola e alle-
vamenti, anche per l’utilizzo della conci-
mazione organica, nonché per ripristinare
le infrastrutture di stoccaggio che consen-
tirebbero di poter contare su riserve stra-
tegiche che ad oggi non superano i due
mesi di autonomia;

a valutare l’opportunità di adottare
scelte strutturali che favoriscano l’autosuf-
ficienza del nostro Paese dal punto di vista
degli approvvigionamenti al fine di ridurre
la dipendenza dalle importazioni dei prin-
cipali prodotti agricoli e dei fattori produt-
tivi sempre più esposti a tensioni interna-
zionali e di mercato quali: aumentare la
produzione nazionale, potenziare le infra-
strutture di stoccaggio, sviluppare accordi
di filiera fra agricoltura e zootecnica na-
zionale.

9/3522/5. (Testo modificato nel corso della
seduta) Morrone.

La Camera,

premesso che:

è in fase di conversione in legge, con
modificazioni, il decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in ma-
teria di sostegno alle imprese e agli opera-
tori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all’emergenza da CO-
VID-19, nonché per il contenimento degli

Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 MARZO 2022 — N. 664



effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
elettrico;

nel provvedimento in esame, nulla è
previsto quale misura di sostegno per la
filiera della canapa, di cui alla legge 2
dicembre 2016, n. 242, in merito alla pro-
duzione di infiorescenze fresche o essiccate
e derivati liquidi, destinate entrambi ad
essere commercializzati per uso da inala-
zione, nel rispetto dei limiti di legge del
THC non superiore allo 0,5 per cento e
quindi prive di efficacia drogante;

è opportuno che le infiorescenze e i
liquidi, vengano assimilati rispettivamente
ai prodotti di cui all’articolo 39-bis, comma
1, lettera e-bis e ai prodotti liquidi da
inalazione di cui all’articolo 62-quater del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504;

a seguito di tale equiparazione nor-
mativa, l’applicazione dell’accisa, calcolata
con aliquota di base pari al 23,5 per cento
da applicarsi al prezzo di vendita al pub-
blico del prodotto, produrrebbe un extra
gettito che potrebbe essere impiegato per
altri settori di intervento;

nello specifico, se il consumo di
tabacco in Italia raggiunge le 75.000 ton-
nellate annue e si supponesse che le infio-
rescenze di canapa, priva di efficacia dro-
gante, occupassero in quantità estrema-
mente prudenziale il 10 per cento, in peso
della quantità suindicata, si avrebbe una
richiesta dal mercato interno di circa 7.500
tonnellate che, ad un prezzo medio di ven-
dita di 10/euro/grammo, svilupperebbe un
fatturato pari a circa 75.000.000.000 di
euro. Se a tale volume lordo si applicasse
una accisa del 23,5 per cento si avrebbero
entrate per l’erario pari a 17.625.000.000 di
euro/anno da questa nuova fiscalità,

impegna il Governo

ad adottare gli opportuni atti normativi al
fine di dare seguito a quanto illustrato in
premessa e allocando l’extra gettito pro-
dotto in favore degli operatori sanitari de-
ceduti a causa del COVID-19 e per inden-
nizzare coloro che hanno subito lesioni o
infermità originate da vaccinazione contro

il COVID-19, aumentando la quota risarci-
toria in loro favore.

9/3522/6. Trano, Sodano.

La Camera,

premesso che:

nel provvedimento in esame, nulla è
previsto circa i termini di cui all’articolo
119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77;

le principali associazioni del mondo
dell’edilizia e dei consumatori — AIPL –
Associazione Italiana Polistirene Espanso,
ANTT – Associazione Nazionale per l’iso-
lamento Termico e acustico, ANPE – As-
sociazione Nazionale Poliuretano Espanso
rigido, Assovernici, AssoESCo, CNA Costru-
zioni, Conflavoro PMI, PINCO con le sue
Associazioni federate interessate al tema,
Kyoto Club, Rete delle Professioni Tecni-
che, Rete IRENE, Renovate halv, Legaconp
Produzione e Servizi, e Altroconsumo — si
sono appellate al Governo per chiedere una
proroga del superbonus 110 per cento al-
meno fino alla fine del 2023;

le scadenze troppo vicine facciano
temere nuove criticità in un settore strate-
gico, che ha patito anni di crisi gravissima.
Senza dimenticare che l’emergenza legata
alla carenza di materie prime e il rialzo dei
prezzi sta rallentando l’avvio dei cantieri e
allungando i tempi di consegna delle for-
niture necessarie;

più volte le predette associazioni di
categoria, con svariati appelli pubblici, hanno
sottolineato che « oggi la scarsità di mate-
riali comporta l’attesa di minimo 4 mesi
per la fornitura di prodotti e sistemi non-
ché dei prodotti e delle opere accessorie.
Non va dimenticato che gli interventi po-
tenzialmente coperti dal superbonus sono
sostanziali e richiedono un anche tempi
mediamente lunghi di progettazione e fat-
tibilità, senza contare che le opere di ri-
qualificazione energetica di involucro ven-
gono normalmente eseguite in periodi non
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troppo freddi, quindi su 12 mesi ne restano
8 »,

impegna il Governo:

a prorogare con interventi normativi,
anche d’urgenza, i termini per la conces-
sione del superbonus del 110 per cento di
cui al comma 28, lettera e) della legge del
30 dicembre 2021 n. 234 che modifica l’ar-
ticolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77;

nello specifico a prevedere per gli
interventi effettuati su unità immobiliari
dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), la detrazione del 110 per cento
anche per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2023;

ad eliminare la condizione che alla
data del 31 dicembre 2022 siano stati ef-
fettuati lavori per almeno il 30 per cento
dell’intervento complessivo;

a prevedere la detrazione del 110 per
cento per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2024 per gli interventi effettuati
dai soggetti di cui al comma 9, lettera c),
compresi quelli effettuati dalle persone fi-
siche sulle singole unità immobiliari all’in-
terno dello stesso edificio, e dalle coopera-
tive di cui al comma 9, lettera d), dell’ar-
ticolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.

9/3522/7. Leda Volpi.

La Camera,

premesso che:

il Consiglio dei ministri, nella se-
duta del 5 gennaio 2022, ha approvato il
decreto-legge n. 1/2022 che introduce « Mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza
COVID-19, in particolare nei luoghi di la-
voro e nelle scuole e negli istituti della
formazione superiore »;

la struttura commissariale, d’intesa
con il Ministero della Salute e sentito l’Or-
dine dei Farmacisti, ha sottoscritto un ac-

cordo con FederFarma, AssoFarm e Far-
macieUnite, per la vendita a prezzo cal-
mierato delle mascherine di tipo FFP2 ad
un prezzo di 75 centesimi. Le adesioni
saranno sottoscritte attraverso il sistema
tessera sanitaria;

tale cifra sarà garantita fino al 31
marzo 2022;

non tutte le farmacie avranno l’ob-
bligo di vendere le mascherine a 75 cente-
simi, tant’è che l’adesione è su base volon-
taria e verrà pubblicato un elenco conte-
nente tutte le farmacie aderenti al proto-
collo d’intesa;

la sottoscrizione del protocollo d’in-
tesa per le mascherine ad un prezzo cal-
mierato, non dà la garanzia né che ci siano
le quantità necessarie per far fronte all’ob-
bligo normativo e né tantomeno che vi sarà
un’adesione massiccia a livello nazionale,
situazione questa che, ad oggi, non si è
concretizzata al punto che la vendita delle
mascherine di tipo FFP2 ad un prezzo
calmierato non ha trovato alcuna diffu-
sione capillare sul tutto il territorio nazio-
nale. A tale riguardo e fondamentale ga-
rantire la disponibilità e il prezzo calmie-
rato di predette mascherine specialmente
per i piccoli comuni, per le isole minori e
per le aree interne e montane del Paese;

al fine di dare seguito all’obbligo di
indossare i dispositivi di protezione di tipo
FFP2, è fondamentale che il prezzo dei
predetti dispositivi sia fissato per legge a 50
centesimi di euro e, le farmacie, le para-
farmacie e le altre attività commerciali che
vendono il dispositivo ad un prezzo supe-
riore, dovranno essere soggette ad una san-
zione amministrativa pecuniaria che disin-
centivi la vendita ad un prezzo superiore a
quello imposto per legge,

impegna il Governo:

ad introdurre una specifica misura
normativa anche d’urgenza che imponga,
per legge, il prezzo delle mascherine di tipo
FFP2 a 50 centesimi di euro;

a far sì che ci sia una distribuzione
uniforme su tutto il territorio nazionale,
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con una particolare attenzione per i piccoli
comuni, per le isole minori e per le aree
interne e montane del Paese.

9/3522/8. Colletti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca mi-
sure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;

in questa fase il problema princi-
pale delle aziende turistiche è rappresen-
tato dalla potenziale crisi di liquidità siste-
mica che impedirà a grandissima parte
delle aziende di procedere con i rimborsi
dei finanziamenti contratti con il DL « Li-
quidità », convertito in Legge 5 giugno 2020
n. 40 e modificato da ultimo dal DL « So-
stegni bis »;

la mancata ripresa dei flussi turi-
stici ha, infatti, minato ulteriormente le
capacità finanziarie anche delle aziende
più sane e virtuose. Eppure, queste, non
solo hanno affrontato e continuano ad af-
frontare questa difficilissima fase storica,
che ormai perdura da diversi anni, con
capacità di resilienza, limitando moltissimo
la perdita di posti di lavoro;

i tempi previsti per i rimborsi dei
finanziamenti ammontano a circa 5 o 6
anni con dodici mesi medi di preammor-
tamento. Il periodo risulta essere troppo
breve per consentire esercizi finanziari equi-
librati e soprattutto per concedere alle
aziende di affrontare anche investimenti
necessari al futuro del turismo;

il sistema bancario, inoltre, risulta
essere molto rigido nei confronti del set-
tore. Risulta pertanto molto difficile, se
non impossibile, ottenere credito. Il settore
è demonizzato dal Sistema Creditizio. Gli
anni 2020 e 2021 hanno prodotto bilanci
molto negativi e hanno aumentato in modo
significativo le tensioni finanziarie. Non si

riesce ad ottenere credito, non si trovano
soluzioni aperte per crediti di firma e per
investimenti. Ciò ha gravemente danneg-
giato anche le aziende che prima della
pandemia da COVID-19 erano in fase di
sviluppo e che avrebbero ancora ragione di
poter crescere ma che diventano facile ber-
saglio di acquirenti stranieri,

impegna il Governo

prorogare i finanziamenti concessi con le
previsioni del Decreto Liquidità 2020 cor-
redati della Garanzia dello Stato (Medio-
credito Centrale), fino ad un massimo di
dodici anni senza, per alcun titolo o causa,
determinare modifica del rating e di segna-
lazione in capo all’azienda richiedente.

9/3522/9. De Toma.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca mi-
sure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;

in questa fase il problema princi-
pale delle aziende turistiche è rappresen-
tato dalla potenziale crisi di liquidità siste-
mica che impedirà a grandissima parte
delle aziende di procedere con i rimborsi
dei finanziamenti contratti con il DL « Li-
quidità », convertito in Legge 5 giugno 2020
n. 40 e modificato da ultimo dal DL « So-
stegni bis »;

la mancata ripresa dei flussi turi-
stici ha, infatti, minato ulteriormente le
capacità finanziarie anche delle aziende
più sane e virtuose. Eppure, queste, non
solo hanno affrontato e continuano ad af-
frontare questa difficilissima fase storica,
che ormai perdura da diversi anni, con
capacità di resilienza, limitando moltissimo
la perdita di posti di lavoro;

i tempi previsti per i rimborsi dei
finanziamenti ammontano a circa 5 o 6
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anni con dodici mesi medi di preammor-
tamento. Il periodo risulta essere troppo
breve per consentire esercizi finanziari equi-
librati e soprattutto per concedere alle
aziende di affrontare anche investimenti
necessari al futuro del turismo;

il sistema bancario, inoltre, risulta
essere molto rigido nei confronti del set-
tore. Risulta pertanto molto difficile, se
non impossibile, ottenere credito. Il settore
è demonizzato dal Sistema Creditizio. Gli
anni 2020 e 2021 hanno prodotto bilanci
molto negativi e hanno aumentato in modo
significativo le tensioni finanziarie. Non si
riesce ad ottenere credito, non si trovano
soluzioni aperte per crediti di firma e per
investimenti. Ciò ha gravemente danneg-
giato anche le aziende che prima della
pandemia da COVID-19 erano in fase di
sviluppo e che avrebbero ancora ragione di
poter crescere ma che diventano facile ber-
saglio di acquirenti stranieri,

impegna il Governo

a valutare di avviare le occorrenti interlo-
cuzioni a livello europeo per prorogare i
finanziamenti concessi con le previsioni del
Decreto Liquidità 2020 corredati dalla Ga-
ranzia dello Stato.

9/3522/9. (Testo modificato nel corso della
seduta) De Toma.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici con-
nesse all’emergenza epidemiologica;

l’85 per cento delle merci viaggia su
strada e l’aumento dell’energia e dei car-
buranti aumenta il costo di qualsiasi bene
soprattutto quelli alimentari;

rispetto a questo nuovo preoccu-
pante scenario, mutato in senso negativo da
gennaio ad oggi, le risposte proposte dal
provvedimento risultano oggettivamente es-
sere parziali ed esigue, e la dotazione degli
interventi destinati alle famiglie e alle im-

prese più colpite rende oggettivamente de-
bole la capacità delle misure previste di
contrastare le conseguenze economiche
emerse in queste ultime settimane;

la guerra in Europa potrebbe peg-
giorare la situazione e la risposta del go-
verno deve essere tangibile e immediata
poiché la crisi avrà caratteristiche struttu-
rali, come avvalorato da molti analisti che
sostengono che il costo di approvvigiona-
mento del gas all’ingrosso si manterrà ele-
vato almeno fino al 2023;

il caro bollette e l’aumento indiscri-
minato dei carburanti sta minando la ri-
presa economica post Covid e va ad ali-
mentare l’aumento dei prezzi dei beni di
consumo e sta mettendo in estrema diffi-
coltà famiglie, Pubbliche Amministrazioni
e soprattutto i piccoli Comuni e quelli
montani e anche gli ospedali, le imprese,
soprattutto quelle energivore del settore
manifatturiero e gli impianti sportivi;

per i gestori di piscine e palestre
che dopo mesi di stop, per via delle chiu-
sure e restrizioni assurde e successiva-
mente con l’introduzione del certificato
verde, nonostante la timida riapertura, ri-
schiano, a causa delle ingenti perdite fi-
nanziarie, e l’aumento del costo dell’ener-
gia, la chiusura delle loro attività,

impegna il Governo

a sostenere il settore del trasporto di merci
su strada arginando gli effetti negativi de-
rivanti dall’aumento dei prezzi dell’energia
e dei carburanti, con l’istituzione di un
apposito fondo presso il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
con una dotazione di 500 milioni di euro
fino alla fine dello stato di emergenza fis-
sato al 31 dicembre 2022.

9/3522/10. Silvestroni, Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di sostegno alle
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imprese e agli operatori economici con-
nesse all’emergenza epidemiologica;

l’85 per cento delle merci viaggia su
strada e l’aumento dell’energia e dei car-
buranti aumenta il costo di qualsiasi bene
soprattutto quelli alimentari;

rispetto a questo nuovo preoccu-
pante scenario, mutato in senso negativo da
gennaio ad oggi, le risposte proposte dal
provvedimento risultano oggettivamente es-
sere parziali ed esigue, e la dotazione degli
interventi destinati alle famiglie e alle im-
prese più colpite rende oggettivamente de-
bole la capacità delle misure previste di
contrastare le conseguenze economiche
emerse in queste ultime settimane;

la guerra in Europa potrebbe peg-
giorare la situazione e la risposta del go-
verno deve essere tangibile e immediata
poiché la crisi avrà caratteristiche struttu-
rali, come avvalorato da molti analisti che
sostengono che il costo di approvvigiona-
mento del gas all’ingrosso si manterrà ele-
vato almeno fino al 2023;

il caro bollette e l’aumento indiscri-
minato dei carburanti sta minando la ri-
presa economica post Covid e va ad ali-
mentare l’aumento dei prezzi dei beni di
consumo e sta mettendo in estrema diffi-
coltà famiglie, Pubbliche Amministrazioni
e soprattutto i piccoli Comuni e quelli
montani e anche gli ospedali, le imprese,
soprattutto quelle energivore del settore
manifatturiero e gli impianti sportivi;

per i gestori di piscine e palestre
che dopo mesi di stop, per via delle chiu-
sure e restrizioni assurde e successiva-
mente con l’introduzione del certificato
verde, nonostante la timida riapertura, ri-
schiano, a causa delle ingenti perdite fi-
nanziarie, e l’aumento del costo dell’ener-
gia, la chiusura delle loro attività,

impegna il Governo

a valutare di sostenere il settore del tra-
sporto di merci su strada arginando gli
effetti negativi derivanti dall’aumento dei
prezzi dell’energia e dei carburanti.

9/3522/10. (Testo modificato nel corso della
seduta) Silvestroni, Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

la materia delle concessioni dema-
niali marittime con finalità turistico-ricre-
ative è da decenni in attesa di un comples-
sivo riordino ed adeguamento anche alla
normativa europea, in particolare con
quanto disposto nella direttiva 2006/123/
CE;

la sentenza della Corte di Giustizia
dell’Unione europea del 14 luglio 2016,
cosiddetta Promoimpresa, ha chiarito che
la Direttiva 2006/123/CE si applica anche
alle concessioni demaniali marittime ad
uso turistico-ricreativo;

considerato che:

la suddetta sentenza ha, inoltre, pre-
cisato che la Direttiva 2006/123/CE trova
applicazione a determinate condizioni sol-
tanto qualora sia assicurata la tutela del
cosiddetto legittimo affidamento dei con-
cessionari attualmente operanti;

con la sentenza n. 00017/2021 il
Consiglio di Stato ha annullato la validità
della proroga alle concessioni demaniali,
già in essere al 2033, sancita dall’articolo 1,
commi 682 e 683, della legge n. 145 del
2018,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di confor-
mare, riordinare e semplificare la disci-
plina in materia di concessioni demaniali
marittime, lacuali e fluviali, per finalità
turistico-ricreative, di cui all’articolo 01 del
decreto-legge 5 ottobre 1993 n. 400 nonché
la disciplina in materia di concessioni per
la realizzazione e la gestione di strutture
dedicate alla nautica di diporto, ivi inclusi
i punti di ormeggio ai principi del diritto
europeo così come interpretati dalla Corte
di Giustizia dell’Unione europea nella sen-
tenza cosiddetta Promoimpresa con parti-
colare riferimento alla tutela del legittimo
affidamento dei concessionari attualmente
operanti;

affidare le concessioni sulla base di
procedure selettive nel rispetto dei principi
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di imparzialità, non discriminazione, pa-
rità di trattamento, massima partecipa-
zione, trasparenza e adeguata pubblicità,
della valorizzazione delle attività impren-
ditoriali nonché di riconoscimento e di
tutela degli investimenti, dei beni materiali
e immateriali e del valore aziendale delle
imprese.

9/3522/11. Corda.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame, come mo-
dificato nel corso dell’iter al Senato, reca
disposizioni in materia di risorse assegnate
agli Enti locali;

com’è noto molti Enti locali stanno
prendendo parte ai progetti Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza riguardanti gli
interventi di costruzione, ristrutturazione e
manutenzione degli immobili destinati alla
didattica;

le difficoltà riscontrate sono note-
voli, la pandemia COVID-19 ha reso più
complessa la gestione ordinaria delle atti-
vità e complicato la programmazione oltre
ad aver richiesto l’utilizzo di un numero
maggiore di spazi pubblici sia per il ri-
spetto dei protocolli che per adibirli ad
attività connesse alla pandemia;

in questo contesto la partecipazione
ai bandi Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza per la costruzione ovvero la ristrut-
turazione di nuovi immobili sta eviden-
ziando due principali ordini di criticità: a)
la difficoltà, massima al sud, di individua-
zione di spazi idonei per la costruzione di
nuove strutture; b) la necessità di sostenere
ulteriori spese per garantire la continuità
didattica quando le strutture scolastiche
sono interessate da interventi di ristruttu-
razione,

impegna il Governo

ad adottare tutte le iniziative necessarie a
sostenere gli Enti locali includendo nei co-
sti dei bandi l’acquisizione di nuovi spazi
pubblici garantendo che gli stessi possano

essere candidati alla costruzione di servizi
essenziali come gli asili nido, anche incen-
tivando il recupero di beni industriali o
spazi privati abbandonati, ovvero possano
temporaneamente sopperire in varie mo-
dalità, anche supervisionate dai prefetti,
all’indisponibilità delle strutture interes-
sate da interventi di ristrutturazione.

9/3522/12. Gallo.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame, come mo-
dificato nel corso dell’iter al Senato, reca
disposizioni in materia di risorse assegnate
agli Enti locali;

com’è noto molti Enti locali stanno
prendendo parte ai progetti Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza riguardanti gli
interventi di costruzione, ristrutturazione e
manutenzione degli immobili destinati alla
didattica;

le difficoltà riscontrate sono note-
voli, la pandemia COVID-19 ha reso più
complessa la gestione ordinaria delle atti-
vità e complicato la programmazione oltre
ad aver richiesto l’utilizzo di un numero
maggiore di spazi pubblici sia per il ri-
spetto dei protocolli che per adibirli ad
attività connesse alla pandemia;

in questo contesto la partecipazione
ai bandi Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza per la costruzione ovvero la ristrut-
turazione di nuovi immobili sta eviden-
ziando due principali ordini di criticità: a)
la difficoltà, massima al sud, di individua-
zione di spazi idonei per la costruzione di
nuove strutture; b) la necessità di sostenere
ulteriori spese per garantire la continuità
didattica quando le strutture scolastiche
sono interessate da interventi di ristruttu-
razione,

impegna il Governo

a valutare di adottare tutte le iniziative
necessarie a sostenere gli Enti locali inclu-
dendo nei costi dei bandi l’acquisizione di
nuovi spazi pubblici garantendo che gli
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stessi possano essere candidati alla costru-
zione di servizi essenziali come gli asili
nido, anche incentivando il recupero di
beni industriali o spazi privati abbando-
nati, ovvero possano temporaneamente sop-
perire in varie modalità, anche supervisio-
nate dai prefetti, all’indisponibilità delle
strutture interessate da interventi di ristrut-
turazione.

9/3522/12. (Testo modificato nel corso della
seduta) Gallo.

La Camera,

premesso che:

negli ultimi due anni la pandemia
da COVID-19, ha profondamente colpito
rassetto economico dei vari paesi del mondo,
determinando una grave crisi economica in
tutti i settori dell’economia;

sotto tale profilo, i settori maggior-
mente colpiti dalla pandemia sono stati
quelli legati alla mobilità delle persone,
come ad esempio quello dei viaggi e del
turismo;

il turismo è da sempre uno dei
principali settori economici del nostro pa-
ese e prima della pandemia rappresentava
almeno il 13 per cento del prodotto interno
lordo;

le misure di contenimento del virus
COVID-19 adottate hanno determinato una
grave diminuzione dei flussi turistici, sia
tra i turisti stranieri sia tra quelli dome-
stici, generando una crisi senza precedenti
nel settore turistico;

nel corso della pandemia numerose
sono state le misure adottate dal Governo a
sostegno del reddito dei cittadini e delle
imprese al fine di mitigare gli effetti della
diffusione del virus COVID-19 sull’econo-
mia nazionale;

tra le varie misure adottate a soste-
gno dell’economia italiana va annoverato il
Fondo destinato al sostegno delle strutture
ricettive extralberghiere a carattere non
imprenditoriale, previsto dall’articolo 7-bis,
comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito con modificazioni dalla

legge 23 luglio 2021, n. 106, con una dota-
zione di 5 milioni di euro per l’anno 2021;

questa è stata l’unica misura acces-
sibile alle strutture extralberghiere a carat-
tere non imprenditoriale, ovvero i B&B a
gestione familiare e quindi non muniti di
Partita Iva;

le strutture ricettive extralberghiere
sono largamente diffuse in Italia e costitui-
scono un vero e proprio patrimonio nazio-
nale, dal momento che garantiscono la pre-
senza di posti letto in località dall’alto
potenziale turistico dove altrimenti non ci
potrebbero essere strutture ricettive alber-
ghiere; nonostante ciò, si sono trovate ad
affrontare la pandemia, con tutte le sue
limitazioni conseguenti, senza alcun tipo di
sostegno;

al momento della ripresa delle at-
tività, già a partire dall’estate 2020, al pari
di ogni altra struttura ricettiva, quelle ex-
tralberghiere a carattere non imprendito-
riale si sono trovate a sostenere i medesimi
investimenti per le spese di sanificazione e
per l’adeguamento delle strutture alle nuove
normative Covid, senza poter accedere ad
alcuna misura ristorativa per gli investi-
menti effettuati; infatti il sopra richiamato
fondo, con la sua dotazione di 5 milioni di
euro per il solo anno 2021 è riuscito a
coprire soltanto 2500 istanze, tra quelle
presentate,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, an-
che in futuri provvedimenti normativi, il
rifinanziamento del Fondo di cui all’arti-
colo 7-bis, comma 3, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
con una dotazione adeguata alla copertura
del più ampio numero di istanze di accesso
presentate.

9/3522/13. Faro.

La Camera,

premesso che:

la recente Pandemia ha comportato
la perdita di svariati milioni di euro di
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fatturato nella filiera turistica e ha conse-
guentemente determinato anche una sen-
sibile diminuzione del Pil;

tra gli operatori del settore turi-
stico, coloro che fin ora hanno pagato il
prezzo più alto sono stati i lavoratori, per
Io più stagionali i quali si sono trovati a far
fronte ad una insostenibile carenza di la-
voro e, nonostante i provvedimenti di ri-
storo e sostegno al reddito, non hanno
potuto contare nemmeno su ammortizza-
tori sociali adeguati per far fronte ai pro-
lungati periodi di inattività;

se il 2019 aveva fatto registrare un
record dei flussi turistici negli esercizi ri-
cettivi italiani, con 131,4 milioni di arrivi e
436,7 milioni di presenze e una crescita,
rispettivamente, del 2,6 per cento e dell’1,8
per cento in confronto con l’anno prece-
dente; nel 2020, dopo la prima fase acuta
della pandemia e con la ripresa degli spo-
stamenti internazionali, i flussi turistici
hanno iniziato timidamente a risalire; tut-
tavia, la perdita di presenze è rimasta par-
ticolarmente alta per la componente stra-
niera (-93,1 per cento) rispetto a quella
domestica (-63,3 per cento);

sebbene il 2021 per il turismo ita-
liano si è chiuso complessivamente con un
incremento netto sul 2020, si è ancora
lontani dai livelli pre-pandemia;

il 2022, con il graduale supera-
mento dell’emergenza pandemica, è ini-
ziato all’insegna di aspettative incorag-
gianti, in particolare sotto il profilo dei
flussi turistici provenienti prevalentemente
dall’Europa centrale e dalla Russia;

la recente Crisi Ucraina ha cam-
biato nuovamente gli scenari e le dinami-
che della lenta e difficile ripresa del settore
turistico, infatti gli sviluppi della situazione
internazionale, gravati dal conflitto tra Rus-
sia e Ucraina hanno nuovamente scorag-
giato gli spostamenti tra un paese e l’altro,
determinando un nuovo trend negativo per
il turismo italiano;

le sanzioni applicate alla Russia dalla
Comunità internazionale, Italia inclusa,
hanno di fatto colpito il processo di ripresa
riguardante la filiera turistica italiana;

infatti, dai dati pubblicati dal Sole
24 Ore, sarebbero a rischio 1.7 milioni di
arrivi dalla Russia, per un totale di 5.8
milioni di presenze. Troppo importanti per
il turismo italiano, considerando che que-
sto genere di clientela manca dall’arrivo
della pandemia;

le conseguenze della crisi Ucraina si
faranno già sentire a primavera; prima del
COVID-19, il periodo di Pasqua garantiva
una media di 175 milioni di pernottamenti
e 20 milioni di introiti. Ma proprio a se-
guito delle sanzioni, non solo queste pre-
senze non si concretizzeranno, ma la can-
cellazione di tutte le prenotazioni da parte
dei turisti russi, ha delineato uno scenario
estremamente critico per l’intero settore;

numerosi lavoratori stagionali, pronti
a prendere servizio nelle principali località
turistiche del Paese, si sono visti revocare le
proposte lavorative per la prossima sta-
gione estiva, trovandosi così, reduci da una
pandemia, senza alcuna prospettiva di gua-
dagno e senza alcun tipo di ammortizza-
tore sociale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, an-
che nei futuri provvedimenti normativi, l’in-
serimento di apposite misure e strumenti
finalizzati a sostenere i lavoratori stagio-
nali del turismo rimasti senza attività e che
pertanto non hanno maturato i requisiti
necessari per ricorrere alla Naspi.

9/3522/14. Manzo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6-quinquies del provvedi-
mento in oggetto prevede la possibilità di
concedere un visto e un permesso di sog-
giorno speciali ai cosiddetti nomadi digitali
e ai remote workers, soggetti che decidono
di svolgere la loro attività lavorativa in
Paesi diversi da quello di residenza, inse-
rendo i nomadi digitali e lavoratori da
remoto non appartenenti all’Unione euro-
pea tra le categorie di lavoratori stranieri a
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cui può essere rilasciato il nulla osta al
lavoro per casi particolari, ai sensi del
regolamento di attuazione del Testo unico
immigrazione (decreto legislativo n. 286 del
1998);

la disposizione normativa intro-
dotta definisce i nomadi digitali e lavora-
tori da remoto tutti i cittadini di un Paese
terzo che svolgono attività lavorativa alta-
mente qualificata attraverso l’utilizzo di
strumenti tecnologici che consentono di
lavorare da remoto, in via autonoma ov-
vero per un’impresa anche non residente
nel territorio dello Stato italiano;

per questa categoria di soggetti, nel
caso in cui svolgano l’attività in Italia, non
è richiesto il nulla osta al lavoro e il per-
messo di soggiorno, previa acquisizione del
visto d’ingresso, è rilasciato per un periodo
non superiore a un anno, a condizione che
il titolare abbia la disponibilità di un’assi-
curazione sanitaria, a copertura di tutti i
rischi nel territorio nazionale, e che siano
rispettate le disposizioni di carattere fiscale
e contributivo vigenti nell’ordinamento na-
zionale;

con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, con il Ministro del turismo e con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definiti le modalità e i requisiti
per il rilascio del permesso di soggiorno ai
nomadi digitali;

i nomadi digitali e lavoratori da
remoto potranno collaborare con soggetti
economici italiani e saranno tenuti a ri-
spettare gli obblighi fiscali e contributivi
loro richiesti dalle disposizioni vigenti nel-
l’ordinamento nazionale;

da più di un ventennio, nelle regioni
meridionali, è in atto un processo di spo-
polamento che riguarda sia le grandi città
che i centri urbani minori e le zone rurali
interne. Se questa tendenza non si inverte,
nel 2056, secondo l’Istat, le regioni meri-
dionali dovrebbero perdere 5.084.813 dei
20.625.813 abitanti attuali, cioè un abitante

su quattro: una vera e propria catastrofe
demografica che contribuirà ad allonta-
nare il sud dalle aree più sviluppate del-
l’Europa;

il declino demografico naturale re-
stringerà la quota di popolazione attiva
compresa tra 115 e i 65 anni e, se a questo
si aggiunge la ripresa dei flussi migratori e
l’esodo del capitale umano più produttivo
indotti dal peggioramento delle condizioni
economiche – dall’inizio del nuovo millen-
nio hanno lasciato il Mezzogiorno circa due
milioni residenti: la metà di questi erano
giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni
e quasi un quinto era costituito da laureati
– si può prevedere che nelle regioni meri-
dionali la popolazione attiva non sarà più
in grado di sostenere quella non attiva ed
economicamente non autosufficiente, au-
mentando la dipendenza del Sud dalle re-
gioni più ricche del Paese,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, com-
patibilmente con le risorse finanziarie di-
sponibili, nell’adozione dei successivi prov-
vedimenti legislativi e dei relativi decreti
ministeriali, agevolazioni fiscali per i no-
madi digitali e lavoratori da remoto stra-
nieri che si trasferiscono nelle regioni del
Mezzogiorno al fine di sostenere lo svi-
luppo economico e sociale delle regioni, dei
borghi e dei centri storici del sud che
offrono un enorme potenziale grazie al
patrimonio culturale, alla storia e alle tra-
dizioni che li caratterizzano, con lo scopo
di far diventare l’Italia e in particolare le
regioni meridionali una meta privilegiata
del lavoro mobile e una destinazione attra-
ente per questa nuova generazione di pro-
fessionisti mobili provenienti da ogni parte
del mondo.

9/3522/15. Alaimo, Giarrizzo, Baldino, Za-
nichelli.

La Camera,

premesso che:

la crisi causata dalla pandemia non
ha riguardato allo stesso modo tutti i set-
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tori. Ce ne sono alcuni, quali il comparto
del cinema, che sono stati più duramente
incisi delle misure limitative imposte dal
Governo ai fini del contenimento dei con-
tagi. Difatti i cinema sono tra gli ultimi
luoghi di svago abilitati a ripartire, peraltro
in costanza di limitazioni – collegate ad
esempio alla capienza delle sale – che non
sono state previste in altri contesti e che
hanno avuto nel caso di specie una dubbia
utilità;

tale dato si assomma all’incedere di
piattaforme streaming e on demand conse-
guente alle misure adottate dal Governo nel
periodo dell’emergenza che hanno compor-
tato un’accelerazione della trasformazione
digitale, contribuendo a un cambiamento
della fruizione da parte del pubblico che
ancora predilige la fruizione tramite piat-
taforme streaming. Tale situazione ha de-
terminato una significativa trasformazione
culturale dalla quale sarà difficile tornare
indietro;

si parla, in tal senso, di un vero e
proprio « caso italiano », in controten-
denza rispetto al resto d’Europa, dove si
è tornati subito alla normale fruizione in
sala dei film. Difatti i dati riportati dal-
l’ANEC, associazione italiana esercenti ci-
nema, appaiono definitivamente dramma-
tici, con 500 schermi chiusi su 3.600,
riferiti a 1.300 strutture, con un calo degli
incassi pari al 70 per cento (fonte: https://
www.ansa.it/sito/notizie/cultura/cinema/2022/
02/18/cinema-allarme-sopravvivenza- sale-
chiudono-500-schermi_e4aed5db-ae17-46c3-
a6ff-2a01554332f4.html);

si tratta di effetti catastrofici che
hanno ovviamente un effetto economico a
cascata su tutto il comparto, essendo il
cinema un presidio anche industriale che
registra oggi un calo vertiginoso: su 353
uscite, infatti, solo 153 sono state italiane,
con incassi intorno al 20 per cento. Difatti
il settore cinema può essere letto come una
concatenazione di « pezzi » che partono dalla
produzione dei film alla fruizione in sala, e
quindi le perdite in questo settore sono
perdite che assumono un carattere diffuso
e che coinvolgono migliaia di lavoratori;

occorrono, pertanto, incisivi inter-
venti in favore del comparto cinema poiché
essendo questo un centro di produzione
non solo economica, ma anche culturale e
sociale, andrebbe a maggior incentivato,
usando i cinema come mezzi per garantire
il recupero di una socialità troppo a lungo
sacrificata nel periodo delle restrizioni;

peraltro, di recente la guerra in
corso a pochi chilometri dalle nostre fron-
tiere e le aberranti speculazioni economi-
che che ne sono derivate hanno causato un
aumento vertiginoso del prezzo delle ma-
terie prime e dell’energia, che rischia di
mettere definitivamente la parola fine al-
l’intero comparto, per via dei costi oltre-
modo eccessivi di mantenimento delle sale,
non compensati da adeguati incassi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di disporre misure
di incentivazione per salvare dal collasso
economico il settore cinematografico, data
la rilevanza economica, culturale e sociale
assunta dal settore stesso.

9/3522/16. Corneli, Zanichelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, relative
all’emergenza epidemiologica in atto;

il sovrapporsi all’attuale congiun-
tura economica complessa, anche dei river-
beri della crisi geopolitica nei territori pro-
miscui all’Unione europea (con drammati-
che conseguenze in termini economici, fi-
nanziari e commerciali) induce ad un
ampliamento dei parametri di approfondi-
mento e di intervento entro cui il Governo
è chiamato ad intervenire, nella prospettiva
inderogabile di tutelare e salvaguardare il
tessuto imprenditoriale nazionale, già ves-
sato da un biennio di crisi senza prece-
denti;

le misure tratteggiate nel provvedi-
mento in titolo, rappresentano dunque uno
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strumento limitatamente efficace rispetto
alle sfide che stanno delineandosi all’oriz-
zonte: pertanto esse si configurano come
una premessa, pur sempre indispensabile,
da cui partire per ridefinire un percorso di
rilancio del sistema economico nazionale;

il comparto agroalimentare, la fi-
liera dell’Horeca, composta da attività ri-
cettive, turistiche e attività di distribuzione
di prodotti alimentari e di bevande, sono
tra i settori più gravemente colpiti dallo
shock di mercato di queste settimane: le
impennate dei prezzi delle materie prime,
la distorsione delle dinamiche di mercato,
la scarsa disponibilità di prodotti la cui
principale area di importazione si colloca
tra l’Ucraina e la Russia, stanno ridise-
gnando con una celerità senza precedenti
le dinamiche operative di questi settori,
costringendo molti imprenditori a chiudere
o a riversare, inesorabilmente, l’onere del-
l’incremento dei prezzi sui consumatori
finali;

per far fronte a tutto questo le
imprese hanno l’urgenza di poter disporre
di liquidità, già compromessa dalla crisi
pandemica;

pertanto, appare prioritario indivi-
duare soluzioni percorribili che consen-
tano alle imprese di poter disporre di le-
gittimi margini di operatività finanziaria, in
un momento tra i più complessi della storia
recente: la priorità si colloca nell’allegge-
rire i vincoli attualmente sussistenti in ma-
teria di sostenibilità dei debiti residui di
prestiti e mutui, valutando la proroga della
moratoria delle misure di sostegno finan-
ziario alle micro, piccole e medie imprese,
unitamente ad un conseguente allunga-
mento del periodo di ammortamento dei
prestiti e dei mutui, al fine di alleggerire gli
oneri in capo alle aziende,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di estendere la
moratoria di cui originariamente all’arti-
colo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, sui finanziamenti in essere fino al 30
giugno 2022, nonché di prevedere l’allun-
gamento del piano di ammortamento del

debito in capo alle aziende, di un periodo
non superiore a 5 anni, che consenta alle
imprese di poter ripagare il debito con-
nesso ai prestiti in tempi maggiormente
funzionali alle esigenze di riavvio e di reale
ripresa economica.

9/3522/17. Di Sarno.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, relative
all’emergenza epidemiologica in atto;

il sovrapporsi all’attuale congiun-
tura economica complessa, anche dei river-
beri della crisi geopolitica nei territori pro-
miscui all’Unione europea (con drammati-
che conseguenze in termini economici, fi-
nanziari e commerciali) induce ad un
ampliamento dei parametri di approfondi-
mento e di intervento entro cui il Governo
è chiamato ad intervenire, nella prospettiva
inderogabile di tutelare e salvaguardare il
tessuto imprenditoriale nazionale, già ves-
sato da un biennio di crisi senza prece-
denti;

le misure tratteggiate nel provvedi-
mento in titolo, rappresentano dunque uno
strumento limitatamente efficace rispetto
alle sfide che stanno delineandosi all’oriz-
zonte: pertanto esse si configurano come
una premessa, pur sempre indispensabile,
da cui partire per ridefinire un percorso di
rilancio del sistema economico nazionale;

il comparto agroalimentare, la fi-
liera dell’Horeca, composta da attività ri-
cettive, turistiche e attività di distribuzione
di prodotti alimentari e di bevande, sono
tra i settori più gravemente colpiti dallo
shock di mercato di queste settimane: le
impennate dei prezzi delle materie prime,
la distorsione delle dinamiche di mercato,
la scarsa disponibilità di prodotti la cui
principale area di importazione si colloca
tra l’Ucraina e la Russia, stanno ridise-
gnando con una celerità senza precedenti
le dinamiche operative di questi settori,
costringendo molti imprenditori a chiudere
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o a riversare, inesorabilmente, l’onere del-
l’incremento dei prezzi sui consumatori
finali;

per far fronte a tutto questo le
imprese hanno l’urgenza di poter disporre
di liquidità, già compromessa dalla crisi
pandemica;

pertanto, appare prioritario indivi-
duare soluzioni percorribili che consen-
tano alle imprese di poter disporre di le-
gittimi margini di operatività finanziaria, in
un momento tra i più complessi della storia
recente: la priorità si colloca nell’allegge-
rire i vincoli attualmente sussistenti in ma-
teria di sostenibilità dei debiti residui di
prestiti e mutui, valutando la proroga della
moratoria delle misure di sostegno finan-
ziario alle micro, piccole e medie imprese,
unitamente ad un conseguente allunga-
mento del periodo di ammortamento dei
prestiti e dei mutui, al fine di alleggerire gli
oneri in capo alle aziende,

impegna il Governo

a valutare di avviare le occorrenti interlo-
cuzioni a livello europeo per valutare l’op-
portunità di estendere la moratoria di cui
originariamente all’articolo 56 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, sui finanzia-
menti in essere fino al 30 giugno 2022,
nonché di prevedere l’allungamento del
piano di ammortamento del debito in capo
alle aziende, di un periodo non superiore a
5 anni, che consenta alle imprese di poter
ripagare il debito connesso ai prestiti in
tempi maggiormente funzionali alle esi-
genze di riavvio e di reale ripresa econo-
mica.

9/3522/17. (Testo modificato nel corso della
seduta) Di Sarno.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il

contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;

in particolare, l’articolo 8-bis inter-
viene in materia di acquisto di immobili da
destinarsi agli Archivi di Stato, modifi-
cando in parte la disciplina introdotta dalla
legge di bilancio 2022;

in proposito, si ricorda che l’arti-
colo 1, comma 364, della legge n. 234 del
2021 ha autorizzato la spesa di 25 milioni
di euro per il 2022,45 milioni di euro per il
2023, 20 milioni di euro per il 2024 e 10
milioni di euro per il 2025, sia per la
realizzazione di interventi di adeguamento
antincendio e sismico degli istituti archivi-
stici, sia – ai fini che qui rilevano – per
l’acquisto di immobili destinati agli Archivi
di Stato, stabilendo al contempo, come re-
quisito, che questi ultimi siano già in pos-
sesso delle necessarie caratteristiche anti-
sismiche e dotati di impianti adeguati alla
normativa vigente;

il suddetto articolo 8-bis espunge
dal testo tale ultimo requisito, consentendo
così l’acquisto, a valere sulle risorse stan-
ziate, anche di immobili da sottoporre a
successivi interventi di adeguamento. Per
completezza, si ricorda che, in base all’ar-
ticolo 1, comma 365, della citata legge del
2021, la disciplina attuativa deve essere
definita con decreto del Ministro della cul-
tura, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, che sarebbe dovuto
essere emanato entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge medesima;

tuttavia, il provvedimento nulla di-
spone in merito al necessario rafforza-
mento organizzativo e di reclutamento del
personale in seno agli Archivi di Stato, pur
funzionale a una gestione ottimale degli
stessi;

al riguardo, come già rilevato con
l’Ordine del Giorno 9/03354-A/112, presen-
tato il 21 dicembre scorso (seduta n. 619)
si sottolinea come le principali criticità
riguardino proprio la ormai insostenibile
carenza di personale, che si ripercuote sulla
gestione degli Istituti mettendo a rischio la
tenuta del servizio pubblico;

la carenza è, purtroppo, strutturale:
nel 2020, secondo i dati riferiti dalla dire-
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zione generale degli Archivi di Stato, il
buco era di circa 1.200 unità, con un in-
cremento stimato per l’anno in corso fino a
1.500;

eppure – giova ricordare – i beni
archivistici sono una componente impor-
tante del patrimonio culturale italiano e gli
Archivi di Stato sono i depositari della
cultura e della memoria storica del Paese,
oltre a rappresentare un prezioso stru-
mento di studio per migliaia di ricercatori
e docenti;

attualmente, almeno venticinque
delle 133 tra sedi provinciali e distacca-
menti sono a rischio chiusura. E già in
alcuni casi sono talvolta impossibilitate a
garantire il servizio, proprio a causa della
mancanza di personale e, in particolare, di
custodi, cui spetta il compito di aprire gli
edifici degli Archivi di Stato, di sorvegliarne
le sale di studio e di movimentare le unità
archivistiche, rendendole consultabili agli
utenti;

ciò comporta, ovviamente imme-
diate ricadute sulla fruizione dei docu-
menti – beni culturali pubblici – da parte
dei cittadini;

appare pertanto necessaria e non
più rinviabile un’operazione strutturale an-
che per l’assunzione di personale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, nel-
l’ambito degli interventi volti a potenziare
il funzionamento degli Archivi di Stato,
adeguate iniziative per fronteggiare la ca-
renza di personale addetto agli Archivi di
Stato, al fine di evitarne la chiusura ed
assicurarne la fruizione, impedendo conse-
guentemente il verificarsi di gravi danni al
patrimonio culturale italiano ed alla cono-
scenza storico-scientifica, anche in attua-
zione dell’ordine del giorno 9/03354-A/112,
di cui in premessa.

9/3522/18. Perantoni.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 del decreto-legge oggetto
di conversione dispone l’incremento del

Fondo unico nazionale per il turismo, di
cui all’articolo 1, comma 366, della legge 30
dicembre 2021, n. 234;

il citato Fondo è stato istituito al
fine di razionalizzare gli interventi desti-
nati all’attrattività e alla promozione turi-
stica nel territorio nazionale, sostenendo
gli operatori del settore nel percorso di
attenuazione degli effetti della crisi e per il
rilancio produttivo e occupazionale in si-
nergia con le misure previste dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza;

le risorse del fondo di parte cor-
rente sono destinate: a) all’adozione di mi-
sure di salvaguardia per gli operatori eco-
nomici del settore in grado di valorizzare le
potenzialità del comparto di fronte agli
effetti di crisi sistemiche o settoriali, con-
centrando le misure in favore degli opera-
tori per i quali permangono condizioni che
limitano l’ordinaria possibilità di svolgi-
mento delle attività produttive e lavorative;
b) alla promozione di politiche di sviluppo
del turismo in grado di produrre positive
ricadute economiche e sociali sui territori
interessati e per le categorie produttive e
sociali coinvolte;

l’incremento voluto con l’articolo 4
è destinato al finanziamento dell’esonero
dal versamento dei contributi previdenziali
per assunzioni a tempo determinato nel
settore turistico e degli stabilimenti ter-
mali, in favore delle aziende autorizzate
all’esercizio di trasporto turistico di per-
sone mediante autobus coperti e in favore
di misure di sostegno per la continuità
aziendale e la tutela dei lavoratori delle
agenzie di viaggi e dei tour operator che
abbiano subito una diminuzione media del
fatturato nell’anno 2021;

la Sicilia negli anni della pandemia
(2020-2021) ha registrato diminuzioni delle
presenze turistiche sopra la media nazio-
nale, determinate soprattutto dal crollo dei
turisti stranieri, oltreché dalla compromis-
sione dei collegamenti e della continuità
territoriale causati dalle limitazioni negli
spostamenti rese necessarie per contra-
stare il diffondersi della pandemia, con
grave nocumento per l’intero settore, fon-
damentale per l’economia della regione;
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considerato che:

oltre alle ripercussioni della pande-
mia, gli attuali scenari internazionali e il
conflitto ancora in corso in Ucraina, de-
vono far ritenere che anche nella stagione
2022 il flusso di turisti, soprattutto stra-
nieri, risulterà fortemente ridimensionato;

risultano, pertanto, necessarie ri-
sorse e incentivi dedicati e riservati a so-
stegno delle aziende e dei lavoratori del
settore turistico della Regione Siciliana, cui
accompagnare azioni di tutela e valorizza-
zione del patrimonio artistico e culturale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di potenziare i
sostegni e gli incentivi in favore delle aziende
e dei lavoratori impiegati nel settore turi-
stico della Regione Siciliana, in modo da
preservare un settore economico di fonda-
mentale importanza fortemente colpito dalle
conseguenze dettate dalla pandemia da CO-
VID-19 e dal mancato afflusso di turisti
stranieri che, a causa dei conflitti in essere
alle porte dell’Europa, verosimilmente si
registrerà anche nei prossimi mesi.

9/3522/19. D’Uva.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 del decreto-legge oggetto
di conversione dispone l’incremento del
Fondo unico nazionale per il turismo, di
cui all’articolo 1, comma 366, della legge 30
dicembre 2021, n. 234;

il citato Fondo è stato istituito al
fine di razionalizzare gli interventi desti-
nati all’attrattività e alla promozione turi-
stica nel territorio nazionale, sostenendo
gli operatori del settore nel percorso di
attenuazione degli effetti della crisi e per il
rilancio produttivo e occupazionale in si-
nergia con le misure previste dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza;

le risorse del fondo di parte cor-
rente sono destinate: a) all’adozione di mi-
sure di salvaguardia per gli operatori eco-

nomici del settore in grado di valorizzare le
potenzialità del comparto di fronte agli
effetti di crisi sistemiche o settoriali, con-
centrando le misure in favore degli opera-
tori per i quali permangono condizioni che
limitano l’ordinaria possibilità di svolgi-
mento delle attività produttive e lavorative;
b) alla promozione di politiche di sviluppo
del turismo in grado di produrre positive
ricadute economiche e sociali sui territori
interessati e per le categorie produttive e
sociali coinvolte;

l’incremento voluto con l’articolo 4
è destinato al finanziamento dell’esonero
dal versamento dei contributi previdenziali
per assunzioni a tempo determinato nel
settore turistico e degli stabilimenti ter-
mali, in favore delle aziende autorizzate
all’esercizio di trasporto turistico di per-
sone mediante autobus coperti e in favore
di misure di sostegno per la continuità
aziendale e la tutela dei lavoratori delle
agenzie di viaggi e dei tour operator che
abbiano subito una diminuzione media del
fatturato nell’anno 2021;

la Sicilia negli anni della pandemia
(2020-2021) ha registrato diminuzioni delle
presenze turistiche sopra la media nazio-
nale, determinate soprattutto dal crollo dei
turisti stranieri, oltreché dalla compromis-
sione dei collegamenti e della continuità
territoriale causati dalle limitazioni negli
spostamenti rese necessarie per contra-
stare il diffondersi della pandemia, con
grave nocumento per l’intero settore, fon-
damentale per l’economia della regione;

considerato che:

oltre alle ripercussioni della pande-
mia, gli attuali scenari internazionali e il
conflitto ancora in corso in Ucraina, de-
vono far ritenere che anche nella stagione
2022 il flusso di turisti, soprattutto stra-
nieri, risulterà fortemente ridimensionato;

risultano, pertanto, necessarie ri-
sorse e incentivi dedicati e riservati a so-
stegno delle aziende e dei lavoratori del
settore turistico della Regione Siciliana, cui
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accompagnare azioni di tutela e valorizza-
zione del patrimonio artistico e culturale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di potenziare i
sostegni e gli incentivi in favore delle aziende
e dei lavoratori impiegati nel settore turi-
stico con particolare riferimento alla Re-
gione Siciliana, in modo da preservare un
settore economico di fondamentale impor-
tanza fortemente colpito dalle conseguenze
dettate dalla pandemia da COVID-19 e dal
mancato afflusso di turisti stranieri che, a
causa dei conflitti in essere alle porte del-
l’Europa, verosimilmente si registrerà an-
che nei prossimi mesi.

9/3522/19. (Testo modificato nel corso della
seduta) D’Uva.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 20, comma 2, del decreto-
legge oggetto di conversione, autorizza il
Ministero della difesa ad assumere con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato fino a un massimo di quin-
dici unità di personale al fine di fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica in atto da
SARS-CoV-2, e di assicurare continuità ope-
rativa delle unità mediche e scientifiche
preposte alla erogazione delle prestazioni
connesse alla diagnostica molecolare per il
contrasto alla diffusione del COVID-19;

sin dall’inizio dell’emergenza pan-
demica sono state adottate misure volte a
potenziare le risorse umane e strumentali a
disposizione dei servizi sanitari delle Forze
armate, fortemente impegnati nel contra-
stare l’emergenza sanitaria connessa al dif-
fondersi del virus COVID-19;

il sistema di strutture e servizi della
sanità militare hanno svolto un ruolo de-
terminante nel contesto emergenziale an-
cora in atto;

in particolare, lo Stabilimento Chi-
mico Farmaceutico Militare di Firenze, rap-
presenta una realtà unica e strategica per
tutto il Paese, sia nelle emergenze sanitarie,

sia nel rendere disponibili medicinali de-
stinati a pazienti affetti da malattie rare;

lo Stabilimento succitato ha avviato,
anche per iniziativa del Parlamento, la com-
mercializzazione di farmaci cannabinoidi,
nonché la coltivazione indoor di cannabis
terapeutica presso la sua sede di Firenze;

il 17 dicembre 2021 è stato sotto-
scritto o un accordo tra il ministero della
salute e della difesa con l’obiettivo di « am-
pliare la produzione di medicinali a base di
cannabis presso lo stabilimento chimico
farmaceutico militare di Firenze, oggi pari
a 600 chilogrammi annui, aprendo anche a
privati attraverso appositi bandi, per ri-
spondere alla crescente domanda in Italia
nell’ottica di arrivare all’autosufficienza, sti-
mata in 2400 chilogrammi »;

già il 2 dicembre 2021 era stata
rinnovata la collaborazione tra l’Agenzia
italiana del farmaco (AFA) e l’Agenzia in-
dustrie difese (AID), l’ente del ministero
della Difesa che gestisce lo Stabilimento
chimico farmaceutico militare di Firenze
con nuovo accordo quadro teso ad incre-
mentare in modo sinergico le attività in
ambito farmaceutico;

a fronte di questi nuovi e ambiziosi
impegni lo Stabilimento soffre una carenza
nella pianta organica di personale specia-
lizzato in chimica farmaceutica che, tra
l’altro, richiede un percorso di formazione
ad hoc anche attraverso tirocini;

la particolare specificità richiesta
per ricoprire le figure apicali della dire-
zione dello Stabilimento, ossia la laurea in
chimica e tecnologie farmaceutiche, non
facilmente reperibili all’interno dell’Eser-
cito Italiano, richiedono una accurata pia-
nificazione dei piani di selezione, al fine di
evitare la perdita di professionalità che
arrecherebbe notevole nocumento all’atti-
vità stessa della struttura;

l’articolo 9, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, ha autorizzato
lo Stabilimento chimico farmaceutico mi-
litare di Firenze alla produzione e distri-
buzione di disinfettanti e sostanze ad atti-
vità germicida o battericida nel limite di
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spesa di 704.000 euro, pari a circa oltre
35.000 litri di prodotto, considerata l’ini-
ziale difficoltà di approvvigionamento di
disinfettanti all’inizio della pandemia;

la misura suesposta venne adottata
a seguito dell’accoglimento dell’ordine del
giorno 9/2402-A/12, a prima firma Rizzo,
con il quale si impegnava l’Esecutivo a
valutare l’opportunità del pieno utilizzo
delle capacità scientifiche e produttive dello
Stabilimento Chimico Farmaceutico mili-
tare sia per la produzione di disinfettanti
germicidi e battericidi utili alla preven-
zione del contagio sia per l’individuazione
di medicinali in grado di rallentare e de-
bellare il COVID-19;

l’articolo 30, comma 2, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106,

ha autorizzato la spesa di 16.500.000
euro, per la realizzazione di un reparto di
infialamento dei farmaci, da costituirsi al-
l’interno dello stabilimento chimico farma-
ceutico militare di Firenze;

in ultimo, per l’emergenza Corona-
virus, inoltre, il Ministero della Salute ha
autorizzato lo Stabilimento alla produ-
zione dell’idrossiclorichina, farmaco nor-
malmente impiegato per malattie tipo l’ar-
trite reumatoide e usato per via sperimen-
tale nel trattamento curativo del COVID-
19,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intraprendere,
col prossimo provvedimento utile, iniziative
volte all’attivazione di procedure concor-
suali al fine della copertura dei posti che,
nella pianta organica dello Stabilimento
Chimico Farmaceutico Militare di Firenze,
risultassero vacanti, nonché al tempestivo
affiancamento, presso gli attuali direttori
del citato Stabilimento, dei giovani militari
laureati in chimica e tecniche farmaceuti-
che, sì da assicurarne la continuità e la non
dispersione delle conoscenze, anche in vista
di eventuali congedi.

9/3522/20. Rizzo, Licatini, Zanichelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 20, comma 4, del decreto-
legge oggetto di conversione, prevede il po-
tenziamento e l’adeguamento della Sanità
militare e del Dipartimento scientifico del
Celio per le esigenze connesse all’emer-
genza pandemica in atto;

con decreto del Ministro della Di-
fesa del 23 aprile 2019 venne istituito il
Centro Veterani della Difesa presso il Po-
liclinico Militare Celio per assicurare sup-
porto e assistenza al personale della Difesa.
Le funzioni sono definite in apposita Di-
rettiva emanata dal Capo di Stato Maggiore
della Difesa, d’intesa con il Segretario Ge-
nerale della Difesa, con compiti legati alla
riabilitazione clinica e alla ricerca scientifico/
tecnologica. All’interno delle stesse strut-
ture è stato altresì istituito il Centro di
Riabilitazione Post-Covid/Medicina dello
Sport, in seno al Policlinico Militare Celio;

l’11 febbraio 2016 è entrata in vi-
gore la Direttiva per il mantenimento del-
l’efficienza psicofisica ed operativa del per-
sonale militare – SMD – FORM 003 (B)
specificando che: « L’esercizio della profes-
sione militare richiede il possesso di qua-
lità psicofisiche e di conoscenze professio-
nali che devono consentire di esprimere le
capacità operative necessarie per assolvere
i compiti affidati alle F.A. L’Istituzione mi-
litare deve stimolare ed agevolare lo svi-
luppo delle attività volte al miglioramento e
al mantenimento dell’efficienza psicofisica
e operativa, consentendo al proprio perso-
nale di effettuare controlli sanitari perio-
dici, di svolgere un’adeguata attività fisica e
di disporre di specifici momenti di aggior-
namento professionale. In tale quadro, si
inserisce la presente Direttiva, che intende
fornire i criteri comuni da adottare per il
mantenimento della propria condizione di
professionista militare »;

l’articolo 41, del decreto legislativo
28 febbraio 2021, n. 36, « Attuazione del-
l’articolo 5 della legge 8 agosto 2019, n. 86,
recante riordino e riforma delle disposi-
zioni in materia di enti sportivi professio-
nistici e dilettantistici, nonché di lavoro
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sportivo », disciplina il riconoscimento del
chinesiologo di base, del chinesiologo delle
attività motorie preventive ed adattate, del
chinesiologo sportivo e del manager dello
sport;

il succitato articolo 41, comma 3,
dispone che: « L’esercizio dell’attività pro-
fessionale di chinesiologo delle attività mo-
torie preventive ed adattate ha per oggetto:
a) la progettazione e l’attuazione di pro-
grammi di attività motoria finalizzati al
raggiungimento e al mantenimento delle
migliori condizioni di benessere psicofisico
per soggetti in varie fasce d’età e in diverse
condizioni fisiche; b) l’organizzazione e la
pianificazione di particolari attività e di
stili di vita finalizzati alla prevenzione delle
malattie e al miglioramento della qualità
della vita mediante l’esercizio fisico; c) la
prevenzione dei vizi posturali e il recupero
funzionale post-riabilitazione finalizzato al-
l’ottimizzazione dell’efficienza fisica; d) la
programmazione, il coordinamento e la va-
lutazione di attività motorie adattate in
persone diversamente abili o in individui in
condizioni di salute clinicamente control-
late e stabilizzate »;

al successivo comma 8 si specifica
che: « il chinesiologo delle attività motorie
preventive ed adattate collabora con medici
specialisti in medicina dello sport e dell’e-
sercizio fisico, in medicina fisica e riabili-
tativa e in scienze dell’alimentazione e pro-
fessionisti sanitari, come il fisioterapista e
il dietista »;

il dottore in scienze delle attività
motorie è specialista del movimento umano.
L’attività motoria è un elemento caratteriz-
zante delle Forze Armate, per questo mo-
tivo il Chinesiologo è una figura fondamen-
tale da prevedere nelle caserme e nei centri
di formazione, ma anche nei corsi specia-
listici in cui la preparazione atletica è fon-
damentale;

il chinesiologo è una figura profes-
sionale laureata in grado di condurre e
gestire l’attività fisica sportiva per il per-
sonale militare ma anche di utilizzare avan-
zati strumenti metodologici e tecnico pra-
tici finalizzati al mantenimento delle mi-

gliori condizioni di benessere psico-fisico
del paziente affetto da specifiche patologie
che possono trarre beneficio dalla riabili-
tazione o dall’attività motoria;

il chinesiologo delle attività motorie
preventive ed adattate svolge inoltre un
ruolo fondamentale all’interno di un’équipe
riabilitativa multidisciplinare che, compren-
dendo varie professionalità come la figura
del « Sottufficiale Fisioterapista », già pre-
sente nel personale del comparto Difesa, ha
come fine condiviso la costruzione di un
progetto che tenga conto di tutti gli aspetti
del ripristino delle attività motorie;

nel comparto Difesa, i chinesiologi
in servizio non possiedono allo stato at-
tuale un ruolo organicamente e formal-
mente riconosciuto e non possono essere
impiegati per le funzioni e capacità loro
riconosciute, nonostante l’importanza fon-
damentale che l’attività motoria deve rive-
stire per il personale delle Forze Armate,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare inizia-
tive volte al riconoscimento della figura
professionale del « Chinesiologo delle atti-
vità motorie preventive ed adattate » in
possesso della Laurea Magistrale in Scienze
e Tecniche delle Attività Motorie Preventive
e Adattate (classe LM-67), nei ruoli del
personale militare a disposizione degli Uf-
ficiali medici e delle professioni sanitarie
infermieristiche, ostetriche, riabilitative, tec-
nico-sanitarie, ovvero tra i soggetti ricom-
presi nelle disponibilità organiche della Di-
fesa che collaborano strettamente con il
personale della Sanità militare, anche e
soprattutto in considerazione del neo co-
stituito centro Veterani della Difesa e il
Centro di Riabilitazione Post-Covid/Medi-
cina dello Sport, presso il Policlinico Mili-
tare del Celio.

9/3522/21. Roberto Rossini, Rizzo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 18-bis, inserito dal Senato,
al fine di consentire la corretta raccolta e
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l’adeguato trattamento di talune categorie
di rifiuti di apparecchiature elettriche ed
elettroniche (RAEE) e di promuovere pra-
tiche virtuose di recupero dei rifiuti in
un’ottica di economia circolare, prevede
una serie di misure straordinarie e tempo-
ranee per la gestione di alcuni RAEE (TV e
Monitor), intervenendo sulla disciplina del
deposito preliminare alla raccolta e della
capacità di stoccaggio;

il tasso di sostituzione degli appa-
recchi elettronici è molto più elevato ri-
spetto ad altri prodotti commerciali a causa
della rapida innovazione che li contraddi-
stingue e, come noto, essi contengono, al-
l’interno dei circuiti, diversi elementi rari e
preziosi affiancati ai semiconduttori come
il gruppo delle c.d. « terre rare » (il neodi-
mio, il lutezio, il lantanio e altri) a cui si
aggiungono anche altri come cobalto, ni-
chel, argento e oro;

l’estrazione di tali materiali com-
porta un notevole impatto ambientale e
talvolta anche sociale dovuto all’estrazione
di elevate quantità di rocce e minerali e
alla successiva lavorazione. Si pensi che la
R.D. del Congo detiene da sola l’80 per
cento delle riserve di Cobalto in miniere
talvolta anche irregolari in cui è non tra-
scurabile purtroppo la presenza del lavoro
minorile;

considerato che:

dall’8 marzo in Italia è avvenuto il
passaggio definitivo di tutti i canali televi-
sivi all’HD ha comportato un ulteriore ri-
cambio di apparecchi televisivi per l’ade-
guamento alla nuova forma di trasmis-
sione;

inoltre, l’elevato incremento del
prezzo di numerose materie prime deri-
vante sia dai considerevoli investimenti in-
ternazionali nella digitalizzazione seguiti
alla pandemia COVID-19, sia dalle conse-
guenze del conflitto tra Russia e Ucraina
che ha ulteriormente aumentato i prezzi di
metalli e materiali rari considerati beni
rifugio e strategici,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di potenziare la
filiera di recupero di materiali, metalli e, in

particolare, delle terre rare presenti nei
rifiuti elettronici, al fine di garantire una
catena di recupero e approvvigionamento
più stabile e sicura, anche attraverso il
sostegno a tecnologie innovative che con-
sentano di ridurne gli impatti ambientali e
l’impronta ecologica connessa all’estra-
zione e alla lavorazione delle materie prime.

9/3522/22. Zanichelli, Emiliozzi.

La Camera,

premesso che:

il Titolo III, del provvedimento in
esame, dispone Misure urgenti per il con-
tenimento dei costi dell’energia elettrica;

il costo dell’energia elettrica è no-
tevolmente aumentato anche in considera-
zione della guerra in corso in Ucraina;

dagli ultimi dati risulta che su 58.508
edifici scolastici solo 24.336 hanno intra-
preso un percorso di efficientamento ener-
getico;

solo 15.772 istituti scolastici hanno
fatto ricorso ad impianti di pannelli foto-
voltaici; quindi, solo il 27 per cento ha
provveduto ad apprestare accorgimenti volti
alla produzione di energia rinnovabile, non
inquinante e che permette una riduzione
dei costi;

gli obiettivi del PNIEC per il periodo
2021-2030 con la riduzione dell’emissione
di gas serra dal –20 per cento del 2020 al
–40 per cento nel 2030, l’uso di energia da
fonti rinnovabili che deve passare dal 20
per cento fissato per il 2020 al 32 per cento
per il 2030 e l’efficienza energetica che
deve passare dal 20 per cento previsto per
il 2020 al 32,5 per cento per il 2030;

il Ministero dell’istruzione nell’am-
bito del PNRR ha presentato i primi bandi
per il settore istruzione per un ammontare
di 5,2 miliardi di euro, per la realizzazione
e messa in sicurezza di asili nido e scuole
per l’infanzia, per la costruzione di scuole
innovative, per l’incremento di mense e
palestre, per la riqualificazione del patri-
monio edilizio scolastico;
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in particolare, solo 710 milioni di
euro per il Piano di messa in sicurezza e
riqualificazione delle scuole;

quanto stanziato risulta insufficiente
a far fronte nell’immediato al conteni-
mento dei costi energetici per gli istituti
scolastici,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di reperire, nei
limiti delle risorse disponibili, ulteriori e
più cospicue risorse finanziarie per incre-
mentare, sia nella quantità sia nel tempo, il
processo di efficientamento energetico de-
gli istituti scolastici, approntando anche le
necessarie procedure di controllo e di in-
centivo.

9/3522/23. Casa, Zanichelli, Emiliozzi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, introduce ristori finalizzati a garan-
tire la continuità delle attività che risultano
particolarmente penalizzate dalla pande-
mia o che in conseguenza delle misure di
prevenzione hanno definitivamente cessato
di essere sul mercato;

con la disposizione contenute al
comma 7 dell’articolo 24, del decreto, viene
incrementato di 5 milioni per l’anno 2022,
il fondo già esistente, istituito dall’articolo
85, comma 1, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, destinato al ristoro delle rate
di finanziamento o dei canoni di leasing,
con scadenza compresa, anche per effetto
di dilazione, tra il 1° gennaio 2021 e il 31
marzo 2022 e concernenti gli acquisti ef-
fettuati, a partire dal 1° gennaio 2018,
anche mediante contratti di locazione fi-
nanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di
categoria M2 e M3;

tale sostegno è destinato alle sole
imprese che effettuano trasporti di linea
autorizzati, come servizi interregionali di
competenza statale, servizi internazionali,
servizi di trasporto regionale e locale non
soggetti a obblighi di servizio pubblico;

considerato che:

nella citata disposizione non sono
spiegate le ragioni per cui vengono escluse
le imprese dei bus turistici che anche hanno
subito gravi perdite a causa dell’emergenza
pandemica e che appartengono ad un set-
tore che ha visto una fortissima riduzione
delle attività e ciò nonostante non ricevano
un aiuto per i leasing dilazionati,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di concedere
un’autorizzazione di spesa volta a favorire
anche il ristoro delle rate di finanziamento
o dei canoni di leasing per le imprese
esercenti trasporto turistico di persone che
hanno acquistato un veicolo nuovo a tra-
zione alternativa a metano, a gas naturale
liquefatto, ibrida ed elettrica ovvero a mo-
torizzazione termica e conformi alla nor-
mativa euro VI;

a valutare l’opportunità di prevedere,
in successivi interventi normativi, stru-
menti agevolativi che possano compensare
il pagamento del bollo per gli anni in cui
sono state registrate le maggiori riduzioni
di fatturato ovvero in grado di contrastare
la svalutazione dei loro mezzi con partico-
lare considerazione di coloro che svolgono
l’attività in zone montuose.

9/3522/24. Grippa.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, introduce ristori finalizzati a garan-
tire la continuità delle attività che risultano
particolarmente penalizzate dalla pande-
mia o che in conseguenza delle misure di
prevenzione hanno definitivamente cessato
di essere sul mercato;

con la disposizione contenute al
comma 7 dell’articolo 24, del decreto, viene
incrementato di 5 milioni per l’anno 2022,
il fondo già esistente, istituito dall’articolo
85, comma 1, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, destinato al ristoro delle rate
di finanziamento o dei canoni di leasing,
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con scadenza compresa, anche per effetto
di dilazione, tra il 1° gennaio 2021 e il 31
marzo 2022 e concernenti gli acquisti ef-
fettuati, a partire dal 1° gennaio 2018,
anche mediante contratti di locazione fi-
nanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di
categoria M2 e M3;

tale sostegno è destinato alle sole
imprese che effettuano trasporti di linea
autorizzati, come servizi interregionali di
competenza statale, servizi internazionali,
servizi di trasporto regionale e locale non
soggetti a obblighi di servizio pubblico,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con le esigenze di finanza pubblica, di
estendere all’anno 2022 le misure di ristoro
delle rate di finanziamento o dei canoni di
leasing anche alle imprese esercenti l’atti-
vità di trasporto turistico di persone che
hanno acquistato un veicolo nuovo a tra-
zione alternativa a metano, a gas naturale
liquefatto, ibrida o elettrica, ovvero a mo-
torizzazione termica e conformi alla nor-
mativa euro VI.

9/3522/24. (Testo modificato nel corso della
seduta) Grippa.

La Camera,

premesso che:

tale provvedimento, all’articolo 10,
rubricato (Piano transizione 4.0), riconosce
un credito di imposta per gli investimenti
in beni materiali funzionali alla trasforma-
zione tecnologica e digitale delle imprese
secondo il modello Industria 4.0;

la digitalizzazione delle PMI assume
un ruolo centrale nel processo di recovery
del nostro Paese. Stando all’indice DESI
(Digital Economy and Society Index), il li-
vello in Italia è ancora inferiore rispetto
alla media europea, sebbene la pandemia
abbia accelerato i percorsi rispetto ad al-
cune aree specifiche come lo Smart Wor-
king, l’eCommerce e l’accesso ubiquo ai
dati;

la digitalizzazione delle PMI assume
oggi, alla luce della congiuntura economica
attuale legata allo scenario post pande-
mico, un carattere di assoluta necessità e
urgenza. Le tecnologie digitali, per quanto
diverse, offrono una gamma di applicazioni
potenzialmente illimitate per migliorare le
prestazioni operative e superare i vincoli di
scala anche nelle realtà più piccole, sbloc-
cando nuovi livelli di efficienza e competi-
tività;

la digitalizzazione aziendale è una
delle principali sfide che le PMI italiane si
trovano a fronteggiare in questo partico-
lare periodo storico. La tecnologia è ormai
parte integrante e trasparente delle nostre
vite e del nostro quotidiano. Nonostante
questo, però, le realtà più piccole faticano
a modernizzare i propri processi produttivi
e operativi inserendo le tecnologie digitali
in modo pervasivo;

la misura agevolativa per le micro,
piccole e medie imprese di cui di cui al-
l’articolo 6 del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, preve-
deva un contributo, tramite concessione di
un « voucher », di importo non superiore a
10 mila euro, finalizzato all’adozione di
interventi di digitalizzazione dei processi
aziendali e di ammodernamento tecnolo-
gico;

il cosiddetto « voucher digitalizza-
zione delle PMI » era utilizzabile per l’ac-
quisto di software, hardware e/o servizi
specialistici che consentano di migliorare
l’efficienza aziendale; modernizzare l’orga-
nizzazione del lavoro, mediante l’utilizzo di
strumenti tecnologici e forme di flessibilità
del lavoro, tra cui il telelavoro; sviluppare
soluzioni di e-commerce; fruire della con-
nettività a banda larga e ultralarga o del
collegamento alla rete internet mediante la
tecnologia satellitare; realizzare interventi
di formazione qualificata del personale nel
campo ICT;

tuttavia, le risorse messe a disposi-
zione del voucher per il sostegno alle atti-
vità di digitalizzazione delle PMI si sono
rilevate non sufficienti e lo strumento age-
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volativo ha avuto risultati quasi vani, a
causa del boom di domande delle imprese
italiane, che si sono rivelate notevolmente
interessate alla misura,

impegna il Governo

nell’adozione dei successivi provvedimenti
legislativi, a introdurre misure specifiche
volte al rifinanziamento del voucher per la
digitalizzazione dei processi aziendali e ram-
modernamento tecnologico alle micro, pic-
cole e medie imprese.

9/3522/25. Giarrizzo, Alaimo, Zanichelli,
Emiliozzi.

La Camera,

premesso che:

tale provvedimento, all’articolo 10,
rubricato (Piano transizione 4.0), riconosce
un credito di imposta per gli investimenti
in beni materiali funzionali alla trasforma-
zione tecnologica e digitale delle imprese
secondo il modello Industria 4.0;

la digitalizzazione delle PMI assume
un ruolo centrale nel processo di recovery
del nostro Paese. Stando all’indice DESI
(Digital Economy and Society Index), il li-
vello in Italia è ancora inferiore rispetto
alla media europea, sebbene la pandemia
abbia accelerato i percorsi rispetto ad al-
cune aree specifiche come lo Smart Wor-
king, l’eCommerce e l’accesso ubiquo ai
dati;

la digitalizzazione delle PMI assume
oggi, alla luce della congiuntura economica
attuale legata allo scenario post pande-
mico, un carattere di assoluta necessità e
urgenza. Le tecnologie digitali, per quanto
diverse, offrono una gamma di applicazioni
potenzialmente illimitate per migliorare le
prestazioni operative e superare i vincoli di
scala anche nelle realtà più piccole, sbloc-
cando nuovi livelli di efficienza e competi-
tività;

la digitalizzazione aziendale è una
delle principali sfide che le PMI italiane si
trovano a fronteggiare in questo partico-
lare periodo storico. La tecnologia è ormai

parte integrante e trasparente delle nostre
vite e del nostro quotidiano. Nonostante
questo, però, le realtà più piccole faticano
a modernizzare i propri processi produttivi
e operativi inserendo le tecnologie digitali
in modo pervasivo;

la misura agevolativa per le micro,
piccole e medie imprese di cui di cui al-
l’articolo 6 del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, preve-
deva un contributo, tramite concessione di
un « voucher », di importo non superiore a
10 mila euro, finalizzato all’adozione di
interventi di digitalizzazione dei processi
aziendali e di ammodernamento tecnolo-
gico;

il cosiddetto « voucher digitalizza-
zione delle PMI » era utilizzabile per l’ac-
quisto di software, hardware e/o servizi
specialistici che consentano di migliorare
l’efficienza aziendale; modernizzare l’orga-
nizzazione del lavoro, mediante l’utilizzo di
strumenti tecnologici e forme di flessibilità
del lavoro, tra cui il telelavoro; sviluppare
soluzioni di e-commerce; fruire della con-
nettività a banda larga e ultralarga o del
collegamento alla rete internet mediante la
tecnologia satellitare; realizzare interventi
di formazione qualificata del personale nel
campo ICT;

tuttavia, le risorse messe a disposi-
zione del voucher per il sostegno alle atti-
vità di digitalizzazione delle PMI si sono
rilevate non sufficienti e lo strumento age-
volativo ha avuto risultati quasi vani, a
causa del boom di domande delle imprese
italiane, che si sono rivelate notevolmente
interessate alla misura,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di introdurre mi-
sure di supporto alla digitalizzazione dei
processi aziendali delle piccole e medie
imprese.

9/3522/25. (Testo modificato nel corso della
seduta) Giarrizzo, Alaimo, Zanichelli,
Emiliozzi.
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La Camera,

premesso che:

in Italia, il 40 per cento della pro-
duzione energetica da fonte rinnovabile è
ottenuta grazie allo sfruttamento dell’ener-
gia idroelettrica, prodotta in 531 grandi
derivazioni d’acqua (censimento 2019);

nel nostro Paese, le concessioni re-
lative all’utilizzo da parte di soggetti privati
delle grandi derivazioni idroelettriche sono
in scadenza, o già scadute;

il decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, convertito con modificazioni dalla
legge 11 febbraio 2019, n. 12, è intervenuto
sull’articolo 12 del decreto legislativo n. 79
del 1999, stabilendo il passaggio di pro-
prietà delle grandi derivazioni idroelettri-
che alle regioni, al momento della scadenza
delle concessioni o nei casi di decadenza,
revoca o rinuncia alle stesse;

le regioni, ove non ritengano sussi-
stere un prevalente interesse pubblico ad
un diverso uso delle acque, possono asse-
gnare le suddette concessioni idroelettriche
ad operatori economici individuati attra-
verso l’espletamento di gare con procedure
ad evidenza pubblica, a società a capitale
misto pubblico/privato nelle quali il socio
privato venga scelto attraverso gare con
procedure ad evidenza pubblica, e a forme
di partenariato pubblico/privato;

molte regioni hanno già discipli-
nano con legge propria la definizione dei
criteri di ammissione e di assegnazione –
ovvero di aggiudicazione – delle sopraci-
tate concessioni, individuando inoltre i re-
quisiti di capacità finanziaria organizzativa
e tecnica, sulla scorta dei requisiti minimi
stabiliti dalla norma nazionale;

il provvedimento in esame intende
sostenere i settori più esposti ai fattori di
rischio e di incertezza che l’attuale au-
mento dei costi energetici sta determi-
nando nella nostra economia;

il « caro energia » sta coinvolgendo
direttamente anche gli enti locali; risale al
mese scorso l’iniziativa « Luci spente » pro-
mossa dall’Anci e che ha visto l’adesione di

circa tremila comuni italiani che, simboli-
camente, hanno spento le luci dei monu-
menti cittadini con l’obiettivo di inviare al
Governo una chiara richiesta di aiuto per il
gravoso impatto che l’impennata dei costi
energetici sta avendo sui bilanci comunali;

le norme regionali intervenute a se-
guito del decreto-legge n. 135 del 2018 pre-
vedono il trasferimento dei canoni e la
cessione di energia gratuita ai Comuni, alle
Province e alle Comunità montane in cui
insistono gli impianti idroelettrici, garan-
tendo in tal modo – agli stessi – importanti
risorse per fronteggiare la pandemia ener-
getica, destinata ad aggravarsi in seguito
alla crisi russo-ucraina,

impegna il Governo

a proseguire, nell’ottica di contrastare ri-
cadute ancor più drammatiche sulle im-
prese e sui cittadini della pandemia ener-
getica, nel processo di regionalizzazione
delle concessioni delle grandi derivazioni
d’acqua a scopo idroelettrico, senza ulte-
riori proroghe alle concessioni in scadenza
e scadute, al fine di permettere lo svolgi-
mento, entro le scadenze vigenti, delle gare
di assegnazione, così da garantire ai Co-
muni, alle Province e alle Comunità mon-
tane, già gravati dagli effetti del « caro
energia », di beneficiare delle risorse deri-
vanti dall’erogazione dei canoni idroelet-
trici e della quota di energia gratuita, in
linea con le disposizioni previste dalle norme
regionali intervenute a seguito del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito
con modificazioni dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12.

9/3522/26. Sut, Elisa Tripodi, Emiliozzi.

La Camera,

premesso che:

in Italia, il 40 per cento della pro-
duzione energetica da fonte rinnovabile è
ottenuta grazie allo sfruttamento dell’ener-
gia idroelettrica, prodotta in 531 grandi
derivazioni d’acqua (censimento 2019);

nel nostro Paese, le concessioni re-
lative all’utilizzo da parte di soggetti privati
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delle grandi derivazioni idroelettriche sono
in scadenza, o già scadute;

il decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, convertito con modificazioni dalla
legge 11 febbraio 2019, n. 12, è intervenuto
sull’articolo 12 del decreto legislativo n. 79
del 1999, stabilendo il passaggio di pro-
prietà delle grandi derivazioni idroelettri-
che alle regioni, al momento della scadenza
delle concessioni o nei casi di decadenza,
revoca o rinuncia alle stesse;

le regioni, ove non ritengano sussi-
stere un prevalente interesse pubblico ad
un diverso uso delle acque, possono asse-
gnare le suddette concessioni idroelettriche
ad operatori economici individuati attra-
verso l’espletamento di gare con procedure
ad evidenza pubblica, a società a capitale
misto pubblico/privato nelle quali il socio
privato venga scelto attraverso gare con
procedure ad evidenza pubblica, e a forme
di partenariato pubblico/privato;

molte regioni hanno già discipli-
nano con legge propria la definizione dei
criteri di ammissione e di assegnazione –
ovvero di aggiudicazione – delle sopraci-
tate concessioni, individuando inoltre i re-
quisiti di capacità finanziaria organizzativa
e tecnica, sulla scorta dei requisiti minimi
stabiliti dalla norma nazionale;

il provvedimento in esame intende
sostenere i settori più esposti ai fattori di
rischio e di incertezza che l’attuale au-
mento dei costi energetici sta determi-
nando nella nostra economia;

il « caro energia » sta coinvolgendo
direttamente anche gli enti locali; risale al
mese scorso l’iniziativa « Luci spente » pro-
mossa dall’Anci e che ha visto l’adesione di
circa tremila comuni italiani che, simboli-
camente, hanno spento le luci dei monu-
menti cittadini con l’obiettivo di inviare al
Governo una chiara richiesta di aiuto per il
gravoso impatto che l’impennata dei costi
energetici sta avendo sui bilanci comunali;

le norme regionali intervenute a se-
guito del decreto-legge n. 135 del 2018 pre-
vedono il trasferimento dei canoni e la
cessione di energia gratuita ai Comuni, alle

Province e alle Comunità montane in cui
insistono gli impianti idroelettrici, garan-
tendo in tal modo – agli stessi – importanti
risorse per fronteggiare la pandemia ener-
getica, destinata ad aggravarsi in seguito
alla crisi russo-ucraina,

impegna il Governo

a valutare di proseguire, nell’ottica di con-
trastare ricadute ancor più drammatiche
sulle imprese e sui cittadini della pandemia
energetica, nel processo di regionalizza-
zione delle concessioni delle grandi deriva-
zioni d’acqua a scopo idroelettrico al fine
di permettere lo svolgimento delle gare di
assegnazione, così da garantire ai Comuni,
alle Province e alle Comunità montane, già
gravati dagli effetti del « caro energia », di
beneficiare delle risorse derivanti dall’ero-
gazione dei canoni idroelettrici e della quota
di energia gratuita, in linea con le disposi-
zioni previste dalle norme regionali inter-
venute a seguito del decreto-legge 14 di-
cembre 2018, n. 135, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12.

9/3522/26. (Testo modificato nel corso della
seduta) Sut, Elisa Tripodi, Emiliozzi.

La Camera,

premesso che:

nel corso dell’esame al Senato sono
state, altresì, introdotte disposizioni che
prorogano misure di assistenza abitativa
previste dal decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1 recante il Codice della prote-
zione civile, in favore dei soggetti evacuati
a seguito di eventi emergenziali di rilievo
nazionale connessi con eventi calamitosi di
cui all’articolo 7, comma 1, lettera c) del
medesimo Codice;

ai sensi del citato articolo 7 del
Codice della protezione civile, gli eventi
emergenziali di protezione civile si distin-
guono in: a) emergenze connesse con eventi
calamitosi di origine naturale o derivanti
dall’attività dell’uomo che possono essere
fronteggiati mediante interventi attuabili,
dai singoli enti e amministrazioni compe-
tenti in via ordinaria; b) emergenze con-
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nesse con eventi calamitosi di origine na-
turale o derivanti dall’attività dell’uomo
che per loro natura o estensione compor-
tano l’intervento coordinato di più enti o
amministrazioni, e debbono essere fronteg-
giati con mezzi e poteri straordinari da
impiegare durante limitati e predefiniti pe-
riodi di tempo, disciplinati dalle Regioni e
dalle Province autonome di Trento e di
Bolzano nell’esercizio della rispettiva pote-
stà legislativa; c) emergenze di rilievo na-
zionale connesse con eventi calamitosi di
origine naturale o derivanti dall’attività del-
l’uomo che in ragione della loro intensità o
estensione debbono, con immediatezza d’in-
tervento, essere fronteggiate con mezzi e
poteri straordinari da impiegare durante
limitati e predefiniti periodi di tempo ai
sensi dell’articolo 24 del citato Codice;

la sera dell’11 dicembre 2021 una
violenta esplosione nel comune siciliano di
Ravanusa, dovuta a fughe di gas in abita-
zioni sulle quali sono in corso accertamenti
da parte dell’Autorità Giudiziaria, ha cau-
sato la morte di 9 persone e distrutto
diversi edifici;

nei giorni seguenti alla tragedia la
Regione Siciliana ha dichiarato « lo stato di
crisi e di emergenza regionale », stanziando
un milione di euro, e richiesto al Governo
nazionale di intervenire – vista l’eccezio-
nalità e imprevedibilità dell’evento – di-
chiarando a sua volta « lo stato di emer-
genza nazionale » ai sensi dell’articolo 24
del decreto legislativo n. 1 del 2018 e lo
stanziamento di risorse finanziarie per la
comunità di Ravanusa;

la suddetta decisione è stata presa
dal Governo regionale – secondo quanto
riportato a mezzo stampa – alla luce della
relazione della Protezione civile regionale
sulle attività di emergenza poste in essere e
quelle di ricognizione dei danni. Dalla re-
lazione è emerso che « i fabbricati interes-
sati dal crollo e con danni strutturali im-
portanti sono 28 mentre quelli ricadenti
nell’area di impatto complessivo sono circa
105 oltre i tre edifici pubblici nelle imme-
diate vicinanze. Tutte le persone ivi resi-
denti (...), circa 120, componenti di 61
nuclei familiari, sono stati evacuati per

motivi precauzionali, in attesa di verifiche
(...) della Protezione Civile ». I citati nuclei
familiari evacuati sono stati temporanea-
mente sistemati presso familiari, ovvero
presso strutture private, in quanto l’Ente
Comunale non dispone di alloggi. Infine, i
tecnici della Protezione civile regionale e
dell’Ufficio Tecnico Comunale hanno posto
in essere una valutazione dei danni e di
gestione dell’emergenza, desunta anche dai
numerosi sopralluoghi effettuati, che am-
monta a circa euro 15.400.000,00;

considerato che:

la Regione sta intervenendo dal
punto di vista finanziario per le prime
spese emergenziali, ma che – dalle stime
poste in essere dalla Protezione civile – le
somme necessarie per ricostituire il prima
possibile la sicurezza dei luoghi e suppor-
tare le tante famiglie sfollate nel superare
questo momento di difficoltà risultano net-
tamente più ingenti;

il 15 dicembre 2021, lo stesso Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ha ricor-
dato nel suo discorso alla Camera le vittime
di Ravanusa, rimarcando come sia essen-
ziale « che venga fatta luce al più presto su
quanto accaduto per accertare le respon-
sabilità »,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, di adot-
tare idonei provvedimenti volti a stanziare
le risorse finanziarie necessarie a tutelare
la comunità di Ravanusa a seguito dei
danni causati dall’esplosione dell’11 dicem-
bre 2021.

9/3522/27. Perconti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in titolo reca mi-
sure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
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prezzi nel settore elettrico, ristori finaliz-
zati a garantire la continuità delle attività
che risultano particolarmente penalizzate
dalla pandemia o chiuse in conseguenza
delle misure di prevenzione adottate ai
sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221;

il provvedimento, inoltre, introduce
una serie di misure dirette a contenere gli
effetti dell’aumento dei prezzi delle prin-
cipali fonti energetiche che attualmente,
rappresenta la principale preoccupazione
del mondo industriale e del sistema pro-
duttivo ed economico nel suo complesso;

le misure messe in campo dal Go-
verno per contenere, almeno in parte, la
progressione dei costi dell’energia elettrica
per imprese e famiglie e, in particolar modo,
attraverso l’articolo 14 con la riduzione
degli oneri di sistema, l’articolo 15 con un
contributo straordinario per imprese ener-
givore, l’articolo 16 con interventi sull’elet-
tricità prodotta da fonti rinnovabili e altre
misure di sostegno, sono misure positive
ma rischiano di non essere sufficienti per
fronteggiare i rincari energetici e, pertanto,
il Governo ha già messo in campo ulteriori
provvedimenti per aumentare le risorse a
disposizione al fine di fronteggiare le note
difficoltà – causate anche dal conflitto in
corso tra Russia e Ucraina – in cui si
trovano cittadini, aziende, lavoratori e fa-
miglie economicamente fragili;

considerato che:

il decreto-legge in esame nasce dalla
situazione emergenziale da COVID-19 ma
le esigenze di sostegno alle imprese, ai
lavoratori e alle famiglie si sono ulterior-
mente acutizzate a causa della guerra in
Ucraina che sta provocando conseguenze
sull’intera economia nazionale, europea e
internazionale sia nell’ambito dell’approv-
vigionamento con l’aumento dei costi delle
materie prime sia per l’emergenza energe-
tica con il caro bollette e carburante che
rappresentano un problema per le famiglie,
i lavoratori, le imprese nonché per la ri-
presa economica del nostro Paese;

l’instabilità geopolitica colpisce di-
rettamente interi settori economici e sociali

e le risposte proposte dal provvedimento
risultano essere esigue, poiché, le misure
individuate pur se condivisibili, devono es-
sere inevitabilmente potenziate al fine di
evitare la chiusura di numerose realtà im-
prenditoriali che contrariamente, in as-
senza di ulteriori misure adeguate di so-
stegno rischierebbero la chiusura e ciò pro-
vocherebbe, soprattutto nel Mezzogiorno
d’Italia, delle gravi ricadute sull’intera eco-
nomia e sulla società, considerando inoltre
che l’attuale situazione – aggravata sia dalla
crisi pandemica sia dal conflitto bellico –
ha provocato ulteriormente i problemi di
liquidità con cui devono misurarsi le fami-
glie, i lavoratori e le imprese, imprese che
attualmente si ritrovano a dover affrontare
una ulteriore crisi dovuta al blocco dell’ex-
port verso i mercati russi e ucraini;

ritenuto che:

i prezzi dei carburanti e dell’energia
sono aumentati in modo esponenziale con
la conseguenza che tali aumenti hanno
prodotto rincari anche su farina, pasta,
latte, burro e olio di semi e le misure
previste nel provvedimento, destinate a so-
stenere le famiglie e le imprese più colpite,
rende oggettivamente debole la capacità di
contrastare le conseguenze economiche
emerse in queste ultime settimane poiché
la relativa fluttuazione dei prezzi con au-
menti ingiustificati si registra in tutti i
Paesi dell’Unione europea, pertanto sarà
necessario adottare misure immediate sia a
livello nazionale sia a livello europeo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare tutte le
misure necessarie volte a contenere sia
l’aumento dei prezzi che, al di là del con-
flitto tra Russia e Ucraina e delle limita-
zioni all’import di alcune materie prime,
trova giustificazione solo con le specula-
zioni di mercato, speculazioni finanziarie
che colpiscono maggiormente i lavoratori e
le famiglie a basso reddito, sia misure mi-
rate al sostegno delle imprese travolte dalla
crisi economica causata non solo dall’emer-
genza pandemica ma anche dal blocco del-
l’export verso i mercati russi e ucraini.

9/3522/28. Amitrano.
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La Camera,

premesso che:

durante l’esame del provvedimento
in oggetto, in Commissione Bilancio in sede
referente al Senato, è stato aggiunto l’arti-
colo 20-ter, recante disposizioni sulla sta-
bilizzazione del personale del ruolo socio-
sanitario dipendente presso gli enti ed
aziende del Servizio sanitario nazionale,
mediante contratti di lavoro dipendente a
tempo indeterminato;

considerato che:

anche in altri ambiti della Sanità si
registrano fenomeni di precariato, come ad
esempio tra i professionisti degli Istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico (Irccs)
e gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali
(Izs) che, pur rappresentando un modello
di eccellenza anche nel panorama interna-
zionale, tuttavia registrano il protrarsi, an-
che per decenni, del precariato del perso-
nale di ricerca che, pur vantando una ac-
certata produttività scientifica, sono impie-
gati con contratti a tempo determinato, con
punte di oltre trent’anni di precariato;

il 18 febbraio 2022 il Consiglio dei
ministri ha approvato un disegno di legge
delega per il riordino della disciplina degli
istituti di ricovero e cura a carattere scien-
tifico (Ircss), di cui al decreto legislativo 16
ottobre 2003, n. 288; la riforma degli IRCCS,
rientra tra le azioni individuate nel PNRR,
nell’ambito della « Missione 6 – Salute »,
dove è previsto che entro il 2022 entri in
vigore un decreto legislativo per il riordino
della rete degli Irccs al fine di rafforzare e
migliorare il rapporto fra ricerca, innova-
zione e cure sanitarie;

il personale degli Irccs, attualmente,
è assunto con contratti a tempo determi-
nato di 5 anni, nell’ambito del Contratto
collettivo nazionale di lavoro Sanità nel
ruolo della ricerca, nel percorso noto come
« Piramide della Ricerca », connotante una
situazione di precarietà che permane no-
nostante la stabilizzazione del personale a
tempo determinato impiegato nelle attività
di contrasto del COVID-19, interessando ad

oggi circa cinquantamila professionisti sa-
nitari, fra medici ed infermieri,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare delle
iniziative di carattere normativo al fine di
individuare una soluzione strutturale che
consenta di superare definitivamente l’an-
noso fenomeno del precariato del perso-
nale degli Istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico (Irccs) e degli Istituti
zooprofilattico sperimentali (Izs).

9/3522/29. Mammì.

La Camera,

premesso che:

in particolare, il Titolo I, del prov-
vedimento all’esame, introduce misure di
sostegno alle imprese e all’economia in
relazione all’emergenza COVID-19;

l’azienda Baritech Operations srl
nella zona industriale di Bari, rischia il
licenziamento di circa 150 operai essendo
presumibilmente venuta meno l’ipotesi di
una reindustrializzazione del sito attra-
verso un progetto di una multinazionale
turca dell’automotive;

la sorte della predetta società, è da
diversi anni oggetto di attenzione da parte
del Governo che ha avviato diversi tavoli di
confronto con il Ministero dello Sviluppo
Economico ai quali hanno partecipato i
rappresentanti della Regione Puglia, dell’a-
zienda Baritech e delle associazioni sinda-
cali, che risalgono, tuttavia, al 2020, du-
rante i quali era stato previsto un piano
industriale di medio-lungo termine che pre-
vedesse la produzione di « meltblown » un
tessuto speciale in polipropilene impiegato
come filtrante nella produzione di masche-
rine facciali;

pertanto, in piena emergenza covid,
la Baritech decide di riconvertire la propria
azienda nella produzione del TNT di tipo
meltblown, materiale irreperibile a livello
mondiale, facendo un investimento di quasi
15 miliardi di euro ed, aggiudicandosi, a
seguito di gara d’appalto, un contratto di

Atti Parlamentari — 38 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 MARZO 2022 — N. 664



fornitura di un anno alla scadenza del
quale era previsto il rinnovo per un altro
anno ancora;

pur tuttavia, ad oggi non vi è stato
alcun rinnovo del contratto e, pertanto,
l’azienda che puntava su un accordo con
Invitalia ha annunciato la procedura di
licenziamento per oltre 150 dipendenti;

considerato che:

l’approvazione da parte del Mini-
stero della Salute del nuovo piano pande-
mico (PanFlu) 2021/2023 preveda la pro-
duzione di mascherine attraverso l’amplia-
mento della capacità produttiva di imprese
nazionali all’uopo riconvertite;

un’ulteriore perdita di posti di la-
voro andrebbe ad inficiare ulteriormente
un tessuto sociale ed economico già molto
indebolito dalla crisi occupazionale che coin-
volge l’intero territorio pugliese e non solo,

impegna il Governo

a convocare, in tempi brevissimi, presso il
Ministero dello Sviluppo Economico, un
tavolo di concertazione fra tutti gli attori
coinvolti al fine di scongiurare il licenzia-
mento di migliaia di dipendenti in una
zona già deficitaria a livello occupazionale
quale quella del Mezzogiorno d’Italia.

9/3522/30. Ruggiero.

La Camera,

premesso che:

in particolare, il Titolo I, del prov-
vedimento all’esame, introduce misure di
sostegno alle imprese e all’economia in
relazione all’emergenza COVID-19;

l’azienda Baritech Operations srl
nella zona industriale di Bari, rischia il
licenziamento di circa 150 operai essendo
presumibilmente venuta meno l’ipotesi di
una reindustrializzazione del sito attra-
verso un progetto di una multinazionale
turca dell’automotive;

la sorte della predetta società, è da
diversi anni oggetto di attenzione da parte

del Governo che ha avviato diversi tavoli di
confronto con il Ministero dello Sviluppo
Economico ai quali hanno partecipato i
rappresentanti della Regione Puglia, dell’a-
zienda Baritech e delle associazioni sinda-
cali, che risalgono, tuttavia, al 2020, du-
rante i quali era stato previsto un piano
industriale di medio-lungo termine che pre-
vedesse la produzione di « meltblown » un
tessuto speciale in polipropilene impiegato
come filtrante nella produzione di masche-
rine facciali;

pertanto, in piena emergenza covid,
la Baritech decide di riconvertire la propria
azienda nella produzione del TNT di tipo
meltblown, materiale irreperibile a livello
mondiale, facendo un investimento di quasi
15 miliardi di euro ed, aggiudicandosi, a
seguito di gara d’appalto, un contratto di
fornitura di un anno alla scadenza del
quale era previsto il rinnovo per un altro
anno ancora;

pur tuttavia, ad oggi non vi è stato
alcun rinnovo del contratto e, pertanto,
l’azienda che puntava su un accordo con
Invitalia ha annunciato la procedura di
licenziamento per oltre 150 dipendenti;

considerato che:

l’approvazione da parte del Mini-
stero della Salute del nuovo piano pande-
mico (PanFlu) 2021/2023 preveda la pro-
duzione di mascherine attraverso l’amplia-
mento della capacità produttiva di imprese
nazionali all’uopo riconvertite;

un’ulteriore perdita di posti di la-
voro andrebbe ad inficiare ulteriormente
un tessuto sociale ed economico già molto
indebolito dalla crisi occupazionale che coin-
volge l’intero territorio pugliese e non solo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di convocare, al
ricorrere delle condizioni previste dalle di-
rettive ministeriali, e facendo seguito alle
iniziative di competenza regionale, un ta-
volo di confronto presso il MISE.

9/3522/30. (Testo modificato nel corso della
seduta) Ruggiero.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame, al Titolo
I, introduce misure di sostegno alle imprese
e all’economia in relazione all’emergenza
COVID-19;

per l’attuale crisi industriale del sito
Pfizer di Catania sono in atto procedure di
licenziamento per quasi 100 lavoratori con
la totale assenza di prospettive di investi-
mento in ricerca e sviluppo da parte della
medesima azienda;

la Fondazione « Enea Tech e Biome-
dical », costituita ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 42, comma 5, del decreto-legge
19 maggio 2020 n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
è una fondazione privata senza scopo di
lucro disciplinata dagli articoli 14 e se-
guenti del codice civile e per raggiungere il
suo scopo gestisce per conto del Ministero
dello sviluppo economico il « Fondo per il
Trasferimento Tecnologico » e il « Fondo
per la ricerca e lo sviluppo industriale
biomedico »;

la Fondazione ha lo scopo di pro-
muovere sul territorio nazionale investi-
menti ed iniziative in materia di ricerca,
sviluppo, trasferimento tecnologico a fa-
vore di start-up e Pmi innovative che ope-
rano sul territorio italiano nelle filiere del-
l’economia verde e circolare, dell’informa-
tion technology, dell’agri- tech e del deep-
tech;

la Fondazione citata, come si evince
dall’articolo 3 dello Statuto, ha altresì lo
scopo di promuovere il potenziamento della
ricerca, lo sviluppo e la riconversione in-
dustriale del settore biomedicale verso la
produzione di nuovi farmaci e vaccini, at-
trezzature e dispositivi biomedicali per fron-
teggiare in ambito nazionale le emergenti
esigenze del settore, anche attraverso la
realizzazione di poli di alta specializza-
zione, anche in partecipazione con altre
istituzioni e società private, anche estere,
collegando la ricerca accademica, di base e
preclinica alle fasi successive fino alla pro-
duzione industriale con la finalità di raf-

forzare la risposta ad emergenze sanitarie,
la sicurezza nazionale in tema di autono-
mia produttiva di farmaci e vaccini di fronte
a pandemie e altre malattie infettive emer-
genti, incluse le malattie genetiche, cronico-
degenerative e neoplastiche e favorire lo
sviluppo di un’industria farmaceutica avan-
zata e innovativa sul territorio nazionale;

considerato che:

lo sviluppo del settore biomedicale
rappresenta oggi una delle principali prio-
rità della strategia di sviluppo industriale
del nostro paese e dell’Europa intera;

parimenti vi è necessità di superare
le diseguaglianze di sviluppo e occupazio-
nali presenti nel territorio nazionale,

impegna il Governo

a convocare il prima possibile, presso il
Ministero dello sviluppo economico, un ta-
volo di concertazione fra tutti gli attori
coinvolti nelle procedure di licenziamento
dei lavoratori del sito Pfizer di Catania e ad
attivare senza indugio un’istruttoria presso
la Fondazione « Enea Tech e Biomedical » al
fine di realizzare nel territorio di Catania
un polo di alta specializzazione Con la
finalità di rafforzare la risposta ad emer-
genze sanitarie, la sicurezza nazionale in
tema di autonomia produttiva di farmaci e
vaccini di fronte a pandemie e altre ma-
lattie infettive emergenti.

9/3522/31. Grillo, Saitta.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame, al Titolo
I, introduce misure di sostegno alle imprese
e all’economia in relazione all’emergenza
COVID-19;

per l’attuale crisi industriale del sito
Pfizer di Catania sono in atto procedure di
licenziamento per quasi 100 lavoratori con
la totale assenza di prospettive di investi-
mento in ricerca e sviluppo da parte della
medesima azienda;
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la Fondazione « Enea Tech e Biome-
dical », costituita ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 42, comma 5, del decreto-legge
19 maggio 2020 n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
è una fondazione privata senza scopo di
lucro disciplinata dagli articoli 14 e se-
guenti del codice civile e per raggiungere il
suo scopo gestisce per conto del Ministero
dello sviluppo economico il « Fondo per il
Trasferimento Tecnologico » e il « Fondo
per la ricerca e lo sviluppo industriale
biomedico »;

la Fondazione ha lo scopo di pro-
muovere sul territorio nazionale investi-
menti ed iniziative in materia di ricerca,
sviluppo, trasferimento tecnologico a fa-
vore di start-up e Pmi innovative che ope-
rano sul territorio italiano nelle filiere del-
l’economia verde e circolare, dell’informa-
tion technology, dell’agri- tech e del deep-
tech;

la Fondazione citata, come si evince
dall’articolo 3 dello Statuto, ha altresì lo
scopo di promuovere il potenziamento della
ricerca, lo sviluppo e la riconversione in-
dustriale del settore biomedicale verso la
produzione di nuovi farmaci e vaccini, at-
trezzature e dispositivi biomedicali per fron-
teggiare in ambito nazionale le emergenti
esigenze del settore, anche attraverso la
realizzazione di poli di alta specializza-
zione, anche in partecipazione con altre
istituzioni e società private, anche estere,
collegando la ricerca accademica, di base e
preclinica alle fasi successive fino alla pro-
duzione industriale con la finalità di raf-
forzare la risposta ad emergenze sanitarie,
la sicurezza nazionale in tema di autono-
mia produttiva di farmaci e vaccini di fronte
a pandemie e altre malattie infettive emer-
genti, incluse le malattie genetiche, cronico-
degenerative e neoplastiche e favorire lo
sviluppo di un’industria farmaceutica avan-
zata e innovativa sul territorio nazionale;

considerato che:

lo sviluppo del settore biomedicale
rappresenta oggi una delle principali prio-
rità della strategia di sviluppo industriale
del nostro paese e dell’Europa intera;

parimenti vi è necessità di superare
le diseguaglianze di sviluppo e occupazio-
nali presenti nel territorio nazionale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di convocare presso
il MISE, all’esito delle iniziative regionali,
un tavolo di confronto con le parti interes-
sate dalla vicenda Pfizer di Catania.

9/3522/31. (Testo modificato nel corso della
seduta) Grillo, Saitta.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in titolo, di con-
versione in legge del decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, cosiddetto « Sostegni Ter »,
reca misure di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro, salute e
servizi territoriali, in relazione all’emer-
genza da COVID-19, nonché per il conte-
nimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico;

tale provvedimento, che si colloca
all’interno della complessa successione nor-
mativa nella quale si articola la risposta
alla crisi generata dall’emergenza epide-
miologica, mira a introdurre misure a so-
stegno dei settori economici e lavorativi
pila colpiti dall’emergenza epidemiologia
da COVID-19 e dalle misure restrittive adot-
tate per contrastarla;

tra i settori maggiormente colpiti
dalla pandemia da COVID-19 c’è sicura-
mente quello dello spettacolo, la cui attività
è stata interrotta dalla pandemia da quasi
due anni e i cui costi di riapertura sono
spesso insostenibili per la sopravvivenza
stessa di tali aziende: per fronteggiare gli
effetti negativi derivanti da tale situazione,
sono stati quindi assunti diversi interventi
volti a sostenere gli operatori del settore; in
particolare, l’articolo 8 del provvedimento
in esame, reca disposizioni concernenti lo
spettacolo viaggiante e le attività circensi,
estendendo fino al 30 giugno 2022 l’esen-
zione dal pagamento del canone patrimo-
niale di concessione, autorizzazione o espo-

Atti Parlamentari — 41 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 MARZO 2022 — N. 664



sizione pubblicitaria, già prevista fino al 31
dicembre 2021, per i soggetti che esercitano
le attività di spettacolo viaggiante e cir-
censi;

a seguito delle modifiche introdotte
dall’articolo 6-bis del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, cosiddetto, « Decreto So-
stegni-bis », convertito con modificazioni
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è stata
disposta la rideterminazione per l’anno 2021
della soglia minima dei canoni demaniali
marittimi, non inferiore a 500 euro, per
attività sportive, ricreative e legate alle tra-
dizioni locali, svolte in forma singola o
associata senza scopo di lucro, e per fina-
lità di interesse pubblico individuate e de-
liberate dagli enti locali territorialmente
competenti,

impegna il Governo

al fine di promuovere la ripresa dello spet-
tacolo viaggiante e delle attività circensi
danneggiate dall’emergenza epidemiologica
da COVID-19, nonché sostenere il consoli-
damento e lo sviluppo del settore attra-
verso una tassazione equa, sostenibile e
coerente con gli spazi occupati, a valutare
l’opportunità, di intraprendere, nel rispetto
dei vincoli di finanza pubblica, ogni inizia-
tiva utile finalizzata alla rideterminazione
della soglia minima dei canoni demaniali
per le attività dello spettacolo viaggiante,
per un importo non inferiore a 500 euro.

9/3522/32. Galizia.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame, al Titolo
I, introduce misure di sostegno alle imprese
e all’economia in relazione all’emergenza
COVID-19;

molti esercenti, imprenditori, liberi
professionisti e lavoratori hanno dovuto
interrompere l’attività del proprio servizio
commerciale, della loro impresa o della
loro attività lavorativa a causa della posi-
tività di dipendenti o di loro stessi;

oltre al mancato ricavo derivante
dalla sospensione dell’attività economica, si
sono dovute affrontare ulteriori spese per
la sanificazione dei locali e dei mezzi;

questi titolari di partita Iva hanno
avuto dei notevoli cali di fatturato nei mesi
sospensione dell’attività;

al fine di consentire una ripartenza
economica e dare un sostegno ai lavoratori,
alle imprese e all’economia delle attività
commerciali si ritiene necessario ristorare
ed indennizzare i lavoratori con partita IVA
che hanno dovuto sospendere la propria
attività lavorativa,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di sostenere
lavoratori, imprenditori e commercianti,
possessori di partita IVA, che abbiano avuto
un calo di fatturato rispetto allo stesso
periodo degli anni precedenti, non potendo
esercitare la propria attività lavorativa;

a valutare altresì l’opportunità di pre-
vedere, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, l’erogazione di un contributo a
fondo perduto per i lavoratori, gli impren-
ditori e i commercianti, possessori di par-
tita IVA, che abbiano dovuto sospendere la
propria attività lavorativa a causa di posi-
tività loro e/o di dipendenti al COVID-19.

9/3522/33. Papiro, Emiliozzi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;

l’articolo 26-quinquies interviene sui
tempi di emanazione – da novanta giorni a
dodici mesi – del decreto ministeriale re-
lativo alle modalità di contenimento della
diffusione del Coraebus undatus mediante
la tecnica della bollitura, unico metodo al
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momento efficace per trattare gli attacchi
del coleottero, diffuso soprattutto in alcune
sugherete della Sardegna;

la tutela delle querce da sughero nel
nostro Paese è molto importante, poiché si
tratta di una coltura preziosa e che in Italia
è presente principalmente nelle due Isole
maggiori, e in alcuni territori della Ma-
remma tra Toscana e Lazio;

negli ultimi anni la presenza di in-
setti alieni, tra i quali, appunto, il Coraebus
undatus, sta compromettendo la qualità del
sughero nazionale e addirittura in alcuni
casi la vita delle piante stesse, intervenire
con misure di contrasto appare fondamen-
tale;

al fine di proteggere le sugherete
però, oltre a intervenire sui problemi, sono
fondamentali anche alcuni metodi di pre-
venzione e cura delle coltivazioni e tra
questi sicuramente la pulizia del sottobo-
sco; ma sarebbe auspicabile promuovere
l’impianto di nuove sugherete laddove esse
sono presenti esclusivamente in modo na-
turale;

in Sardegna infatti non esistano im-
pianti produttivi di sughero, ma potrebbe
essere importante, considerati gli attacchi
di parassiti ai quali è sempre più difficile
fare fronte, incentivare la nascita di colti-
vazioni dedicate,

impegna il Governo

a promuovere, anche nel contesto dello
stesso decreto di cui all’articolo 26-quin-
quies, in accordo con la regione Sardegna,
delle misure incentivanti al fine di garan-
tire sempre la pulizia del sottobosco di
querce da sughero, nonché a sostenere la
nascita di nuove coltivazioni di sugherete
in particolare in regioni, quali la stessa
Sardegna, in cui esse sono presenti esclu-
sivamente in modo naturale, ciò al fine di
tutelare in maniera sempre più concreta
una coltura preziosa ed importante come
quella del sughero italiano.

9/3522/34. Alberto Manca.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;

l’articolo 26-quinquies interviene sui
tempi di emanazione – da novanta giorni a
dodici mesi – del decreto ministeriale re-
lativo alle modalità di contenimento della
diffusione del Coraebus undatus mediante
la tecnica della bollitura, unico metodo al
momento efficace per trattare gli attacchi
del coleottero, diffuso soprattutto in alcune
sugherete della Sardegna;

la tutela delle querce da sughero nel
nostro Paese è molto importante, poiché si
tratta di una coltura preziosa e che in Italia
è presente principalmente nelle due Isole
maggiori, e in alcuni territori della Ma-
remma tra Toscana e Lazio;

negli ultimi anni la presenza di in-
setti alieni, tra i quali, appunto, il Coraebus
undatus, sta compromettendo la qualità del
sughero nazionale e addirittura in alcuni
casi la vita delle piante stesse, intervenire
con misure di contrasto appare fondamen-
tale;

al fine di proteggere le sugherete
però, oltre a intervenire sui problemi, sono
fondamentali anche alcuni metodi di pre-
venzione e cura delle coltivazioni e tra
questi sicuramente la pulizia del sottobo-
sco; ma sarebbe auspicabile promuovere
l’impianto di nuove sugherete laddove esse
sono presenti esclusivamente in modo na-
turale;

in Sardegna infatti non esistano im-
pianti produttivi di sughero, ma potrebbe
essere importante, considerati gli attacchi
di parassiti ai quali è sempre più difficile
fare fronte, incentivare la nascita di colti-
vazioni dedicate,

impegna il Governo

a promuovere, anche in accordo con la
regione Sardegna, delle misure incentivanti
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al fine di garantire la pulizia costante del
sottobosco di querce da sughero, nonché a
sostenere la nascita di nuove coltivazioni di
sugherete in particolare in regioni, quali la
stessa Sardegna, in cui esse sono presenti
esclusivamente in modo naturale, ciò al
fine di tutelare in maniera sempre più
concreta una coltura preziosa ed impor-
tante come quella del sughero italiano.

9/3522/34. (Testo modificato nel corso della
seduta) Alberto Manca.

La Camera,

premesso che:

il decreto in esame reca misure ur-
genti in materia di sostegno alle imprese e
agli operatori economici, di lavoro, salute e
servizi territoriali, connesse all’emergenza
da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico;

l’articolo 3, al fine di mitigare la
crisi economica derivante dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19, che perdura
ormai da oltre 24 mesi, e in considerazione
degli effetti dell’emergenza epidemiologica,
stanzia per il 2022 40 milioni di euro da
destinare ad interventi per le imprese della
ristorazione, del wedding, al settore HO-
RECA e ad altri settori in difficoltà;

in particolare, risultano contem-
plate le imprese che svolgano in maniera
prevalente le attività di organizzazione di
feste e cerimonie (96.09.05), ristoranti e
attività di ristorazione mobile (56.10), for-
nitura di pasti preparati (catering per eventi)
(56.21), bar e altri esercizi simili senza
cucina (56.30), gestione di piscine (93.11.2);

il settore agrituristico, in coerenza
con le disposizioni di legge che ne discipli-
nano l’attività di cui alla Legge 20 febbraio
2006, n. 96, si colloca certamente tra que-
sto tipo di attività, specie per ciò che at-
tiene le prime tre categorie sopracitate, pur
non svolgendole quali attività prevalenti;

l’agriturismo, infatti, per sua stessa
natura, svolge quale attività prevalente quella
agricola, ma, nei fatti, ha subito negli ultimi

due anni le stesse restrizioni e perdite
economiche di tutte le categorie di ristora-
zione o organizzazione eventi sopra citate,

impegna il Governo

a prevedere misure di sostegno in linea con
quelle di cui all’articolo 3 del decreto in
esame anche per il settore agri turistico, in
considerazione delle conseguenze derivanti
dall’emergenza epidemiologica da COVID-19
subite negli ultimi due anni.

9/3522/35. Gagnarli, Zanichelli.

La Camera,

premesso che:

il decreto in esame reca misure ur-
genti in materia di sostegno alle imprese e
agli operatori economici, di lavoro, salute e
servizi territoriali, connesse all’emergenza
da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico;

l’articolo 3, al fine di mitigare la
crisi economica derivante dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19, che perdura
ormai da oltre 24 mesi, e in considerazione
degli effetti dell’emergenza epidemiologica,
stanzia per il 2022 40 milioni di euro da
destinare ad interventi per le imprese della
ristorazione, del wedding, al settore HO-
RECA e ad altri settori in difficoltà;

in particolare, risultano contem-
plate le imprese che svolgano in maniera
prevalente le attività di organizzazione di
feste e cerimonie (96.09.05), ristoranti e
attività di ristorazione mobile (56.10), for-
nitura di pasti preparati (catering per eventi)
(56.21), bar e altri esercizi simili senza
cucina (56.30), gestione di piscine (93.11.2);

il settore agrituristico, in coerenza
con le disposizioni di legge che ne discipli-
nano l’attività di cui alla Legge 20 febbraio
2006, n. 96, si colloca certamente tra que-
sto tipo di attività, specie per ciò che at-
tiene le prime tre categorie sopracitate, pur
non svolgendole quali attività prevalenti;

l’agriturismo, infatti, per sua stessa
natura, svolge quale attività prevalente quella
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agricola, ma, nei fatti, ha subito negli ultimi
due anni le stesse restrizioni e perdite
economiche di tutte le categorie di ristora-
zione o organizzazione eventi sopra citate,

impegna il Governo

a valutare la necessità di prevedere misure
di sostegno in linea con quelle di cui al-
l’articolo 3 del decreto in esame anche per
il settore agri turistico, in considerazione
delle conseguenze derivanti dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19 subite negli
ultimi due anni.

9/3522/35. (Testo modificato nel corso della
seduta) Gagnarli, Zanichelli.

La Camera,

premesso che:

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza ha, tra gli obiettivi, il potenziamento
dell’assistenza territoriale attraverso speci-
fiche misure e finanziamenti, tra l’altro per
la realizzazione di Case della comunità.
Ospedali di comunità e Centrali operative
territoriali;

a breve l’Agenas riceverà le schede
relative agli interventi programmati ri-
spetto alle suddette strutture di assistenza
territoriale ed entro il prossimo 31 maggio
dovranno essere firmati i relativi Contratti
istituzionali di sviluppo da trasmettere poi
nelle competenti sedi dell’Ue;

il riassunto rafforzamento dell’assi-
stenza territoriale sarà accompagnato dal-
l’annunciata definizione di un decreto mi-
nisteriale atto ad inquadrare sul piano nor-
mativo le strutture succitate, oltre alla pre-
visione di un aggiornamento del decreto
ministeriale n. 70 del 2015 sugli standard
ospedalieri;

in generale le regioni meridionali
dell’Italia presentano condizioni di assi-
stenza sanitaria deficitarie, anche a causa
delle loro caratteristiche geografiche e del-
l’insufficienza dei collegamenti viari, spesso
resi oltremodo lenti dalle rigidità climati-
che delle aree interne;

un esempio è quello della regione
Calabria, dall’anno 2010 commissariata dal
Governo per l’attuazione del Piano di ri-
entro dal disavanzo sanitario regionale e
con una pesante carenza di personale sa-
nitario e amministrativo che rende proble-
matica la garanzia dei Livelli essenziali di
assistenza, come al riguardo conferma l’ul-
timo dato, relativo all’anno 2019, di discesa
degli stessi a 125 punti;

al fine di assicurare la tutela della
salute, ritenuta diritto fondamentale dal-
l’articolo 32 della Costituzione, per le aree
dell’Italia caratterizzate da deprivazione e
povertà sociale come la regione Calabria,
appare necessario utilizzare degli indica-
tori che tengano conto delle condizioni
svantaggiate di accesso ai servizi sanitari
nelle zone interne, periferiche o di parti-
colare disagio economico-sociale,

impegna il Governo

ad intervenire in tempi rapidi, con inizia-
tive di carattere normativo, al fine di pre-
vedere che gli indicatori di deprivazione e
povertà sociale siano inseriti nella defini-
zione degli standard di assistenza sanitaria
e ospedaliera, in modo da assicurare il
rafforzamento delle relative reti.

9/3522/36. Parentela.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure volte a fornire sostegno alle imprese a
fronte delle minori entrate determinate dalle
chiusure imposte per fronteggiare la crisi
economica e sociale derivante dalla diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19;

l’ulteriore recente aggravamento
della crisi economica derivante dalla guerra
russo ucraina ha condotto a gravissime
ripercussioni soprattutto per le imprese
che basano le loro attività sull’export con le
nazioni in guerra (Federazione Russa, Bie-
lorussia, Ucraina);

tra le imprese più colpite dai recenti
eventi internazionali risultano essere par-
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ticolarmente in difficoltà le imprese che
operano nel settore della moda e del cal-
zaturiero,

impegna il Governo

a predisporre nel prossimo provvedimento
utile delle forme di sostegno alle imprese e
agli operatori economici del settore della
moda e del calzaturiero maggiormente col-
pite dalle conseguenze della guerra russo-
ucraina.

9/3522/37. Emiliozzi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure volte a fornire sostegno alle imprese a
fronte delle minori entrate determinate dalle
chiusure imposte per fronteggiare la crisi
economica e sociale derivante dalla diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19;

l’ulteriore recente aggravamento
della crisi economica derivante dalla guerra
russo ucraina ha condotto a gravissime
ripercussioni soprattutto per le imprese
che basano le loro attività sull’export con le
nazioni in guerra (Federazione Russa, Bie-
lorussia, Ucraina);

tra le imprese più colpite dai recenti
eventi internazionali risultano essere par-
ticolarmente in difficoltà le imprese che
operano nel settore della moda e del cal-
zaturiero,

impegna il Governo

a valutare di predisporre nel prossimo prov-
vedimento utile delle forme di sostegno alle
imprese e agli operatori economici del set-
tore della moda e del calzaturiero maggior-
mente colpite dalle conseguenze della guerra
russo-ucraina.

9/3522/37. (Testo modificato nel corso della
seduta) Emiliozzi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 28-bis, comma 2, intro-
dotto nel corso dell’esame del provvedi-

mento in Senato, prevede nuove sanzioni
per i tecnici abilitati alle asseverazioni pre-
viste dalla disciplina del cosiddetto « Su-
perbonus », nonché per le asseverazioni della
congruità dei prezzi nelle ipotesi di ces-
sione del credito o sconto in fattura per
alcuni bonus edilizi, in caso di informa-
zioni o attestazioni false, ovvero di omis-
sione di informazioni rilevanti;

la norma prevede, inoltre, un nuovo
massimale per le polizze assicurative che i
citati tecnici sono tenuti a sottoscrivere, per
ogni intervento, nella loro attività di atte-
stazione o asseverazione;

l’introduzione di tali misure nei con-
fronti dei professionisti – le cui finalità
sono assolutamente condivisibili, in quanto
tese ad un maggior controllo e sanzione di
eventuali attività illecite – rischia, tuttavia,
di mettere seriamente a rischio il lavoro
portato avanti nel tempo sul terreno del-
l’efficientamento energetico e della sicu-
rezza;

peraltro, il sistema economico – fi-
nalmente incentivato dai bonus edilizi –
dopo lo slancio iniziale rischia nuovamente
la paralisi, con l’aggravante di un indebi-
tamento dovuto alla sovraesposizione ini-
ziale di chi ha investito tempo e risorse per
arrivare puntuale all’appuntamento con la
« ripresa » della filiera edile. Una situa-
zione, inoltre, ulteriormente aggravata dalla
drammatica situazione dettata dalla guerra
e dalla necessità di ridurre l’approvvigio-
namento di risorse energetiche esterne, at-
traverso l’utilizzo di energie rinnovabili e il
potenziamento dei sistemi di isolamento
degli edifici;

è evidente, poi, che la modifica in-
trodotta sulle assicurazioni rischi di far
saltare la copertura assicurativa dei pro-
fessionisti, dato che nessuna compagnia
assicurativa coprirà il rischio delle sanzioni
penali. In subordine, qualora il mercato
assicurativo dovesse, in tesi, offrire prodotti
in grado di sostenere tale rischio, pare
evidente che i relativi premi sarebbero in-
sostenibili;

va rilevato, inoltre, che le modifiche
previste sul massimale delle assicurazioni a
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garanzia dell’incentivo statale parrebbero
confliggere con tutte le regole sui principi
di calcolo statistici e probabilistici in ma-
teria, aumentando, altresì, i costi;

forte è la preoccupazione dei pro-
ponenti che tale disposizione, unita alle
sanzioni penali fortemente inasprite, bloc-
cherà, a breve, il plafond delle aziende
assicuratrici, creando ulteriori problemi nel-
l’attuazione dei bonus edilizi;

alla luce di quanto illustrato, è evi-
dente che, dall’approvazione definitiva di
tali norme, risulterà, estremamente diffi-
cile trovare la disponibilità di professionisti
asseveratori;

sarebbe, dunque, necessario prov-
vedere ad una revisione di tali disposizioni
affinché l’intento di introdurre un maggior
controllo delle attività illustrate e di pre-
venire eventuali frodi si traduca in norme
efficaci, ma che non mettano a rischio le
attività relative all’efficientamento energe-
tico e alla sicurezza nel Paese,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
intervenire, a livello normativo, per rive-
dere al più presto le sanzioni collegate alle
fattispecie introdotte dal comma 2 dell’ar-
ticolo 28-bis del provvedimento in esame,
nonché a riconsiderare la previsione intro-
dotta relativa al massimale delle polizze
per le asseverazioni.

9/3522/38. D’Orso, Saitta, Perantoni, Sut,
Torto, Martinciglio, Terzoni.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 28-bis, comma 2, intro-
dotto nel corso dell’esame del provvedi-
mento in Senato, prevede nuove sanzioni
per i tecnici abilitati alle asseverazioni pre-
viste dalla disciplina del cosiddetto « Su-
perbonus », nonché per le asseverazioni della
congruità dei prezzi nelle ipotesi di ces-
sione del credito o sconto in fattura per
alcuni bonus edilizi, in caso di informa-

zioni o attestazioni false, ovvero di omis-
sione di informazioni rilevanti;

la norma prevede, inoltre, un nuovo
massimale per le polizze assicurative che i
citati tecnici sono tenuti a sottoscrivere, per
ogni intervento, nella loro attività di atte-
stazione o asseverazione;

l’introduzione di tali misure nei con-
fronti dei professionisti – le cui finalità
sono assolutamente condivisibili, in quanto
tese ad un maggior controllo e sanzione di
eventuali attività illecite – rischia, tuttavia,
di mettere seriamente a rischio il lavoro
portato avanti nel tempo sul terreno del-
l’efficientamento energetico e della sicu-
rezza;

peraltro, il sistema economico – fi-
nalmente incentivato dai bonus edilizi –
dopo lo slancio iniziale rischia nuovamente
la paralisi, con l’aggravante di un indebi-
tamento dovuto alla sovraesposizione ini-
ziale di chi ha investito tempo e risorse per
arrivare puntuale all’appuntamento con la
« ripresa » della filiera edile. Una situa-
zione, inoltre, ulteriormente aggravata dalla
drammatica situazione dettata dalla guerra
e dalla necessità di ridurre l’approvvigio-
namento di risorse energetiche esterne, at-
traverso l’utilizzo di energie rinnovabili e il
potenziamento dei sistemi di isolamento
degli edifici;

è evidente, poi, che la modifica in-
trodotta sulle assicurazioni rischi di far
saltare la copertura assicurativa dei pro-
fessionisti, dato che nessuna compagnia
assicurativa coprirà il rischio delle sanzioni
penali. In subordine, qualora il mercato
assicurativo dovesse, in tesi, offrire prodotti
in grado di sostenere tale rischio, pare
evidente che i relativi premi sarebbero in-
sostenibili;

va rilevato, inoltre, che le modifiche
previste sul massimale delle assicurazioni a
garanzia dell’incentivo statale parrebbero
confliggere con tutte le regole sui principi
di calcolo statistici e probabilistici in ma-
teria, aumentando, altresì, i costi;

forte è la preoccupazione dei pro-
ponenti che tale disposizione, unita alle
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sanzioni penali fortemente inasprite, bloc-
cherà, a breve, il plafond delle aziende
assicuratrici, creando ulteriori problemi nel-
l’attuazione dei bonus edilizi;

alla luce di quanto illustrato, è evi-
dente che, dall’approvazione definitiva di
tali norme, risulterà, estremamente diffi-
cile trovare la disponibilità di professionisti
asseveratori;

sarebbe, dunque, necessario prov-
vedere ad una revisione di tali disposizioni
affinché l’intento di introdurre un maggior
controllo delle attività illustrate e di pre-
venire eventuali frodi si traduca in norme
efficaci, ma che non mettano a rischio le
attività relative all’efficientamento energe-
tico e alla sicurezza nel Paese,

impegna il Governo

a prendere in esame gli effetti applicativi
delle disposizioni richiamate in premessa,
al fine di valutare di intervenire, a livello
normativo, per eventualmente riconside-
rare la previsione introdotta relativa al
massimale delle polizze per le assevera-
zioni.

9/3522/38. (Testo modificato nel corso della
seduta) D’Orso, Saitta, Perantoni, Sut,
Torto, Martinciglio, Terzoni.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento prevede, all’arti-
colo 15-bis, disposizioni volte a introdurre
un meccanismo di compensazione per gli
impianti di generazione da fonte rinnova-
bile beneficiari di premi fissi o entrati in
esercizio prima del 2010 e non beneficiari
di incentivi. Tale meccanismo prevede che,
con riferimento al 2022, i titolari di detti
impianti versino o ricevano un importo
corrispondente alla differenza tra il prezzo
di vendita dell’energia ed un prezzo di
riferimento, a seconda che essa sia positiva
o negativa;

secondo quanto previsto al punto
13.1, lettera j) delle Linee guida nazionali
per l’autorizzazione degli impianti a fonti

rinnovabili (decreto ministeriale 10 settem-
bre 2010), il procedimento unico di auto-
rizzazione di cui all’articolo 12 del decreto
legislativo n. 387 del 2003 deve essere cor-
redato da « l’impegno, alla corresponsione
all’atto di avvio dei lavori, di una cauzione
a garanzia della esecuzione degli interventi
di dismissione e delle opere di messa in
pristino, da versare a favore dell’ammini-
strazione procedente mediante fideiussione
bancaria o assicurativa secondo l’importo
stabilito in via generale dalle Regioni o
dalle Province delegate in proporzione al
valore delle opere di rimessa in pristino o
delle misure di reinserimento o recupero
ambientale »;

le citate Linee guida precisano, inol-
tre, che la garanzia è stabilita in favore
dell’Amministrazione che sarà tenuta ad
eseguire le opere di rimessa in pristino o le
misure di reinserimento o recupero am-
bientale in luogo del soggetto inadempiente
e che tale cauzione deve essere rivalutata
sulla base del tasso di inflazione program-
mata ogni 5 anni. Le Regioni o le Province
delegate, eventualmente avvalendosi delle
Agenzie regionali per l’ambiente, possono
motivatamente stabilire, nell’ambito della
Conferenza dei servizi, differenti soglie e/o
importi per la cauzione, parametrati in
ragione delle diverse tipologie di impianti e
in relazione alla particolare localizzazione
dei medesimi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
opportune modifiche normative volte a pre-
vedere che le Regioni e le Province delegate
trasmettano al Ministero della transizione
ecologica i dati e gli aggiornamenti concer-
nenti l’effettivo versamento della cauzione
mediante fideiussione assicurativa a garan-
zia dell’esecuzione degli interventi di di-
smissione e delle opere di messa in ripri-
stino degli impianti di cui in premessa,
anche al fine di rafforzare e rendere mag-
giormente cogente l’attuazione della lettera
j), punto 13.1 del decreto ministeriale 10
settembre 2010.

9/3522/39. Maraia.
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La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, recante misure ur-
genti in materia di sostegno alle imprese e
agli operatori economici, di lavoro, salute e
servizi territoriali, connesse all’emergenza
da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico;

nella legge di Bilancio 2022 è stata
introdotta la sospensione della decorrenza
dei termini relativi agli « adempimenti tri-
butari » (versamenti, invii delle dichiara-
zioni dei redditi e delle comunicazioni pre-
viste da ogni legge tributaria) a carico del
libero professionista che per motivi di ma-
lattia o infortunio non necessariamente con-
nessi al lavoro è impossibilitato a comple-
tarne l’esecuzione;

nello specifico potrà scattare la so-
spensione per 30 giorni (6 mesi in caso di
morte) della decorrenza dei termini relativi
agli adempimenti tributari a carico del
professionista e vi sarà l’esclusione di re-
sponsabilità, e delle relative sanzioni per
professionista e cliente, per i termini tri-
butari che scadono nei 60 giorni successivi
all’evento;

che le nuove tutele previste dalla
legge di Bilancio 2022 in caso di malattia o
infortunio del professionista si applicano ai
soli liberi professionisti « ordinistici », in-
tendendosi per tali le persone fisiche che
esercitano come attività principale una delle
attività di lavoro autonomo per le quali è
previsto l’obbligo di iscrizione ai relativi
albi professionali, quindi riguarda i com-
mercialisti ed esperti contabili, avvocati,
consulenti del lavoro e notai, ma non i
tributaristi,

impegna il Governo

a prevedere, nel prossimo provvedimento
utile, di estendere la tutela prevista dall’ar-
ticolo 1, commi 927-944 della legge n. 234/
2021 (legge di Bilancio 2022) anche ai tri-

butaristi di cui alla legge n. 4 del 2013 e
certificati UNI 11511.

9/3522/40. Bucalo.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, recante misure ur-
genti in materia di sostegno alle imprese e
agli operatori economici, di lavoro, salute e
servizi territoriali, connesse all’emergenza
da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico;

nella legge di Bilancio 2022 è stata
introdotta la sospensione della decorrenza
dei termini relativi agli « adempimenti tri-
butari » (versamenti, invii delle dichiara-
zioni dei redditi e delle comunicazioni pre-
viste da ogni legge tributaria) a carico del
libero professionista che per motivi di ma-
lattia o infortunio non necessariamente con-
nessi al lavoro è impossibilitato a comple-
tarne l’esecuzione;

nello specifico potrà scattare la so-
spensione per 30 giorni (6 mesi in caso di
morte) della decorrenza dei termini relativi
agli adempimenti tributari a carico del
professionista e vi sarà l’esclusione di re-
sponsabilità, e delle relative sanzioni per
professionista e cliente, per i termini tri-
butari che scadono nei 60 giorni successivi
all’evento;

che le nuove tutele previste dalla
legge di Bilancio 2022 in caso di malattia o
infortunio del professionista si applicano ai
soli liberi professionisti « ordinistici », in-
tendendosi per tali le persone fisiche che
esercitano come attività principale una delle
attività di lavoro autonomo per le quali è
previsto l’obbligo di iscrizione ai relativi
albi professionali, quindi riguarda i com-
mercialisti ed esperti contabili, avvocati,
consulenti del lavoro e notai, ma non i
tributaristi,

impegna il Governo

a valutare di prevedere, nel prossimo prov-
vedimento utile, di estendere la tutela pre-
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vista dall’articolo 1, commi 927-944 della
legge n. 234/2021 (legge di Bilancio 2022)
anche ai tributaristi di cui alla legge n. 4
del 2013 e certificati UNI 11511.

9/3522/40. (Testo modificato nel corso della
seduta) Bucalo.

La Camera,

considerato che il decreto-legge n. 4
del 2022 (cosiddetto Sostegni-ter) (A.C. 3522)
reca misure urgenti in materia di sostegno
alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico; l’intervento ope-
rato dall’articolo 18 in materia di accise,
prevede:

la soppressione della riduzione del
30 per cento dell’accisa per i carburanti
utilizzati nel trasporto ferroviario, nonché
l’esenzione dall’accisa sui prodotti energe-
tici impiegati per la produzione di magne-
sio da acqua di mare;

l’eliminazione della riduzione delle
accise sui prodotti energetici prevista per le
navi che fanno esclusivamente movimenta-
zione dentro il porto e manovre strumen-
tali al trasbordo merci all’interno del porto;

considerato il rincaro del prezzo del
gasolio, che, nel giro di un anno, e recen-
temente a causa del conflitto in Ucraina, ha
subito un aumento del 70 per cento, au-
mento esponenziale fuori controllo (da 39
centesimi il litro a soglia un euro) che ha
indotto alcuni imprenditori della pesca a
disarmare le imbarcazioni e licenziare il
personale, non essendo più in grado di
sostenere i costi;

che una considerazione importante
da fare è che nel 2008, periodo di costi
altissimi, quando il petrolio era quotato
154 dollari al barile il gasolio per la pesca
veniva pagato 0,77 euro al litro, mentre nel
2022 con il petrolio a 110 dollari al barile
il gasolio costa circa 1 euro; il comparto
pesca è stato negli ultimi anni fortemente
già provato dal caro gasolio, dalla pande-
mia, così come dalla recente decisione della

UE del CGPM (Consiglio generale della
Pesca nel Mediterraneo) che ha ridotto le
uscite in mare a 120-130 giorni,

impegna il Governo

a intraprendere urgenti azioni per soste-
nere il comparto pesca, prevedendo soste-
gni mirati ed iniziative a difesa di questo
importante settore economico in tutte le
sedi, anche quelle europee.

9/3522/41. Albano, Ciaburro, Caretta.

La Camera,

considerato che il decreto-legge n. 4
del 2022 (cosiddetto Sostegni-ter) (A.C. 3522)
reca misure urgenti in materia di sostegno
alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico; l’intervento ope-
rato dall’articolo 18 in materia di accise,
prevede:

la soppressione della riduzione del
30 per cento dell’accisa per i carburanti
utilizzati nel trasporto ferroviario, nonché
l’esenzione dall’accisa sui prodotti energe-
tici impiegati per la produzione di magne-
sio da acqua di mare;

l’eliminazione della riduzione delle
accise sui prodotti energetici prevista per le
navi che fanno esclusivamente movimenta-
zione dentro il porto e manovre strumen-
tali al trasbordo merci all’interno del porto;

considerato il rincaro del prezzo del
gasolio, che, nel giro di un anno, e recen-
temente a causa del conflitto in Ucraina, ha
subito un aumento del 70 per cento, au-
mento esponenziale fuori controllo (da 39
centesimi il litro a soglia un euro) che ha
indotto alcuni imprenditori della pesca a
disarmare le imbarcazioni e licenziare il
personale, non essendo più in grado di
sostenere i costi;

che una considerazione importante
da fare è che nel 2008, periodo di costi
altissimi, quando il petrolio era quotato
154 dollari al barile il gasolio per la pesca
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veniva pagato 0,77 euro al litro, mentre nel
2022 con il petrolio a 110 dollari al barile
il gasolio costa circa 1 euro; il comparto
pesca è stato negli ultimi anni fortemente
già provato dal caro gasolio, dalla pande-
mia, così come dalla recente decisione della
UE del CGPM (Consiglio generale della
Pesca nel Mediterraneo) che ha ridotto le
uscite in mare a 120-130 giorni,

impegna il Governo

a valutare la necessità di adottare urgenti
azioni per sostenere il comparto pesca,
prevedendo sostegni mirati ed iniziative a
difesa di questo importante settore econo-
mico in tutte le sedi, anche quelle europee.

9/3522/41. (Testo modificato nel corso della
seduta) Albano, Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, commi 283 e 284, della
legge n. 145 del 2018 ha reso strutturale
l’indennizzo per cessazione attività com-
mercianti di cui al decreta legislativo n. 205
del 2007 ma che l’Inps, con interpretazione
restrittiva e arbitraria rispetto alla volontà
del legislatore – circolare n. 77 del 24
maggio 2019 – ha incluso tra i requisiti per
accedere al beneficio, la cessazione dell’at-
tività dopo il 1° gennaio 2019;

tale interpretazione ha di fatto cre-
ato una platea di lavoratori cosiddetti « eso-
dati del commercio », in quanto sono ri-
masti fuori dall’applicazione della norma
quegli esercenti costretti a chiudere la pro-
pria attività nel biennio 2017-2018 e che
ancora non avevano raggiunto i contributi
necessari alla pensione, sebbene gli stessi
avessero contribuito al versamento della
maggiorazione dello 0,09 per cento dell’a-
liquota contributiva;

l’articolo 11-ter del decreto-legge
n. 101/2019, convertito in legge n. 128 del
2019, nell’estendere l’ambito di applica-
zione anche ai soggetti che hanno cessato
definitivamente l’attività commerciale nel

2017 e nel 2018, infatti ha risolto solo
parzialmente il problema;

con circolare n. 4 del 13 gennaio
2020, l’Inps – difatti – ha precisato che a
decorrere dal 3 novembre 2019, data di
entrata in vigore della citata legge n. 128
del 2019, potevano presentare domanda di
indennizzo, ai sensi della legge n. 145 del
2018 e successive modificazioni e integra-
zioni, anche i soggetti che avessero cessato
definitivamente l’attività commerciale dal
1° gennaio 2017 purché, al momento della
domanda, fossero in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo
n. 207 del 1995 e rinviando, per quanto
riguarda requisiti, condizioni di accesso,
modalità di presentazione della domanda,
importo del trattamento ed incompatibi-
lità, alle istruzioni già fornite con la circo-
lare n. 77 del 2019;

considerato che:

con odg n. 9/03099/13, accolto come
raccomandazione, il Governo si era impe-
gnato a valutare l’opportunità di risolvere
la problematica esposta,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di intervenire, nel
primo provvedimento utile, per una solu-
zione definitiva dei cosiddetti esodati del
commercio stimati in 350 persone.

9/3522/42. Murelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca, tra
le altre, forme di sostegno alle imprese e
all’economia, nonché disposizioni urgenti
in materia di trasporto di persone su strada;

gli avvenimenti drammatici che in-
teressano ormai da diverse settimane l’U-
craina stanno comportando il determinarsi
di una situazione di crisi umanitaria di
dimensioni considerevoli, senza precedenti;

al cospetto di numerosi cittadini
ucraini, nella quasi totalità donne e bam-
bini, che escono dal Paese al fine di trovare
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accoglienza in altri Stati, moltissimi altri
permangono nel territorio interessato dal
conflitto, pur nella precarietà in termini di
risorse alimentari ed economiche;

alla luce di tale stato di cose si è
attivata, sin dai primi giorni del conflitto,
una rete di solidarietà anche in Italia al
fine di sostenere tanto gli ucraini ancora
presenti nelle aree interessate dalla guerra,
quanto gli ucraini bisognosi di supporto
oltre il confine;

numerosi sono i casi di società di
autotrasporti che fanno la spola tra il con-
fine Polonia-Ucraina e l’Italia, con diversi
viaggi a settimana, al fine sia di trasportare
in Italia i profughi in uscita dal territorio
ucraino, sia di far arrivare, a coloro che
sono ancora all’interno dello Stato in con-
flitto, gli aiuti umanitari sotto forma di
contributi alimentari, di abbigliamento e di
tutto quanto necessario per il loro sosten-
tamento;

in diversi Stati europei, come Polo-
nia, Slovacchia e Austria, è già stata pre-
vista l’esenzione dal pagamento del pedag-
gio autostradale per tutti quei soggetti che
partecipano ad una missione umanitaria,
quale è quella volta a offrire supporto al
popolo ucraino;

in Italia, ad oggi, è previsto invece il
pagamento del pieno pedaggio, a prescin-
dere che si sia coinvolti o meno nella mis-
sione umanitaria in parola,

impegna il Governo

ad inserire in un prossimo provvedimento
normativo urgente la previsione che com-
porti l’esenzione del pedaggio autostradale
per tutte le società di autotrasporto coin-
volte nella missione umanitaria a sostegno
del popolo ucraino.

9/3522/43. Rotelli, Nobili, Zanella, Cia-
burro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di sostegno alle

imprese e agli operatori economici con-
nesse all’emergenza epidemiologica;

le misure in esso delineate deten-
gono un carattere frammentato e privo di
una logica di filiera, segnatamente per
quanto attiene la filiera HO.RE.CA: tale
scenario rischia non solo di legittimare
interventi incompleti ed insufficienti per il
settore Turismo e correlati, ma anche di
impedire la ripresa di un’economia di fi-
liera indispensabile per il rilancio econo-
mico effettivo;

si evidenzia che in sede referente in
occasione della prima lettura al Senato è
stato integrato l’allegato 1 di cui all’articolo
7 del provvedimento, che prevede l’inclu-
sione degli esercizi della « filiera HO-
.RE.CA » tra i destinatari dell’esonero dal
versamento della quota addizionale previ-
sta a carico dei datori di lavoro in caso di
cassa integrazione già prevista per gli eser-
cizi HO.RE.CA: tale rettifica, sebbene limi-
tata ad una sola misura, si colloca nella
prospettiva di inquadrare in un’unica pro-
spettiva di intervento l’intera filiera. Per-
tanto sarebbe stato auspicabile riprodurre
tale cornice operativa per le altre misure
disposte dal provvedimento;

infatti le misure di cui all’articolo 2
comma 1, all’articolo 3 comma 2, e all’ar-
ticolo 4 sono state limitate esclusivamente
agli esercizi HO.RE.CA e Turismo esclu-
dendo il settore della distribuzione di pro-
dotti alimentari e bevande per il canale
HO.RE.CA: i settori di riferimento sono
limitati e non riflettono l’interconnessione
sussistente tra comparti prevedendo in tal
modo una sperequazione che rischia di
palesarsi in difficoltà di funzionamento della
filiera HO.RE.CA-TURISMO sul breve-me-
dio periodo;

in particolare le citate disposizioni
del provvedimento in oggetto operano co-
munque una frammentazione all’interno
della filiera HO.RE.CA attuando una diva-
ricazione tra pubblici esercizi e distribu-
zione all’ingrosso, che appare incompren-
sibile e pericolosa: le chiusure, il rallenta-
mento operativo generati dalla crisi epide-
miologica e le difficoltà nella reperibilità e
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nei costi dei prodotti e delle materie prime
emerse nelle ultime settimane in ragione
dalle ostilità in Ucraina, stanno colpendo
allo stesso modo esercenti e distributori
all’ingrosso, pertanto appare legittimo e
inderogabile includere anche questi ultimi
tra i destinatari della misure di sostegno e
di alleggerimento degli oneri fiscali;

la salvaguardia dell’economia di fi-
liera, sul versante HO.RE.CA, rappresenta
una conditio indispensabile per il funzio-
namento ed il rilancio dell’intero com-
parto: la sopravvivenza stessa dei distribu-
tori HO.RE.CA è garanzia di funziona-
mento dei pubblici esercizi e delle attività
ricettive che senza i prodotti distribuiti ed
i servizi annessi (formazione, conserva-
zione dei prodotti e fornitura dei macchi-
nari in comodato d’uso, giusto per fare un
esempio) non potrebbero continuare ad
operare;

il combinato disposto di crisi geo-
politica alle porte dell’Europa e riverberi
dell’emergenza epidemiologica attualmente
sussistenti, stanno amplificando le criticità
già vistosamente determinanti sulle dina-
miche di ripresa dell’intera filiera HO-
.RE.CA, pertanto appare imprescindibile
operare iniziative che agiscano in una lo-
gica di filiera;

si evidenzia che tali argomentazioni
sono state già poste all’attenzione del Go-
verno, in occasione dell’esame del-
l’A.C. 3354-A recante « disposizioni urgenti
per l’attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR) e per la preven-
zione delle infiltrazioni mafiose » ed ha
accolto l’ordine del giorno del sottoscritto
impegnandosi ad « estendere i riconosci-
menti (...) a tutte le imprese operanti nel
settore dell’HO.RE.CA, ivi comprese le im-
prese di distribuzione di prodotti alimen-
tari e di bevande, al fine di esorcizzare la
frammentazione del comparto in ragione
della sussistenza di specifiche iniziative e
benefici limitati ad una sola parte delle
imprese di comparto », e dunque superare

in tal modo una palese azione discrimina-
toria da parte dello Stato,

impegna il Governo

a prevedere, anche nei prossimi provvedi-
menti recanti sostegno alle imprese nell’at-
tuale scenario di crisi, ogni opportuna mi-
sura volta a salvaguardare e supportare la
filiera HO.RE.CA – Turismo, inclusiva dei
distributori all’ingrosso di prodotti alimen-
tari, nella prospettiva di esorcizzare discri-
minazioni e frammentazioni tra aziende e
operatori che svolgono attività complemen-
tari ed interconnesse.

9/3522/44. Zucconi, Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici con-
nesse all’emergenza epidemiologica;

le misure in esso delineate deten-
gono un carattere frammentato e privo di
una logica di filiera, segnatamente per
quanto attiene la filiera HO.RE.CA: tale
scenario rischia non solo di legittimare
interventi incompleti ed insufficienti per il
settore Turismo e correlati, ma anche di
impedire la ripresa di un’economia di fi-
liera indispensabile per il rilancio econo-
mico effettivo;

si evidenzia che in sede referente in
occasione della prima lettura al Senato è
stato integrato l’allegato 1 di cui all’articolo
7 del provvedimento, che prevede l’inclu-
sione degli esercizi della « filiera HO-
.RE.CA » tra i destinatari dell’esonero dal
versamento della quota addizionale previ-
sta a carico dei datori di lavoro in caso di
cassa integrazione già prevista per gli eser-
cizi HO.RE.CA: tale rettifica, sebbene limi-
tata ad una sola misura, si colloca nella
prospettiva di inquadrare in un’unica pro-
spettiva di intervento l’intera filiera. Per-
tanto sarebbe stato auspicabile riprodurre
tale cornice operativa per le altre misure
disposte dal provvedimento;
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infatti le misure di cui all’articolo 2
comma 1, all’articolo 3 comma 2, e all’ar-
ticolo 4 sono state limitate esclusivamente
agli esercizi HO.RE.CA e Turismo esclu-
dendo il settore della distribuzione di pro-
dotti alimentari e bevande per il canale
HO.RE.CA: i settori di riferimento sono
limitati e non riflettono l’interconnessione
sussistente tra comparti prevedendo in tal
modo una sperequazione che rischia di
palesarsi in difficoltà di funzionamento della
filiera HO.RE.CA-TURISMO sul breve-me-
dio periodo;

in particolare le citate disposizioni
del provvedimento in oggetto operano co-
munque una frammentazione all’interno
della filiera HO.RE.CA attuando una diva-
ricazione tra pubblici esercizi e distribu-
zione all’ingrosso, che appare incompren-
sibile e pericolosa: le chiusure, il rallenta-
mento operativo generati dalla crisi epide-
miologica e le difficoltà nella reperibilità e
nei costi dei prodotti e delle materie prime
emerse nelle ultime settimane in ragione
dalle ostilità in Ucraina, stanno colpendo
allo stesso modo esercenti e distributori
all’ingrosso, pertanto appare legittimo e
inderogabile includere anche questi ultimi
tra i destinatari della misure di sostegno e
di alleggerimento degli oneri fiscali;

la salvaguardia dell’economia di fi-
liera, sul versante HO.RE.CA, rappresenta
una conditio indispensabile per il funzio-
namento ed il rilancio dell’intero com-
parto: la sopravvivenza stessa dei distribu-
tori HO.RE.CA è garanzia di funziona-
mento dei pubblici esercizi e delle attività
ricettive che senza i prodotti distribuiti ed
i servizi annessi (formazione, conserva-
zione dei prodotti e fornitura dei macchi-
nari in comodato d’uso, giusto per fare un
esempio) non potrebbero continuare ad
operare;

il combinato disposto di crisi geo-
politica alle porte dell’Europa e riverberi
dell’emergenza epidemiologica attualmente
sussistenti, stanno amplificando le criticità
già vistosamente determinanti sulle dina-
miche di ripresa dell’intera filiera HO-
.RE.CA, pertanto appare imprescindibile
operare iniziative che agiscano in una lo-
gica di filiera;

si evidenzia che tali argomentazioni
sono state già poste all’attenzione del Go-
verno, in occasione dell’esame del-
l’A.C. 3354-A recante « disposizioni urgenti
per l’attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR) e per la preven-
zione delle infiltrazioni mafiose » ed ha
accolto l’ordine del giorno del sottoscritto
impegnandosi ad « estendere i riconosci-
menti (...) a tutte le imprese operanti nel
settore dell’HO.RE.CA, ivi comprese le im-
prese di distribuzione di prodotti alimen-
tari e di bevande, al fine di esorcizzare la
frammentazione del comparto in ragione
della sussistenza di specifiche iniziative e
benefici limitati ad una sola parte delle
imprese di comparto », e dunque superare
in tal modo una palese azione discrimina-
toria da parte dello Stato,

impegna il Governo

a valutare di prevedere, anche nei prossimi
provvedimenti recanti sostegno alle im-
prese nell’attuale scenario di crisi, ogni
opportuna misura volta a salvaguardare e
supportare la filiera HO.RE.CA – Turismo,
inclusiva dei distributori all’ingrosso di pro-
dotti alimentari, nella prospettiva di esor-
cizzare discriminazioni e frammentazioni
tra aziende e operatori che svolgono atti-
vità complementari ed interconnesse.

9/3522/44. (Testo modificato nel corso della
seduta) Zucconi, Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;

in materia di finanza locale, l’arti-
colo 12 ha previsto, tra le altre, un incre-
mento di 100 milioni di euro per il 2022 del
Fondo per il ristoro ai comuni per la man-
cata riscossione dell’imposta di soggiorno;

Atti Parlamentari — 54 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 MARZO 2022 — N. 664



tra gli enti locali, i Comuni hanno
sostenuto in prima linea il peso degli ultimi
due anni di crisi epidemiologica, con il
fondamentale contributo di massicci aiuti
economici che hanno contribuito alla te-
nuta degli equilibri finanziari e al mante-
nimento di un clima di fiducia tra le isti-
tuzioni, elemento essenziale per la defini-
tiva fuoriuscita dalla crisi e per l’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), sul quale pure è in corso un lavoro
di avvio di grande impatto sulle ammini-
strazioni locali;

l’intervento statale sul biennio 2020-
2021 è stato importante, ma siamo passati
dai circa 7 miliardi del 2020 ai quasi 4
miliardi del 2021;

il perdurare dell’emergenza epide-
miologica ci pone di fronte a criticità anche
nel 2022, aggravate da un contesto di rialzo
delle materie prime e dei costi energetici;
sono ancora tanti i Comuni che hanno la
necessità di affrontare le minori entrate e
le maggiori spese anche per il 2022 e nu-
merose sono le criticità non ancora supe-
rate, alle quali si sono aggiunte nuove pro-
blematiche: dal perdurare del minore af-
flusso turistico, alla questione delle perdite
delle società partecipate dei Comuni che
impattano sui bilanci degli enti;

la caduta dei flussi turistici, ad esem-
pio, con particolare riguardo a quelli in-
ternazionali e nazionali « a lunga percor-
renza », determina un più ampio spettro di
sofferenza finanziaria, essendo collegata ad
altri tipi di perdita di entrate, da quelli
connessi ai parcheggi e ai bus turistici, ai
minori introiti per l’accesso a luoghi della
cultura;

un nodo centrale è rappresentato,
poi, dall’aumento dei costi energetici che
impatta per importi potenzialmente ingo-
vernabili sui bilanci dei Comuni, essendo
lievitati, secondo una stima dell’ANCI, del
30-35 per cento;

come denunciato da Alessandro Ca-
nelli, delegato alla Finanza locale, presi-
dente Ifel e sindaco di Novara, « nel decreto-
legge Sostegni ter il problema si affronta
solo parzialmente con una norma che ri-

guarda solo una parte degli oneri accessori
delle bollette elettriche gravanti su impianti
di dimensione medio-grande (oltre i 16,5
Kw) e sull’illuminazione pubblica. Si tratta
di un intervento deficitario che non con-
sentirà di affrontare il problema in ma-
niera efficace »;

stando così le cose, i Comuni sa-
ranno costretti a dover scegliere tra au-
mentare le imposte comunali oppure ri-
durre la qualità dei servizi ai cittadini che
ne pagherebbero comunque il prezzo,

impegna il Governo:

ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza volta a stanziare una congrua quota
di risorse per il sostegno alle minori entrate
e alle maggiori spese relative al 2022, che
permetta di assicurare una più completa
considerazione delle perdite da caduta dei
flussi turistici;

ad avviare una istruttoria adeguata
sui ripiani di perdite e riduzioni di divi-
dendi connessi alla pandemia finalizzata a
individuare idonee soluzioni per neutraliz-
zare gli effetti di maggior incidenza sui
bilanci delle aziende partecipate dagli Enti
locali;

a prevedere uno stanziamento speci-
fico per tamponare gli effetti dell’aumento
dei costi energetici, posto che i Comuni
sono i principali titolari di contratti di
servizio per utenze della Pubblica Ammi-
nistrazione e che molti servizi locali di
natura sociale, ricreativa e sportiva sono
fortemente gravati dagli aumenti e rica-
dono sui bilanci comunali anche in caso di
affidamento esterno;

a prevedere un adeguato stanzia-
mento al fine di evitare aggravi nei disa-
vanzi dei Comuni, sia per il ripiano più
ravvicinato dei disavanzi, sia per la resti-
tuzione anticipata al Ministero dell’Interno
dei fondi rotativi connessi a piani di rie-
quilibrio e ai casi di scioglimento di am-
ministrazioni locali per infiltrazioni di tipo
mafioso;

ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza per garantire la ristrutturazione del
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debito degli enti locali, già previsto dalla
legge (art. 39 di 162/2019) e tuttora bloc-
cato.

9/3522/45. Giovanni Russo.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;

in materia di finanza locale, l’arti-
colo 12 ha previsto, tra le altre, un incre-
mento di 100 milioni di euro per il 2022 del
Fondo per il ristoro ai comuni per la man-
cata riscossione dell’imposta di soggiorno;

tra gli enti locali, i Comuni hanno
sostenuto in prima linea il peso degli ultimi
due anni di crisi epidemiologica, con il
fondamentale contributo di massicci aiuti
economici che hanno contribuito alla te-
nuta degli equilibri finanziari e al mante-
nimento di un clima di fiducia tra le isti-
tuzioni, elemento essenziale per la defini-
tiva fuoriuscita dalla crisi e per l’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), sul quale pure è in corso un lavoro
di avvio di grande impatto sulle ammini-
strazioni locali;

l’intervento statale sul biennio 2020-
2021 è stato importante, ma siamo passati
dai circa 7 miliardi del 2020 ai quasi 4
miliardi del 2021;

il perdurare dell’emergenza epide-
miologica ci pone di fronte a criticità anche
nel 2022, aggravate da un contesto di rialzo
delle materie prime e dei costi energetici;
sono ancora tanti i Comuni che hanno la
necessità di affrontare le minori entrate e
le maggiori spese anche per il 2022 e nu-
merose sono le criticità non ancora supe-
rate, alle quali si sono aggiunte nuove pro-
blematiche: dal perdurare del minore af-
flusso turistico, alla questione delle perdite

delle società partecipate dei Comuni che
impattano sui bilanci degli enti;

la caduta dei flussi turistici, ad esem-
pio, con particolare riguardo a quelli in-
ternazionali e nazionali « a lunga percor-
renza », determina un più ampio spettro di
sofferenza finanziaria, essendo collegata ad
altri tipi di perdita di entrate, da quelli
connessi ai parcheggi e ai bus turistici, ai
minori introiti per l’accesso a luoghi della
cultura;

un nodo centrale è rappresentato,
poi, dall’aumento dei costi energetici che
impatta per importi potenzialmente ingo-
vernabili sui bilanci dei Comuni, essendo
lievitati, secondo una stima dell’ANCI, del
30-35 per cento;

come denunciato da Alessandro Ca-
nelli, delegato alla Finanza locale, presi-
dente Ifel e sindaco di Novara, « nel decreto-
legge Sostegni ter il problema si affronta
solo parzialmente con una norma che ri-
guarda solo una parte degli oneri accessori
delle bollette elettriche gravanti su impianti
di dimensione medio-grande (oltre i 16,5
Kw) e sull’illuminazione pubblica. Si tratta
di un intervento deficitario che non con-
sentirà di affrontare il problema in ma-
niera efficace »;

stando così le cose, i Comuni sa-
ranno costretti a dover scegliere tra au-
mentare le imposte comunali oppure ri-
durre la qualità dei servizi ai cittadini che
ne pagherebbero comunque il prezzo,

impegna il Governo:

a valutare di assumere ogni iniziativa
di competenza volta a stanziare una con-
grua quota di risorse per il sostegno alle
minori entrate e alle maggiori spese rela-
tive al 2022, che permetta di assicurare una
più completa considerazione delle perdite
da caduta dei flussi turistici;

a valutare di avviare una istruttoria
adeguata sui ripiani di perdite e riduzioni
di dividendi connessi alla pandemia fina-
lizzata a individuare idonee soluzioni per
neutralizzare gli effetti di maggior inci-
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denza sui bilanci delle aziende partecipate
dagli Enti locali;

a valutare di prevedere uno stanzia-
mento specifico per tamponare gli effetti
dell’aumento dei costi energetici, posto che
i Comuni sono i principali titolari di con-
tratti di servizio per utenze della Pubblica
Amministrazione e che molti servizi locali
di natura sociale, ricreativa e sportiva sono
fortemente gravati dagli aumenti e rica-
dono sui bilanci comunali anche in caso di
affidamento esterno;

a valutare di prevedere un adeguato
stanziamento al fine di evitare aggravi nei
disavanzi dei Comuni, sia per il ripiano più
ravvicinato dei disavanzi, sia per la resti-
tuzione anticipata al Ministero dell’Interno
dei fondi rotativi connessi a piani di rie-
quilibrio e ai casi di scioglimento di am-
ministrazioni locali per infiltrazioni di tipo
mafioso;

a valutare di assumere ogni iniziativa
di competenza per garantire la ristruttura-
zione del debito degli enti locali, già pre-
visto dalla legge (art. 39 di 162/2019) e
tuttora bloccato.

9/3522/45. (Testo modificato nel corso della
seduta) Giovanni Russo.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;

il comma 2, dell’articolo 28-bis, pre-
vede nuove sanzioni per i tecnici abilitati
alle asseverazioni previste dalla disciplina
del superbonus nonché per le asseverazioni
della congruità dei prezzi nelle ipotesi di
cessione del credito o sconto in fattura per
alcuni bonus edilizi, in caso di informa-
zioni o attestazioni false nonché di omis-
sione di informazioni rilevanti. La norma
prevede, inoltre, un nuovo massimale per le

polizze assicurative che i citati tecnici sono
tenuti a sottoscrivere, per ogni intervento,
nella loro attività di attestazione o asseve-
razione;

grande preoccupazione ha destato
la formulazione della norma tra gli addetti
ai lavori, con particolare riguardo alle nuove
previsioni sanzionatorie per le assevera-
zioni, che rischiano di creare nuovamente
difficoltà insormontabili tali da bloccare il
processo dei bonus edilizi, e in particolare
del superbonus, su cui si è intervenuti
recentemente per evitare i danni prodotti
dalla limitazione della cessione del credito;

non si comprende, peraltro, la ne-
cessità di questo inasprimento, in conside-
razione del fatto che, proprio per il super-
bonus, dove da sempre sono previste le
asseverazioni dei tecnici abilitati, le per-
centuali di frodi presunte, come da dati
dell’Agenzia delle Entrate, sono del 3 per
cento sul totale degli importi, né vi sono
notizie di responsabilità dei professionisti o
di dichiarazioni false e infedeli;

a creare perplessità tra gli addetti ai
lavori, non solo le sanzioni penali, che
appaiono oggettivamente spropositate per
comportamenti di fatto colposi (da 2 a 5
anni di carcere), ma soprattutto l’indeter-
minatezza delle possibili falsità connesse
alla « omissione di riferire informazioni »,
che dovrebbero poi riguardare in maniera
« rilevante » i requisiti tecnici del progetto,
senza, però, precisare quali siano le infor-
mazioni da inserire in asseverazione e la
loro « rilevanza », tra l’altro su aspetti tec-
nici che possono riguardare scelte del pro-
gettista;

la formulazione della novella legi-
slativa rischia, pertanto, di prestare il fianco
a interventi giurisprudenziali favoriti dal-
l’indeterminatezza e confusione della nuova
norma;

da ultimo, ma non per ordine di
importanza, le modifiche previste sul mas-
simale delle assicurazioni a garanzia del-
l’incentivo statale appaiono errate, come ha
dimostrato di recente un documento con-
giunto CNI e ANLA, perché confliggono con
tutte le regole sui principi di calcolo stati-
stici e probabilistici in materia;
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il sistema economico, fortemente in-
centivato dagli incentivi edilizi, dopo lo
slancio iniziale rischia nuovamente la pa-
ralisi, con 1’aggravante di un indebita-
mento dovuto alla sovraesposizione iniziale
di chi ha investito tempo e risorse per
arrivare puntuale all’appuntamento con la
« ripresa » della filiera edile; una situazione
ulteriormente aggravata dalla drammatica
situazione dettata dal conflitto bellico tra
Russia e Ucraina e dalla necessità di ri-
durre l’approvvigionamento di risorse ener-
getiche esterne, attraverso l’utilizzo di ener-
gie rinnovabili e il potenziamento dei si-
stemi di isolamento degli edifici;

in aggiunta a tali considerazioni, si
evidenzia un clima di stanchezza genera-
lizzata tra gli addetti ai lavori, costretti a
correre freneticamente dietro al continuo
susseguirsi di provvedimenti che hanno pro-
dotto molta incertezza, con il rischio di
vanificare una grande opportunità di messa
in sicurezza ed efficientamento energetico
del patrimonio edilizio nazionale;

c’è bisogno di norme certe ed equi-
librate, di tempi adeguati e soprattutto di
stabilità normativa per ultimare i cantieri,
di tempo per riuscire a rispettare le sca-
denze, come il primo appuntamento del 30
giugno: l’Agenzia delle Entrate ha puntua-
lizzato che, per poter avere il Superbonus
al 110 fino alla fine dell’anno per le uni-
familiari, non si deve far riferimento solo
all’ammontare della spesa ma allo stato dei
lavori effettivamente realizzati, che devono
corrispondere al 30 per cento dell’inter-
vento complessivo,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa al fine
di adottare ulteriori iniziative normative
volte ad apportare adeguati correttivi alle
modifiche introdotte dall’articolo 28-bis del
decreto-legge in esame, con particolare ri-
guardo alla necessità di:

a) mitigare l’inasprimento delle san-
zioni a carico dei professionisti che svol-
gono attività di progettazione e assevera-
zione delle opere;

b) a modificare il massimale assicu-
rativo per l’attività di asseverazione, al fine
di non far saltare la copertura dei profes-
sionisti;

a prorogare al 30 settembre 2022 i
tempi di scadenza dei bonus edilizi e dello
stato di avanzamento dei lavori del 30 per
cento.

9/3522/46. Varchi, Caiata, Maschio, Cia-
burro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;

con l’introduzione dell’articolo 1,
comma 69, della legge 30 dicembre 2020
n. 178, al fine di far fronte tempestiva-
mente ai maggiori oneri di gestione in or-
dine ai procedimenti connessi all’eroga-
zione dell’incentivo del cosiddetto Super-
bonus 110 per cento per interventi di effi-
cienza energetica o interventi antisismici, è
stata consentita ai comuni l’assunzione di
personale a tempo determinato e parziale,
per la durata massima di un anno non
rinnovabile, da impiegare ai fini del poten-
ziamento degli uffici preposti ai suddetti
adempimenti;

se da un lato, i termini per l’accesso
ai citati incentivi sono stati prorogati al
2023 con l’ultima legge di bilancio, non
altrettanto è stato previsto per i rapporti di
lavoro a tempo determinato per il poten-
ziamento degli uffici preposti alla gestione
delle istanze legate al Superbonus 110, con
la conseguenza, prevedibile, che allo sca-
dere dei contratti in essere le UO dei co-
muni che si occupano della gestione delle
pratiche dell’agevolazione fiscale si trove-
ranno in grave difficoltà per l’espletamento
delle istruttorie tecnico-amministrative e di
conseguenza per il rilascio dei titoli abili-
tativi;
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un ulteriore rischio correlato è la
possibilità che i comuni possano essere
chiamati in causa per il mancato accesso ai
benefici fiscali con pretese risarcitorie non
determinabili ex ante ma, data la natura
delle attività, presumibilmente ingenti;

alla luce di tali brevi considerazioni,
appare evidente la necessità di preservare
gli effetti dei contratti di lavoro, a tempo
parziale e determinato, già in essere, con
salvaguardia delle professionalità acquisite
e prosecuzione dell’attività amministrativa
senza soluzione di continuità, in sintonia
con la proroga dei benefici fiscali erogati
dal Governo,

impegna il Governo

a consentire ai Comuni di rinnovare, anche
a valere su risorse proprie, i contratti di
lavoro di cui all’articolo 1, comma 69, della
legge 30 dicembre 2020 n. 178, per tutta la
durata degli incentivi di cui all’articolo 119
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77.

9/3522/47. Prisco, Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese
e agli operatori economici, di lavoro, salute
e servizi territoriali, connesse all’emer-
genza da COVID-19, nonché per il conte-
nimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico;

in materia di finanza locale, l’articolo 12
ha previsto, tra le altre, un incremento di
100 milioni di euro per il 2022 del Fondo
per il ristoro ai comuni per la mancata
riscossione dell’imposta di soggiorno;

tra gli enti locali, i Comuni hanno so-
stenuto in prima linea il peso degli ultimi
due anni di crisi epidemiologica, con il
fondamentale contributo di massicci aiuti
economici che hanno contribuito alla te-
nuta degli equilibri finanziari e al mante-

nimento di un clima di fiducia tra le isti-
tuzioni, elemento essenziale per la defini-
tiva fuoriuscita dalla crisi e per l’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), sul quale pure e in corso un lavoro
di avvio di grande impatto sulle ammini-
strazioni locali;

l’intervento statale sul biennio 2020-
2021 è stato importante, ma siamo passati
dai circa 7 miliardi del 2020 ai quasi 4
miliardi del 2021;

il perdurare dell’emergenza epidemiolo-
gica d pone di fronte a criticità anche nel
2022, aggravate da un contesto di rialzo
delle materie prime e dei costi energetici;
sono ancora tanti i Comuni che hanno la
necessita di affrontare le minori entrate e
le maggiori spese anche per il 2022 e nu-
merose sono le criticità non ancora supe-
rate, alle quali si sono aggiunte nuove pro-
blematiche: dal perdurare del minore af-
flusso turistico, alla questione delle perdite
delle società partecipate dei Comuni che
impattano sui bilanci degli enti;

secondo uno studio sugli enti locali in
difficoltà finanziaria, realizzato dal Centro
Studi Enti Locali (Csel), tra i Comuni ita-
liani si contano ben 698 dissesti e 432
riequilibri; complessivamente, si tratta di
ben 1.130 comuni, contro i 1.083 del 31
dicembre 2020; vale a dire, quindi, circa un
comune su 8, percentuale che si innalza
drasticamente se si guarda alle regioni del
Mezzogiorno;

i Comuni che attraversano difficoltà fi-
nanziarie sono soggetti a numerosi vincoli
che imbrigliano la loro capacità di spesa
per favorire l’obiettivo di risanamento dei
conti e, sebbene sia opinione diffusa che le
criticità finanziarie siano sinonimo di cat-
tiva gestione della cosa pubblica, ci sono in
realtà anche fattori che favoriscono il su-
bentrare di queste condizioni che sfuggono
al controllo delle amministrazioni comu-
nali: basti pensare, ad esempio, alla minore
capacità di riscossione correlata a situa-
zioni socioeconomiche critiche, con bassa
capacità reddituale e disoccupazione dif-
fusa, che gli ultimi due anni di emergenza
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pandemica hanno acutizzato esponenzial-
mente;

tale dato e stato evidenziato anche dalla
Corte Costituzionale che nel 2020, con la
sentenza n. 155, sottolineò che le crisi fi-
nanziarie degli enti non sono sempre im-
putabili a cattiva amministrazione e sono
invece, in alcuni casi, conseguenza delle
difficoltà economiche e sociali del territo-
rio;

è necessario, oggi più che mai, andare in
soccorso di questi enti, con particolare ri-
guardo ai comuni sede di capoluogo di
regione in disavanzo, al fine di garantire
sostegno e continuità di esercizio delle pro-
prie funzioni fondamentali, assicurando, in
deroga al quadro normativo vigente, risorse
economiche sufficienti,

impegna il Governo

a riconoscere per gli anni 2022-2042 ai
comuni sede di capoluogo di regione in
disavanzo un congruo contributo annuo, da
ripartire in proporzione all’onere connesso
al ripiano annuale del disavanzo e alle
quote di ammortamento dei debiti finan-
ziari al 31 dicembre 2021.

9/3522/48. Caiata, Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;

proprio in queste ore, Andrea To-
gni, direttore dell’Accademia d’Arte Cir-
cense, fondata a Verona nel 1989, ha an-
nunciato la cessazione, dopo trentatré anni,
delle attività, denunciando come dopo due
anni di pandemia e l’attuale impennata dei
costi energetici, « Economicamente non è
più possibile andare avanti. Bruciando cassa
si tocca il fondo, e non ce la facciamo più »;

tale sofferta decisione affonda le
radici, oltre che nelle contingenze di questi
ultimi pesantissimi due anni, anche nella
riforma del Fus (Fondo Unico per lo Spet-
tacolo) del 2014, che ha tagliato sovven-
zioni per il 30 per cento, sottraendo, di
fatto, all’Accademia 150.000 euro l’anno e
creando un circuito regressivo che ha por-
tato al logoramento delle casse dell’attività;

l’Accademia e una fondazione rico-
nosciuta senza scopo di lucro, con un va-
lore altamente sociale ed educativo: è una
scuola di alta formazione professionale,
che rientra in quanto tale nel sistema sco-
lastico italiano e svolge un’importante fun-
zione di supporto e sostegno dei ragazzi a
convitto;

la prestigiosa Accademia Circense
di Verona costituisce un unicum a livello
nazionale e probabilmente seconda nel
mondo solo alla Scuola del circo di Mosca;

se la sua chiusura sarà temporanea
o definitiva dipenderà da quanto le istitu-
zioni dimostreranno di credere in questa
realtà così importante per tante famiglie e
la stessa città di Verona,

impegna il Governo

a stanziare adeguate risorse annue per scon-
giurare la chiusura definitiva della presti-
giosa Accademia d’Arte Circense di Verona.

9/3522/49. Maschio.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;

in particolare, l’articolo 2 prevede
l’istituzione di un Fondo per il rilancio
delle attività economiche di commercio al
dettaglio, rivolto alla concessione di con-
tributi a fondo perduto in favore delle sole
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imprese, ancora una volta identificate da
specifici codici ATECO, le quali abbiano
maturato, nell’anno 2019, ricavi non supe-
riori a 2 milioni di euro, e che abbiano
subito una contrazione del fatturato di
almeno il 30 per cento rispetto al 2019;

l’articolo 15, invece, attribuisce un
contributo straordinario, sotto forma di
credito d’imposta, alle imprese cosiddette
energivore i cui costi per kWh della com-
ponente energia elettrica, calcolati sulla
base della media dell’ultimo trimestre 2021
abbiano subito un incremento superiore al
30 per cento relativo al medesimo periodo
dell’anno 2019;

oltre alla parzialità dei ristori, pre-
visti per le solo imprese che abbiano ma-
turato ricavi non superiori a 2 milioni di
euro, anche il problema delle bollette
« pazze » è generalizzato, considerato che
esistono molte aziende che non ricadono
nella categoria, ma hanno consumi presso-
ché equivalenti alle energivore, per le quali
sarebbe, pertanto, necessario un intervento
specifico, per evitare conseguenze serie alla
fine dell’anno;

a tali criticità, si somma un incre-
mento del costo di tutte le materie prime,
con il rischio di ridurre gli utili d’impresa,
oltre a scaricarsi sui clienti in termini di
maggior costo;

in questi due anni di pandemia i
ristori previsti, seppure irrisori, hanno, co-
munque, permesso al sistema economico di
tenere, ma con il venir meno dei contributi
molte imprese, soprattutto nel Mezzo-
giorno d’Italia, dove la situazione del tes-
suto produttivo non era florida già prima
dell’emergenza pandemica, hanno comin-
ciato a « scricchiolare »;

la mancanza di liquidità non è, però,
solo un problema di tenuta del tessuto
produttivo nazionale, con particolare ri-
guardo alle piccole e medie imprese che
caratterizzano la nostra economica, ma è
soprattutto un problema di debolezza delle
imprese che rischia di attirare la crimina-
lità organizzata: secondo un’analisi della
Banca d’Italia pubblicata nei mesi scorsi,
nel 2020 state 142 mila le imprese con

problemi di liquidità, per un fabbisogno
complessivo di circa 48 miliardi e a sop-
perire a questa carenza, in assenza dello
Stato, sarebbero proprio le mafie,

impegna il Governo:

ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza per l’attuazione delle misure a soste-
gno della liquidità delle imprese, anche
attraverso il ricorso alla riattivazione della
moratoria del credito che non pregiudichi
però il rating delle nostre aziende;

ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza per garantire un sostegno immediato
a compensazione delle perdite di fatturato
conseguente al blocco del mercato russo ed
ucraino che sta travolgendo le esportazioni.

9/3522/50. Lucaselli.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;

l’articolo 13-septies interviene sulla
procedura straordinaria del dissesto degli
enti locali, al fine di fronteggiare ulteriori
passività sopraggiunte, derivanti da soccom-
benza in contenziosi civili giudiziari per
fatti riconducibili a periodi precedenti alla
dichiarazione di dissesto finanziario;

negli ultimi anni sono state 14 le
province che hanno deliberato il predisse-
sto, aggiungendosi alle 2 che hanno dichia-
rato il dissesto, a causa della non sosteni-
bilità dei contributi alla finanza pubblica
rispetto al mantenimento degli equilibri di
bilancio; a differenza dei comuni, per le
province, ancora una volta, non è stato
previsto alcun tipo di sostegno finanziario
al processo di risanamento, sebbene questa
situazione sia il risultato non di una cattiva
gestione finanziaria, bensì di un esito in-
cludibile di fronte alla sproporzione tra
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entrate proprie dell’ente e contributo alla
finanza pubblico richiesto negli anni pas-
sati;

non si comprende, dunque, quali
siano le motivazioni per cui per i comuni in
predissesto siano stati stanziati 450 milioni
per il biennio 2022-2023, mentre nulla sia
stato previsto per le province che versano
nelle medesime condizioni e scontano an-
cora dei tagli irragionevoli e insostenibili
che sono stati posti a carico di questi enti
a partire dal 2014;

nonostante l’appello dell’UPI alle isti-
tuzioni nazionali per affrontare e risolvere
le note criticità, il Governo ha disatteso gli
impegni assunti con gli enti locali e, in
particolare, con le province quali istitu-
zioni che programmano e realizzano gli
investimenti per le opere pubbliche sui
territori;

la situazione di complessa e artico-
lata fragilità finanziaria in cui versa un
numero significativo di Enti locali necessita
di un ampio lavoro di revisione che sia
capace di intervenire su vari versanti al
fine di definire un orizzonte lineare di
azione e limitare i troppi interventi legisla-
tivi estemporanei,

impegna il Governo

a individuare un apposito fondo triennale
di almeno 20 milioni di euro annui per le
province in dissesto e predissesto.

9/3522/51. Ferro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 4 del 2022 reca disposi-
zioni urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico; si evidenzia che
il provvedimento in esame, pur ricono-
scendo sostegni al mondo del commercio,
non prevede misure a favore della catego-

ria tra le più colpite dalle restrizioni dovute
alla pandemia che è quella dei rappresen-
tanti e degli agenti di commercio;

tale mancanza dipende anche dal-
l’individuazione dei beneficiari dei fondi
attraverso i codici Ateco – che identificano
l’attività prevalente di una impresa – e non
rispetto alle attività concretamente svolte
dagli operatori;

a titolo di esempio si veda il « Fondo
per il rilancio delle attività economiche di
commercio al dettaglio » la cui dotazione è
accessibile, fra le altre, a « tutte le attività
dei gruppi 47.5 e 47.6 », cioè alle attività al
dettaglio che commercializzano prodotti per
uso domestico specializzato, ma – immo-
tivatamente – non è accessibile agli agenti
che tali attività riforniscono e che, ovvia-
mente, operando nello stesso settore, vi-
vono le stesse ripercussioni negative dei
loro clienti. Ciò perché gli agenti hanno un
diverso codice Ateco;

gli agenti inoltre restano esclusi da-
gli aiuti, anche quando la distinzione dei
beneficiari viene effettuata per macro set-
tori quali l’Ho.re.ca., l’intrattenimento o il
turismo, poiché in tali ipotesi non hanno
un codice che li individui come operanti
nel settore ma hanno un contratto di agen-
zia con gli operatori economici. Pertanto,
se questi ultimi sono costretti a chiudere
l’attività o hanno subito perdite considere-
voli, gli stessi effetti si avranno nei con-
fronti degli agenti; è chiaro dunque che
vanno introdotte iniziative specifiche a so-
stegno degli agenti di commercio per ripa-
rare a tali criticità che li penalizzano gra-
vemente, anche prevedendo per gli stessi la
possibilità di accedere a contributi e fondi
dimostrando, documentalmente, di operare
negli stessi settori delle attività beneficiate
dagli aiuti,

impegna il Governo

ad adottare misure volte ad assicurare un
tempestivo sostegno economico in favore
della categoria degli agenti e dei rappre-
senti di commercio, adottando ampi e spe-
cifici provvedimenti per poter consentire
loro di accedere ai contributi riconosciuti
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nei settori in cui operano ma dai quali,
erroneamente, non sono stati compresi tra
i beneficiari come esposto in premessa.

9/3522/52. Rizzetto, Foti, Mura, Bubi-
sutti.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 4 del 2022 reca disposi-
zioni urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico; si evidenzia che
il provvedimento in esame, pur ricono-
scendo sostegni al mondo del commercio,
non prevede misure a favore della catego-
ria tra le più colpite dalle restrizioni dovute
alla pandemia che è quella dei rappresen-
tanti e degli agenti di commercio;

tale mancanza dipende anche dal-
l’individuazione dei beneficiari dei fondi
attraverso i codici Ateco – che identificano
l’attività prevalente di una impresa – e non
rispetto alle attività concretamente svolte
dagli operatori;

a titolo di esempio si veda il « Fondo
per il rilancio delle attività economiche di
commercio al dettaglio » la cui dotazione è
accessibile, fra le altre, a « tutte le attività
dei gruppi 47.5 e 47.6 », cioè alle attività al
dettaglio che commercializzano prodotti per
uso domestico specializzato, ma – immo-
tivatamente – non è accessibile agli agenti
che tali attività riforniscono e che, ovvia-
mente, operando nello stesso settore, vi-
vono le stesse ripercussioni negative dei
loro clienti. Ciò perché gli agenti hanno un
diverso codice Ateco;

gli agenti inoltre restano esclusi da-
gli aiuti, anche quando la distinzione dei
beneficiari viene effettuata per macro set-
tori quali l’Ho.re.ca., l’intrattenimento o il
turismo, poiché in tali ipotesi non hanno
un codice che li individui come operanti
nel settore ma hanno un contratto di agen-
zia con gli operatori economici. Pertanto,

se questi ultimi sono costretti a chiudere
l’attività o hanno subito perdite considere-
voli, gli stessi effetti si avranno nei con-
fronti degli agenti; è chiaro dunque che
vanno introdotte iniziative specifiche a so-
stegno degli agenti di commercio per ripa-
rare a tali criticità che li penalizzano gra-
vemente, anche prevedendo per gli stessi la
possibilità di accedere a contributi e fondi
dimostrando, documentalmente, di operare
negli stessi settori delle attività beneficiate
dagli aiuti,

impegna il Governo

ad adottare, nel rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica, misure volte ad assicurare
un tempestivo sostegno economico in fa-
vore della categoria degli agenti e dei rap-
presenti di commercio, adottando ampi e
specifici provvedimenti per poter consen-
tire loro di accedere ai contributi ricono-
sciuti nei settori in cui operano ma dai
quali, erroneamente, non sono stati com-
presi tra i beneficiari come esposto in pre-
messa.

9/3522/52. (Testo modificato nel corso della
seduta) Rizzetto, Foti, Mura, Bubisutti.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 4 del 2022 (co-
siddetto Sostegni-ter) reca misure urgenti
in materia di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro, salute e
servizi territoriali, connesse all’emergenza
da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico;

considerato che l’articolo 19 contiene
Misure urgenti per la scuola, l’università e
la famiglia e nello specifico dispone la
possibilità per i docenti della scuola secon-
daria di chiedere l’assegnazione provvisoria
nella provincia di appartenenza e di svol-
gere la supplenza per l’intero anno scola-
stico per altra tipologia o classi di concorso
per le quali abbia titolo (articolo 19, comma
3-sexies);
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valutato che numerosi Dirigenti Sco-
lastici vincitori del concorso 2017 sono
collocati fuori regione e vivono di fatto uno
stallo di mobilità visto che, assunti con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato
e che superano l’anno di prova, sono tenuti
a permanere nella regione di assegnazione
per un periodo non superiore a 3 anni. A
domanda, ogni anno, vengono conferiti in-
carichi dirigenziali a Dirigenti Scolastici
provenienti da altre regioni per il 100 per
cento complessivo dei posti vacanti e di-
sponibili,

impegna il Governo

a garantire che, nei provvedimenti di pros-
sima emanazione, per la mobilità relativa
all’anno scolastico 2022/2023, i Dirigenti
Scolastici immessi in ruolo nell’a.s. 2020/
2021 e 2021/2022, a seguito del concorso
bandito nel 2017, possano presentare do-
manda di trasferimento su tutti i posti
vacanti e disponibili, in via del tutto stra-
ordinaria, nel rispetto della graduatoria di
merito, tenuto conto anche dell’anzianità
di servizio maturata nel ruolo di dirigente
prima delle nuove immissioni in ruolo per
l’a.s. 2022/2023.

9/3522/53. Frassinetti, Bucalo, Ciaburro,
Caretta.

La Camera,

premesso che:

in data 16 marzo 2022 è stato ap-
provato l’Ordine del Giorno 9/03491-A/035
che impegna il Governo « ad avviare l’in-
cremento delle spese per la Difesa verso il
traguardo del 2 per cento del Pil, dando
concretezza a quanto affermato alla Ca-
mera dal Presidente del Consiglio il 1°
marzo scorso e predisponendo un sentiero
di aumento stabile nel tempo, che garan-
tisca al Paese una capacità di deterrenza e
protezione, a tutela degli interessi nazio-
nali, anche dal punto di vista della sicu-
rezza degli approvvigionamenti energe-
tici », nonché « nell’immediato, ad incre-
mentare alla prima occasione utile il Fondo
per le esigenze di difesa nazionale, di cui

all’articolo 615 del decreto legislativo n. 66
del 15 marzo 2010, recante il Codice del-
l’ordinamento militare »;

l’impostazione di fondo del citato
ordine del giorno non può essere condivisa
perché parte dall’errato presupposto che la
sicurezza degli approvvigionamenti energe-
tici rientri nella capacità di deterrenza e
protezione;

infatti, la soddisfazione del fabbiso-
gno energetico è garantita attraverso una
politica energetica basata sui rapporti di
scambio e contrattuali con i paesi fornitori;

tale politica di natura schiettamente
negoziale non ha nulla a che vedere con la
politica della difesa;

inoltre, l’obiettivo dell’autonomia
energetica non si consegue con l’incre-
mento delle spese militari, ma con la de-
stinazione dei fondi disponibili ad impieghi
più oculati ed opportuni (come lo sviluppo
delle tecnologie necessarie a migliorare e
potenziare lo sfruttamento lo sfruttamento
delle fonti rinnovabili che, nel quadro del
completamento del processo di transizione
ecologica, affrancherebbe il nostro paese
dalla dipendenza dalle fonti fossili, incluse
quelle gestite da altri paesi);

pertanto, il graduale incremento delle
spese per la difesa verso il traguardo del 2
per cento del Pil risulta quanto mai super-
fluo (soprattutto in considerazione delle
alleanze militari, come la N.A.T.O., in cui
l’Italia è attualmente inserita), oltre ad es-
sere inopportuno o addirittura dannoso (in
quanto l’aumento del bilancio della difesa
sottrarrebbe risorse utilizzabili in altri am-
biti molteplici e ben più urgenti, come
attestato dalla lunga sequenza di provvedi-
menti finalizzati al sostegno economico di
cittadini ed imprese, ultimo dei quali il
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4),

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa di competenza
affinché le risorse destinate all’incremento
delle spese per la difesa siano ridestinate a
finanziarie interventi tesi a conseguire l’in-
dipendenza energetica dell’Italia, attra-

Atti Parlamentari — 64 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 MARZO 2022 — N. 664



verso una maggiore incentivazione dello
sfruttamento delle fonti rinnovabili e della
riqualificazione energetica, prioritariamente
per le famiglie a rischio di « povertà ener-
getica ».

9/3522/54. Vianello, Muroni, Sarli, Roma-
niello, Paxia, Sapia, Fratoianni, D’Ippo-
lito.

La Camera,

premesso che:

il decreto in conversione reca mo-
difiche in materia di cedibilità dei crediti di
imposta di cui agli articoli 121 e 122 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni in legge 17 luglio
2020, n. 77. Le modifiche introdotte di
fatto limitano la cedibilità dei crediti d’im-
posta per interventi volti all’efficienta-
mento energetico e sismico, in particolare
si consente una sola cessione del credito ad
altri soggetti e di sole due ulteriori cessioni
esclusivamente nel caso in cui la stessa sia
prevista verso banche e intermediari finan-
ziari iscritti all’albo previsto dall’articolo
106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia. Lo stesso decreto,
inserendo il nuovo comma 1-quater, can-
cella la possibilità di cessione parziale del
credito d’imposta successiva alla prima co-
municazione dell’opzione all’Agenzia delle
entrate;

considerando che:

lo scoppio della guerra in Ucraina e
le relative sanzioni imposte alla Russia
hanno determinato un elevato incremento
dei costi energetici e delle bollette per le
famiglie italiane. In questo senso, gli inter-
venti per l’efficientamento energetico pre-
visti dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni in legge 17
luglio 2020 n. 7, permetterebbero di ri-
durre gli sprechi energetici nelle abitazioni.
Tuttavia, le modifiche sulla cedibilità del
credito d’imposta apportate con il presente
decreto stanno già frenando enormemente
l’intero settore edilizio e la possibilità di

efficientare il patrimonio residenziale del
nostro Paese,

in seguito alle premesse ed alle con-
siderazioni esposte,

si impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
adottare ulteriori iniziative normative volte
a ripristinare, nel prossimo provvedimento
utile, la totale cedibilità dei crediti d’impo-
sta « ecobonus » e « superecobonus » come
originariamente previsti dagli articoli 121 e
122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni in legge 17
luglio 2020, n. 77.

9/3522/55. Raduzzi, Rizzetto, Vianello.

La Camera,

premesso che:

la conversione in legge del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4 recante misure
urgenti a sostegno delle imprese, degli ope-
ratori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all’emergenza da CO-
VID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
elettrico, ha l’obiettivo di fronteggiare i
rincari delle bollette di luce e gas così come
l’aumento del prezzo del carburante che
stanno mettendo in ginocchio imprese e
famiglie;

la guerra in Ucraina, gli aumenti
vertiginosi del prezzo del carburante e quelli
registrati nel settore energetico stanno por-
tando sentimenti di incertezza sull’econo-
mia mondiale già compromessa dalla crisi
globale e dalla pandemia;

l’aumento dei prezzi del carburante
sta riducendo drasticamente il potere d’ac-
quisto delle famiglie. Questo, nel medio
termine, può innescare una spirale reces-
siva insidiosa per la tenuta del Paese;

se da una parte registriamo che
imprese, artigiani e famiglie sono alle prese
con bollette della luce e gas triplicate, dal-
l’altra osserviamo che alcuni attori della
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filiera energetica hanno tratto vantaggio da
questi aumenti registrando extraprofitti che
potrebbero arrivare fino a 14 miliardi nel
2022 (il Sole24Ore, nell’articolo « Tassa su-
gli extraprofitti: chi pagherà il conto ? In
Borsa è un rebus » parla di « caccia ai 40
miliardi di extraprofitti »);

inoltre, le principali aziende ener-
getiche, a cominciare da Eni, si avvalgono
del vantaggio di non dover rendere pub-
blico il prezzo di acquisto del gas, in quanto
« segreto industriale » ma si ipotizza che si
tratti di prezzi pattuiti con contratti plu-
riennali e indicizzati al prezzo del petrolio,
pertanto al riparo – o quasi – da eventuali
aumenti;

siamo di fronte, quindi, ad una vera
e propria speculazione ai danni delle pic-
cole medie imprese, artigiani e famiglie.
Un’ingiustizia sociale che necessita di in-
terventi seri e mirati;

è necessario incentivare la produ-
zione di energia rinnovabile e accelerare
rispetto ad un modello energetico in grado
di renderci liberi dalla dipendenza dalle
fonti fossili e dalle conseguenze delle crisi
geopolitiche, con una visione coerente per
il nostro futuro in linea con gli obiettivi
dell’agenda 2030 che prevedono la produ-
zione del 72 per cento da fonti rinnovabili;

per quanto sopra premesso e al fine
di fronteggiare l’eccezionale aumento del
prezzo del gas per le imprese e i cittadini,

impegna il Governo:

a rendere pubblici i prezzi di acquisto
del « gas » da parte delle società energeti-
che operanti sul territorio nazionale al fine
di una corretta e trasparente determina-
zione degli extraprofitti;

ad applicare agli operatori della fi-
liera energetica citati in premessa un pre-
lievo pari almeno al 50 per cento, al netto
degli oneri di sistema, del valore risultante
dalla differenza tra il prezzo di acquisto
dello Smc di gas ed il prezzo di vendita
finale all’utente domestico o commerciale;

ad istituire un Fondo presso la Cassa
per i servizi energetici e ambientali fina-

lizzato all’erogazione di un bonus energia
per un importo pari al 50 per cento della
media delle bollette a decorrere dal 31
luglio sino al 31 dicembre 2022 alle fami-
glie con un ISEE fino a 40.000 euro, e di un
importo pari al 30 per cento alle famiglie
con un ISEE fino a 60.000 euro, tramite
ulteriori interventi normativi da adottare
entro 30 giorni dalla data di approvazione
della legge in esame.

9/3522/56. Romaniello, Paolo Nicolò Ro-
mano, Dori, Siragusa.

La Camera,

premesso che:

il comma 2 dell’articolo 4 prevede il
riconoscimento di un esonero contributivo
per i contratti di lavoro dipendente a tempo
determinato – ivi compresi quelli per la-
voro stagionale – stipulati nel primo tri-
mestre del 2022, limitatamente al periodo
del rapporto di lavoro previsto dal con-
tratto e comunque sino ad un massimo di
tre mesi, nei settori del turismo e degli
stabilimenti termali;

tale beneficio concerne i contributi
previdenziali a carico dei datori di lavoro –
relativi al rapporto di lavoro a termine in
oggetto e con esclusione dei premi e con-
tributi dovuti INAIL – ed è riconosciuto nel
rispetto di una misura massima dello sgra-
vio, relativo al singolo dipendente assunto,
pari a 8.060 euro su base annua – ripara-
metrato e applicato su base mensile –,
nonché nel rispetto di un limite comples-
sivo di minori entrate contributive pari a
60,7 milioni di euro per il 2022;

il medesimo beneficio è ricono-
sciuto anche in caso di conversione a tempo
indeterminato dei contratti di lavoro di-
pendente a termine nei suddetti settori, per
un periodo massimo di sei mesi (decorrenti
dalla conversione) e nel rispetto del limite
complessivo summenzionato di minori en-
trate contributive (limite che trova, quindi,
applicazione in via unitaria per entrambe
le fattispecie di esonero);

tale meccanismo di esonero contri-
butivo trova la propria copertura a valere
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sulle risorse del « Fondo unico nazionale
per il turismo di parte corrente », preve-
dendo in prima istanza 100 milioni di euro
per il 2022 che, a seguito del passaggio
parlamentare al Senato, sono diventati 105
milioni di euro;

appare evidente che tale plafond di
spesa sia del tutto inadeguato rispetto alle
criticità che il settore del turismo ha pagato
a causa del COVID e che sta continuando a
pagare, perché non vi e ancora una ripresa
dei flussi turistici tale che possa compen-
sare i mancati guadagni subiti e subendi;

a tale proposito sono stati presen-
tati due emendamenti a firma Trano che
prevedono rispettivamente il raddoppio e
la triplicazione delle risorse: 210 milioni di
euro e 315 milioni di euro in luogo dei 105
previsti dal Governo e l’estensione del ri-
conoscimento dell’esonero contributivo o a
giugno o a settembre 2022;

nello specifico i 105 milioni di euro
sono distribuiti per la quota di 60,7 milioni
di euro destinati al beneficio per il ricono-
scimento dell’esonero contributivo, 5 mi-
lioni di euro destinati alle imprese, non
soggette a obblighi di servizio pubblico,
autorizzate all’esercizio di trasporto turi-
stico di persone mediante autobus coperti e
la quota rimanente, pari a 39,3 milioni di
euro, destinata a misure di sostegno per la
continuità aziendale e la tutela dei lavora-
tori delle agenzie di viaggi e dei tour ope-
rator che abbiano subito una diminuzione
media del fatturato nell’anno 2021 di al-
meno il 30 per cento rispetto alla media del
fatturato dell’anno 2019;

il rischio è che quanto previsto dal
comma 2, non produca gli effetti auspicati,
in quanto da qui al 31 marzo sarà ancora
vigente lo stato di emergenza ed è impro-
babile che vengano fatte assunzioni stagio-
nali, oltre alla conversione a tempo inde-
terminato dei contratti di lavoro dipen-
dente nei settori del turismo perché la
stagionalità di tale settore può trovare con-
ferma di un miglioramento degli indici eco-
nomici a stagione in corso e, ovviamente,
conclusa. Pertanto, stabilire una partizione
temporale di tale beneficio a far data dal 1°

gennaio 2022 al 31 marzo 2022, non trova
corrispondenza nella realtà economica di
tale settore cui si aggiunge l’esiguità delle
risorse previste,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa al fine
di adottare ulteriori iniziative normative
volte ad assegnare al Fondo unico nazio-
nale per il turismo le adeguate risorse
finanziarie che siano almeno il doppio di
quelle previste dal Governo affinché gli
effetti dell’esonero contributivo possa pro-
durre i propri effetti, avendo maggiore at-
tenzione alla quota parte sulle assunzioni
le cui risorse economiche non possono di
certo essere 60,7 milioni di euro;

ad estendere quanto previsto dal
comma 2 dell’articolo 4, dal 1° gennaio
2022 fino al 30 settembre 2022.

9/3522/57. Sapia.

La Camera,

premesso che:

all’attenzione dell’aula è portato il
disegno di legge, recante « Conversione in
legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, recante Misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori eco-
nomici, di lavoro, salute e servizi territo-
riali, connesse all’emergenza da COVID-19,
nonché per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elet-
trico »;

ad oggi la presenza di bande musi-
cali in Italia è stimata in circa 5.000 gruppi
e in media un organico strumentale è for-
mato da 30 elementi, per un totale di oltre
150.000 strumentisti; se a tali gruppi si
aggiungono in media 30 allievi, si contano
circa 150.000 allievi;

le bande musicali sono un patrimo-
nio insostituibile di tradizione e di sviluppo
di talenti, favoriscono e garantiscono l’ap-
prendimento musicale tra i più giovani,
l’interscambio di esperienze e di rapporti
umani tra giovani, adulti e anziani, senza
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distinzione di genere, puntando soprattutto
all’integrazione nei piccoli centri di paese
anche tra chi è più svantaggiato o con
disabilità, rappresentando così dei veri e
propri presìdi culturali territoriali;

le bande, inoltre, contribuiscono al
senso della memoria storica e del genius
loci dei luoghi scandendo gli appuntamenti
importanti della vita di una comunità;

il lavoro delle bande musicali non è
solo quello durante lo spettacolo ma inizia
con la formazione musicale dei ragazzi,
continuando con la formazione strumen-
tale e musicale rivolta agli adulti per favo-
rire la conoscenza del linguaggio universale
della musica e dei vari stili nonché la
crescita culturale del singolo componente,
formando, di fatto, un potenziale pubblico
consapevole, istruito e non passivo e rap-
presentando così uno dei pochi presìdi cul-
turali rimasti nel nostro Paese;

considerata la quantità di norme
vigenti in materia di gestione di una banda
musicale – anche in considerazione delle
diverse funzioni educative, performative e
di aggregazione sociale che essa svolge –
nonché quelle contenute nella riforma del
Terzo settore, prevista dal codice di cui al
decreto legislativo n. 117 del 2017, si au-
spicava una semplificazione che invece non
avverrà;

considerato che sarebbe invece auspi-
cabile l’equiparazione delle bande musicali
a realtà già esistenti, quali le associazioni
sportive dilettantistiche che godono di sem-
plificazioni burocratiche e legislative svol-
gendo analoghe funzioni educative e so-
ciali;

l’intero settore delle bande musicali
chiede da tempo con forza una semplifica-
zione delle procedure burocratiche che com-
portano importanti oneri aggiuntivi a quelle
che sono le necessità primarie di una banda,
ovvero un luogo dove esercitarsi, formare
nuovi allievi e suonare di fronte a un pub-
blico e che l’esiguo volume d’affari delle

stesse (in media poche migliaia di euro)
non permette di sopportare,

impegna il Governo:

a modificare il decreto legislativo
n. 117 del 2017 in modo tale che le Bande
possano entrare nella sezione « altri enti
del terzo settore » ma con i benefici previsti
per le APS;

o, in alternativa, a ripristinare l’arti-
colo 9-bis del decreto-legge 30 dicembre
1991, n. 417, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66, abrogato
dal Codice del Terzo settore (decreto legi-
slativo n. 117 del 3 luglio 2017) con l’arti-
colo 102, comma 2, lettera e), in modo che
si tornerebbe ad avere la possibilità di
applicazione del regime della legge n. 398
del 1991 sia ai fini IVA che reddituali;

a rendere definitiva la fruizione del
2x1000 alla cultura;

a diventare soggetti beneficiari di ero-
gazioni liberali « Art Bonus ».

9/3522/58. Belotti.

La Camera,

premesso che:

all’attenzione dell’aula è portato il
disegno di legge, recante « Conversione in
legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, recante Misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori eco-
nomici, di lavoro, salute e servizi territo-
riali, connesse all’emergenza da COVID-19,
nonché per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elet-
trico »;

ad oggi la presenza di bande musi-
cali in Italia è stimata in circa 5.000 gruppi
e in media un organico strumentale è for-
mato da 30 elementi, per un totale di oltre
150.000 strumentisti; se a tali gruppi si
aggiungono in media 30 allievi, si contano
circa 150.000 allievi;

le bande musicali sono un patrimo-
nio insostituibile di tradizione e di sviluppo
di talenti, favoriscono e garantiscono l’ap-
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prendimento musicale tra i più giovani,
l’interscambio di esperienze e di rapporti
umani tra giovani, adulti e anziani, senza
distinzione di genere, puntando soprattutto
all’integrazione nei piccoli centri di paese
anche tra chi è più svantaggiato o con
disabilità, rappresentando così dei veri e
propri presìdi culturali territoriali;

le bande, inoltre, contribuiscono al
senso della memoria storica e del genius
loci dei luoghi scandendo gli appuntamenti
importanti della vita di una comunità;

il lavoro delle bande musicali non è
solo quello durante lo spettacolo ma inizia
con la formazione musicale dei ragazzi,
continuando con la formazione strumen-
tale e musicale rivolta agli adulti per favo-
rire la conoscenza del linguaggio universale
della musica e dei vari stili nonché la
crescita culturale del singolo componente,
formando, di fatto, un potenziale pubblico
consapevole, istruito e non passivo e rap-
presentando così uno dei pochi presìdi cul-
turali rimasti nel nostro Paese;

considerata la quantità di norme
vigenti in materia di gestione di una banda
musicale – anche in considerazione delle
diverse funzioni educative, performative e
di aggregazione sociale che essa svolge –
nonché quelle contenute nella riforma del
Terzo settore, prevista dal codice di cui al
decreto legislativo n. 117 del 2017, si au-
spicava una semplificazione che invece non
avverrà;

considerato che sarebbe invece auspi-
cabile l’equiparazione delle bande musicali
a realtà già esistenti, quali le associazioni
sportive dilettantistiche che godono di sem-
plificazioni burocratiche e legislative svol-
gendo analoghe funzioni educative e so-
ciali;

l’intero settore delle bande musicali
chiede da tempo con forza una semplifica-
zione delle procedure burocratiche che com-
portano importanti oneri aggiuntivi a quelle
che sono le necessità primarie di una banda,
ovvero un luogo dove esercitarsi, formare
nuovi allievi e suonare di fronte a un pub-
blico e che l’esiguo volume d’affari delle

stesse (in media poche migliaia di euro)
non permette di sopportare,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di modificare
il decreto legislativo n. 117 del 2017 in
modo tale che le Bande possano entrare
nella sezione « altri enti del terzo settore »
ma con i benefici previsti per le APS;

o, in alternativa, a valutare l’opportu-
nità di ripristinare l’articolo 9-bis del de-
creto-legge 30 dicembre 1991, n. 417, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
febbraio 1992, n. 66, abrogato dal Codice
del Terzo settore (decreto legislativo n. 117
del 3 luglio 2017) con l’articolo 102, comma
2, lettera e), in modo che si tornerebbe ad
avere la possibilità di applicazione del re-
gime della legge n. 398 del 1991 sia ai fini
IVA che reddituali;

a valutare l’opportunità di rendere
definitiva la fruizione del 2x1000 alla cul-
tura;

a valutare l’opportunità di diventare
soggetti beneficiari di erogazioni liberali
« Art Bonus ».

9/3522/58. (Testo modificato nel corso della
seduta) Belotti.

La Camera,

premesso che:

nel decreto-legge all’esame sono pre-
viste alcune disposizioni di sostegno al com-
parto agricolo quale, ad esempio, quella
contenuta nell’articolo 26 che prevede l’i-
stituzione di due Fondi finalizzati, l’uno a
tutelare gli allevamenti suinicoli dal rischio
di contaminazione dal virus responsabile
della peste suina africana (PSA) e ad in-
dennizzare gli operatori della filiera suini-
cola danneggiati dal blocco alla movimen-
tazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati, e l’altro destinato al
rafforzamento degli interventi in materia
di biosicurezza;

la diffusione della PSA e il grande
rischio di espansione è legato prevalente-
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mente al proliferare dei cinghiali, ricono-
sciuti come principali vettori della malat-
tia;

allevatori e trasformatori, che por-
tano sul mercato eccellenze del Made in
Italy, sono allarmati dalla diffusione della
PSA in quanto un problema di ordine sa-
nitario rischia di provocare un danno ir-
reparabile per il tessuto produttivo ed eco-
nomico legato alla filiera suinicola, in par-
ticolare per la produzione di prosciutti Dop
e Igp;

il comparto suinicolo, oggi, a causa
della PSA, dei costi dell’energia e delle
materie prime, subisce un danno pari a 20
milioni di euro ogni settimana;

le conseguenze, anche economiche,
innescate dalla PSA sulla filiera suinicola e
sulle attività economiche, come anche quelle
ricettive, site nelle « zona infetta » e sotto-
poste a restrizioni sono pesantissime;

è importante aver nominato un Com-
missario straordinario per l’emergenza PSA,
ma questo oltre ad avere compiti di coor-
dinamento e monitoraggio delle azioni e
delle misure, dovrebbe avere a disposizione
anche risorse e mezzi affinché possa effet-
tivamente eradicare la malattia;

è necessario che vengano incremen-
tati gli stanziamenti dei due Fondi, in quanto
le risorse destinate non sono sufficienti.
Solo per fare un esempio, se dovesse com-
parire un caso nella provincia di Cuneo,
che è composta da 950 mila suini, avremmo
un costo, in regime di fermo stalla, di un
milione di euro al giorno solo per l’alimen-
tazione dei maiali, senza considerare poi i
danni causati dal blocco delle esportazioni
verso Paesi terzi, come Cina, Taiwan e
Giappone, i danni alla silvicoltura, i danni
al turismo e alle attività ludiche della zona
compresa nel focolaio;

il commissario deve avere a dispo-
sizione ingenti risorse, poiché occorre com-
prare test sierologici e antigenici per il
monitoraggio dei suini nel Centro-Nord Ita-
lia, nonché gabbie per la cattura degli ani-
mali; inoltre, bisogna pagare le munizioni e
le prestazioni dei cacciatori che saranno

chiamati a fare il controllo faunistico, la-
vorando giorno e notte per diversi mesi,

impegna il Governo

al fine di sostenere la suinicoltura italiana,
ad adottare misure di natura economica,
incrementando in un prossimo provvedi-
mento quelle già previste nel decreto-legge
all’esame in favore degli allevatori suinicoli
e adottare, altresì, misure di sostegno ad
hoc, magari cofinanziate dall’Ue, per com-
pensare le imprese agricole dai danni di-
retti ed indiretti causati dalle inevitabili
misure restrittive che verranno adottate
per arginare la diffusione della PSA, non-
ché garantire la massima trasparenza nella
determinazione dei prezzi al fine di garan-
tire una stabilizzazione del mercato e scon-
giurare le eventuali e dannose speculazioni
che si possano venire a creare.

9/3522/59. Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Germanà, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Tarantino.

La Camera,

premesso che:

nel decreto-legge all’esame sono pre-
viste alcune disposizioni di sostegno al com-
parto agricolo quale, ad esempio, quella
contenuta nell’articolo 26 che prevede l’i-
stituzione di due Fondi finalizzati, l’uno a
tutelare gli allevamenti suinicoli dal rischio
di contaminazione dal virus responsabile
della peste suina africana (PSA) e ad in-
dennizzare gli operatori della filiera suini-
cola danneggiati dal blocco alla movimen-
tazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati, e l’altro destinato al
rafforzamento degli interventi in materia
di biosicurezza;

la diffusione della PSA e il grande
rischio di espansione è legato prevalente-
mente al proliferare dei cinghiali, ricono-
sciuti come principali vettori della malat-
tia;

allevatori e trasformatori, che por-
tano sul mercato eccellenze del Made in
Italy, sono allarmati dalla diffusione della
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PSA in quanto un problema di ordine sa-
nitario rischia di provocare un danno ir-
reparabile per il tessuto produttivo ed eco-
nomico legato alla filiera suinicola, in par-
ticolare per la produzione di prosciutti Dop
e Igp;

il comparto suinicolo, oggi, a causa
della PSA, dei costi dell’energia e delle
materie prime, subisce un danno pari a 20
milioni di euro ogni settimana;

le conseguenze, anche economiche,
innescate dalla PSA sulla filiera suinicola e
sulle attività economiche, come anche quelle
ricettive, site nelle « zona infetta » e sotto-
poste a restrizioni sono pesantissime;

è importante aver nominato un Com-
missario straordinario per l’emergenza PSA,
ma questo oltre ad avere compiti di coor-
dinamento e monitoraggio delle azioni e
delle misure, dovrebbe avere a disposizione
anche risorse e mezzi affinché possa effet-
tivamente eradicare la malattia;

è necessario che vengano incremen-
tati gli stanziamenti dei due Fondi, in quanto
le risorse destinate non sono sufficienti.
Solo per fare un esempio, se dovesse com-
parire un caso nella provincia di Cuneo,
che è composta da 950 mila suini, avremmo
un costo, in regime di fermo stalla, di un
milione di euro al giorno solo per l’alimen-
tazione dei maiali, senza considerare poi i
danni causati dal blocco delle esportazioni
verso Paesi terzi, come Cina, Taiwan e
Giappone, i danni alla silvicoltura, i danni
al turismo e alle attività ludiche della zona
compresa nel focolaio;

il commissario deve avere a dispo-
sizione ingenti risorse, poiché occorre com-
prare test sierologici e antigenici per il
monitoraggio dei suini nel Centro-Nord Ita-
lia, nonché gabbie per la cattura degli ani-
mali; inoltre, bisogna pagare le munizioni e
le prestazioni dei cacciatori che saranno
chiamati a fare il controllo faunistico, la-
vorando giorno e notte per diversi mesi,

impegna il Governo

al fine di sostenere la suinicoltura italiana,
a valutare la necessità di adottare misure di

natura economica, anche se necessario in-
crementando in un prossimo provvedi-
mento quelle già previste nel decreto-legge
all’esame in favore degli allevatori suinicoli
e adottare, altresì, misure di sostegno ad
hoc, magari cofinanziate dall’Ue, per com-
pensare le imprese agricole dai danni di-
retti ed indiretti causati dalle inevitabili
restrizioni che verranno adottate per argi-
nare la diffusione della peste suina afri-
cana, nonché garantire la massima traspa-
renza nella determinazione dei prezzi al
fine di garantire una stabilizzazione del
mercato e scongiurare le eventuali e dan-
nose speculazioni che si possano venire a
creare.

9/3522/59. (Testo modificato nel corso della
seduta) Golinelli, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Germanà, Liuni, Lolini, Loss, Man-
zato, Tarantino.

La Camera,

premesso che:

il caro energia non è un elemento
temporaneo ma ha caratteristiche struttu-
rali, come avvalorato anche da molti ana-
listi i quali sostengono che il costo di ap-
provvigionamento del gas all’ingrosso si man-
terrà elevato almeno fino al 2023; ne con-
segue, che il caro bollette potrebbe indebolire
la ripresa economica post COVID, oltre che
ad alimentare l’aumento dei prezzi dei beni
di consumo, mettendo in estrema difficoltà
famiglie, aziende, liberi professionisti e gio-
vani imprenditori;

in questo contesto di forte incer-
tezza economica, sono soprattutto le pic-
cole e medie imprese a pagare il prezzo più
alto, che si trovano in crisi di liquidità e
gravate dalle complesse pratiche burocra-
tiche che comunque devono assolvere; tra
queste, si inseriscono le procedure esecu-
tive derivanti da protesti su titoli di credito
(assegni bancari e postali);

già l’articolo 11 del decreto-legge
n. 23 del 2020 aveva disposto la sospen-
sione dei termini di scadenza, ricadenti o
decorrenti nel periodo dal 9 marzo 2020 al
31 agosto 2020, relativi a vaglia cambiari,
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cambiali e altri titoli di credito emessi
prima della data di entrata in vigore del
medesimo decreto, e ad ogni altro atto
avente efficacia esecutiva a quella stessa
data; con intervento successivo, la legge
n. 178 del 2020 (legge di bilancio 2021)
sono stati ulteriormente sospesi fino al 31
gennaio 2021 i termini di scadenza relativi
ai medesimi titoli di credito, ricadenti o
decorrenti nel periodo dal 1° settembre
2020 al 31 gennaio 2021; da ultimo, con il
decreto sostegno bis (decreto-legge n. 73
del 25 maggio 2021) il suddetto termine è
stato spostato al 30 settembre 2021;

la gravità dell’emergenza energe-
tica, quindi economica, impone una pro-
roga delle misure straordinarie adottate in
materia di titoli di credito allo scopo di
tutelare i soggetti colpiti dalla crisi,

impegna il Governo

a prevedere, già nel prossimo provvedi-
mento utile, la proroga dei termini delle
scadenze dei vaglia cambiari, delle cam-
biali e di ogni altro titolo di credito avente
forza esecutiva, nonché di ogni altro atto
avente efficacia esecutiva, ricadenti o de-
correnti almeno fino al 1° luglio 2022, al
fine di sostenere le numerose categorie
economiche in difficoltà a seguito, anche,
del fragile e preoccupante attuale contesto
geopolitico.

9/3522/60. Furgiuele.

La Camera,

premesso che:

il caro energia non è un elemento
temporaneo ma ha caratteristiche struttu-
rali, come avvalorato anche da molti ana-
listi i quali sostengono che il costo di ap-
provvigionamento del gas all’ingrosso si man-
terrà elevato almeno fino al 2023; ne con-
segue, che il caro bollette potrebbe indebolire
la ripresa economica post COVID, oltre che
ad alimentare l’aumento dei prezzi dei beni
di consumo, mettendo in estrema difficoltà
famiglie, aziende, liberi professionisti e gio-
vani imprenditori;

in questo contesto di forte incer-
tezza economica, sono soprattutto le pic-
cole e medie imprese a pagare il prezzo più
alto, che si trovano in crisi di liquidità e
gravate dalle complesse pratiche burocra-
tiche che comunque devono assolvere; tra
queste, si inseriscono le procedure esecu-
tive derivanti da protesti su titoli di credito
(assegni bancari e postali);

già l’articolo 11 del decreto-legge
n. 23 del 2020 aveva disposto la sospen-
sione dei termini di scadenza, ricadenti o
decorrenti nel periodo dal 9 marzo 2020 al
31 agosto 2020, relativi a vaglia cambiari,
cambiali e altri titoli di credito emessi
prima della data di entrata in vigore del
medesimo decreto, e ad ogni altro atto
avente efficacia esecutiva a quella stessa
data; con intervento successivo, la legge
n. 178 del 2020 (legge di bilancio 2021)
sono stati ulteriormente sospesi fino al 31
gennaio 2021 i termini di scadenza relativi
ai medesimi titoli di credito, ricadenti o
decorrenti nel periodo dal 1° settembre
2020 al 31 gennaio 2021; da ultimo, con il
decreto sostegno bis (decreto-legge n. 73
del 25 maggio 2021) il suddetto termine è
stato spostato al 30 settembre 2021;

la gravità dell’emergenza energe-
tica, quindi economica, impone una pro-
roga delle misure straordinarie adottate in
materia di titoli di credito allo scopo di
tutelare i soggetti colpiti dalla crisi,

impegna il Governo

a valutare di prevedere, già nel prossimo
provvedimento utile, la proroga dei termini
delle scadenze dei vaglia cambiari, delle
cambiali e di ogni altro titolo di credito
avente forza esecutiva, nonché di ogni altro
atto avente efficacia esecutiva, ricadenti o
decorrenti almeno fino al 1° luglio 2022, al
fine di sostenere le numerose categorie
economiche in difficoltà a seguito, anche,
del fragile e preoccupante attuale contesto
geopolitico.

9/3522/60. (Testo modificato nel corso della
seduta) Furgiuele.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 successive modifica-
zioni, disciplina la detrazione, nella misura
del 110 per cento, delle spese sostenute dai
1° luglio 2020 a fronte di specifici interventi
finalizzati all’efficienza energetica nonché
al consolidamento statico o alla riduzione
del rischio sismico degli edifici (cosiddetto
superbonus);

le predette disposizioni si affian-
cano a quelle già vigenti che disciplinano le
detrazioni spettanti per gli interventi di
riqualificazione energetica degli edifici (co-
siddetto « ecobonus ») nonché per quelli di
recupero del patrimonio edilizio, inclusi
quelli antisismici (cosiddetto « sismabo-
nus »);

l’articolo 121 del medesimo decreto
consente, inoltre, la possibilità generaliz-
zata di optare – in luogo della fruizione
diretta della detrazione per interventi in
materia edilizia ed energetica – per un
contributo anticipato sotto forma di sconto
dai fornitori dei beni o servizi (cosiddetto
sconto in fattura) o, in alternativa, per la
cessione del credito corrispondente alla de-
trazione spettante, in deroga alle ordinarie
disposizioni previste in tema di cedibilità
dei relativi crediti: in particolare, il comma
1-bis, stabilisce che: « L’opzione di cui al
comma 1 può essere esercitata in relazione
a ciascuno stato di avanzamento dei lavori.
Ai fini del presente comma, per gli inter-
venti di cui all’articolo 119 gli stati di
avanzamento dei lavori non possono essere
più di due per ciascun intervento comples-
sivo e ciascuno stato di avanzamento deve
riferirsi ad almeno il 30 per cento del
medesimo intervento »;

ne conviene, che per gli interventi
ammessi al superbonus, quindi, l’esercizio
della predetta opzione sia subordinato, tra
l’altro, alla condizione che ciascun SAL si
riferisca ad almeno il 30 per cento dell’in-
tervento complessivo e che non siano emessi
più di due stati di avanzamento dei lavori;
inoltre, il 30 giugno 2022 è la data ultima
prevista per il raggiungimento del SAL che

consente quindi di beneficiare della maxi
agevolazione fino alla fine dell’anno,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prorogare al 30
settembre 2022 la scadenza ultima per po-
ter raggiungere il requisito del 30 per cento
dei lavori eseguiti al fine di poter fruire
della detrazione per gli interventi eseguiti
fino alla fine dell’anno.

9/3522/61. Paolin, Covolo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo in titolo, come modificato
in Senato, contiene un insieme di disposi-
zioni relative alle modalità di cessione dei
crediti di imposta; la disposizione, in par-
ticolare, ha modificato la disciplina di cui
agli articoli 119-122 del decreto Rilancio
per lo sconto in fattura e della cessione dei
crediti d’imposta in materia edilizia ed
energetica, escludendo la facoltà di succes-
siva cessione da parte dei primi cessionari;
inoltre, per i crediti che alla data del 7
febbraio 2022 sono stati precedentemente
oggetto di cessione o sconto in fattura,
viene consentita esclusivamente un’ulte-
riore cessione ad altri soggetti;

fermo restando quanto disposto
comma 8-bis del suddetto decreto, il quale
prevede che per gli interventi effettuati su
unità immobiliari unifamiliari dalle per-
sone fisiche la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il
31 dicembre 2022, a condizione che alla
data del 30 giugno 2022 siano stati effet-
tuati lavori per almeno il 30 per cento
dell’intervento complessivo;

accertata la condizione attuale di
ritardo nella consegna dei materiali edili, è
preoccupazione condivisa di tante famiglie
di non essere in grado di rientrare nei
termini previsti dalla legislazione vigente
per i lavori di efficientamento e ristruttu-
razione degli edifici;

invero, il blocco delle operazioni di
cessione del credito dovute alla confusione
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applicativa dalle nuove disposizioni ha ul-
teriormente rallentato il settore dell’edili-
zia, determinando preoccupazione e incer-
tezza nella programmazione a medio-breve
termine,

impegna il Governo

a rivedere i termini di scadenza attual-
mente previsti al prossimo giugno, così da
consentire per gli interventi su edifici uni-
familiari un periodo di tempo più congruo
entro il quale è possibile beneficiare del-
l’agevolazione esistente.

9/3522/62. Bellachioma, Gusmeroli, Ri-
bolla, Tarantino, Cavandoli, Covolo, Zof-
fili.

La Camera,

premesso che:

l’articolo in titolo, come modificato
in Senato, contiene un insieme di disposi-
zioni relative alle modalità di cessione dei
crediti di imposta; la disposizione, in par-
ticolare, ha modificato la disciplina di cui
agli articoli 119-122 del decreto Rilancio
per lo sconto in fattura e della cessione dei
crediti d’imposta in materia edilizia ed
energetica, escludendo la facoltà di succes-
siva cessione da parte dei primi cessionari;
inoltre, per i crediti che alla data del 7
febbraio 2022 sono stati precedentemente
oggetto di cessione o sconto in fattura,
viene consentita esclusivamente un’ulte-
riore cessione ad altri soggetti;

fermo restando quanto disposto
comma 8-bis del suddetto decreto, il quale
prevede che per gli interventi effettuati su
unità immobiliari unifamiliari dalle per-
sone fisiche la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il
31 dicembre 2022, a condizione che alla
data del 30 giugno 2022 siano stati effet-
tuati lavori per almeno il 30 per cento
dell’intervento complessivo;

accertata la condizione attuale di
ritardo nella consegna dei materiali edili, è
preoccupazione condivisa di tante famiglie
di non essere in grado di rientrare nei

termini previsti dalla legislazione vigente
per i lavori di efficientamento e ristruttu-
razione degli edifici;

invero, il blocco delle operazioni di
cessione del credito dovute alla confusione
applicativa dalle nuove disposizioni ha ul-
teriormente rallentato il settore dell’edili-
zia, determinando preoccupazione e incer-
tezza nella programmazione a medio-breve
termine,

impegna il Governo

a valutare di rivedere i termini di scadenza
attualmente previsti al prossimo giugno,
così da consentire per gli interventi su
edifici unifamiliari un periodo di tempo più
congruo entro il quale è possibile benefi-
ciare dell’agevolazione esistente.

9/3522/62. (Testo modificato nel corso della
seduta) Bellachioma, Gusmeroli, Ri-
bolla, Tarantino, Cavandoli, Covolo, Zof-
fili.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento esaminato dal-
l’Aula contiene, meritoriamente, numerose
disposizioni Inerenti la tutela della salute e
i fondi necessari per riuscirvi;

sono state previste misure per ga-
rantire contributi statali alle spese sanita-
rie sostenute dalle regioni e province au-
tonome e connesse all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19;

è stata fatta l’interpretazione auten-
tica in materia di accordi con lo Stato
sottoscritti con le Regioni aventi ad oggetto
il Piano di rientro dai deficit sanitari ed
utilizzo del differenziale tra disavanzo e
gettito delle aliquote di imposizione fiscale
per finalità sanitarie, allo scopo di am-
pliarne le modalità e la destinazione del
relativo utilizzo;

è stato disposto il differimento al 31
maggio 2022 dei termini per l’adozione del
bilanci di esercizio dell’anno 2021 previsti
per gli enti del settore sanitario;
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sono state adottate norme organiz-
zative in materia di formazione sanitaria
specialistica, misure per assicurare la con-
tinuità delle prestazioni connesse alla dia-
gnostica molecolare e altre misure per as-
sicurare la continuità delle attività di se-
quenziamento del SARS-CoV-2 e delle re-
lative varianti genetiche;

in particolare si plaude alla norma
relativa alla stabilizzazione del personale
del ruolo sociosanitario e collaborazione
dei medici per la raccolta di sangue ed
emocomponenti, da realizzare mediante con-
tratti di lavoro dipendente a tempo inde-
terminato dei soggetti aventi, in base a
rapporti di lavoro a termine, una determi-
nata anzianità di servizio presso enti ed
aziende del Servizio sanitario nazionale, ivi
compresi quelli che non siano più in ser-
vizio;

ciò testimonia l’attenzione che le
istituzioni, del Governo e Parlamento as-
sieme, stanno riservando agli operatori del
SSN per garantire un pieno diritto alla
salute a ogni cittadino;

per tale motivo segnaliamo il fatto
che l’emergenza COVID 19 abbia ulterior-
mente e prepotentemente rimarcato l’im-
portanza del ruolo e della funzione del
servizio 118, i cui medici svolgono attività
sulle ambulanze 118, nei Punti di Primo
Intervento e nei Pronto Soccorso ospeda-
lieri;

che la maggior parte di questi me-
dici sono destinatari di un rapporto di
lavoro in regime di convenzione;

che buona parte degli stessi stanno
transitando in altri servizi sanitari meglio
remunerati e meno rischiosi, quali quelli
dell’assistenza primaria e della continuità
assistenziale, determinando una grave ca-
renza di medici nel servizio di urgenza ed
emergenza territoriale e ospedaliero;

che tale condizione di contesto com-
promette l’erogazione dei Lea con evidenti
e gravi disagi al cittadino-utente che viene
dunque privato dell’assistenza sanitaria in
emergenza al proprio domicilio e nei Punti
di Primo Intervento (PPI) attivi h24, con

conseguente iperafflusso degli ammalati nei
Pronto Soccorso già sovraccaricati di la-
voro con conseguenti ricoveri impropri che
comportano di per sé un significativo ag-
gravamento della spesa sanitaria oltre a
frequenti aggressioni al personale del 118 e
di Pronto Soccorso per gli inevitabili ritardi
negli interventi sanitari;

che tale situazione determina peral-
tro un surplus di lavoro dei medici di
emergenza territoriale sia per il carico di
lavoro in turno di servizio, sia per l’esple-
tamento di turni di servizio in regime di
lavoro straordinario, sia per prolunga-
mento del proprio turno oltre le 12 ore per
assenza del medico del turno successivo, in
difformità dal proprio contratto di lavoro e
dalla Direttiva Europea in termini di lavoro
per il lavoratore;

che i medici convenzionati di Emer-
genza Territoriale non fruiscono degli stessi
diritti e delle stesse tutele di cui benefi-
ciano i medici dipendenti, pur svolgendo lo
stesso servizio con uguali compiti e respon-
sabilità;

che al fine di risolvere tutte le so-
praindicate criticità si rende necessario l’a-
dozione di un provvedimento legislativo
d’urgenza in deroga alle norme sul pos-
sesso del titolo di specializzazione pre-
scritto quale requisito d’accesso al ruolo
sanitario della dirigenza medica del SSN,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, con il
primo provvedimento utile allo scopo, una
misura normativa dedicata al potenzia-
mento delle funzione del servizio 118, me-
diante una modifica della condizioni con-
trattuali dei medici che svolgono la propria
attività sulle ambulanze 118, nei Punti di
Primo Intervento e nei Pronto Soccorso
ospedalieri che, in ragione delle esigenze
organizzative dello specifico e importantis-
simo ambito, al fine di migliorare il servizio
e di garantire la continuità nell’erogazione
dei livelli essenziali di assistenza nell’am-
bito del sistema emergenza-urgenza extra-
ospedaliera, autorizzi le Aziende Sanitarie
Locali e le Aziende Ospedaliere ad inqua-

Atti Parlamentari — 75 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 MARZO 2022 — N. 664



drare nel ruolo sanitario ospedaliero anche
i medici convenzionati di Emergenza Ter-
ritoriale che ne facciano richiesta, ancor-
ché in coerenza con il piano dei fabbisogni
di personale, che abbiano superato una
prova di valutazione svolta da un’apposita
commissione presieduta dal medesimo Di-
rettore del Servizio 118 in conformità degli
articoli 3, 4 e 5 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997
n. 502 e che, alla data dell’emanazione del
provvedimento in parola, operino nel ser-
vizio sanitario di urgenza ed emergenza
medica con contratto di lavoro in conven-
zione a tempo indeterminato e determinato
e che alla stessa data abbiano maturato,
anche in forma non continuativa, almeno 5
anni di anzianità di servizio. Prevedendo
inoltre che, sempre a decorrere dalla data
di emanazione del provvedimento in pa-
rola, i medici convenzionati di emergenza
territoriale con incarico a tempo indeter-
minato e determinato siano ammessi in
soprannumero alla Scuola di Specializza-
zione di Medicina di Emergenza e Urgenza,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 35, comma 5, del decreto legislativo
n. 368 del 1999.

9/3522/63. Pentangelo.

La Camera,

premesso che:

nel contesto delle misure intraprese
al fine di contrastare l’aumento delle tariffe
sull’energia, il Governo ha introdotto quella
che, di fatto risulta essere una nuova tassa
sui ricavi dei produttori da fonte rinnova-
bile;

l’articolo 15-bis, infatti, istituisce un
obbligo per i produttori di elettricità da
FER, tra cui anche coloro che non hanno
goduto di alcun incentivo prima del 2010,
di versare alla Cassa per i servizi energetici
e ambientali (CSEA) una quota di ricavo
sull’elettricità prodotta che superi la media
dei ricavi precedenti alla crisi Covid;

seppure sia condivisibile lo stru-
mento del recupero degli extra-profitti al
fine di alleggerire la collettività dalle criti-

cità del mercato energetico, appare più
opportuno indirizzare tale azione verso
quelle aziende che hanno accumulato in-
genti extra-profitti grazie ai rincari del gas,
che far pesare tale strumento sulle fonti di
energia rinnovabile;

la direttiva europea RED II (2018/
2001) sulla promozione e l’uso dell’energia
da fonti rinnovabili, recepita nell’ordina-
mento Italiano con il decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, riserva un ampio
favore all’autoconsumo ed alle comunità di
energia rinnovabile definendo diversi stru-
menti di promozione, agevolazione e diffu-
sione di tali configurazioni;

il decreto di recepimento introduce
importanti elementi di novità rispetto a
quanto stabilito dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8., dando la possibilità di realiz-
zare impianti per singola comunità ener-
getica più grandi, fino a IMW di potenza
massima;

è necessario, dunque, prevedere al-
meno una esclusione delle misure intro-
dotte dal decreto in discussione, per gli
impianti di produzione di energia destinata
all’autoconsumo,

impegna il Governo

a disporre, attraverso successivi interventi
normativi o regolamentari, una esclusione
delle misure introdotte dal Decreto, per gli
impianti la cui produzione energetica è
utilizzata dalle comunità energetiche rin-
novabili di cui all’articolo 42-bis del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8.

9/3522/64. Dori, Romaniello, Paolo Ni-
colò Romano, Siragusa.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame dispone,
tra l’altro, misure urgenti per la scuola;

con emendamento approvato nel
corso dell’esame al Senato è stato inserito
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il comma 3-sexies dell’articolo 19 che in-
troduce specifica disciplina relativa al vin-
colo di mobilità di permanenza per almeno
due anni nell’istituzione scolastica in cui è
stato svolto l’anno di formazione iniziale e
prova per i docenti che siano stati valutati
positivamente al termine del medesimo per-
corso annuale;

il comma, a tal fine, modifica l’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo n. 59 del
2017 introducendo, la possibilità, per il
docente, di fare domanda di assegnazione
provvisoria e utilizzazione nell’ambito della
stessa provincia di titolarità e di accettare
il conferimento di supplenza per l’intero
anno scolastico per altra tipologia o classe
di concorso per le quali abbia titolo;

la norma introdotta, nel limitare la
possibilità di assegnazione provvisoria alla
provincia di titolarità, di fatto produce una
condizione di disparità di trattamento a
discapito dei docenti fuori sede rendendo
loro impossibile l’avvicinamento, seppure
temporaneamente, alla sede di provenienza
e alla famiglia;

l’impedimento all’avvicinamento alla
sede di provenienza penalizza soprattutto i
docenti che hanno la famiglia lontana che
si vedono costretti a condurre una vita
condizionata dalla distanza del posto di
lavoro,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di introdurre, nel
primo provvedimento utile nonché in sede
di contrattazione collettiva, misure volte ad
ampliare l’ambito territoriale di applica-
zione della norma in materia di mobilità,
introdotta al Senato, al fine di agevolare la
mobilità dei docenti anche fuori provincia.

9/3522/65. Gentile.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame dispone,
tra l’altro, misure urgenti per la scuola;

con emendamento approvato nel
corso dell’esame al Senato è stato inserito

il comma 3-sexies dell’articolo 19 che in-
troduce specifica disciplina relativa al vin-
colo di mobilità di permanenza per almeno
due anni nell’istituzione scolastica in cui è
stato svolto l’anno di formazione iniziale e
prova per i docenti che siano stati valutati
positivamente al termine del medesimo per-
corso annuale;

il comma, a tal fine, modifica l’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo n. 59 del
2017 introducendo, la possibilità, per il
docente, di fare domanda di assegnazione
provvisoria e utilizzazione nell’ambito della
stessa provincia di titolarità e di accettare
il conferimento di supplenza per l’intero
anno scolastico per altra tipologia o classe
di concorso per le quali abbia titolo;

la norma introdotta, nel limitare la
possibilità di assegnazione provvisoria alla
provincia di titolarità, di fatto produce una
condizione di disparità di trattamento a
discapito dei docenti fuori sede rendendo
loro impossibile l’avvicinamento, seppure
temporaneamente, alla sede di provenienza
e alla famiglia;

l’impedimento all’avvicinamento alla
sede di provenienza penalizza soprattutto i
docenti che hanno la famiglia lontana che
si vedono costretti a condurre una vita
condizionata dalla distanza del posto di
lavoro,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di proporre una
modifica normativa tesa a rinviare alla
contrattazione collettiva la disciplina della
mobilità annuale.

9/3522/65. (Testo modificato nel corso della
seduta) Gentile.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4
(Sostegni-ter) ha confermato il credito d’im-
posta per le imprese operanti nel settore
turistico;

tra le aziende operanti nel settore
turistico, beneficiarie del credito d’imposta
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sono state inserite anche le aziende che
operano nell’ambito della gestione delle
piscine che nei precedenti decreti erano
state escluse;

il bonus affitto 2022 per i mesi di
gennaio febbraio marzo consiste in un cre-
dito d’imposta nella misura del 60 per
cento dell’ammontare mensile del canone
di locazione di leasing di concessione di
immobili ad uso non abitativo destinati allo
svolgimento delle attività rientranti nei co-
dici Ateco stabiliti;

che i periodi per i quali è possibile
utilizzare il credito d’imposta sono i mesi
di gennaio febbraio marzo 2022 età di
crediti possono essere utilizzati dalle sud-
dette aziende attraverso la compensazione
su modello F24 con l’utilizzo dei relativi
codici predisposti dall’Agenzia delle en-
trate;

considerato che:

presupposto fondamentale per usu-
fruire dell’agevolazione è una riduzione del
fatturato pari al 50 per cento rispetto al
2019 relativamente ai mesi per cui si ri-
chiede l’agevolazione;

non sono state ancora emanate da
parte dell’Agenzia delle entrate le istru-
zioni per l’autodichiarazione dei requisiti
che sarebbe dovuta arrivare entro 30 giorni
dall’entrata in vigore del decreto;

tale situazione a causato un au-
mento dell’incertezza degli operatori e le
associazioni del settore turistico organiz-
zato, alla luce della drammatica situazione
in cui versa ancora il comparto del travel
dopo diversi mesi ininterrotti di restrizioni
sui viaggi, hanno giudicato l’intervento del
Governo come un « ulteriore colpo inferto
al settore » ed inoltre alcune delle sigle
sindacali hanno richiesto una proroga fino
a giugno del credito d’imposta,

impegna il Governo:

ad intervenire con la proroga fino al
mese di giugno del credito d’imposta sulle
locazioni passive sostenute dalle aziende
del settore turistico;

ad attuare ogni iniziativa necessaria
per garantire anche attraverso nuovi inter-
venti legislativi l’incremento dei fondi ga-
rantiti al settore turistico e la possibilità di
usufruire di maggiori sgravi fiscali e pre-
videnziali.

9/3522/66. Vallascas.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4
(Sostegni-ter) rifinanzia il « Fondo per il
sostegno delle attività economiche chiuse »
con 20 milioni di euro per l’anno 2022, al
fine di sostenere sale da ballo, discoteche e
locali assimilati che dal 25 dicembre 2021
al 31 gennaio 2022 sono stati costretti a
sospendere la propria attività;

vengono sospesi per il mese di gen-
naio 2022 i termini relativi ai versamenti
delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro
dipendente e sui redditi assimilati a quelli
di lavoro dipendente e delle trattenute re-
lative all’addizionale regionale e comunale
IRPEF, nonché i termini relativi ai versa-
menti dell’imposta sul valore aggiunto;

i versamenti sospesi dovranno es-
sere effettuati, senza applicazione di san-
zioni e interessi, in un’unica soluzione en-
tro il 16 ottobre 2022;

le sale da ballo e le discoteche, a
parte sporadiche e limitate aperture, sono
di fatto chiuse da due anni, con un calo del
fatturato che arriva al 100 per cento. Stime
effettuate dalle associazioni di settore rile-
vano una perdita di oltre 4 miliardi in due
anni a fronte di aiuti molto ridotti;

considerato che:

il settore è composto da oltre 3000
locali, di cui il 40 per cento ha già dovuto
fermare temporaneamente l’attività mentre
il 25 per cento, senza un’adeguata ripresa,
potrebbe vedere bloccata per sempre l’at-
tività. La parte residuale, invece, dovrà fare
i conti con scarse risorse economiche, de-
biti accumulati e con l’incapacità di riav-
viare gli investimenti;
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è inoltre da registrare l’impossibi-
lità per i gestori dei locali e per tutta la
filiera collegata di garantire l’occupazione:
su 400 mila, infatti, oltre il 50 per cento dei
lavoratori diretti e dell’indotto attualmente
hanno perso il lavoro,

impegna il Governo:

a prorogare la sospensione del versa-
mento delle imposte fino a luglio 2022, e ad
attuare interventi legislativi che prevedano
una fiscalità di favore per le aziende del
comparto che hanno subito riduzioni pari
al 100 per cento del fatturato essendo state
chiuse;

ad attuare ogni iniziativa necessaria
per garantire il finanziamento del com-
parto ed il reperimento di fondi agli im-
prenditori dando loro la possibilità di pro-
grammare nuovi investimenti.

9/3522/67. Giuliodori.

La Camera,

premesso che:

la nuova normativa sull’Assegno
unico universale, così come per ultimo de-
finita dal decreto legislativo n. 230 del 30/
12/2021 attuativo della legge delega n. 46/
2021, ha abolito a partire dal 1° marzo
2022 le detrazioni per i figli a carico e
l’Assegno al nucleo familiare (ANF) per i
figli e ha subordinato il diritto all’Assegno
unico alla residenza e al domicilio in Italia;

sono attualmente migliaia i cittadini
italiani residenti all’estero aventi diritto –
in virtù di norme nazionali e anche di
accordi internazionali – alle detrazioni per
figli a carico e/o all’Anf per figli i quali però
a partire dal 1° marzo 2022 hanno perso
improvvisamente il diritto a tali agevola-
zioni fiscali, e i quali inoltre a causa della
residenza all’estero non potranno tuttavia
– in compensazione – avere diritto all’As-
segno unico;

si tratta di cittadini italiani iscritti
all’Aire (Anagrafe degli italiani residenti
all’estero), lavoratori e pensionati, i quali
producono il loro reddito in Italia e pagano

le tasse in Italia: tra questi dipendenti e
contrattisti delle amministrazioni statali
(consolati, ambasciate, etc.); il personale
militare italiano in servizio all’estero; il
personale docente o non docente, di ruolo
e non di ruolo, in servizio presso le istitu-
zioni culturali e scolastiche italiane all’e-
stero; il personale degli Enti pubblici che
presti la propria opera lavorativa presso
delegazioni o uffici degli Enti stessi all’e-
stero; i lavoratori residenti all’estero che
hanno un rapporto di lavoro disciplinato
dalla legge italiana per lo svolgimento del-
l’attività all’estero; i lavoratori autonomi,
ivi compresi i liberi professionisti che svol-
gono all’estero un’attività lavorativa per
periodi di tempo limitato, ma che sono
iscritti all’AIRE, realizzando opere o pre-
stando servizi assoggettati al regime fiscale
italiano; i cittadini temporaneamente o per-
manentemente all’estero, titolari di pen-
sione corrisposta dallo Stato o da istituti
previdenziali italiani (come l’Inps) e tanti
altri;

è evidente che il legislatore nell’a-
bolire detrazioni e Anf per figli a carico e
nel compensare tale abolizione con l’intro-
duzione dell’Assegno unico non ha consi-
derato le pesanti conseguenze economiche
ed umane che l’inesportabilità dell’Assegno
unico all’estero avrebbe avuto sui diritti
acquisiti dei nostri connazionali titolari di
prestazioni che dal 1° marzo si sono visti
revocare le detrazioni per i figli a carico e
l’ANF (Assegno al nucleo familiare);

la stessa Commissione Affari Sociali
della Camera nella sua valutazione dello
schema del decreto legislativo sull’Assegno
unico aveva espresso parere favorevole sul
decreto ma aveva altresì suggerito al Go-
verno di modificare il decreto al fine di
salvaguardare i diritti fiscali e previdenziali
dei nostri cittadini residenti all’estero,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, in considerazione
del fatto che l’Assegno unico non è eroga-
bile all’estero, di programmare e disporre
mirati interventi legislativi atti ad intro-
durre strumenti di salvaguardia dei diritti
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fiscali e previdenziali acquisiti nel corso
degli anni dai nostri connazionali i quali
producono reddito e pagano le tasse in
Italia, come le detrazioni per i figli a carico
e l’Assegno al nucleo familiare per i figli a
carico ora abrogati.

9/3522/68. Schirò.

La Camera,

premesso che:

la nuova normativa sull’Assegno
unico universale, così come per ultimo de-
finita dal decreto legislativo n. 230 del 30/
12/2021 attuativo della legge delega n. 46/
2021, ha abolito a partire dal 1° marzo
2022 le detrazioni per i figli a carico e
l’Assegno al nucleo familiare (ANF) per i
figli e ha subordinato il diritto all’Assegno
unico alla residenza e al domicilio in Italia;

sono attualmente migliaia i cittadini
italiani residenti all’estero aventi diritto –
in virtù di norme nazionali e anche di
accordi internazionali – alle detrazioni per
figli a carico e/o all’Anf per figli i quali però
a partire dal 1° marzo 2022 hanno perso
improvvisamente il diritto a tali agevola-
zioni fiscali, e i quali inoltre a causa della
residenza all’estero non potranno tuttavia
– in compensazione – avere diritto all’As-
segno unico;

si tratta di cittadini italiani iscritti
all’Aire (Anagrafe degli italiani residenti
all’estero), lavoratori e pensionati, i quali
producono il loro reddito in Italia e pagano
le tasse in Italia: tra questi dipendenti e
contrattisti delle amministrazioni statali
(consolati, ambasciate, etc.); il personale
militare italiano in servizio all’estero; il
personale docente o non docente, di ruolo
e non di ruolo, in servizio presso le istitu-
zioni culturali e scolastiche italiane all’e-
stero; il personale degli Enti pubblici che
presti la propria opera lavorativa presso
delegazioni o uffici degli Enti stessi all’e-
stero; i lavoratori residenti all’estero che
hanno un rapporto di lavoro disciplinato
dalla legge italiana per lo svolgimento del-
l’attività all’estero; i lavoratori autonomi,
ivi compresi i liberi professionisti che svol-

gono all’estero un’attività lavorativa per
periodi di tempo limitato, ma che sono
iscritti all’AIRE, realizzando opere o pre-
stando servizi assoggettati al regime fiscale
italiano; i cittadini temporaneamente o per-
manentemente all’estero, titolari di pen-
sione corrisposta dallo Stato o da istituti
previdenziali italiani (come l’Inps) e tanti
altri;

è evidente che il legislatore nell’a-
bolire detrazioni e Anf per figli a carico e
nel compensare tale abolizione con l’intro-
duzione dell’Assegno unico non ha consi-
derato le pesanti conseguenze economiche
ed umane che l’inesportabilità dell’Assegno
unico all’estero avrebbe avuto sui diritti
acquisiti dei nostri connazionali titolari di
prestazioni che dal 1° marzo si sono visti
revocare le detrazioni per i figli a carico e
l’ANF (Assegno al nucleo familiare);

la stessa Commissione Affari Sociali
della Camera nella sua valutazione dello
schema del decreto legislativo sull’Assegno
unico aveva espresso parere favorevole sul
decreto ma aveva altresì suggerito al Go-
verno di modificare il decreto al fine di
salvaguardare i diritti fiscali e previdenziali
dei nostri cittadini residenti all’estero,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, in considerazione
del fatto che l’Assegno unico non è eroga-
bile all’estero, di programmare e disporre
mirati interventi legislativi atti ad intro-
durre strumenti di salvaguardia in parti-
colare a favore del personale dipendente a
contratto della rete diplomatico-consolare.

9/3522/68. (Testo modificato nel corso della
seduta) Schirò.

La Camera,

premesso che:

all’articolo 26 del Decreto in discus-
sione è previsto quanto segue – Misure
urgenti a sostegno del settore suinicolo e
vitivinicolo. Al fine di tutelare gli alleva-
menti suinicoli dal rischio del virus della
peste suina africana e di indennizzare gli
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operatori della filiera, l’articolo istituisce
nello Stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali (Mi-
paaf) i seguenti due fondi: « Fondo di parte
capitale per gli interventi strutturali e fun-
zionali in materia di biosicurezza », con
una dotazione di 15 milioni di euro per
l’anno 2022, destinato appunto a realizzare
interventi di biosicurezza, ovvero investi-
menti da parte degli operatori del settore
suinicolo diretti ad evitare che gli animali
allevati entrino in contatto con le specie
selvatiche potenzialmente infette (staccio-
nate elettriche, recinzioni in metallo raf-
forzato, dissuasori sonori e altro) « Fondo
di parte corrente per il sostegno della fi-
liera suinicola », con una dotazione di 35
milioni di euro per l’anno 2022, destinato a
indennizzare gli operatori della filiera col-
piti dalle restrizioni sulla movimentazione
degli animali e sulla commercializzazione
dei prodotti derivati;

attraverso il Regolamento (UE) 2021/
605, che stabilisce misure speciali di con-
trollo della peste suina africana, la Regione
Sardegna è inserita nell’Allegato I, parte III
come zona soggetta a restrizioni III. Nello
specifico, l’Articolo 7 – Norme speciali per
l’inserimento nell’elenco delle zone sog-
gette a restrizioni III in caso di focolaio di
peste suina africana in suini detenuti in
uno Stato membro — prevede che, a se-
guito della conferma di un focolaio di peste
suina africana in suini detenuti in un’area
di uno Stato membro, tale area è inserita
nell’elenco di cui all’allegato I, parte III che
vieta sia i movimenti di partite di suini
detenuti nelle zone soggette a restrizioni III
al di fuori di tali zone, sia i movimenti di
partite di sottoprodotti di origine animale
ottenuti da suini detenuti nelle zone sog-
gette a restrizioni II e III al di fuori di tali
zone;

il medesimo Regolamento stabilisce
norme riguardanti le misure speciali di
controllo delle malattie per la peste suina
africana che devono essere applicate per
un periodo di tempo limitato dagli Stati
membri nei quali sono presenti zone sog-
gette a restrizioni I, II o III elencate nel-
l’allegato 1 (« gli Stati membri interessati »).
Ciò nonostante, pur essendosi determinato,

ormai da 3 anni, nell’ambito della Regione
Sardegna il mancato riscontro della pre-
senza del virus della PSA sia nel domestico
che nel selvatico, ed essendo presenti nel
medesimo ambito territoriale più di 8000
aziende suinicole virtuose accreditate, in-
denni dalla peste suina e certificate se-
condo le regole della biosicurezza, l’intero
territorio regionale continua ad essere in-
cluso nell’allegato I, Parte III del suddetto
Regolamento, con conseguente divieto di
esportazione per il quale di fatto non è
possibile ottenere alcuna deroga;

neanche un approccio di regionaliz-
zazione, che dovrebbe applicarsi in ag-
giunta alle misure di controllo delle malat-
tie di cui al regolamento delegato (UE)
2020/687 (Considerando n. 7 del Regola-
mento (UE) 2021 /605), ed inserire in elen-
chi le zone soggette a restrizioni degli Stati
membri interessati da focolai di peste suina
africana, o a rischio di esserlo per via della
loro vicinanza a tali focolai, è stato appli-
cato negli anni in Sardegna a differenza di
quanto sta accadendo attualmente nella
restante parte del territorio italiano (Nota
MS_PSA certificazioni export 239 del 7
gennaio 2022) e nel resto dei paesi europei.
Questo infatti avrebbe consentito in via
preliminare l’apertura all’export anche di
una parte della Regione non ricompreso
nei suddetti elenchi verso Paesi terzi che
riconoscono la regionalizzazione, tenendo
conto della situazione della malattia, dei
princìpi e criteri scientificamente validi per
la definizione geografica della regionaliz-
zazione, del livello di rischio di diffusione
della peste suina africana;

situazione epidemiologica favore-
vole riconosciuta dal Governo, tramite il
Ministro della Salute pro tempore, che ha
più volte espresso apprezzamento per il
lavoro portato avanti nell’isola e ha garan-
tito la possibilità di rimuovere il blocco
dell’export delle carni suine nell’autunno
2019;

gli esiti della missione conoscitiva
effettuata dalla Commissione Europea a
giugno 2019 hanno, infatti, dimostrato che
la Sardegna sta procedendo nella direzione
giusta come dichiarato dal Commissario
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europeo della Salute Stella Kyriakides in
risposta ad una interrogazione del gruppo
dei Ecr dei Conservatori Europei il 20
ottobre 2020;

dall’ultima missione conoscitiva della
Commissione Europea nel 2019 ad oggi la
Regione Sardegna con la competente Unità
di Progetto per l’eradicazione della peste
suina, il Coordinamento dei Servizi veteri-
nari ATS, l’Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale della Sardegna, il Corpo Forestale
della Regione Sardegna, l’Agenzia Forestas,
le Amministrazioni comunali, ma sopra-
tutto gli allevatori e le Associazioni di ca-
tegoria, i cacciatori e i cittadini, che hanno,
ognuno nel proprio campo, portato avanti
un lavoro encomiabile, per il contrasto al
virus della PSA, sia nei confronti delle
residue sacche di suini allo stato brado
illegale, non registrati all’anagrafe zootec-
nica, vera cinghia di trasmissione negli anni
del virus, che hanno richiesto interventi
drastici di cattura e depopolamento, sia per
la certificazione degli allevamenti e il mo-
nitoraggio dei cinghiali, sia per il rispetto di
ogni norma di prevenzione sanitaria;

nella Regione Sardegna, diversi con-
sigli comunali stanno deliberando all’una-
nimità per chiedere il sostegno e l’impegno
del Governo ad ogni opportuna iniziativa al
fine di rimuovere l’embargo sulle carni
suine sarde,

impegna il Governo

ad ogni opportuna iniziativa presso le com-
petenti sedi comunitarie, al fine di ottenere
che la Sardegna venga riclassificata con il
REG.UE 2021/603, nell’Allegato I, da parte
III verso parte II, consentendo, così, final-
mente, agli allevamenti in regola e certifi-
cati di poter esportare in Italia, in Europa
e nei Paesi extra Unione europea.

9/3522/69. Deidda, Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

all’articolo 26 del Decreto in discus-
sione è previsto quanto segue – Misure

urgenti a sostegno del settore suinicolo e
vitivinicolo. Al fine di tutelare gli alleva-
menti suinicoli dal rischio del virus della
peste suina africana e di indennizzare gli
operatori della filiera, l’articolo istituisce
nello Stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali (Mi-
paaf) i seguenti due fondi: « Fondo di parte
capitale per gli interventi strutturali e fun-
zionali in materia di biosicurezza », con
una dotazione di 15 milioni di euro per
l’anno 2022, destinato appunto a realizzare
interventi di biosicurezza, ovvero investi-
menti da parte degli operatori del settore
suinicolo diretti ad evitare che gli animali
allevati entrino in contatto con le specie
selvatiche potenzialmente infette (staccio-
nate elettriche, recinzioni in metallo raf-
forzato, dissuasori sonori e altro) « Fondo
di parte corrente per il sostegno della fi-
liera suinicola », con una dotazione di 35
milioni di euro per l’anno 2022, destinato a
indennizzare gli operatori della filiera col-
piti dalle restrizioni sulla movimentazione
degli animali e sulla commercializzazione
dei prodotti derivati;

attraverso il Regolamento (UE) 2021/
605, che stabilisce misure speciali di con-
trollo della peste suina africana, la Regione
Sardegna è inserita nell’Allegato I, parte III
come zona soggetta a restrizioni III. Nello
specifico, l’Articolo 7 – Norme speciali per
l’inserimento nell’elenco delle zone sog-
gette a restrizioni III in caso di focolaio di
peste suina africana in suini detenuti in
uno Stato membro — prevede che, a se-
guito della conferma di un focolaio di peste
suina africana in suini detenuti in un’area
di uno Stato membro, tale area è inserita
nell’elenco di cui all’allegato I, parte III che
vieta sia i movimenti di partite di suini
detenuti nelle zone soggette a restrizioni III
al di fuori di tali zone, sia i movimenti di
partite di sottoprodotti di origine animale
ottenuti da suini detenuti nelle zone sog-
gette a restrizioni II e III al di fuori di tali
zone;

il medesimo Regolamento stabilisce
norme riguardanti le misure speciali di
controllo delle malattie per la peste suina
africana che devono essere applicate per
un periodo di tempo limitato dagli Stati
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membri nei quali sono presenti zone sog-
gette a restrizioni I, II o III elencate nel-
l’allegato 1 (« gli Stati membri interessati »).
Ciò nonostante, pur essendosi determinato,
ormai da 3 anni, nell’ambito della Regione
Sardegna il mancato riscontro della pre-
senza del virus della PSA sia nel domestico
che nel selvatico, ed essendo presenti nel
medesimo ambito territoriale più di 8000
aziende suinicole virtuose accreditate, in-
denni dalla peste suina e certificate se-
condo le regole della biosicurezza, l’intero
territorio regionale continua ad essere in-
cluso nell’allegato I, Parte III del suddetto
Regolamento, con conseguente divieto di
esportazione per il quale di fatto non è
possibile ottenere alcuna deroga;

neanche un approccio di regionaliz-
zazione, che dovrebbe applicarsi in ag-
giunta alle misure di controllo delle malat-
tie di cui al regolamento delegato (UE)
2020/687 (Considerando n. 7 del Regola-
mento (UE) 2021 /605), ed inserire in elen-
chi le zone soggette a restrizioni degli Stati
membri interessati da focolai di peste suina
africana, o a rischio di esserlo per via della
loro vicinanza a tali focolai, è stato appli-
cato negli anni in Sardegna a differenza di
quanto sta accadendo attualmente nella
restante parte del territorio italiano (Nota
MS_PSA certificazioni export 239 del 7
gennaio 2022) e nel resto dei paesi europei.
Questo infatti avrebbe consentito in via
preliminare l’apertura all’export anche di
una parte della Regione non ricompreso
nei suddetti elenchi verso Paesi terzi che
riconoscono la regionalizzazione, tenendo
conto della situazione della malattia, dei
princìpi e criteri scientificamente validi per
la definizione geografica della regionaliz-
zazione, del livello di rischio di diffusione
della peste suina africana;

situazione epidemiologica favore-
vole riconosciuta dal Governo, tramite il
Ministro della Salute pro tempore, che ha
più volte espresso apprezzamento per il
lavoro portato avanti nell’isola e ha garan-
tito la possibilità di rimuovere il blocco
dell’export delle carni suine nell’autunno
2019;

gli esiti della missione conoscitiva
effettuata dalla Commissione Europea a

giugno 2019 hanno, infatti, dimostrato che
la Sardegna sta procedendo nella direzione
giusta come dichiarato dal Commissario
europeo della Salute Stella Kyriakides in
risposta ad una interrogazione del gruppo
dei Ecr dei Conservatori Europei il 20
ottobre 2020;

dall’ultima missione conoscitiva della
Commissione Europea nel 2019 ad oggi la
Regione Sardegna con la competente Unità
di Progetto per l’eradicazione della peste
suina, il Coordinamento dei Servizi veteri-
nari ATS, l’Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale della Sardegna, il Corpo Forestale
della Regione Sardegna, l’Agenzia Forestas,
le Amministrazioni comunali, ma sopra-
tutto gli allevatori e le Associazioni di ca-
tegoria, i cacciatori e i cittadini, che hanno,
ognuno nel proprio campo, portato avanti
un lavoro encomiabile, per il contrasto al
virus della PSA, sia nei confronti delle
residue sacche di suini allo stato brado
illegale, non registrati all’anagrafe zootec-
nica, vera cinghia di trasmissione negli anni
del virus, che hanno richiesto interventi
drastici di cattura e depopolamento, sia per
la certificazione degli allevamenti e il mo-
nitoraggio dei cinghiali, sia per il rispetto di
ogni norma di prevenzione sanitaria;

nella Regione Sardegna, diversi con-
sigli comunali stanno deliberando all’una-
nimità per chiedere il sostegno e l’impegno
del Governo ad ogni opportuna iniziativa al
fine di rimuovere l’embargo sulle carni
suine sarde,

impegna il Governo

ad adottare, presso le competenti sedi co-
munitarie e regionali, ogni opportuna ini-
ziativa, tra cui la regolamentazione del
pascolo brado anche mediante attività di
depopolamento, al fine di ottenere che la
regione Sardegna venga riclassificata con il
regolamento UE 2021/603, nell’Allegato I,
da parte III verso parte II, consentendo agli
allevamenti in regola e certificati di poter
esportare in Italia, in Europa e nei Paesi
extra Unione europea.

9/3522/69. (Testo modificato nel corso della
seduta) Deidda, Ciaburro, Caretta.
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La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca la conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese
e agli operatori economici, di lavoro, salute
e servizi territoriali, connesse all’emer-
genza da COVID-19, nonché per il conte-
nimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico;

secondo l’Osservatorio sulle crisi idri-
che convocato dall’Autorità di bacino del
fiume Po (ADPBPo) – Ministero della tran-
sizione ecologica, il distretto padano è sem-
pre più provato dalla siccità del fiume Po,
essendo trascorsi oltre cento giorni conse-
cutivi senza piogge significative;

secondo i dati raccolti dall’Osserva-
torio, gli affluenti Trebbia, Secchia e Reno
sono ai minimi storici dal 1972, mentre
Dora Baltea, Adda e Ticino registrano un
–75 per cento nelle portate;

sempre secondo i dati dell’Osserva-
torio, le condizioni idrologiche e climatiche
nel distretto del fiume si fanno sempre più
critiche soprattutto nel Nord Ovest, con i
fiumi della provincia di Cuneo, dal Po al
Tanaro (-70 per cento), in secca ad un
livello idrometrico anche più basso rispetto
ad agosto 2021 per effetto della lunga as-
senza di pioggia e neve, il solo Stura di
Demonte ha visto un -45 per cento nelle
portate nel mese di dicembre 2021;

nel solo Piemonte, infatti, l’8 dicem-
bre 2021 sono caduti circa 20-30 millimetri
di pioggia, a cui sono seguite scarse e
trascurabili precipitazioni fino al mese di
marzo 2022;

come indicato da alcune evidenze
elaborate dall’Università di Torino, in al-
cuni casi i fiumi hanno perso l’80-90 per
cento della massa che avevano, per una
perdita complessiva di oltre un miliardo di
metri cubi di acqua;

secondo stime delle associazioni di
categoria, la scarsità della risorsa idrica, se
non affrontata, può costare al comparto

agricolo nazionale oltre un miliardo di euro
l’anno;

livelli di scarsità della risorsa idrica
così elevati mettono a repentaglio la tenuta
del comparto agricolo sul territorio, in par-
ticolar modo nella prima metà dell’anno,
particolarmente strategico per la semina e
la programmazione delle attività produttive
stagionali;

basti pensare alle coltivazioni di orzo,
frumento o loietto, seminate in autunno ed
ora in piena fase di accrescimento, in as-
senza o con una scarsa presenza della
risorsa idrica queste coltivazioni possono
uscire fortemente compromesse, con riper-
cussioni a cascata anche per il comparto
zootecnico;

tale fenomeno, anche alla luce delle
difficoltà legate al conflitto tra Federazione
russa e Ucraina, all’instabilità dei mercati
internazionali ed all’incertezza generale sulla
sostenibilità economica delle imprese agri-
cole, impone l’assunzione di misure di breve
e lungo periodo per sostenere il comparto
agricolo e ridefinire le strategie di politica
agricola a lungo termine;

il testo in esame interviene, tra le
altre, a parziale sostegno dei settori econo-
mici colpiti dalle restrizioni adottate dai
Governo italiano nell’ultimo trimestre del
2021, aventi validità fino al primo trimestre
del 2022, ma non reca misure a contrasto
dell’emergenza relativa alla scarsità della
risorsa idrica, evidenziata a più riprese
nell’ambito agricolo già nel corso dell’anno
2021,

impegna il Governo:

a) a potenziare lo strumento delle
polizze assicurative in agricoltura con co-
perture relative anche a episodi di siccità;

b) ad attivare lo stato di emergenza
per siccità e carenza idrica nel Piemonte e
in tutte le regioni italiane con un anda-
mento della risorsa idrica analogo;

c) a programmare misure di investi-
mento straordinario finalizzate ad incre-
mentare la resa dei terreni anche tramite la
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realizzazione di una rete di invasi a basso
impatto paesaggistico con presenza capil-
lare sul territorio, di bacini di accumulo
delle acque piovane, nonché tutte quelle
misure idonee ad incrementare la capacità
di conservazione della risorsa idrica alla
luce delle emergenze sopravvenute nei mo-
menti di maggiori idroesigenze.

9/3522/70. Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca la conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese
e agli operatori economici, di lavoro, salute
e servizi territoriali, connesse all’emer-
genza da COVID-19, nonché per il conte-
nimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico;

secondo l’Osservatorio sulle crisi idri-
che convocato dall’Autorità di bacino del
fiume Po (ADPBPo) – Ministero della tran-
sizione ecologica, il distretto padano è sem-
pre più provato dalla siccità del fiume Po,
essendo trascorsi oltre cento giorni conse-
cutivi senza piogge significative;

secondo i dati raccolti dall’Osserva-
torio, gli affluenti Trebbia, Secchia e Reno
sono ai minimi storici dal 1972, mentre
Dora Baltea, Adda e Ticino registrano un
–75 per cento nelle portate;

sempre secondo i dati dell’Osserva-
torio, le condizioni idrologiche e climatiche
nel distretto del fiume si fanno sempre più
critiche soprattutto nel Nord Ovest, con i
fiumi della provincia di Cuneo, dal Po al
Tanaro (-70 per cento), in secca ad un
livello idrometrico anche più basso rispetto
ad agosto 2021 per effetto della lunga as-
senza di pioggia e neve, il solo Stura di
Demonte ha visto un -45 per cento nelle
portate nel mese di dicembre 2021;

nel solo Piemonte, infatti, l’8 dicem-
bre 2021 sono caduti circa 20-30 millimetri
di pioggia, a cui sono seguite scarse e

trascurabili precipitazioni fino al mese di
marzo 2022;

come indicato da alcune evidenze
elaborate dall’Università di Torino, in al-
cuni casi i fiumi hanno perso l’80-90 per
cento della massa che avevano, per una
perdita complessiva di oltre un miliardo di
metri cubi di acqua;

secondo stime delle associazioni di
categoria, la scarsità della risorsa idrica, se
non affrontata, può costare al comparto
agricolo nazionale oltre un miliardo di euro
l’anno;

livelli di scarsità della risorsa idrica
così elevati mettono a repentaglio la tenuta
del comparto agricolo sul territorio, in par-
ticolar modo nella prima metà dell’anno,
particolarmente strategico per la semina e
la programmazione delle attività produttive
stagionali;

basti pensare alle coltivazioni di orzo,
frumento o loietto, seminate in autunno ed
ora in piena fase di accrescimento, in as-
senza o con una scarsa presenza della
risorsa idrica queste coltivazioni possono
uscire fortemente compromesse, con riper-
cussioni a cascata anche per il comparto
zootecnico;

tale fenomeno, anche alla luce delle
difficoltà legate al conflitto tra Federazione
russa e Ucraina, all’instabilità dei mercati
internazionali ed all’incertezza generale sulla
sostenibilità economica delle imprese agri-
cole, impone l’assunzione di misure di breve
e lungo periodo per sostenere il comparto
agricolo e ridefinire le strategie di politica
agricola a lungo termine;

il testo in esame interviene, tra le
altre, a parziale sostegno dei settori econo-
mici colpiti dalle restrizioni adottate dai
Governo italiano nell’ultimo trimestre del
2021, aventi validità fino al primo trimestre
del 2022, ma non reca misure a contrasto
dell’emergenza relativa alla scarsità della
risorsa idrica, evidenziata a più riprese
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nell’ambito agricolo già nel corso dell’anno
2021,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di:

a) potenziare lo strumento delle po-
lizze assicurative in agricoltura con coper-
ture relative a episodi di siccità;

b) attivare lo stato di emergenza per
siccità e carenza idrica nel Piemonte e in
tutte le regioni italiane con analogo anda-
mento della risorsa idrica;

c) programmare misure di investi-
mento straordinario finalizzate ad incre-
mentare la resa dei terreni anche tramite la
realizzazione di reti di invasi a basso im-
patto paesaggistico con presenza capillare
nel territorio, di bacini di accumulo delle
acque piovane, nonché tutte quelle misure
idonee ad incrementare la capacità di con-
servazione della risorsa idrica alla luce
delle emergenze sopravvenute nei momenti
di maggiore idroesigenza.

9/3522/70. (Testo modificato nel corso della
seduta) Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca la conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese
e agli operatori economici, di lavoro, salute
e servizi territoriali, connesse all’emer-
genza da COVID-19, nonché per il conte-
nimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico;

il testo in esame interviene, tra le
altre, a parziale sostegno dei settori econo-
mici colpiti dalle restrizioni adottate dal
Governo italiano nell’ultimo trimestre del
2021, aventi validità fino al primo trimestre
del 2022;

in corso di conversione presso il
Senato della Repubblica, il testo in esame è
stato integrato con misure a parziale co-
pertura del rincaro dei costi delle utenze

energetiche, a fronte di rincari stimati ben
oltre i 50 miliardi di euro per l’anno 2022;

tra le altre, la misura in oggetto
interviene in alcuni settori, come l’emer-
genza relativa alla Peste Suina Africana
(PSA), il sostegno alla filiera suinicola e
l’istituzione di credito d’imposta per l’ac-
quisto di gasolio nei settori agricolo e ittico;

il testo in esame, tuttavia, nono-
stante le integrazioni, non interviene in
modo strutturale né fornisce gli elementi
necessari per appianare i danni conse-
guenti al rincaro delle materie prime in
agricoltura e dei fertilizzanti conseguente il
conflitto tra Russia e Ucraina;

negli ultimi dieci mesi il costo dei
fertilizzanti è cresciuto di oltre il 135 per
cento, e quello dei mangimi di oltre il 45
per cento, con picchi anche molto più ele-
vati nel caso di determinati prodotti come
soia e mais;

dall’estero arrivano proprio la metà
circa del mais necessario all’alimentazione
del bestiame, il 35 per cento del grano duro
per la produzione di pasta e il 64 per cento
del grano tenero per la panificazione;

come indicato da numerose associa-
zioni di categoria, il blocco delle esporta-
zioni di materiali come azoto, fosforo, po-
tassio ed ammoniaca da parte della Fede-
razione russa mette a rischio le forniture
strategiche per le economie agricole euro-
pee;

in un anno il solo nitrato di ammo-
nio è rincarato del 140 per cento, il cloruro
di potassio del 112 per cento ed il perfo-
sfato triplo del 96 per cento;

secondo l’Organizzazione delle Na-
zioni Unite per l’alimentazione e l’agricol-
tura (FAO), il conflitto tra Russia e Ucraina
può portare ad un ulteriore aumento dei
prezzi alimentari in una percentuale com-
presa tra l’8 per cento e, nello scenario
peggiore, il 22 per cento;

la programmazione della Politica
Agricola Comune (PAC) 2021-2027 prevede,
a seguito del regime transitorio degli anni
2021 e 2022, l’eliminazione dei contributi
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ai seminativi di mais e frumento entro il
2026, materie adesso ritenute di primaria
importanza ed in condizione di scarsità a
livello nazionale;

sempre l’attuale programmazione
PAC prevede anche la presenza di una
riserva di crisi con dotazione di 450 milioni
di euro annui (a prezzi correnti), per so-
stenere gli agricoltori in caso di instabilità
del mercato;

la riserva di crisi PAC non è mai
stata utilizzata nel corso della programma-
zione 2014-2020;

non disponendo l’Italia di una ade-
guata capacità produttiva tale da sancirne
quantomeno la parziale indipendenza dai
produttori stranieri, ha sempre fatto ri-
corso ad approvvigionamenti esteri, con la
conseguenza che in questa robusta crisi
delle catene di fornitura l’intero sistema
produttivo è andato rapidamente in crisi,
non potendosi le imprese coprire il proprio
fabbisogno di materie prime agricole;

l’attuale programmazione della PAC
prevede che il 5 per cento dei terreni sia
lasciato a riposo (meccanismo cosiddetto
Set-aside);

la crisi internazionale in materia di
energia e materie prime rende quanto più
necessario derogare al meccanismo di set-
aside per rispondere alle necessità di ap-
provvigionamento strategico di materie
prime in agricoltura da parte del comparto
agricolo nazionale;

il costante rincaro delle materie
prime in agricoltura rende impossibile per
le attività agricole programmare le proprie
attività, e per vari comparti, a cascata,
come nel caso dello zootecnico, rende i
costi di produzione sempre più insosteni-
bili, con il rischio di ripercussioni dei costi
sui consumatori,

impegna il Governo:

a) ad attivare, presso le competenti
istituzioni europee, l’immediato accesso alla
riserva di crisi della PAC per fornire misure
di sostegno economico immediato a tutto il

comparto agroalimentare nazionale ita-
liano, chiedendone il potenziamento anche
a fronte delle risorse disponibili nel quadro
dei vari programmi di finanziamento eu-
ropei;

b) a stimolare misure finalizzate alla
creazione di filiere produttive strategiche a
livello nazionale per conseguire la piena
sovranità alimentare, con riferimento an-
che alla produzione di fertilizzanti ed al-
l’approvvigionamento di gasolio agricolo;

c) a stimolare la domanda agricola
interna, anche operando in deroga rispetto
a tutte le disposizioni vigenti ed agli obiet-
tivi della programmazione PAC 2021-2027,
della strategia Farm to Fork e del Green
New Deal europeo;

d) a richiedere una deroga del mec-
canismo del « set-aside » della PAC in modo
da garantire la massima disponibilità di
superficie coltivabile tale da permettere ai
produttori nazionali di compensare le man-
cate importazioni di prodotti agroalimen-
tari da Russia e Ucraina.

9/3522/71. Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca la conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese
e agli operatori economici, di lavoro, salute
e servizi territoriali, connesse all’emer-
genza da COVID-19, nonché per il conte-
nimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico;

in corso di conversione presso il
Senato della Repubblica, il testo in esame è
stato integrato con misure a parziale co-
pertura del rincaro dei costi delle utenze
energetiche, a fronte di rincari stimati ben
oltre i 50 miliardi di euro per l’anno 2022;

tra le altre, la misura in oggetto
interviene in alcuni settori, come l’emer-
genza relativa alla Peste Suina Africana
(PSA), il sostegno alla filiera suinicola e
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l’istituzione di credito d’imposta per l’ac-
quisto di gasolio nei settori agricolo e ittico;

negli ultimi dieci mesi il costo dei
fertilizzanti è cresciuto di oltre il 135 per
cento, e quello dei mangimi di oltre il 45
per cento, con picchi anche molto più ele-
vati nel caso di determinati prodotti come
soia e mais;

dall’estero arrivano proprio la metà
circa del mais necessario all’alimentazione
del bestiame, il 35 per cento del grano duro
per la produzione di pasta e il 64 per cento
del grano tenero per la panificazione;

come indicato da numerose associa-
zioni di categoria, il blocco delle esporta-
zioni di materiali come azoto, fosforo, po-
tassio ed ammoniaca da parte della Fede-
razione russa mette a rischio le forniture
strategiche per le economie agricole euro-
pee;

in un anno il solo nitrato di ammo-
nio è rincarato del 140 per cento, il cloruro
di potassio del 112 per cento ed il perfo-
sfato triplo del 96 per cento;

secondo l’Organizzazione delle Na-
zioni Unite per l’alimentazione e l’agricol-
tura (FAO), il conflitto tra Russia e Ucraina
può portare ad un ulteriore aumento dei
prezzi alimentari in una percentuale com-
presa tra l’8 per cento e, nello scenario
peggiore, il 22 per cento;

la programmazione della Politica
Agricola Comune (PAC) 2021-2027 prevede,
a seguito del regime transitorio degli anni
2021 e 2022, l’eliminazione dei contributi
ai seminativi di mais e frumento entro il
2026, materie adesso ritenute di primaria
importanza ed in condizione di scarsità a
livello nazionale;

sempre l’attuale programmazione
PAC prevede anche la presenza di una
riserva di crisi con dotazione di 450 milioni
di euro annui (a prezzi correnti), per so-
stenere gli agricoltori in caso di instabilità
del mercato;

la riserva di crisi PAC non è mai
stata utilizzata nel corso della programma-
zione 2014-2020;

non disponendo l’Italia di una ade-
guata capacità produttiva tale da sancirne
quantomeno la parziale indipendenza dai
produttori stranieri, ha sempre fatto ri-
corso ad approvvigionamenti esteri, con la
conseguenza che in questa robusta crisi
delle catene di fornitura l’intero sistema
produttivo è andato rapidamente in crisi,
non potendosi le imprese coprire il proprio
fabbisogno di materie prime agricole;

l’attuale programmazione della PAC
prevede che il 5 per cento dei terreni sia
lasciato a riposo (meccanismo cosiddetto
Set-aside);

la crisi internazionale in materia di
energia e materie prime rende quanto più
necessario derogare al meccanismo di set-
aside per rispondere alle necessità di ap-
provvigionamento strategico di materie
prime in agricoltura da parte del comparto
agricolo nazionale;

il costante rincaro delle materie
prime in agricoltura rende impossibile per
le attività agricole programmare le proprie
attività, e per vari comparti, a cascata,
come nel caso dello zootecnico, rende i
costi di produzione sempre più insosteni-
bili, con il rischio di ripercussioni dei costi
sui consumatori,

impegna il Governo:

a) ad attivare, presso le competenti
istituzioni europee, l’immediato accesso alla
riserva di crisi della PAC per fornire misure
di sostegno economico immediato a tutto il
comparto agroalimentare nazionale ita-
liano, chiedendone il potenziamento anche
a fronte delle risorse disponibili nel quadro
dei vari programmi di finanziamento eu-
ropei;

b) a stimolare misure finalizzate alla
creazione di filiere produttive strategiche a
livello nazionale per conseguire la piena
sovranità alimentare, con riferimento an-
che alla produzione di fertilizzanti ed al-
l’approvvigionamento di gasolio agricolo;

c) a considerare la possibilità di sti-
molare la domanda agricola interna, anche
operando in deroga rispetto a tutte le di-
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sposizioni vigenti ed agli obiettivi della pro-
grammazione PAC 2021-2027, della strate-
gia Farm to Fork e del Green New Deal
europeo;

d) a richiedere una deroga del mec-
canismo del « set-aside » della PAC in modo
da garantire la massima disponibilità di
superficie coltivabile tale da permettere ai
produttori nazionali di compensare le man-
cate importazioni di prodotti agroalimen-
tari da Russia e Ucraina.

9/3522/71. (Testo modificato nel corso della
seduta) Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame contiene
misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, nonché
in materia di lavoro, e di contrasto agli
aumenti dei prezzi nel settore elettrico;

nel provvedimento sono contenute
disposizioni urgenti finalizzate al contrasto
alle frodi nel settore delle agevolazioni fi-
scali ed economiche;

la natura pubblica delle risorse im-
piegate per finanziare i cd. Bonus edilizi
(circa dieci miliardi spesi in più anni per la
ricostruzione privata contro i circa 40 mi-
liardi di lavori annuali con bonus edilizi),
rende necessario distinguere le imprese af-
fidabili e organizzate da quelle improvvi-
sate. Queste ultime, infatti, oltre a procu-
rare un danno di reputazione e credibilità
a tutto un settore, presentano evidenti pro-
blemi di risultato degli interventi e di si-
curezza per i lavoratori impiegati;

sulla qualità degli interventi ese-
guiti, condizione fondamentale per il rag-
giungimento di qualsiasi obiettivo di rispar-
mio energetico e di sicurezza antisismica, il
massiccio ingresso sul mercato, oltre 11
mila nuove imprese negli ultimi tre mesi,
che non offrono alcuna garanzia sulla com-
petenza professionale e sulla continuità
aziendale, pone a carico delle famiglie com-
mittenti l’enorme rischio di veder vanificati

gli effetti degli interventi, nonché di non
riuscire ad ottenere i benefici sperati,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di prevedere, nel
primo provvedimento utile, l’estensione ai
lavori di cui all’articolo 119 del decreto-
legge n. 34 del 2020 nonché a quelli am-
messi ad usufruire di altre agevolazioni
fiscali (cd. Eco e Sisma bonus ordinari e
Bonus facciate) il possesso del requisito di
qualificazione analogamente a quanto già
ad oggi previsto per tutti i lavori di rico-
struzione post terremoto (Centro Italia, L’A-
quila, Emilia-Romagna), prevedendo che i
lavori di importo superiore a 258.000 euro
siano eseguiti da imprese in possesso dei
requisiti SOA.

9/3522/72. Cortelazzo, Mazzetti, Labriola.

La Camera,

premesso che:

il superbonus 110 per cento, intro-
dotto con il decreto-legge n. 34 del 2020, e
successivamente modificato e integrato nu-
merose volte, sta contribuendo alla tenuta
e alla crescita del PIL del nostro Paese,
dando occupazione nel settore delle costru-
zioni e facendo da motore trainante per
tutta l’economia;

il provvedimento in esame, modifi-
cando la normativa in materia di cessione
del credito, prevista dall’articolo 121 del
citato decreto-legge n. 34 del 2020, prevede
la possibilità di operare, dopo la prima, due
ulteriori cessioni dei crediti di imposta ri-
conosciuti a fronte di interventi edilizi. Per
i crediti che alla data del 7 febbraio 2022
sono stati precedentemente oggetto di ces-
sione o sconto in fattura, viene consentita
esclusivamente una ulteriore cessione ad
altri soggetti;

queste numerose modifiche alle de-
trazioni fiscali del 110 per cento e soprat-
tutto al meccanismo di cessione del credito,
che è stato rivisto nella sua portata più
volte in questi ultimi mesi, ha comportato
inevitabilmente un forte rallentamento, se
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non un vero e proprio temporaneo blocco
del settore delle ristrutturazioni beneficia-
rie delle detrazioni fiscali;

a subire maggiormente le conse-
guenze di questo forte rallentamento dei
cantieri a causa dell’incertezza dovuta ad
una normativa in continua e rapida evolu-
zione, sono certamente gli interventi di
riqualificazione sugli immobili unifami-
liari, che attualmente potranno essere por-
tati in detrazione con il superbonus fino al
31 dicembre 2022 ma solo a condizione che
entro il 30 giugno 2022 vengano realizzati
almeno il 30 per cento dei lavori comples-
sivi;

gli edifici monofamiliari sono quelli
che stanno facendo da motore al mercato
della riqualificazione del patrimonio im-
mobiliare. In base ai dati forniti da Enea
con cadenza mensile, sono prevalente-
mente i proprietari di edifici unifamiliari
ad avviare le pratiche del superbonus. A
fine febbraio, ad esempio, a fronte di circa
123 mila asseverazioni presentate, più della
metà sono relative ad interventi sulle uni-
familiari;

alla luce delle suddette difficoltà e
del sostanziale blocco di alcune settimane
del mercato delle ristrutturazioni, è evi-
dente che la scadenza del 30 giugno pros-
simo entro la quale realizzare almeno il 30
per cento dei lavori, è un termine davvero
troppo stretto per garantire le famiglie che
hanno da tempo presentato la documenta-
zione per poter avviare i lavori sul proprio
immobile, di poterli concludere benefi-
ciando del superbonus,

impegna il Governo

a prevedere una proroga del termine vi-
gente del 30 giugno 2022, quale data entro
la quale deve essere rispettata la condi-
zione del 30 per cento di avanzamento dei
lavori per poter fruire del superbonus 110
per cento da parte delle persone fisiche su
edifici unifamiliari.

9/3522/73. Mazzetti, Cortelazzo, Por-
chietto.

La Camera,

premesso che:

il superbonus 110 per cento, intro-
dotto con il decreto-legge n. 34 del 2020, e
successivamente modificato e integrato nu-
merose volte, sta contribuendo alla tenuta
e alla crescita del PIL del nostro Paese,
dando occupazione nel settore delle costru-
zioni e facendo da motore trainante per
tutta l’economia;

il provvedimento in esame, modifi-
cando la normativa in materia di cessione
del credito, prevista dall’articolo 121 del
citato decreto-legge n. 34 del 2020, prevede
la possibilità di operare, dopo la prima, due
ulteriori cessioni dei crediti di imposta ri-
conosciuti a fronte di interventi edilizi. Per
i crediti che alla data del 7 febbraio 2022
sono stati precedentemente oggetto di ces-
sione o sconto in fattura, viene consentita
esclusivamente una ulteriore cessione ad
altri soggetti;

queste numerose modifiche alle de-
trazioni fiscali del 110 per cento e soprat-
tutto al meccanismo di cessione del credito,
che è stato rivisto nella sua portata più
volte in questi ultimi mesi, ha comportato
inevitabilmente un forte rallentamento, se
non un vero e proprio temporaneo blocco
del settore delle ristrutturazioni beneficia-
rie delle detrazioni fiscali;

a subire maggiormente le conse-
guenze di questo forte rallentamento dei
cantieri a causa dell’incertezza dovuta ad
una normativa in continua e rapida evolu-
zione, sono certamente gli interventi di
riqualificazione sugli immobili unifami-
liari, che attualmente potranno essere por-
tati in detrazione con il superbonus fino al
31 dicembre 2022 ma solo a condizione che
entro il 30 giugno 2022 vengano realizzati
almeno il 30 per cento dei lavori comples-
sivi;

gli edifici monofamiliari sono quelli
che stanno facendo da motore al mercato
della riqualificazione del patrimonio im-
mobiliare. In base ai dati forniti da Enea
con cadenza mensile, sono prevalente-
mente i proprietari di edifici unifamiliari
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ad avviare le pratiche del superbonus. A
fine febbraio, ad esempio, a fronte di circa
123 mila asseverazioni presentate, più della
metà sono relative ad interventi sulle uni-
familiari;

alla luce delle suddette difficoltà e
del sostanziale blocco di alcune settimane
del mercato delle ristrutturazioni, è evi-
dente che la scadenza del 30 giugno pros-
simo entro la quale realizzare almeno il 30
per cento dei lavori, è un termine davvero
troppo stretto per garantire le famiglie che
hanno da tempo presentato la documenta-
zione per poter avviare i lavori sul proprio
immobile, di poterli concludere benefi-
ciando del superbonus,

impegna il Governo

a valutare di prevedere una proroga del
termine vigente del 30 giugno 2022, quale
data entro la quale deve essere rispettata la
condizione del 30 per cento di avanza-
mento dei lavori per poter fruire del su-
perbonus 110 per cento da parte delle per-
sone fisiche su edifici unifamiliari.

9/3522/73. (Testo modificato nel corso della
seduta) Mazzetti, Cortelazzo, Porchietto.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame contiene
misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, nonché
in materia di lavoro, e di contrasto agli
aumenti dei prezzi nel settore elettrico;

nel provvedimento un intero titolo è
destinato a disposizioni di sostegno in ma-
teria di regioni ed enti territoriali, tra le
quali è ricompreso, tra le altre, in inter-
vento in materia di rigenerazione urbana;

il Piano d’azione per la riqualifica-
zione dei siti orfani ha l’obiettivo di ridurre
l’occupazione del terreno e migliorare il
risanamento urbano, conformemente alle
previsioni indicate nella Misura M2C4 –
investimento 3.4 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), e deve inclu-
dere come minimo l’individuazione di siti

orfani in tutte le 20 regioni e/o le province
autonome e gli interventi specifici da effet-
tuare in ogni sito orfano;

la voce di investimento 3.4 prevede
un importo di 500 milioni di euro per nuovi
progetti (come evidenziato anche nell’alle-
gato A al D.M. 6 agosto 2021) e le seguenti
scadenze, indicate nell’allegato alla deci-
sione UE di approvazione del PNRR ita-
liano: entro il 2022 la definizione del qua-
dro giuridico per la bonifica dei siti orfani,
ed entro il marzo 2026 la riqualificazione
di almeno il 70 per cento della superficie
del suolo dei siti orfani;

nell’elenco ad oggi approvato dal
Ministero della transizione ecologica figura
anche la Zona Falcata di Messina, un’area
produttiva industriale dismessa che rappre-
senta un luogo simbolo per la città dello
Stretto; si tratta infatti di una zona cen-
trale che costeggia il mare, una realtà che
andrebbe valorizzata ma che è ancora
schiava di degrado e abbandono;

l’area di Messina è già oggetto di
un’importante opera di risanamento am-
bientale ed urbano nell’area della « barac-
copoli », con un piano di interventi (appro-
vati grazie a risorse stanziate con un emen-
damento governativo del Ministro per il
Sud) che permetteranno non solo di risa-
nare e riqualificare le zone interessate ma,
soprattutto, consentiranno di restituire a
migliaia di persone un’abitazione dignitosa
e salubre;

pertanto, anche in continuità con
l’intervento sopracitato, è necessaria un’a-
zione decisa per la bonifica e il risana-
mento ambientale e urbano della Zona
Falcata di Messina, attraverso uno speci-
fico stanziamento legato ai fondi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza e alle ri-
sorse del Fondo sviluppo e coesione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare oppor-
tune iniziative volte ad assegnare specifiche
risorse alla bonifica e al risanamento am-
bientale e urbano della Zona Falcata di
Messina, anche nell’ambito dei fondi di
coesione, nazionali ed europei.

9/3522/74. Siracusano.
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La Camera,

premesso che:

il disegno di legge all’esame dell’As-
semblea di « Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in ma-
teria di sostegno alle imprese e agli opera-
tori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all’emergenza da CO-
VID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti del prezzi nel settore
elettrico » contiene previsioni diversificate
riferite alla misura di incentivazione intro-
dotta dal decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77;

il disegno di legge, però, non tiene
conto della oramai imminente scadenza del
termine, contenuto al comma 8-bis dell’ar-
ticolo 119 del decreto-legge 34 del 19 mag-
gio 2020, secondo cui « ... la detrazione del
110 per cento spetta anche per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2022, a
condizione che alla data del 30 giugno 2022
siano stati effettuati lavori per almeno il 30
per cento dell’intervento complessivo... »;

a causa della grave crisi economica
e di tutte le problematiche insorte per
l’applicazione della misura il termine in-
nanzi indicato risulta fortemente penaliz-
zante;

l’incertezza di riuscire a completare
almeno il 30 per cento delle opere entro il
30 giugno 2022 – tenuto conto anche del-
l’attuale difficoltà che si incontra nel repe-
rire le materie prime – ha di fatto bloccato
l’utilizzo della misura in quanto i profes-
sionisti e le imprese esecutrici non accet-
tano incarichi ed affidamenti di opere di
efficienza energetica ed antisismica, te-
mendo eventuali contenziosi con la com-
mittenza;

considerato che:

sarebbe proficuo un intervento che
preveda la proroga del detto termine,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di un intervento
che proroghi il termine previsto dal comma

8-bis dell’articolo 119 del decreto-legge 34
del 19 maggio 2020, prevedendo che la
detrazione del 110 per cento spetti a coloro
che abbiano effettuato lavori per almeno il
30 per cento dell’intervento complessivo
entro il 31 ottobre 2022.

9/3522/75. Aprile.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 28 del decreto prevede mi-
sure di contrasto alle frodi nel settore delle
agevolazioni fiscali ed economiche;

durante l’audizione del direttore del-
l’Agenzia dell’Entrate, Ernesto Maria Ruf-
fini, è emerso che solo il 3 per cento delle
frodi nel settore delle agevolazioni fiscali
ed economiche ha riguardato il bonus 110
per cento previsto dall’articolo 119 del de-
creto-legge n. 34 del 2020,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere che
siano permesse ulteriori cessioni per tutti i
crediti generati solamente da interventi pre-
visti grazie all’articolo 119 del decreto-
legge n. 34 del 2020, cosiddetto « Superbo-
nus 110 per cento », per garantire il com-
pletamento dei lavori avviati con le norme
vigenti alla data della nascita del credito o
comunque antecedenti al 7 febbraio 2022.

9/3522/76. Villarosa, Fraccaro, Lucentini,
Rizzetto, Lucaselli, Ferri, Trano, Torto,
Provenza, Romaniello, Serritella, Ca-
bras, Costanzo, Corda, Forciniti, Giulio-
dori, Maniero, Raduzzi, Sapia, Testa-
mento, Spessotto, Colletti, Vallascas, Via-
nello, Leda Volpi, Adelizzi, Davide Aiello,
Alaimo, Alemanno, Amitrano, Aresta,
Ascari, Azzolina, Baldino, Barbuto, Bar-
zotti, Battelli, Bella, Berti, Bilotti, Bo-
nafede, Brescia, Bruno, Buffagni, Buom-
pane, Businarolo, Cadeddu, Cancelleri,
Luciano Cantone, Carabetta, Carbo-
naro, Carinelli, Casa, Caso, Cassese, Ca-
taldi, Maurizio Cattoi, Chiazzese, Cillis,
Cimino, Ciprini, Cominardi, Corneli, Da-
vide Crippa, Cubeddu, Currò, Daga, D’Ar-
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rando, De Carlo, De Lorenzis, Deiana,
Del Grosso, Del Monaco, Del Sesto, Di
Lauro, Di Sarno, Di Stasio, Dieni, D’Ip-
polito, Donno, D’Orso, D’Uva, Emiliozzi,
Fantinati, Faro, Federico, Ferraresi, Fi-
cara, Fico, Flati, Frusone, Gagnarli, Ga-
lizia, Gallinella, Gallo, Giarrizzo, Gior-
dano, Giuliano, Grande, Grillo, Gri-
maldi, Grippa, Gubitosa, Invidia, Iorio,
Iovino, L’Abbate, Licatini, Liuzzi, Lore-
fice, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Ma-
cina, Maglione, Mammì, Alberto Manca,
Manzo, Maraia, Martinciglio, Marzana,
Masi, Melicchio, Micillo, Migliorino, Mi-
siti, Nappi, Olgiati, Orrico, Pallini, Pal-
misano, Papiro, Parentela, Penna, Pe-
rantoni, Perconti, Pignatone, Raffa, Ric-
ciardi, Rizzo, Roberto Rossini, Rug-
giero, Ruocco, Saitta, Salafia, Sarti,
Scagliusi, Scerra, Scutellà, Segneri, Fran-
cesco Silvestri, Spadafora, Spadoni, Spor-
tiello, Sut, Terzoni, Tofalo, Traversi, Tri-
piedi, Elisa Tripodi, Troiano, Tucci, Tuzi,
Vacca, Valente, Varrica, Vignaroli, Vil-
lani, Zanichelli, Zolezzi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 28 del decreto prevede mi-
sure di contrasto alle frodi nel settore delle
agevolazioni fiscali ed economiche;

durante l’audizione del direttore del-
l’Agenzia dell’Entrate, Ernesto Maria Ruf-
fini, è emerso che solo il 3 per cento delle
frodi nel settore delle agevolazioni fiscali
ed economiche ha riguardato il bonus 110
per cento previsto dall’articolo 119 del de-
creto-legge n. 34 del 2020,

impegna il Governo

a continuare nell’impegno di cercare di
definire un quadro normativo che, da un
lato, possa consentire ulteriori cessioni per
tutti i crediti generati solamente da inter-
venti previsti grazie all’articolo 119 del de-
creto-legge n. 34 del 2020, cosiddetto « Su-
perbonus 110 per cento », per garantire il
completamento dei lavori avviati con le
norme vigenti alla data della nascita del

credito o comunque antecedenti al 7 feb-
braio 2022 e, dall’altro, consenta di evitare
comportamenti fraudolenti.

9/3522/76. (Testo modificato nel corso della
seduta) Villarosa, Fraccaro, Lucentini,
Rizzetto, Lucaselli, Ferri, Trano, Torto,
Provenza, Romaniello, Serritella, Emi-
liozzi, Cabras, Costanzo, Corda, Forci-
niti, Giuliodori, Maniero, Raduzzi, Sa-
pia, Testamento, Spessotto, Colletti, Val-
lascas, Vianello, Leda Volpi, Adelizzi,
Davide Aiello, Alaimo, Alemanno, Ami-
trano, Aresta, Ascari, Azzolina, Baldino,
Barbuto, Barzotti, Battelli, Bella, Berti,
Bilotti, Bonafede, Brescia, Bruno, Buf-
fagni, Buompane, Businarolo, Cadeddu,
Cancelleri, Luciano Cantone, Carabetta,
Carbonaro, Carinelli, Casa, Caso, Cas-
sese, Cataldi, Maurizio Cattoi, Chiaz-
zese, Cillis, Cimino, Ciprini, Cominardi,
Corneli, Davide Crippa, Cubeddu, Currò,
Daga, D’Arrando, De Carlo, De Lorenzis,
Deiana, Del Grosso, Del Monaco, Del
Sesto, Di Lauro, Di Sarno, Di Stasio,
Dieni, D’Ippolito, Donno, D’Orso, D’Uva,
Fantinati, Faro, Federico, Ferraresi, Fi-
cara, Fico, Flati, Frusone, Gagnarli, Ga-
lizia, Gallinella, Gallo, Giarrizzo, Gior-
dano, Giuliano, Grande, Grillo, Gri-
maldi, Grippa, Gubitosa, Invidia, Iorio,
Iovino, L’Abbate, Licatini, Liuzzi, Lore-
fice, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Ma-
cina, Maglione, Mammì, Alberto Manca,
Manzo, Maraia, Martinciglio, Marzana,
Masi, Melicchio, Micillo, Migliorino, Mi-
siti, Nappi, Olgiati, Orrico, Pallini, Pal-
misano, Papiro, Parentela, Penna, Pe-
rantoni, Perconti, Pignatone, Raffa, Ric-
ciardi, Rizzo, Roberto Rossini, Rug-
giero, Ruocco, Saitta, Salafia, Sarti,
Scagliusi, Scerra, Scutellà, Segneri, Fran-
cesco Silvestri, Spadafora, Spadoni, Spor-
tiello, Sut, Terzoni, Tofalo, Traversi, Tri-
piedi, Elisa Tripodi, Troiano, Tucci, Tuzi,
Vacca, Valente, Varrica, Vignaroli, Vil-
lani, Zanichelli, Zolezzi.

La Camera,

premesso che:

la difficile situazione geopolitica de-
terminata dal conflitto tra Russia e Ucraina,
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la destabilizzazione dei mercati nazionali
ed internazionali nonché l’ondata inflativa
globale hanno ulteriormente contribuito ad
innalzare il prezzo dell’energia elettrica
all’ingrosso, trainato prevalentemente dal-
l’aumento record dei prezzi del gas, con
gravi ripercussioni su tutte le categorie
sociali, soprattutto le famiglie più fragili, e
il tessuto produttivo italiano;

la delibera del 30 dicembre 2021,
n. 637/2021/R/GAS dell’ARERA, ha aggior-
nato le tariffe per il primo trimestre 2022;

la bolletta del gas per gli utenti
domestici del mercato tutelato, ovverosia la
fornitura di gas naturale alle condizioni
economiche previste dall’Autorità, si com-
pone di una quota fissa su base annuale e
di una quota variabile in euro per metro
cubo standard (smc) nella quale conflui-
scono il corrispettivo per la materia prima
gas naturale, le spese per il trasporto e la
gestione del contatore, che variano a se-
conda della classe di consumo e della ma-
croarea regionale e, infine, gli oneri di
sistema che variano a seconda della classe
di consumo;

a sua volta il corrispettivo per la
materia prima gas naturale è la somma di
vari elementi: materia prima gas (CMEM),
approvvigionamento (CCR), commercializ-
zazione al dettaglio (QVD);

l’articolo 6, paragrafo 6.1, del testo
integrato delle attività di vendita al detta-
glio di gas naturale e gas diversi dal gas
naturale distribuiti a mezzo di reti urbane
(TIVG), prevede che « l’Autorità, con suc-
cessivo provvedimento, regola le modalità
di calcolo della componente a copertura
dei costi di approvvigionamento del gas
naturale nei mercati all’ingrosso CMEM,t,
assumendo a riferimento i prezzi che si
formeranno nel mercato a termine del gas
naturale organizzato dal Gestore dei mer-
cati energetici, di cui all’articolo 30, comma
1, del decreto legislativo 93/11 »;

nelle more dell’adozione del prov-
vedimento di cui al citato paragrafo 6.1, il
TIVG dispone al successivo punto 6.2 che la
componente relativa ai costi di approvvi-
gionamento del gas naturale nei mercati

all’ingrosso CMEM,t, nel trimestre t-esimo,
è calcolata come somma di: 1) QTint,
espresso in euro a gigajoule, a copertura
dei costi di natura infrastrutturale soste-
nuti fino all’immissione del gas nella rete
nazionale e fissato pari a 0,430302 euro a
gigajoule; 2) QTPSV, espresso in euro a
gigajoule, a copertura dei costi di trasporto
dalla frontiera italiana al PSV, e fissato pari
ai valori indicati nella tabella 12; 3) PFOR,t,
espresso in euro a gigajoule, a copertura
dei costi di approvvigionamento del gas
naturale nel trimestre t-esimo, pari alla
media aritmetica delle quotazioni forward
trimestrali OTC relative al trimestre t-
esimo del gas, presso l’hub TTF, rilevate dal
Platts e, con decorrenza dall’anno termico
2014-2015, da ICIS Heren con riferimento
al secondo mese solare antecedente il tri-
mestre t-esimo;

l’elemento PFOR,t e la componente
CMEM,t sono aggiornati e pubblicati dal-
l’Autorità prima dell’inizio di ciascun tri-
mestre;

nel documento di consultazione 38/
2015/R/GAS di ARERA del 5 febbraio 2015,
si legge, al punto 4.2, che « In ottica pro-
spettica, l’Autorità intende perseguire l’o-
biettivo strategico di creare le condizioni
per lo sviluppo delle negoziazioni a termine
nel nostro Paese, secondo il più ampio
menù possibile di prodotti liquidi alle di-
verse scadenze. Pertanto, in coerenza con
tale obiettivo, per quanto riguarda gli anni
termici successivi al 2015-2016, ritiene op-
portuno definire una roadmap che con-
senta di modificare le modalità di determi-
nazione della componente CMEM, con il
passaggio dai prezzi olandesi ai prezzi ita-
liani come riferimento di mercato, a par-
tire dall’inizio dell’anno termico, renden-
dole sempre note entro il mese di febbraio
dell’anno termico precedente »;

a partire dalla seconda metà del
2021 le variazioni fatte registrare dal TTF
sono sensibilmente superiori a quelle dei
prezzi dei flussi doganali, maggiormente
corrispondenti all’andamento del mercato
reale, anche considerando che gli operatori
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sottoscrivono contratti pluriennali, non sog-
getti a fluttuazioni di breve periodo,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile e tempe-
stiva finalizzata a mitigare le tariffe del gas
naturale per le utenze domestiche del mer-
cato tutelato mediante la rideterminazione,
sulla base dei reali costi della materia prima
almeno fino al termine dello stato di emer-
genza, delle modalità di calcolo della com-
ponente relativa ai costi di approvvigiona-
mento del gas naturale e riferisca in merito
al Parlamento.

9/3522/77. Davide Crippa, Benamati, For-
naro, Emiliozzi.

La Camera,

premesso che:

la difficile situazione geopolitica de-
terminata dal conflitto tra Russia e Ucraina,
la destabilizzazione dei mercati nazionali
ed internazionali nonché l’ondata inflativa
globale hanno ulteriormente contribuito ad
innalzare il prezzo dell’energia elettrica
all’ingrosso, trainato prevalentemente dal-
l’aumento record dei prezzi del gas, con
gravi ripercussioni su tutte le categorie
sociali, soprattutto le famiglie più fragili, e
il tessuto produttivo italiano;

la delibera del 30 dicembre 2021,
n. 637/2021/R/GAS dell’ARERA, ha aggior-
nato le tariffe per il primo trimestre 2022;

la bolletta del gas per gli utenti
domestici del mercato tutelato, ovverosia la
fornitura di gas naturale alle condizioni
economiche previste dall’Autorità, si com-
pone di una quota fissa su base annuale e
di una quota variabile in euro per metro
cubo standard (smc) nella quale conflui-
scono il corrispettivo per la materia prima
gas naturale, le spese per il trasporto e la
gestione del contatore, che variano a se-
conda della classe di consumo e della ma-
croarea regionale e, infine, gli oneri di
sistema che variano a seconda della classe
di consumo;

a sua volta il corrispettivo per la
materia prima gas naturale è la somma di
vari elementi: materia prima gas (CMEM),
approvvigionamento (CCR), commercializ-
zazione al dettaglio (QVD);

l’articolo 6, paragrafo 6.1, del testo
integrato delle attività di vendita al detta-
glio di gas naturale e gas diversi dal gas
naturale distribuiti a mezzo di reti urbane
(TIVG), prevede che « l’Autorità, con suc-
cessivo provvedimento, regola le modalità
di calcolo della componente a copertura
dei costi di approvvigionamento del gas
naturale nei mercati all’ingrosso CMEM,t,
assumendo a riferimento i prezzi che si
formeranno nel mercato a termine del gas
naturale organizzato dal Gestore dei mer-
cati energetici, di cui all’articolo 30, comma
1, del decreto legislativo 93/11 »;

nelle more dell’adozione del prov-
vedimento di cui al citato paragrafo 6.1, il
TIVG dispone al successivo punto 6.2 che la
componente relativa ai costi di approvvi-
gionamento del gas naturale nei mercati
all’ingrosso CMEM,t, nel trimestre t-esimo,
è calcolata come somma di: 1) QTint,
espresso in euro a gigajoule, a copertura
dei costi di natura infrastrutturale soste-
nuti fino all’immissione del gas nella rete
nazionale e fissato pari a 0,430302 euro a
gigajoule; 2) QTPSV, espresso in euro a
gigajoule, a copertura dei costi di trasporto
dalla frontiera italiana al PSV, e fissato pari
ai valori indicati nella tabella 12; 3) PFOR,t,
espresso in euro a gigajoule, a copertura
dei costi di approvvigionamento del gas
naturale nel trimestre t-esimo, pari alla
media aritmetica delle quotazioni forward
trimestrali OTC relative al trimestre t-
esimo del gas, presso l’hub TTF, rilevate dal
Platts e, con decorrenza dall’anno termico
2014-2015, da ICIS Heren con riferimento
al secondo mese solare antecedente il tri-
mestre t-esimo;

l’elemento PFOR,t e la componente
CMEM,t sono aggiornati e pubblicati dal-
l’Autorità prima dell’inizio di ciascun tri-
mestre;

nel documento di consultazione 38/
2015/R/GAS di ARERA del 5 febbraio 2015,
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si legge, al punto 4.2, che « In ottica pro-
spettica, l’Autorità intende perseguire l’o-
biettivo strategico di creare le condizioni
per lo sviluppo delle negoziazioni a termine
nel nostro Paese, secondo il più ampio
menù possibile di prodotti liquidi alle di-
verse scadenze. Pertanto, in coerenza con
tale obiettivo, per quanto riguarda gli anni
termici successivi al 2015-2016, ritiene op-
portuno definire una roadmap che con-
senta di modificare le modalità di determi-
nazione della componente CMEM, con il
passaggio dai prezzi olandesi ai prezzi ita-
liani come riferimento di mercato, a par-
tire dall’inizio dell’anno termico, renden-
dole sempre note entro il mese di febbraio
dell’anno termico precedente »;

a partire dalla seconda metà del
2021 le variazioni fatte registrare dal TTF
sono sensibilmente superiori a quelle dei
prezzi dei flussi doganali, maggiormente
corrispondenti all’andamento del mercato
reale, anche considerando che gli operatori
sottoscrivono contratti pluriennali, non sog-
getti a fluttuazioni di breve periodo,

impegna il Governo

a valutare di adottare ogni iniziativa utile e
tempestiva finalizzata a mitigare le tariffe
del gas naturale per le utenze domestiche
del mercato tutelato mediante la rideter-
minazione, sulla base dei reali costi della
materia prima almeno fino al termine dello
stato di emergenza, delle modalità di cal-
colo della componente relativa ai costi di
approvvigionamento del gas naturale e ri-
ferisca in merito al Parlamento.

9/3522/77. (Testo modificato nel corso della
seduta) Davide Crippa, Benamati, For-
naro, Emiliozzi.

La Camera,

premesso che:

nel bacino di crisi di Caserta ci sono
ex lavoratori provenienti da realtà azien-
dali le quali hanno cessato da tempo la loro
attività;

il sostegno al reddito è divenuto
negli anni di vitale importanza per le fa-
miglie;

con il decreto-legge 20 marzo 2014,
n. 34, convertito dalla legge 16 maggio 2014,
n. 78, si è ristretta la platea dei beneficiari
di ammortizzatori sociali, anche in deroga;

tali interventi normativi hanno ge-
nerato nel tempo numerose discrimina-
zioni tra i lavoratori appartenenti alla stessa
azienda;

l’attuale emergenza generata dall’in-
sorgere del COVID-19 ha particolarmente
aggravato la situazione;

è oggettiva la necessità di prevedere
nuovi strumenti per i cittadini che non
abbiano avuto la possibilità di accedere ad
altre misure di sostegno al reddito;

l’articolo 1-ter del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, prevede, al comma 1,
in favore dei lavoratori delle aree di crisi
complessa della regione Campania che
hanno cessato la mobilità ordinaria dal 1°
gennaio 2015 al 31 dicembre 2016, la con-
cessione, fino al 31 dicembre 2020, di un’in-
dennità pari al trattamento dell’ultima mo-
bilità ordinaria percepita, comprensiva della
contribuzione figurativa;

la legge 30 dicembre 2020, n. 178
ha modificato, con il comma 291, l’articolo
suddetto, estendendo a tutti i lavoratori
della regione Campania l’indennità previ-
sta, e prorogandone, altresì, gli effetti al
2021;

la disposizione specifica che ai la-
voratori sono applicate misure di politica
attiva, individuate in un apposito piano
regionale, da comunicare al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e all’Agenzia
nazionale per le politiche attive del lavoro
(ANPAL),

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, con un
prossimo provvedimento di carattere nor-
mativo, l’implementazione e l’estensione di
misure straordinarie e di emergenza per il
sostegno al reddito per i lavoratori sud-
detti.

9/3522/78. Buompane.
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La Camera,

premesso che:

Il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali;

la scarsità di precipitazioni in que-
sti primi mesi di 2022 rappresenta una
minaccia per la nostra economia e la ca-
pacità di affrontare la sfida di ridurre la
dipendenza alimentare dall’importazione di
materie prime dall’estero;

le conseguenze principali riguar-
dano il comparto agricolo, a causa della
particolare secchezza del suolo e della dif-
ficoltà a procedere con l’irrigazione, anche
in vista dei mesi più caldi;

il perdurare di siccità di lungo corso
si ripercuote anche sulla mancanza d’ac-
qua nei fiumi, nei laghi e nei bacini idrici
idroelettrici creando non poche preoccu-
pazioni agli operatori del settore;

sulla base dei dati resi disponibili
da Arpa Lombardia, emerge uno stato delle
riserve idriche (costituiti dal manto nevoso,
dagli invasi idroelettrici montani e dai grandi
laghi regolati) complessivamente inferiore
al 50 per cento rispetto alla media di rife-
rimento (2006-2020);

l’emergenza idrica colpisce, oltre alla
Lombardia, anche il Piemonte con il quale
condivide un’ampia fetta di area montuosa
alpina i cui cumuli nevosi, in condizioni di
normalità, rappresentano da sempre un’im-
portante riserva idrica per l’agricoltura della
val padana e la produzione idroelettrica;

il recupero delle acque meteoriche e
il loro utilizzo rappresenta una soluzione
utile a garantire una maggiore autonomia
idrica da parte delle aziende agricole e
zootecniche;

il corretto utilizzo delle risorse idri-
che rientra a pieno titolo tra gli obiettivi di
sviluppo sostenibile fissati dall’Onu,

impegna il Governo

a sviluppare, nei successivi provvedimenti
legislativi, appositi piani d’azione utili a

garantire al settore agricolo misure capaci
di promuovere l’installazione di impianti di
recupero di acqua piovana al fine di fornire
una maggiore capacità di affrontare i fe-
nomeni siccitosi garantendo al contempo
una migliore gestione delle risorse idriche
nel pieno rispetto di un’agricoltura sempre
più sostenibile.

9/3522/79. Mantovani, Ciaburro, Caretta,
Emiliozzi.

La Camera,

premesso che:

Il provvedimento in esame reca mi-
sure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali;

la scarsità di precipitazioni in que-
sti primi mesi di 2022 rappresenta una
minaccia per la nostra economia e la ca-
pacità di affrontare la sfida di ridurre la
dipendenza alimentare dall’importazione di
materie prime dall’estero;

le conseguenze principali riguar-
dano il comparto agricolo, a causa della
particolare secchezza del suolo e della dif-
ficoltà a procedere con l’irrigazione, anche
in vista dei mesi più caldi;

il perdurare di siccità di lungo corso
si ripercuote anche sulla mancanza d’ac-
qua nei fiumi, nei laghi e nei bacini idrici
idroelettrici creando non poche preoccu-
pazioni agli operatori del settore;

sulla base dei dati resi disponibili
da Arpa Lombardia, emerge uno stato delle
riserve idriche (costituiti dal manto nevoso,
dagli invasi idroelettrici montani e dai grandi
laghi regolati) complessivamente inferiore
al 50 per cento rispetto alla media di rife-
rimento (2006-2020);

l’emergenza idrica colpisce, oltre alla
Lombardia, anche il Piemonte con il quale
condivide un’ampia fetta di area montuosa
alpina i cui cumuli nevosi, in condizioni di
normalità, rappresentano da sempre un’im-
portante riserva idrica per l’agricoltura della
val padana e la produzione idroelettrica;
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il recupero delle acque meteoriche e
il loro utilizzo rappresenta una soluzione
utile a garantire una maggiore autonomia
idrica da parte delle aziende agricole e
zootecniche;

il corretto utilizzo delle risorse idri-
che rientra a pieno titolo tra gli obiettivi di
sviluppo sostenibile fissati dall’Onu,

impegna il Governo

a valutare di sviluppare, nei successivi prov-
vedimenti legislativi, appositi piani d’azione
utili a garantire al settore agricolo misure
capaci di promuovere l’installazione di im-
pianti di recupero di acqua piovana al fine
di fornire una maggiore capacità di affron-
tare i fenomeni siccitosi garantendo al con-
tempo una migliore gestione delle risorse
idriche nel pieno rispetto di un’agricoltura
sempre più sostenibile.

9/3522/79. (Testo modificato nel corso della
seduta) Mantovani, Ciaburro, Caretta,
Emiliozzi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
conversione di un decreto-legge che, tra le
altre, reca misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori eco-
nomici e per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elet-
trico;

il caro bollette sta di fatto minando
la ripresa economica post COVID, va ad
alimentare l’aumento dei prezzi dei beni di
consumo e sta mettendo in estrema diffi-
coltà l’intero Paese ed in particolar modo
quelle aree che già stavano attraversando
forti situazioni di crisi economica dettata
da molteplici fattori pregressi, come i ter-
ritori colpiti dai recenti eventi sismici o da
forti crisi industriali,

oltre il 95 per cento del gas naturale
consumato in Italia viene importato dall’e-
stero. I consumi di gas naturale sono ri-
masti sostanzialmente stabili nell’ultimo de-

cennio, pari a 76 miliardi di metri cubi nel
2021;

in base ai dati del Ministero dello
sviluppo economico aggiornati al 2021, l’I-
talia estrae il 4,4 per cento del gas che
consuma. In altre parole, produciamo 3,34
miliardi di metri cubi di gas naturale, ma
ne utilizziamo 76,1 miliardi. Abbiamo tra i
70 e i 90 miliardi di metri cubi di riserve
accertate, ma richiedono tempi lunghi per
l’estrazione. I giacimenti attivi sono circa
1.300, ma ne vengono usati con continuità
poco più di 500;

il nostro Paese importa gas dalla
Russia (38,2 per cento), dall’Algeria (27,8
per cento), dall’Azerbaijan (9,5 per cento),
dalla Libia (4,2 per cento) e per il 2,9 per
cento dal Nord Europa (nello specifico da
Norvegia e Olanda). Il 13,1 per cento del
gas che consumiamo arriva sotto forma di
Gnl, in prevalenza dal Qatar;

il preoccupante livello del prezzo
del gas naturale dovuto da molteplici fat-
tori quali l’impennata della domanda a
livello mondiale, le speculazioni economi-
che e le tensioni geopolitiche in diverse
aree del mondo, in primis l’attuale guerra
in Ucraina, oltre che ad essere la principale
fonte del caro bollette ha fatto anche emer-
gere tutte le debolezze strutturali nel campo
di autosufficienza energetica sia a livello
nazionale che europeo;

la corsa al rialzo del prezzo del gas
potrebbe non arrestarsi nel breve termine.
È questo lo scenario che trapela anche
dalle parole pronunciate dal presidente del-
l’Autorità Arerà di regolazione per l’ener-
gia che tenendo conto della forte volatilità
dei prezzi del gas naturale, parla di un
prezzo intorno a circa 100 euro/MWh fino
al termine dell’anno in corso;

l’Italia tra i Paesi europei è quello
che registra i prezzi superiori sia dell’ener-
gia elettrica e sia del gas, confermando lo
storico gap negativo di prezzi che penalizza
la competitività delle nostre imprese,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative legisla-
tive al fine di tutelare quelle aree del Paese
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che presentano situazioni di maggiore fra-
gilità economica pregressa, come le aree
colpite dai recenti eventi sismici e quelle
identificate come aree di crisi industriale
complessa.

9/3522/80. Rachele Silvestri.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
conversione di un decreto-legge che, tra le
altre, reca misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori eco-
nomici e per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elet-
trico;

il caro bollette sta di fatto minando
la ripresa economica post COVID, va ad
alimentare l’aumento dei prezzi dei beni di
consumo e sta mettendo in estrema diffi-
coltà l’intero Paese ed in particolar modo
quelle aree che già stavano attraversando
forti situazioni di crisi economica dettata
da molteplici fattori pregressi, come i ter-
ritori colpiti dai recenti eventi sismici o da
forti crisi industriali,

oltre il 95 per cento del gas naturale
consumato in Italia viene importato dall’e-
stero. I consumi di gas naturale sono ri-
masti sostanzialmente stabili nell’ultimo de-
cennio, pari a 76 miliardi di metri cubi nel
2021;

in base ai dati del Ministero dello
sviluppo economico aggiornati al 2021, l’I-
talia estrae il 4,4 per cento del gas che
consuma. In altre parole, produciamo 3,34
miliardi di metri cubi di gas naturale, ma
ne utilizziamo 76,1 miliardi. Abbiamo tra i
70 e i 90 miliardi di metri cubi di riserve
accertate, ma richiedono tempi lunghi per
l’estrazione. I giacimenti attivi sono circa
1.300, ma ne vengono usati con continuità
poco più di 500;

il nostro Paese importa gas dalla
Russia (38,2 per cento), dall’Algeria (27,8
per cento), dall’Azerbaijan (9,5 per cento),
dalla Libia (4,2 per cento) e per il 2,9 per
cento dal Nord Europa (nello specifico da

Norvegia e Olanda). Il 13,1 per cento del
gas che consumiamo arriva sotto forma di
Gnl, in prevalenza dal Qatar;

il preoccupante livello del prezzo
del gas naturale dovuto da molteplici fat-
tori quali l’impennata della domanda a
livello mondiale, le speculazioni economi-
che e le tensioni geopolitiche in diverse
aree del mondo, in primis l’attuale guerra
in Ucraina, oltre che ad essere la principale
fonte del caro bollette ha fatto anche emer-
gere tutte le debolezze strutturali nel campo
di autosufficienza energetica sia a livello
nazionale che europeo;

la corsa al rialzo del prezzo del gas
potrebbe non arrestarsi nel breve termine.
È questo lo scenario che trapela anche
dalle parole pronunciate dal presidente del-
l’Autorità Arerà di regolazione per l’ener-
gia che tenendo conto della forte volatilità
dei prezzi del gas naturale, parla di un
prezzo intorno a circa 100 euro/MWh fino
al termine dell’anno in corso;

l’Italia tra i Paesi europei è quello
che registra i prezzi superiori sia dell’ener-
gia elettrica e sia del gas, confermando lo
storico gap negativo di prezzi che penalizza
la competitività delle nostre imprese,

impegna il Governo

a valutare di adottare le opportune inizia-
tive legislative al fine di tutelare quelle aree
del Paese che presentano situazioni di mag-
giore fragilità economica pregressa, come
le aree colpite dai recenti eventi sismici e
quelle identificate come aree di crisi indu-
striale complessa.

9/3522/80. (Testo modificato nel corso della
seduta) Rachele Silvestri.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 18, del decreto-legge all’e-
same prevede l’eliminazione di alcune age-
volazioni fiscali in materia di accise;

il contesto normativo sullo sviluppo
rurale, sia europeo che nazionale, contiene
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specifici indirizzi relativi all’attività agri-
cola di montagna, con la consapevolezza
che le zone montane sono caratterizzate da
una notevole limitazione delle possibilità di
utilizzazione della terra e da un conside-
revole aumento dei costi di produzione.
Questi sono dovuti sia all’esistenza di con-
dizioni climatiche molto difficili a causa
dell’altitudine, che si traducono in un pe-
riodo vegetativo nettamente abbreviato, sia,
in zone a più bassa altitudine, all’esistenza
nella maggior parte del territorio di forti
pendii che rendono impossibile la mecca-
nizzazione o richiedono l’impiego di mate-
riale speciale assai oneroso; la combina-
zione dei due fattori, quando i vincoli de-
rivanti da ciascuno di questi fattori presi
separatamente sono meno accentuati, com-
porta vincoli equivalenti;

a tale situazione si aggiunge anche
l’elevata frammentazione della proprietà,
che in molti casi ha portato alla forma-
zione di aziende agricole collegate a super-
fici minimali, rendendo la parte ammini-
strativa della gestione dell’azienda molto
onerosa, a fronte di una azienda di piccole
o piccolissime dimensioni;

lo Stato è intervenuto con molte
norme a supporto di questi territori e
aziende, ed in particolare, con il decreto
ministeriale del 14 dicembre 2001, n. 454
che ha disciplinato le modalità di gestione
dell’agevolazione fiscale per gli oli minerali
impiegati nei lavori agricoli, orticoli, in
allevamento, nella silvicoltura e piscicol-
tura e nella florovivaistica, introducendo
aliquote ridotte di accisa alla benzina ed
agli oli da gas utilizzati per lo svolgimento
di attività agricole e con l’impiego delle
macchine adibite a lavori agricoli;

al fine della semplificazione degli
adempimenti funzionali alla riduzione dei
costi energetici di produzione a carico delle
imprese agricole ubicate in tali zone, di-
venta oggi quanto mai importante che le
disposizioni di semplificazione introdotte
con altre norme possano essere estese an-
che a questo contesto;

con l’articolo 1-bis del decreto-legge
24 giugno 2014 n. 91, convertito con mo-

dificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116
si era già introdotta una misura semplifi-
cativa per le pratiche collegate al fascicolo
aziendale, ovvero il modello cartaceo ed
elettronico riepilogativo dei dati aziendali,
finalizzato all’aggiornamento, per ciascuna
azienda, di tutte le informazioni collegate
all’attività agricola. Infatti, il comma 12
riporta che: « Con riferimento ai terreni
agricoli contraddistinti da particelle fon-
diarie di estensione inferiore a 5.000 metri
quadrati, site in comuni montani, ricom-
presi nell’elenco delle zone svantaggiate di
montagna delimitate ai sensi dell’articolo
32 del regolamento (UE) n. 1305/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013, i soggetti iscritti all’ana-
grafe delle aziende agricole di cui all’arti-
colo 1 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 1° dicembre
1999, n. 503, non sono tenuti a disporre
del relativo titolo di conduzione ai fini della
costituzione del fascicolo aziendale di cui
all’articolo 9 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 503 del 1999. »;

tale semplificazione, ovvero la non
necessità di disporre del titolo di condut-
tore per coloro la cui superficie aziendale è
inferiore a 5.000, è risultata una norma di
grande efficacia nel sostegno alle piccole
realtà agricole, soprattutto nelle zone di
montagna,

impegna il Governo

nella situazione attuale, dove i costi ener-
getici e per i carburanti, costituiscono un
peso elevatissimo soprattutto per le aziende
di piccola e piccolissima dimensione e al
fine di ridurre i costi energetici di produ-
zione per le imprese agricole ubicate in
zone montane e svantaggiate, prevedere la
possibilità di accedere alle agevolazioni fi-
scali per gli oli minerali, estendendo la
norma semplificativa prevista per il fasci-
colo aziendale, anche ai contratti di affitto
e comodato.

9/3522/81. Loss.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 18, del decreto-legge all’e-
same prevede l’eliminazione di alcune age-
volazioni fiscali in materia di accise;

il contesto normativo sullo sviluppo
rurale, sia europeo che nazionale, contiene
specifici indirizzi relativi all’attività agri-
cola di montagna, con la consapevolezza
che le zone montane sono caratterizzate da
una notevole limitazione delle possibilità di
utilizzazione della terra e da un conside-
revole aumento dei costi di produzione.
Questi sono dovuti sia all’esistenza di con-
dizioni climatiche molto difficili a causa
dell’altitudine, che si traducono in un pe-
riodo vegetativo nettamente abbreviato, sia,
in zone a più bassa altitudine, all’esistenza
nella maggior parte del territorio di forti
pendii che rendono impossibile la mecca-
nizzazione o richiedono l’impiego di mate-
riale speciale assai oneroso; la combina-
zione dei due fattori, quando i vincoli de-
rivanti da ciascuno di questi fattori presi
separatamente sono meno accentuati, com-
porta vincoli equivalenti;

a tale situazione si aggiunge anche
l’elevata frammentazione della proprietà,
che in molti casi ha portato alla forma-
zione di aziende agricole collegate a super-
fici minimali, rendendo la parte ammini-
strativa della gestione dell’azienda molto
onerosa, a fronte di una azienda di piccole
o piccolissime dimensioni;

lo Stato è intervenuto con molte
norme a supporto di questi territori e
aziende, ed in particolare, con il decreto
ministeriale del 14 dicembre 2001, n. 454
che ha disciplinato le modalità di gestione
dell’agevolazione fiscale per gli oli minerali
impiegati nei lavori agricoli, orticoli, in
allevamento, nella silvicoltura e piscicol-
tura e nella florovivaistica, introducendo
aliquote ridotte di accisa alla benzina ed
agli oli da gas utilizzati per lo svolgimento
di attività agricole e con l’impiego delle
macchine adibite a lavori agricoli;

al fine della semplificazione degli
adempimenti funzionali alla riduzione dei

costi energetici di produzione a carico delle
imprese agricole ubicate in tali zone, di-
venta oggi quanto mai importante che le
disposizioni di semplificazione introdotte
con altre norme possano essere estese an-
che a questo contesto;

con l’articolo 1-bis del decreto-legge
24 giugno 2014 n. 91, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116
si era già introdotta una misura semplifi-
cativa per le pratiche collegate al fascicolo
aziendale, ovvero il modello cartaceo ed
elettronico riepilogativo dei dati aziendali,
finalizzato all’aggiornamento, per ciascuna
azienda, di tutte le informazioni collegate
all’attività agricola. Infatti, il comma 12
riporta che: « Con riferimento ai terreni
agricoli contraddistinti da particelle fon-
diarie di estensione inferiore a 5.000 metri
quadrati, site in comuni montani, ricom-
presi nell’elenco delle zone svantaggiate di
montagna delimitate ai sensi dell’articolo
32 del regolamento (UE) n. 1305/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013, i soggetti iscritti all’ana-
grafe delle aziende agricole di cui all’arti-
colo 1 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 1° dicembre
1999, n. 503, non sono tenuti a disporre
del relativo titolo di conduzione ai fini della
costituzione del fascicolo aziendale di cui
all’articolo 9 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 503 del 1999. »;

tale semplificazione, ovvero la non
necessità di disporre del titolo di condut-
tore per coloro la cui superficie aziendale è
inferiore a 5.000, è risultata una norma di
grande efficacia nel sostegno alle piccole
realtà agricole, soprattutto nelle zone di
montagna,

impegna il Governo

nella situazione attuale, dove i costi ener-
getici e per i carburanti, costituiscono un
peso elevatissimo soprattutto per le aziende
di piccola e piccolissima dimensione e al
fine di ridurre i costi energetici di produ-
zione per le imprese agricole ubicate in
zone montane e svantaggiate, a valutare di
prevedere misure che consentano di acce-
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dere alle agevolazioni fiscali per gli oli
minerali, estendendo la norma semplifica-
tiva prevista per il fascicolo aziendale, an-
che ai contratti di affitto e comodato.

9/3522/81. (Testo modificato nel corso della
seduta) Loss.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
disposizioni in materia di sostegno ai lavo-
ratori;

il welfare aziendale rappresenta uno
strumento prezioso per migliorare il clima
lavorativo e il benessere dei dipendenti ed
è in grado di trattenere i talenti e attrarne
di nuovi, facendo leva su benefici signifi-
cativi, non solo dal punto di vista econo-
mico, nonché di conciliare il lavoro con la
vita privata;

a causa della pandemia da COVID-
19, le imprese si sono ritrovate a dover
rispondere alle esigenze di protezione, si-
curezza, assistenza, formazione e concilia-
zione vita-lavoro delle proprie persone, con-
seguendone una trasformazione dei servizi
di welfare offerti per rispondere alle mu-
tate esigenze dei lavoratori;

per tali ragioni, l’incremento del li-
mite del fringe benefit può divenire un’op-
portunità sotto il profilo economico per il
sistema Paese: le cifre che i datori di lavoro
destinano al welfare aziendale vanno ad
integrare la normale retribuzione ma, al
contrario di quest’ultima, non possono « an-
dare a risparmio » e devono essere spese
dai lavoratori entro l’anno fiscale di rife-
rimento;

i dati forniti da The European House
– Ambrosetti sull’utilizzo della misura so-
pramenzionata indicano che l’aumento del-
l’esenzione ha fatto registrare un rialzo
nell’emissione di buoni acquisto pari al +26
per cento di agosto, fino ad arrivare al
+117 per cento di dicembre; la misura,
inoltre, ha determinato consumi aggiuntivi
tra 1,6 e 2,5 miliardi di euro, valore cui
corrisponde un volume Iva compreso tra i

346 e i 547 milioni di euro all’anno, mag-
gior gettito di Iva che compensa, dunque, il
mancato incasso dell’Irpef;

in tale ottica, risulta necessaria una
proroga anche per l’anno in corso dell’au-
mento ad euro 516,46 dell’importo del va-
lore dei beni ceduti e dei servizi prestati
dall’azienda ai lavoratori dipendenti che
non concorre alla formazione del reddito,
soglia già aumentata dall’articolo 112 del
cosiddetto decreto agosto e dall’articolo
6-quinquies del cosiddetto decreto sostegni:
tale misura rappresenta uno strumento in-
teressante a disposizione di tutto il tessuto
produttivo italiano per sperimentare facil-
mente i vantaggi del welfare aziendale; si
evidenzia che il raddoppio del limite a
516,46 euro per oltre un anno è stato ben
accolto dalle aziende che hanno program-
mato investimenti a sostegno del reddito
dei propri dipendenti entro questa soglia e
l’inaspettato abbassamento ha costretto a
rivedere i piani di welfare aziendale al
ribasso, con un impatto negativo per i red-
diti delle famiglie dei lavoratori, già dura-
mente provati dalla crisi pandemica prima
e dall’inflazione ora,

impegna il Governo

a prevedere, nel prossimo provvedimento
utile, il raddoppio del limite di esenzione
fiscale per beni e servizi ceduti dal datore
di lavoro ai lavoratori dipendenti anche per
l’anno 2022, incentivando in tal modo i
consumi e sostenendo le famiglie in questa
delicata fase di crisi economica.

9/3522/82. Giaccone, Murelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
disposizioni in materia di sostegno ai lavo-
ratori;

il welfare aziendale rappresenta uno
strumento prezioso per migliorare il clima
lavorativo e il benessere dei dipendenti ed
è in grado di trattenere i talenti e attrarne
di nuovi, facendo leva su benefici signifi-
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cativi, non solo dal punto di vista econo-
mico, nonché di conciliare il lavoro con la
vita privata;

a causa della pandemia da COVID-
19, le imprese si sono ritrovate a dover
rispondere alle esigenze di protezione, si-
curezza, assistenza, formazione e concilia-
zione vita-lavoro delle proprie persone, con-
seguendone una trasformazione dei servizi
di welfare offerti per rispondere alle mu-
tate esigenze dei lavoratori;

per tali ragioni, l’incremento del li-
mite del fringe benefit può divenire un’op-
portunità sotto il profilo economico per il
sistema Paese: le cifre che i datori di lavoro
destinano al welfare aziendale vanno ad
integrare la normale retribuzione ma, al
contrario di quest’ultima, non possono « an-
dare a risparmio » e devono essere spese
dai lavoratori entro l’anno fiscale di rife-
rimento;

i dati forniti da The European House
– Ambrosetti sull’utilizzo della misura so-
pramenzionata indicano che l’aumento del-
l’esenzione ha fatto registrare un rialzo
nell’emissione di buoni acquisto pari al +26
per cento di agosto, fino ad arrivare al
+117 per cento di dicembre; la misura,
inoltre, ha determinato consumi aggiuntivi
tra 1,6 e 2,5 miliardi di euro, valore cui
corrisponde un volume Iva compreso tra i
346 e i 547 milioni di euro all’anno, mag-
gior gettito di Iva che compensa, dunque, il
mancato incasso dell’Irpef;

in tale ottica, risulta necessaria una
proroga anche per l’anno in corso dell’au-
mento ad euro 516,46 dell’importo del va-
lore dei beni ceduti e dei servizi prestati
dall’azienda ai lavoratori dipendenti che
non concorre alla formazione del reddito,
soglia già aumentata dall’articolo 112 del
cosiddetto decreto agosto e dall’articolo
6-quinquies del cosiddetto decreto sostegni:
tale misura rappresenta uno strumento in-
teressante a disposizione di tutto il tessuto
produttivo italiano per sperimentare facil-
mente i vantaggi del welfare aziendale; si
evidenzia che il raddoppio del limite a
516,46 euro per oltre un anno è stato ben
accolto dalle aziende che hanno program-

mato investimenti a sostegno del reddito
dei propri dipendenti entro questa soglia e
l’inaspettato abbassamento ha costretto a
rivedere i piani di welfare aziendale al
ribasso, con un impatto negativo per i red-
diti delle famiglie dei lavoratori, già dura-
mente provati dalla crisi pandemica prima
e dall’inflazione ora,

impegna il Governo

a valutare di prevedere, nel prossimo prov-
vedimento utile, il raddoppio del limite di
esenzione fiscale per beni e servizi ceduti
dal datore di lavoro ai lavoratori dipen-
denti anche per l’anno 2022, incentivando
in tal modo i consumi e sostenendo le
famiglie in questa delicata fase di crisi
economica.

9/3522/82. (Testo modificato nel corso della
seduta) Giaccone, Murelli.

La Camera,

premesso che:

considerato che durante tutto lo stato
di emergenza causa COVID-19 sono stati
diversi i settori produttivi che hanno regi-
strato cali di fatturato significativi;

tenuto conto che l’azione del Go-
verno e del Parlamento è stata sempre
improntata all’adozione di misure concreti
ed efficaci capaci di ridurre il più possibile
i disagi economici che hanno colpito le
categorie produttive;

in relazione al fatto che il Tempo-
rary Framework circa il regime di aiuti di
stato alle imprese stabilito dall’Unione eu-
ropea concede « deroghe » rispetto al re-
gime ordinario fino al prossimo 30 giugno,

impegna il Governo

ad includere tra i settori coinvolti dalle
misure di contenimento da COVID-19 an-
che quelle categorie di imprese che ope-
rano nell’ambito dell’intermediazione dei
servizi pubblicitari di cui al Codice Ateco
73.12, attesi i negativi effetti economici
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subiti dal settore in conseguenza dalla pan-
demia.

9/3522/83. Fiorini.

La Camera,

premesso che:

considerato che durante tutto lo stato
di emergenza causa COVID-19 sono stati
diversi i settori produttivi che hanno regi-
strato cali di fatturato significativi;

tenuto conto che l’azione del Go-
verno e del Parlamento è stata sempre
improntata all’adozione di misure concreti
ed efficaci capaci di ridurre il più possibile
i disagi economici che hanno colpito le
categorie produttive;

in relazione al fatto che il Tempo-
rary Framework circa il regime di aiuti di
stato alle imprese stabilito dall’Unione eu-
ropea concede « deroghe » rispetto al re-
gime ordinario fino al prossimo 30 giugno,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di includere tra i
settori coinvolti dalle misure di conteni-
mento da COVID-19 anche quelle categorie
di imprese che operano nell’ambito dell’in-
termediazione dei servizi pubblicitari di cui
al Codice Ateco 73.12, attesi i negativi ef-
fetti economici subiti dal settore in conse-
guenza dalla pandemia.

9/3522/83. (Testo modificato nel corso della
seduta) Fiorini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 268-bis del testo unico de-
gli enti locali (TUEL) si occupa, nell’ambito
degli enti in dissesto, della procedura stra-
ordinaria per fronteggiare ulteriori passi-
vità nel caso in cui l’organo straordinario
di liquidazione non possa concludere entro
i termini la procedura del dissesto, stabi-
lendo che in questo caso il ministro del-
l’interno d’intesa con il sindaco dell’ente
locale dispone con un proprio decreto la

chiusura anticipata della procedura sentito
però il parere della commissione per la
stabilità finanziaria degli enti locali;

la prosecuzione della gestione e
quindi affidata ad un’apposita commis-
sione nominata dal Presidente della Repub-
blica su proposta del ministero dell’interno
con il fine di gestire la massa attiva e
passiva e di far continuare la procedura
qualora la stessa massa attiva sia insuffi-
ciente a coprire la massa passiva;

la commissione è composta da tre
membri e dura in carica un anno; consi-
derato che:

il decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4
(Sostegni-ter) all’articolo 13-septies intro-
duce all’interno del testo unico sugli enti
locali, precisamente all’articolo 268-bis, la
possibilità per gli enti locali di inserire
passività pregresse anche per le procedure
concorsuali a carico delle società control-
late in data successiva alla conclusione
delle operazioni dell’organismo straordina-
rio di liquidazione;

non è chiaro all’interno dell’articolo
inserito quale sia il legame tra l’epidemio-
logia COVID-19 e le passività sopraggiunte
derivanti da soccombenza in contenziosi
civili e giudiziari che evidentemente non
hanno nulla a che fare con la pandemia,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi della
disciplina in esame, al fine di adottare
ulteriori iniziative normative volte alla can-
cellazione della norma contenuta nell’arti-
colo 13-septies del provvedimento in esame;

a vigilare che siano reali i gravi effetti
economici sulle entrate locali derivanti dal-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
per gli enti in dissesto;

ad attuare ogni iniziativa necessaria
per garantire il controllo all’interno degli
enti in dissesto, delle passività sopraggiunte
derivanti da soccombenza in contenziosi
civili giudiziari per fatti riconducibili a
periodi precedenti alla dichiarazione di dis-
sesto finanziario, ancorché conseguenti ad
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azioni intraprese contro l’ente anche per
procedure concorsuali a carico di società
controllate, in data successiva alla conclu-
sione delle operazioni dell’organismo stra-
ordinario di liquidazione.

9/3522/84. Spessotto.

La Camera,

premesso che:

l’imposta di soggiorno è un tributo
reintrodotto dalla legislazione italiana a
partire dal 2011 con la riforma del fede-
ralismo fiscale, Il principio alla base di
questo tributo si fonda sulla circostanza
che è il turista nel momento in cui si reca
nel comune interessato possa usufruire dei
servizi concessi ai cittadini residenti nel
comune medesimo;

questo tipo di imposta non è corri-
sposto da chi gestisce la struttura ricettiva
ma dalle persone che vi soggiornano e
l’intero ammontare incassato dall’ente co-
munale come da normativa è Interamente
investito in ambito turistico;

lo scopo dell’imposta di soggiorno è
quello di reperire il capitale necessario per
gli investimenti atti ad incrementare il tu-
rismo e tale flusso di fondi non deve im-
pattare sulla tassazione dei residenti ma il
denaro deve essere ottenuto direttamente
dai turisti,

considerato che:

il decreto-legge del 27 gennaio 2022
n. 4 (Sostegni-ter) ha confermato l’incre-
mento pari al 100 milioni di euro del fondo
per i mancati incassi relativi al primo tri-
mestre del 2022 dell’imposta di soggiorno;

lo stanziamento di 100 milioni pre-
visto dal decreto-legge come riformulato e
uno stanziamento di carattere generale che
tende a mitigare le perdite dovute alla
riduzione dei flussi turistici ma la caduta
dei flussi turistici porta con sé la crisi dei
settori che stanno a valle da quelli connessi
ai parcheggi, ai bus turistici e per i minori
introiti ai luoghi di cultura chiese e musei;

lo stanziamento del fondo deve es-
sere considerato un « buon segnale » come

indicato dall’Associazione Nazionale dei Co-
muni Italiani, ma sicuramente non ristora
in maniera completa i comuni,

impegna il Governo:

ad intervenire anche con ulteriori in-
terventi di natura legislativa al fine di com-
pensare e di ristorare i comuni dalle per-
dite relative ai mancati incassi dell’imposta
di soggiorno;

ad attuare ogni iniziativa necessaria
per garantire che la congruità degli stan-
ziamenti presenti nel fondo sia garantita
all’interno di un arco temporale almeno
annuale.

9/3522/85. Costanzo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 19 del provvedimento reca
disposizioni urgenti per la scuola, l’univer-
sità e la famiglia;

considerato che:

attualmente sussiste una disparità
di trattamento tra le possibilità di accedere
al credito e di ottenere anticipazioni rico-
nosciute ai lavoratori privati che benefi-
ciano del trattamento di fine rapporto (TFR),
e gli oltre 3 milioni di dipendenti pubblici
(come: il personale delle forze armate, di
polizia, vigili del fuoco, docenti, anche uni-
versitari, dipendenti di altre autorità), as-
sunti prima del 1° gennaio 2001, che ma-
turano, per legge, non già il TFR, ma il
trattamento di fine servizio (TFS), costi-
tuito da un’indennità di buona uscita, di
premio di servizio, di anzianità;

per il vigente quadro normativo ri-
salente al 1950 chi beneficia del TFR ri-
sulta maggiormente favorito rispetto a chi
è soggetto al trattamento di fine servizio
(TFS), in quanto durante il rapporto di
lavoro il TFR può essere offerto a garanzia
di un finanziamento ed è possibile chie-
derne, in alcuni casi, un’anticipazione;

tenuto conto che:

il dipendente pubblico, apparte-
nente alle categorie suindicate, al contra-
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rio, non può dare in garanzia il proprio
TFS, né chiederne un anticipo, potendo
disporne solo dopo la cessazione del rap-
porto di lavoro;

dall’inizio della pandemia si assiste
al fenomeno di moltissimi dipendenti pub-
blici e pensionati che accedono, con ur-
genza al credito, per ottenere immediata-
mente liquidità per sostenere il reddito,
compromesso dalla crisi economica, di pro-
pri familiari che operano nel settore pri-
vato;

risulta, pertanto, urgente assicurare
che i fabbisogni straordinari delle « reti
familiari » possano essere soddisfatti dal
circuito ordinario degli intermediari finan-
ziari vigilati (scongiurando le condizioni
del ricorso all’usura), mantenendo, ove pos-
sibile, inalterate le capacità finanziarie dei
dipendenti pubblici;

attraverso la costituzione del pegno
sul TFS si può consentire l’accesso a pre-
stiti che, a fronte di benefici finanziari
immediati, non deprimono l’ordinario flusso
finanziario del dipendente, lasciandone in-
tegro il reddito, ma potranno assicurare
risorse a ristoro di spese per sostenere il
nucleo familiare proprio o di un congiunto,
spese mediche impreviste, l’estinzione di
precedenti prestiti che abbiano rimborsi a
rate mensili, i costi per gli studi universitari
dei figli,

impegna, il Governo

a valutare la possibilità di prevedere, nel
primo provvedimento utile, per fronteg-
giare le ricadute economiche dell’attuale
crisi determinata dall’emergenza COVID-19
e dai rincari dei generi di consumo in
conseguenza degli accadimenti in atto in
Ucraina, una norma speciale per assicurare
la liquidità delle famiglie ed a sostenere
adeguatamente i consumi, per la quale, in
pendenza del rapporto di lavoro, le somme
del trattamento di fine servizio possano
essere concesse in pegno agli intermediari
finanziari, in modo da migliorare l’accesso
al credito di oltre 3 milioni di dipendenti
pubblici, con risultati finanziari analoghi a
quelli ottenibili con gli anticipi del tratta-

mento di fine rapporto, senza impatti di-
retti o indiretti sull’erario e favorendo il
rilancio dell’economia del Paese.

9/3522/86. Buratti, Marco Di Maio, Emi-
liozzi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 9, commi 5-bis e 5-ter, del
provvedimento in esame, reca una ulteriore
autorizzazione di spesa per i Giochi del
Mediterraneo di Taranto 2026;

in particolare è autorizzata la spesa
di 50 milioni di euro annui per il triennio
2022-2024, al fine di garantire la sosteni-
bilità dei Giochi del Mediterraneo di Ta-
ranto 2026, sotto il profilo ambientale, eco-
nomico, strutturale e sociale;

l’individuazione delle opere da rea-
lizzare è rimessa ad uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei Ministri, da
adottare d’intesa la Regione Puglia, sentiti
gli enti locali territorialmente interessati;

come già accaduto per altre espe-
rienze positive di riconversione di aree ur-
bane in crisi, in Italia e all’estero, un evento
sportivo di livello internazionale come i
Giochi del Mediterraneo rappresenta una
occasione per riattivare l’identità storica e
culturale di un Paese;

l’evento sportivo rappresenta l’occa-
sione per un Paese di lasciare non solo
un’eredità tangibile sul territorio, in ter-
mini di infrastrutture e di relazioni inter-
nazionali, ma di crescita e promozione
culturale;

occorre considerare la dimensione
culturale – intesa nella sua interezza –
come uno degli elementi fondamentali nella
definizione delle iniziative normative, ordi-
narie e straordinarie, relative al futuro
sviluppo della città di Taranto;

in questo momento di profonda crisi
sosteniamo l’importanza che un evento spor-
tivo tenga conto anche della promozione ed
il sostegno dell’affermazione culturale, di
attrattiva per risorse economiche ed inve-
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stimenti, a beneficio non solo della città di
Taranto, ma di tutta la regione e del « si-
stema-Mezzogiorno »,

impegna il Governo

in fase di individuazione delle opere da
realizzare, rimesse ad uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei Ministri – a
valutare l’opportunità di sostenere – l’isti-
tuzione di un Comitato di indirizzo per la
valorizzazione culturale e sociale del terri-
torio strettamente connesse alla progettua-
lità dell’evento sportivo, anche al fine di
definire un quadro operativo organico, ca-
pace di coordinare le diverse progettualità
legate non esclusivamente all’ambito spor-
tivo, ambientale, strutturale ed economico
ma anche socioculturale.

9/3522/87. Lattanzio.

La Camera,

premesso che:

è in fase di conversione in legge, con
modificazioni, il decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in ma-
teria di sostegno alle imprese e agli opera-
tori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all’emergenza da CO-
VID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
elettrico;

in fase d’esame al Senato è stato
introdotto all’articolo 4 il comma 2-bis, il
quale prevede per l’anno 2022, 2 milioni di
euro stanziati sul Fondo unico nazionale
per il turismo di parte corrente destinati
alle guide turistiche e agli accompagnatori
turistici, titolari di partita IVA;

tale previsione economica è del tutto
insufficiente per sostenere e ristorare i gravi
danni di due figure professionali funzionali
per il turismo sia nella promozione e sia
nella divulgazione delle nostre rare bel-
lezze,

impegna il Governo

a stanziare attraverso ulteriori iniziative
normative la somma di 6 milioni di euro o

più per il 2022, a valere sul Fondo unico
nazionale per il turismo di parte corrente
cui all’articolo 1, comma 366, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

9/3522/88. Testamento.

La Camera,

premesso che:

durante l’emergenza sanitaria da CO-
VID-19, molti soggetti hanno avuto la ne-
cessità di sfruttare il suolo pubblico nello
svolgimento della propria attività: è il caso
delle attività di ristorazione, nonché delle
farmacie aperte al pubblico che hanno ade-
rita al protocollo per lo screening della
popolazione;

le stesse attività hanno dovuto ef-
fettuare tali adattamenti sostenendone i
costi e, per questo motivo, con il decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, è stata intro-
dotta l’esenzione dal pagamento della tassa
per l’occupazione di spazi ed aree pubbli-
che (TOSAR) e del canone di occupazione
spazi ed aree pubbliche (COSAR) per le
imprese di pubblico esercizio titolari di
concessioni o di autorizzazioni concernenti
l’utilizzazione del suolo pubblico, applica-
bile dal 1° gennaio 2020;

il decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, (cosiddetto decreto agosto) ha pro-
rogato di due mesi l’esenzione dal paga-
mento TOSAR e successivamente il decreto-
legge 28 ottobre 2020 n. 137 (cosiddetto
decreto ristori) ha previsto l’ulteriore pro-
roga degli esoneri in questione dal 1° gen-
naio 2021 al 31 marzo 2021;

il decreto sostegni, ha prorogato ul-
teriormente gli esoneri dal versamento della
tassa e del canone per l’occupazione di
spazi e aree pubbliche (TOSAR/COSAR)
fino al 30 giugno 2021. Con il decreto
Sostegni-bis la proroga è arrivata al 31
dicembre 2021 ed infine, la manovra di
bilancio estende l’esenzione tassa occupa-
zione suolo pubblico anche ai primi 3 mesi
del 2022;

considerato che:

il decreto-legge all’esame, introduce
ristori finalizzati a garantire la continuità
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delle attività che risultano particolarmente
penalizzate dalla pandemia o chiuse in
conseguenza delle misure di prevenzione o
attività che necessitano di spazi ulteriori
per ragioni di igiene e sanità;

il perdurare della crisi pandemica
da COVID-19 e la grave crisi energetica che
sta affliggendo l’economia mondiale, dimo-
strano come vi sia ancora necessità di in-
genti sostegni ad imprese;

allo stesso tempo, l’andamento dei
contagi necessita di ulteriori momenti di
screening da parte delle farmacie aperte al
pubblico,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di consentire alle
attività di cui in premessa di continuare ad
occupare il suolo pubblico negli spazi già
usati durante l’emergenza e di prevedere
l’esenzione del pagamento della tassa e del
canone per l’occupazione dello spazio pub-
blico fino al 30 giugno 2022, disponendo le
conseguenti misure di ristoro per gli enti
locali.

9/3522/89. Mandelli, Saccani Jotti, Tri-
piedi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, reca misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori eco-
nomici, di lavoro, salute e servizi territo-
riali, connesse all’emergenza da COVID-19,
nonché per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elet-
trico;

l’articolo 19 del provvedimento reca
disposizioni urgenti per la scuola, l’univer-
sità e la famiglia;

attualmente sussiste una disparità
di trattamento tra le possibilità di accedere
al credito e di ottenere anticipazioni rico-
nosciute ai lavoratori privati che benefi-
ciano del trattamento di fine rapporto (TFR),

e gli oltre 3 milioni di dipendenti pubblici
(come:

il personale delle forze armate, di
polizia, vigili del fuoco, docenti, anche uni-
versitari, dipendenti di altre autorità), as-
sunti prima del 1° gennaio 2001, che ma-
turano, per legge, non già il TFR, ma il
trattamento di fine servizio (TFS), costi-
tuito da un’indennità di buona uscita, di
premio di servizio, di anzianità;

per il vigente quadro normativo ri-
salente al 1950 chi beneficia del TFR ri-
sulta maggiormente favorito rispetto a chi
è soggetto al trattamento di fine servizio
(TFS), in quanto durante il rapporto di
lavoro il TFR può essere offerto a garanzia
di un finanziamento ed è possibile chie-
derne, in alcuni casi, un’anticipazione;

il dipendente pubblico, apparte-
nente alle categorie suindicate, al contra-
rio, non può dare in garanzia il proprio
TFS, né chiederne un anticipo, potendo
disporne solo dopo la cessazione del rap-
porto di lavoro;

dall’inizio della pandemia si assiste
al fenomeno di moltissimi dipendenti pub-
blici e pensionati che accedono, con ur-
genza al credito, per ottenere immediata-
mente liquidità per sostenere il reddito,
compromesso dalla crisi economica, di pro-
pri familiari che operano nel settore pri-
vato;

risulta, pertanto, urgente assicurare
che i fabbisogni straordinari delle « reti
familiari » possano essere soddisfatti dal
circuito ordinario degli intermediari finan-
ziari vigilati (scongiurando le condizioni
del ricorso all’usura), mantenendo, ove pos-
sibile, inalterate le capacità finanziarie dei
dipendenti pubblici;

attraverso la costituzione del pegno
sul TFS si può consentire l’accesso a pre-
stiti che, a fronte di benefici finanziari
immediati, non deprimono l’ordinario flusso
finanziario del dipendente, lasciandone in-
tegro il reddito, ma potranno assicurare
risorse a ristoro di spese per sostenere il
nucleo familiare proprio o di un congiunto,
spese mediche impreviste, l’estinzione di
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precedenti prestiti che abbiano rimborsi a
rate mensili, i costi per gli studi universitari
dei figli,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di prevedere, nel
primo provvedimento utile, per fronteg-
giare le ricadute economiche dell’attuale
crisi determinata dall’emergenza COVID-19
e dai rincari dei generi di consumo in
conseguenza degli accadimenti in atto in
Ucraina, una norma speciale per assicurare
la liquidità delle famiglie e per sostenere
adeguatamente i consumi, in base alla quale,
in pendenza del rapporto di lavoro, le
somme del trattamento di fine servizio pos-
sano essere concesse in pegno agli inter-
mediari finanziari, in modo da migliorare
l’accesso al credito di oltre 3 milioni di
dipendenti pubblici, con risultati finanziari
analoghi a quelli ottenibili con gli anticipi
del trattamento di fine rapporto, senza
impatti diretti o indiretti sull’erario e fa-
vorendo il rilancio dell’economia del Paese.

9/3522/90. Pella.

La Camera,

premesso che:

la possibilità di far destinare ai cit-
tadini il due per mille alle associazioni
culturali era stata introdotta per la prima
volta dall’articolo 1, comma 985 della legge
28 dicembre 2015 n. 208 (legge di bilancio
per l’anno 2016) ed era stata accolta come
segnale di grande attenzione verso la cul-
tura;

nonostante lo strumento introdotto
nel 2016 avesse avuto un positivo riscontro
da parte dei contribuenti, con la distribu-
zione di 11.469.955 di euro a 1.130 enti
culturali, si era deciso di interrompere que-
sto strumento già nella Dichiarazione dei
redditi 2017;

all’articolo 97-bis del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, era stato nuovamente previsto che,
per l’anno 2021, con riferimento al periodo

di imposta precedente, i contribuenti po-
tessero decidere di destinare una quota del
2 per mille della propria IRPEF in favore di
un’associazione culturale iscritta nell’appo-
sito elenco istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri;

la corresponsione delle somme de-
stinabili per l’anno 2021 alle associazioni
culturali operava nel limite massimo di 12
milioni di euro;

la misura non è stata prorogata né
rinnovata per l’anno 2022;

la possibilità di devolvere il due per
mille alle associazioni culturali riconosce
l’importante funzione in termini di coe-
sione sociale, di sviluppo dei territori e di
senso di appartenenza che la cultura dal
basso può garantire alla vita collettiva;

in un momento storico in cui l’in-
tero mondo della cultura è in grande sof-
ferenza, la misura in questione può con-
tribuire al sostegno delle associazioni cul-
turali (specialmente quelle di prossimità),
le cui attività rivestono un ruolo sociale
fondamentale per l’intero Paese;

la nuova cancellazione della misura
provocherà grandi difficoltà alle realtà cul-
turali già beneficiarie del contributo nel
2021, che in un’ottica di progettazione e di
ulteriore crescita potenziale si ritroveranno
a non potervi più fare affidamento;

tali incertezze e la continua ge-
stione a intermittenza della misura vanno
assolutamente scongiurate, così come ap-
pare del tutto evidente la necessità di of-
frire in maniera continua e non frammen-
taria alla preziosa realtà dell’associazioni-
smo culturale la garanzia di poter operare
in piena continuità e con strutturali stru-
menti di sostegno,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità – in fase di appro-
vazione del primo provvedimento utile – di
prorogare e rendere strutturale la misura
di cui all’articolo 1, comma 985 della legge
28 dicembre 2015 n. 208 (legge di bilancio
per l’anno 2016) che dispone la possibilità
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di destinare il due per mille alle associa-
zioni culturali.

9/3522/91. Nitti, Di Giorgi, Piccoli Nar-
delli, Prestipino, Lattanzio, Rossi, Or-
fini, Ciampi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4
(Sostegni-ter) all’articolo 13-quater prevede
la possibilità da parte delle amministra-
zioni pubbliche di ricapitalizzare o di ef-
fettuare trasferimenti straordinari verso le
partecipate anche qualora non sia rispet-
tato il principio del pareggio di bilancio;

la legge di contabilità e finanza pub-
blica, 31 dicembre 2009, n. 196 recita al
comma 2 « Ai fini della applicazione delle
disposizioni in materia di finanza pubblica,
per amministrazioni pubbliche si inten-
dono, per l’anno 2011, gli enti e i soggetti
indicati a fini statistici nell’elenco oggetto
del comunicato dell’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) »;

i soggetti inclusi nell’elenco redatto
dall’ISTAT delle amministrazioni pubbliche
devono rispettare le norme di conteni-
mento della spesa in materia di gestione,
organizzazione, contabilità, finanza, inve-
stimenti e disinvestimenti;

nel corso degli ultimi decenni, tutti
i Governi in carica, hanno emanato norme
sempre più stringenti in materia di società
a capitale pubblico, al fine di razionaliz-
zarle, accorparle per ridurre inutili costi a
carico del Bilancio dello Stato, non ultima
la legge 27 dicembre 2006, n. 296;

considerato che:

il decreto legislativo 18 agosto 2017
l’articolo 194 la lettera B stabilisce che
possono essere effettuate coperture di di-
savanzi delle partecipate ed anche per le
aziende speciali solo nel caso in cui è stato
rispettato l’obbligo di pareggio del bilancio
di cui all’articolo 114 dello stesso decreto;

nello stesso tempo l’articolo 13-
quater del decreto-legge Sostegni-ter stabi-

lisce che il piano di risanamento può pre-
vedere da parte dell’amministrazione o delle
amministrazioni pubbliche socie interventi
di ricapitalizzazione o trasferimenti stra-
ordinari di risorse. L’adozione del piano
può essere accompagnata dalla copertura
del disavanzo, anche in deroga alle condi-
zioni previste dall’articolo 194, comma 1,
lettera b);

le deroghe proposte in questo arti-
colo possono aumentare il debito degli enti
pubblici e rendere concreto il rischio di
deresponsabilizzare gli amministratori delle
partecipate,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi della
disciplina in esame al fine di adottare ul-
teriori iniziative normative volte alla can-
cellazione dell’articolo 13-quater come in-
serito in seconda lettura nel provvedimento
in esame;

ad attuare ogni iniziativa necessaria
per garantire il rispetto delle norme in
materia di contenimento della spesa in
materia di partecipate pubbliche.

9/3522/92. Forciniti.

La Camera,

premesso che:

Il decreto legislativo 8 aprile 2013
numero 39 detta disposizioni in materia di
inconferibilità e incompatibilità di incari-
chi presso le pubbliche amministrazioni e
presso gli enti privati in controllo pubblico
a norma dell’articolo uno commi 49 e 50
della legge 6 novembre del 2012 numero
190, stabilisce che a coloro che nei due
anni precedenti siano stati componenti della
giunta o del consiglio della provincia del
comune o della forma associativa tra co-
muni che conferisce l’incarico, ovvero a
coloro che nell’anno precedente abbiano
fatto parte della giunta o del consiglio di
una provincia, di un comune con popola-
zione superiore a 15.000 abitanti o di una
forma associativa tra comuni avente la me-
desima popolazione nella stessa regione
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dell’amministrazione locale che conferisce
l’incarico, nonché a coloro che siano stati
presidente o amministratore delegato di
enti di diritto privato di controllo pubblico
da parte delle province comuni e loro forme
associative della stessa regione non pos-
sono essere conferiti incarichi amministra-
tivi di vertice, incarichi dirigenziali nelle
medesime amministrazioni, incarichi di am-
ministratore di ente pubblico gli incarichi
di amministratore di ente di diritto privato
in controllo pubblico da parte di una pro-
vincia di un comune con popolazione su-
periore a 15.000 abitanti;

il decreto legislativo numero 39 del-
l’aprile 2013 così come la legge 190 del
2012 hanno effettuato una significativa re-
visione nella disciplina dell’accesso e della
permanenza nelle cariche pubbliche. Que-
ste due leggi avevano una funzione di con-
trasto alla corruzione attuando oltre ad
una repressione penale anche una preven-
zione amministrativa di comportamenti cor-
ruttivi, cioè di quei comportamenti con i
quali funzionari pubblici si discostano dalla
cura imparziale dell’interesse pubblico per
adottare decisioni amministrative condizio-
nate impropriamente da interessi personali
o particolari;

considerato che:

il decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4
(Sostegni-ter) all’articolo 13-ter stabilisce
che fino al 31 dicembre 2022, al fine di non
disperdere le competenze e le professiona-
lità acquisite dagli amministratori locali
nel corso del loro mandato, specialmente
durante l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, l’incompatibilità di cui all’articolo
7 comma 1 non si applica ai componenti
dei consigli dei comuni con popolazione
superiore a 15.000 abitanti o di una forma
associativa tra comuni avente la medesima
popolazione giustificare la proroga al 31
dicembre 2022 con il fine di non disperdere
le competenze e le professionalità acquisite
dagli amministratori locali nel corso del
loro mandato, specialmente durante l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, solo
per i comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti o di una forma associativa
tra comuni avente la medesima popola-

zione, sembra discriminatoria rispetto ai
comuni più piccoli,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi della
disciplina in esame al fine di adottare ul-
teriori iniziative normative volte alla can-
cellazione della norma contenuta nell’arti-
colo 13-ter del provvedimento in esame;

a fornire, nelle opportune sedi parla-
mentari, al più presto, chiarimenti circa la
deroga effettuata a quanto previsto dall’ar-
ticolo 7 comma 1 del decreto legislativo
n. 39 del 8 aprile 2013;

ad attuare ogni iniziativa necessaria
per garantire il controllo della compatibi-
lità degli incarichi e la reale acquisizione
delle competenze e delle professionalità
acquisite dagli amministratori locali nel
corso del loro mandato, specialmente du-
rante l’emergenza epidemiologica da COVID-
19, come dichiarato nell’articolo 13-ter del
decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4.

9/3522/93. Maniero.

La Camera,

premesso che:

è in fase di conversione in legge, con
modificazioni, il decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in ma-
teria di sostegno alle imprese e agli opera-
tori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all’emergenza da CO-
VID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
elettrico;

l’articolo 3 del provvedimento pre-
vede ulteriori misure di sostegno per atti-
vità economiche particolarmente colpite dal-
l’emergenza epidemiologica, tant’è che il
comma 2, lettera a) apporta modifiche alla
rubrica dell’articolo 1-ter del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
introducendo nella rubrica il riferimento ai
contributi per i settori del wedding, dell’in-
trattenimento, dell’HORECA e altri settori
in difficoltà;
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la lettera b) del comma 2, prevede
per l’anno 2022 lo stanziamento di 40 mi-
lioni di euro quale limite massimo di spesa;

il settore del Cash & Carry rappre-
senta in Italia un canale di approvvigiona-
mento fondamentale per professionisti ed
imprese. Si tratta di un settore che occupa
circa 15.000 addetti, con un fatturato di
quasi 8 miliardi di euro e che opera con
superfici di vendita che vanno da 4.000 ad
oltre 10.000 metri quadrati, perlopiù dislo-
cate in zone industriali o appena fuori dai
centri cittadini;

il focus specifico di queste realtà è
quello del canale cosiddetta Horeca (Hotel,
Ristoranti-Bar, Catering eccetera), con as-
sortimenti in ampia prevalenza alimentare.
Stante le misure che hanno colpito le strut-
ture normalmente rifornite da questo ca-
nale di approvvigionamento (hotel risto-
ranti, bar, catering ecc.), questo settore ha
subito un crollo delle vendite, con perdite
di fatturato assai rilevanti e chiusura di
strutture. Il settore, nonostante sia stato
duramente colpito dalle misure restrittive
del Governo, negli ultimi due anni, non è
mai stato destinatario di aiuti e/o agevola-
zioni;

è opportuno riconoscere a tale set-
tore un intervento di sostegno per garantire
la sopravvivenza delle imprese del com-
parto, estendendo il contributo a fondo
perduto di cui all’articolo 3 del provvedi-
mento in esame, anche al settore del Cash
& Carry, inserendo tra i codici Ateco anche
quello riferibile a tale tipologia di attività
(469.000, 463.000);

la filiera a valle e la filiera a monte
ti tale settore ha ricevuto, seppur in ma-
niera del tutto inadeguata e insufficiente in
termini di risorse assegnate, forme di so-
stegno che non hanno però mai ricompreso
quella parte della filiera che sta « nel
mezzo », ossia quella parte che rappresenta
il principale fornitore delle attività chiuse,
limitate o comunque fortemente in perdita,

impegna il Governo

a riconoscere in tempi strettissimi le ne-
cessarie e adeguate forme di sostegno a

fondo perduto per il settore del Cash &
Carry che rappresenta per il sistema Paese
un fatturato di quasi 8 miliardi di euro con
quasi 15.000 addetti.

9/3522/94. Cabras, Dall’Osso.

La Camera,

premesso che:

le disposizioni presenti nel provve-
dimento in esame sono coerenti con l’a-
zione di Governo volta, negli ultimi mesi
legati all’emergenza, a sostenere il settore
dell’istruzione;

in seguito alla discussione dei pre-
cedenti provvedimenti, negli ultimi mesi di
lavori parlamentari, risultano approvate
molte delle proposte avanzate dal Gruppo
Pd: l’inclusione degli ATA nella proroga dei
contratti per affrontare l’emergenza CO-
VID-19 e l’aumento di 100 milioni delle
risorse disponibili; l’incremento di 60 mi-
liardi del Fondo per la valorizzazione della
professionalità docente che diventa stabile
a 300 milioni l’anno; la crescita del FUN
per la retribuzione dei dirigenti scolastici;
il finanziamento, per il 2022, di servizi di
supporto psicologico nelle scuole e di un
contributo alle scuole dell’infanzia parita-
rie; la proroga fino all’anno scolastico 2023-
2024 della riduzione del parametro mi-
nimo utilizzato per definire 1 autonomia
delle istituzioni scolastiche; la conferma, a
regime, della possibilità di comandi di do-
centi e DS presso gli enti e le associazioni;
la proroga degli incarichi temporanei degli
ispettori in attesa dell’espletamento dei con-
corsi e l’immissione in ruolo dei docenti
vincitori del concorso straordinario, le cui
graduatorie sono state pubblicate dopo ago-
sto 2021;

apprezziamo i recenti interventi del
Governo, più volte proposti da nostri emen-
damenti, che hanno previsto la proroga dei
contratti COVID-19 (docenti e ATA) sino al
termine delle lezioni e incrementato il fondo
per l’emergenza epidemiologica che sarà
ripartito tra le istituzioni scolastiche per
l’acquisto di dispositivi di protezione, non-
ché ogni altro materiale utilizzabile in re-
lazione all’emergenza epidemiologica;
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nell’ambito dell’azione di sostegno
al settore si ritengono urgenti ulteriori in-
terventi, tra i quali: l’avvio di un concorso
riservato per i DSGA facenti funzione, la
procedura straordinaria per gli insegnanti
precari di religione, il riconoscimento del-
l’abilitazioni agli idonei del concorso stra-
ordinario ma privi del requisito di sup-
plenza in corso e risorse aggiuntive neces-
sarie ad adottare entro l’inizio del pros-
simo anno scolastico dispositivi mobili di
purificazione e impianti fissi di aerazione,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di inserire nel
primo provvedimento utile, ulteriori inter-
venti urgenti volti a:

1) garantire la figura del direttore
dei servizi generali ed amministrativi
(DSGA), prevedendo un concorso riservato
a coloro che hanno maturato una signifi-
cativa esperienza, pari ad almeno tre anni
dal 2018, anche se sprovvisti di titolo di
studio specifico;

2) a prevedere una procedura riser-
vata al personale che, in possesso del rico-
noscimento dell’idoneità, abbia una espe-
rienza di almeno 36 mesi nell’insegna-
mento della religione cattolica, al fine di
superare il precariato di questa categoria
di insegnanti e ridurre il ricorso ai con-
tratti a tempo determinato;

3) prevedere il riconoscimento del-
l’abilitazione agli idonei del concorso stra-
ordinario, privi del requisito di supplenza
in corso;

4) a valutare l’opportunità di repe-
rire risorse aggiuntive ad incremento del
Fondo per l’emergenza epidemiologica da
COVID-19, di cui all’articolo 58, comma 4,
del decreto-legge n. 73 del 2021, finalizzate
a stanziare gli interventi di adozione di
dispositivi mobili di purificazione e im-
pianti fissi di aerazione negli ambienti sco-
lastici e per la fornitura alle scuole di
mascherine di tipo FFP2.

9/3522/95. Di Giorgi, Piccoli Nardelli, Pre-
stipino, Nitti, Lattanzio, Rossi, Orfini,
Ciampi.

La Camera,

premesso che:

all’attenzione dell’aula è portato il
disegno di legge, recante « Conversione in
legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, recante Misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori eco-
nomici, di lavoro, salute e servizi territo-
riali, connesse all’emergenza da COVID-19,
nonché per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elet-
trico »;

gli effetti del caro bollette si stanno
ripercuotendo anche sulla scuola, intesa
non già e non solo nel suo complesso, come
mondo attorno cui gravitano una moltepli-
cità di fattori che ne comporteranno un
aumento di costo complessivo a carico delle
famiglie degli alunni e degli insegnanti,
bensì come servizio essenziale che dev’es-
sere costituzionalmente garantito;

l’aumento di circa il 40 per cento
del costo delle bollette delle utenze di luce
e gas delle scuole grava sui Comuni e sulle
Province che assai presto non potranno più
assorbirli e saranno costretti ad introdurre
limitazioni ai servizi offerti;

sono a rischio, oltre al servizio di
trasporto degli alunni, la piena fruizione
dei plessi scolastici secondari, l’apertura
delle scuole in orario extra curricolare ov-
vero quando l’istituzione si apre al territo-
rio e offre attività educative e ricreative di
primaria importanza quali corsi di lingua,
di arte, di musica, di sport;

ancora, esiste il rischio concreto di
dover spegnere il riscaldamento e di ren-
dere obbligatoria la settimana corta in tutti
gli edifici e persino la sospensione del ser-
vizio mensa;

misure di questo genere devono es-
sere scongiurate in ogni modo in quanto,
oltre ad arrecare grave pregiudizio per gli
alunni che hanno già subito gravi depriva-
zioni socioeducative a causa della pande-
mia, rappresenterebbero un gravissimo osta-
colo nel percorso di attuazione del PNRR
soprattutto ora che sono state avviate le
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missioni che riguardano proprio questi seg-
menti;

la riduzione dell’aliquota Iva su gas
ed energia per il periodo aprile-giugno 2022
non può ritenersi misura sufficiente a scon-
giurare il peggio ovvero che gli Enti locali
siano costretti a prevedere almeno misure
prototipali di limitazione della fruizione
degli edifici scolastici,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare ulte-
riori interventi normativi per supportare
gli Enti Locali a fronte dell’esponenziale
aumento delle bollette energetiche a loro
carico, con riferimento ai consumi dei ser-
vizi scolastici.

9/3522/96. Donina, Colmellere.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 13 del decreto-legge in con-
versione reca disposizioni sull’utilizzo delle
risorse del Fondo istituito per assicurare
agli enti locali le risorse necessarie per
l’espletamento delle funzioni fondamentali
(decreto-legge n. 34 del 2020 – cosiddetto
rilancio), in relazione alla perdita di en-
trate locali connesse all’emergenza epide-
miologica da COVID-19; in particolare, il
comma 1 è volto a estendere l’utilizzo delle
risorse del Fondo anche all’anno 2022;

la grave crisi umanitaria che sta
investendo l’Europa in queste settimane
vede l’Italia in prima linea nell’accoglienza;

l’afflusso di migranti sta provo-
cando sempre più difficoltà e allarme in
molti comuni che non riescono far fronte
con le loro risorse ordinarie al numero
crescente di profughi da accogliere; ad oggi,
infatti, sono in larga parte gli enti locali a
sopportare gli oneri della prima acco-
glienza, che essi sono chiamati ad antici-
pare senza avere alcuna certezza sulla tem-
pistica di eventuali rimborsi da parte del
Ministero dell’interno;

alcuni comuni, ad esempio, con la
collaborazione di associazioni sul territo-

rio, stanno predisponendo progetti di sup-
porto, anche economico, alle famiglie che
accolgono familiari di assistenti domestici
che fuggono dalla guerra;

a tal fine è necessario permettere ai
comuni una certa flessibilità nell’impiego
delle proprie risorse,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di permettere ai
comuni, vista la situazione di enorme dif-
ficoltà – anche dal punto di vista econo-
mico – che questi stanno incontrando, di
utilizzare, ai fini dell’accoglienza dei pro-
fughi ucraini, eventuali avanzi dei cosid-
detto « fondi COVID », rifinanziati dal prov-
vedimento in esame, stanziati nel periodo
emergenziale per l’espletamento delle loro
funzioni fondamentali.

9/3522/97. Colmellere.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 4 del 2022, ap-
provato in prima lettura dal Senato, reca
misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;

il Titolo I, dedicato alle imprese,
reca misure di sostegno per le attività mag-
giormente incise dalle misure di preven-
zione e contenimento adottate per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-
19, rifinanziando di 20 milioni di euro per
il 2022, il Fondo per il sostegno delle atti-
vità economiche chiuse, nonché sospen-
dendo, in favore delle medesime, i termini
relativi ai versamenti delle ritenute alla
fonte sui redditi di lavoro dipendente e sui
redditi assimilati, delle trattenute relative
all’addizionale regionale e comunale IR-
PEF, nonché dell’IVA (articolo 1, comma 1);

al di là di ogni previsione, nel corso
dell’anno 2021, il numero delle start-up
innovative è cresciuto del +16,8 per cento e
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del +15,5 per cento per le PMI innovative,
registrando una costante performance po-
sitiva, a dimostrazione di una importante
capacità di adattamento e trasformazione,
in una realtà economica e sociale in con-
tinua evoluzione;

viceversa, la pandemia ha impattato
negativamente sull’avvio delle start-up gio-
vanili, la cui incidenza sul totale è dimi-
nuita, tra il 2019 ed il 2020, dal 18,4 per
cento al 17,5 per cento e su quelle femmi-
nili (dal 12,7 per cento al 12,3 per cento);

ad oggi, la Lombardia si conferma
regione leader, rispetto al 34,3 per cento
delle start-up innovative presenti nell’Italia
Nord-occidentale, ma si registra anche una
significativa presenza di start-up nel Meri-
dione d’Italia con circa un’impresa su quat-
tro;

a garantire questa crescita sono state
per la maggior parte le agevolazioni e gli
incentivi fiscali per promuovere e sostenere
la crescita dell’ecosistema d’innovazione
delle start-up e delle PMI: gli incentivi del
50 per cento in de minimis, ad esempio;

le strategie future dovrebbero es-
sere orientate a stimolare il potenziale in-
novativo di start-up e PMI a supporto della
trasformazione delle filiere nazionali, nel
quadro della doppia transizione digitale ed
ecologica e che gli interventi previsti nel
PNRR, per start-up e PMI Innovative, sono
orientati a sostenere e rafforzare il Made in
Italy,

impegna il Governo

a favorire la nascita e lo sviluppo delle
start-up innovative e giovanili, soprattutto
nel Sud-Italia e nelle Isole, introducendo,
con il prossimo provvedimento utile, nuovi
incentivi e nuove agevolazioni fiscali e ri-
ducendo la tassazione sui redditi di im-
presa.

9/3522/98. Sodano.

La Camera,

considerato che;

alla crisi ormai biennale generata
dalla pandemia, si sono giunte le restrizioni
generate dal conflitto russoucraino, che
hanno colpito in primis i consumi turistici,
che sono ben lontani, in particolare nelle
città d’arte, dai livelli del 2019, Si fa rife-
rimento ai consumi complessivamente con-
siderati individuati nel Conto satellite del
turismo, che tiene conto anche delle attività
collaterali quali ad esempio shopping turi-
stico; l’articolo 2 del provvedimento in esame
istituisce il Fondo per il rilancio delle at-
tività economiche colpite dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19, destinato alla
concessione di sostegni a fondo perduto a
favore delle imprese che svolgono attività
di commercio al dettaglio, identificate da
specifici codici ATECO, a fronte di una
riduzione del fatturato nel 2021 non infe-
riore al trenta per cento rispetto al 2019;

il comma 2-bis dell’articolo 3, im-
pone all’ISTAT la definizione di una clas-
sificazione volta all’attribuzione di un co-
dice ATECO specifico alle attività del set-
tore dei matrimoni e degli eventi privati,
mediante l’introduzione, nell’attuale classi-
ficazione, di un elemento ulteriore, a fronte
della necessità di inquadrare, anche a li-
vello statistico, le imprese operanti nei pre-
detti settori;

la legge 17 luglio 2020, n. 77, di
conversione del decreto-legge n. 34 del 2020
(cosiddetto rilancio) ha previsto, all’articolo
182, comma 2-bis, che l’ISTAT definisca
una classificazione delle attività economi-
che nei settori del commercio e dei servizi,
con riferimento alle aree ad alta densità
turistica, al fine di evidenziarne il nesso
turistico territoriale con lo scopo di attri-
buire un codice ATECO « valenza turi-
stica »; nel settembre 2020 l’ISTAT ha quindi
proceduto a classificare la « valenza turi-
stica » dei comuni italiani. A riprova della
bontà del lavoro svolto dall’Istat nel testo
iniziale dell’articolo 2 dei decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, per individuare le atti-
vità economiche aventi diritto ai sostegni
per i comprensori sciistici si faceva riferi-
mento alla suddetta classificazione dei co-
muni;

a distanza di 18 mesi occorre tut-
tavia ancora definire il codice ATECO che
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le imprese di commercio al dettaglio e di
servizi ricadenti nelle aree ad alta densità
turistica dovranno richiedere per il tramite
del sistema Camerale;

il codice ATECO è una combina-
zione alfanumerica che identifica una at-
tività economica. Le lettere individuano il
macro-settore economico mentre i numeri
(da due fino a sei cifre) rappresentano, con
diversi gradi di dettaglio, le specifiche ar-
ticolazioni e sottocategorie dei settori stessi.
L’ATECO 2007 oggi vigente costituisce la
versione nazionale della nomenclatura eu-
ropea NACE REV.2 (Regolamento n. 1893/
2006/CE); le decisioni prese a livello euro-
peo vincolano la versione nazionale alla
nuova struttura della classificazione NACE
fino a livello di classe (quattro cifre). Te-
nuto conto della classificazione ATECO 2007
e a partire dalle esigenze dei principali
utilizzatori, al Comitato ATECO istituito
allo scopo, composto da ISTAT, Ministeri,
Camere di commercio e associazioni im-
prenditoriali, è stato attribuito il compito
di aggiornare il dettaglio nazionale (quinta
e sesta cifra);

il 26 giugno 2020, Istat, nell’ambito
del citato Comitato ha avviato il processo di
revisione della classificazione delle attività
economiche ATECO. Per il 2022 è stata
rilasciata la nuova classificazione ATECO
2007 aggiornamento 2022;

con l’articolo 2 del decreto in esame,
l’utilizzo dei codici ATECO per individuare
le attività di commercio al dettaglio da
sostenere, ha lasciato escluse dal fondo
perduto tutte le attività di commercio in-
sistenti nelle aree ad alta densità turistica
prive di quei codici, che tuttavia hanno
subito cali di fatturato anche ben superiori
al 30 per cento;

nelle interlocuzioni sulla questione
con l’ISTAT, rivelatesi più complesse del
previsto, si è evidenziata la necessità di un
raccordo con il sistema Camerale per con-
sentire alle imprese richiedenti, insediate
nelle aree individuate nella classificazione
turistica dei Comuni Italiani in base alla
densità turistica ai sensi della legge 17
luglio 2020, n. 77, articolo n. 182, comma

2-bis e classificate nelle categorie turistiche
da A a L2, di poter comunicare il codice
ATECO 79.90.19 (altri servizi per il turi-
smo) da associare a quello prevalente già
posseduto;

impegna il Governo

a favorire, per quanto di competenza
la soluzione proposta dall’ISTAT per l’at-
tribuzione del codice ATECO di cui al
comma 2-bis dell’articolo 182 della legge 17
luglio 2020, n. 77, ai fini della sua attribu-
zione alle attività economiche di vendita di
beni e servizi operanti nelle aree ad alta
densità turistica, per consentire alle attività
economiche di tali aree di accedere, a fronte
della sussistenza di accertate necessità o
riduzioni di fatturato, ai sostegni necessari;

ad individuare le soluzioni necessarie
per risolvere le questioni di classificazione
insorte in conseguenza della decisione po-
litica di utilizzare i codici ATECO, la cui
funzione originaria era meramente classi-
ficatoria, per individuare le attività meri-
torie di sostegno.

9/3522/99. Spena.

La Camera,

considerato che;

alla crisi ormai biennale generata
dalla pandemia, si sono giunte le restrizioni
generate dal conflitto russoucraino, che
hanno colpito in primis i consumi turistici,
che sono ben lontani, in particolare nelle
città d’arte, dai livelli del 2019, Si fa rife-
rimento ai consumi complessivamente con-
siderati individuati nel Conto satellite del
turismo, che tiene conto anche delle attività
collaterali quali ad esempio shopping turi-
stico; l’articolo 2 del provvedimento in esame
istituisce il Fondo per il rilancio delle at-
tività economiche colpite dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19, destinato alla
concessione di sostegni a fondo perduto a
favore delle imprese che svolgono attività
di commercio al dettaglio, identificate da
specifici codici ATECO, a fronte di una
riduzione del fatturato nel 2021 non infe-
riore al trenta per cento rispetto al 2019;
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il comma 2-bis dell’articolo 3, im-
pone all’ISTAT la definizione di una clas-
sificazione volta all’attribuzione di un co-
dice ATECO specifico alle attività del set-
tore dei matrimoni e degli eventi privati,
mediante l’introduzione, nell’attuale classi-
ficazione, di un elemento ulteriore, a fronte
della necessità di inquadrare, anche a li-
vello statistico, le imprese operanti nei pre-
detti settori;

la legge 17 luglio 2020, n. 77, di
conversione del decreto-legge n. 34 del 2020
(cosiddetto rilancio) ha previsto, all’articolo
182, comma 2-bis, che l’ISTAT definisca
una classificazione delle attività economi-
che nei settori del commercio e dei servizi,
con riferimento alle aree ad alta densità
turistica, al fine di evidenziarne il nesso
turistico territoriale con lo scopo di attri-
buire un codice ATECO « valenza turi-
stica »; nel settembre 2020 l’ISTAT ha quindi
proceduto a classificare la « valenza turi-
stica » dei comuni italiani. A riprova della
bontà del lavoro svolto dall’Istat nel testo
iniziale dell’articolo 2 dei decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, per individuare le atti-
vità economiche aventi diritto ai sostegni
per i comprensori sciistici si faceva riferi-
mento alla suddetta classificazione dei co-
muni;

a distanza di 18 mesi occorre tut-
tavia ancora definire il codice ATECO che
le imprese di commercio al dettaglio e di
servizi ricadenti nelle aree ad alta densità
turistica dovranno richiedere per il tramite
del sistema Camerale;

il codice ATECO è una combina-
zione alfanumerica che identifica una at-
tività economica. Le lettere individuano il
macro-settore economico mentre i numeri
(da due fino a sei cifre) rappresentano, con
diversi gradi di dettaglio, le specifiche ar-
ticolazioni e sottocategorie dei settori stessi.
L’ATECO 2007 oggi vigente costituisce la
versione nazionale della nomenclatura eu-
ropea NACE REV.2 (Regolamento n. 1893/
2006/CE); le decisioni prese a livello euro-
peo vincolano la versione nazionale alla
nuova struttura della classificazione NACE
fino a livello di classe (quattro cifre). Te-
nuto conto della classificazione ATECO 2007

e a partire dalle esigenze dei principali
utilizzatori, al Comitato ATECO istituito
allo scopo, composto da ISTAT, Ministeri,
Camere di commercio e associazioni im-
prenditoriali, è stato attribuito il compito
di aggiornare il dettaglio nazionale (quinta
e sesta cifra);

il 26 giugno 2020, Istat, nell’ambito
del citato Comitato ha avviato il processo di
revisione della classificazione delle attività
economiche ATECO. Per il 2022 è stata
rilasciata la nuova classificazione ATECO
2007 aggiornamento 2022;

con l’articolo 2 del decreto in esame,
l’utilizzo dei codici ATECO per individuare
le attività di commercio al dettaglio da
sostenere, ha lasciato escluse dal fondo
perduto tutte le attività di commercio in-
sistenti nelle aree ad alta densità turistica
prive di quei codici, che tuttavia hanno
subito cali di fatturato anche ben superiori
al 30 per cento;

nelle interlocuzioni sulla questione
con l’ISTAT, rivelatesi più complesse del
previsto, si è evidenziata la necessità di un
raccordo con il sistema Camerale per con-
sentire alle imprese richiedenti, insediate
nelle aree individuate nella classificazione
turistica dei Comuni Italiani in base alla
densità turistica ai sensi della legge 17
luglio 2020, n. 77, articolo n. 182, comma
2-bis e classificate nelle categorie turistiche
da A a L2, di poter comunicare il codice
ATECO 79.90.19 (altri servizi per il turi-
smo) da associare a quello prevalente già
posseduto;

impegna il Governo

a valutare di favorire, per quanto di
competenza la soluzione proposta dall’I-
STAT per l’attribuzione del codice ATECO
di cui al comma 2-bis dell’articolo 182 della
legge 17 luglio 2020, n. 77, ai fini della sua
attribuzione alle attività economiche di ven-
dita di beni e servizi operanti nelle aree ad
alta densità turistica, per consentire alle
attività economiche di tali aree di accedere,
a fronte della sussistenza di accertate ne-
cessità o riduzioni di fatturato, ai sostegni
necessari;
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ad individuare le soluzioni necessarie
per risolvere le questioni di classificazione
insorte in conseguenza della decisione po-
litica di utilizzare i codici ATECO, la cui
funzione originaria era meramente classi-
ficatoria, per individuare le attività meri-
torie di sostegno.

9/3522/99. (Testo modificato nel corso della
seduta) Spena.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;

in materia di energia, l’articolo 15-
bis prevede un meccanismo di compensa-
zione per gli impianti di generazione da
fonte rinnovabile beneficiari di premi fissi
o entrati in esercizio prima del 2010 e non
beneficiari di incentivi;

il meccanismo di compensazione a
due vie rischia di risultare fortemente ini-
quo e penalizzante per le cosiddette « co-
operative elettriche storiche », di cui alla
legge 6 dicembre 2962, n. 1643 o per le
comunità energetiche, per le quali l’assenza
di scopo di lucro e la mutualità sono ele-
menti costitutivi di tali configurazioni: la
loro attività è, infatti, per lo più finalizzata
ad autoprodurre ed auto-consumare l’ener-
gia, senza la generazione di « extraprofitti »,
in quanto, comunque, eventuali profitti sono
impiegati in termini di risparmio per i soci;
il prezzo dell’energia autoprodotta ed auto-
consumata è, inoltre, completamente sle-
gato dal prezzo di mercato;

con riferimento alle cosiddette « co-
operative elettriche storiche », nella Delibe-
razione dell’Autorità per l’energia elettrica
e il gas del 26 luglio 2010 – ARG/elt 113/10,
è precisato che tali cooperative sono una
fattispecie di operatore elettrico che prefi-
gura un’associazione volontaria di consu-
matori finali, finalizzata all’utilizzo dell’e-

nergia elettrica prodotta da un impianto
nella disponibilità dell’associazione mede-
sima;

in particolare, le cooperative, loca-
lizzate nelle aree periferiche dell’arco al-
pino, svolgono nei confronti dei propri soci
l’attività di autoproduzione elettrica, gene-
ralmente con impianti alimentati da fonti
rinnovabili, mettendo tale energia a dispo-
sizione, prioritariamente dei soci, secondo
condizioni commerciali definite nei rispet-
tivi statuti;

per garantire la fruizione dell’ener-
gia autoprodotta e dal momento che la loro
collocazione è, in genere, in zone marginali
a bassa densità di utenza, spesso esposte,
per conformazione geologica, a rilevanti
rischi di calamità naturale, le cooperative
hanno realizzato nel tempo reti di collega-
mento proprie tra produzione e utilizza-
zione, svolgendo di fatto, in mancanza di
altre reti, il servizio di distribuzione e ven-
dita anche a clienti finali non soci nonché
di presidio del relativo servizio; successiva-
mente, tali reti sono state interconnesse
con la rete nazionale con connessioni, ge-
neralmente in media tensione, atte a ga-
rantire che, a fronte di un utilizzo di fonti
rinnovabili non programmabili, fosse ga-
rantita l’alimentazione dei clienti finali al-
lacciati a tali reti, anche in assenza di
autoproduzione;

alla luce di tali considerazioni, l’ap-
plicazione del meccanismo indicato a que-
ste realtà va ad interessare espressamente
la quota parte di energia autoprodotta ed
auto-consumata;

il meccanismo descritto espressa-
mente dagli articoli 10 e 18 dell’allegato A
della citata delibera dell’Autorità, inoltre,
prevede come obbligatoria la cessione del-
l’energia prodotta ad un trader che ne
calcola il bilanciamento con l’energia pre-
levata dai soci, così facendo transitare sul
mercato anche l’energia autoprodotta ai
fini dell’autoconsumo, che rientrerebbe
quindi integralmente nell’ambito di appli-
cazione dell’articolo 15-bis del decreto-
legge in esame;

penalizzare la quota di energia per
auto-produzione è chiaramente erroneo ol-
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tre che evidentemente iniquo, posto che i
profitti eventualmente ottenuti dalla ven-
dita a trader dell’energia eccedente i con-
sumi dei soci sono restituiti agli stessi in
termini di ristorni, risparmi consistenti in
bolletta e benefici, senza che possa rile-
varsi, a differenza di altri operatori di
mercato che operano a scopo di lucro,
alcun aumento dei profitti;

le cooperative e le comunità ener-
getiche rispondono, di fatto, per loro stessa
natura alla ratio della norma mitigando già
la bolletta dei soci con i ricavi della propria
attività;

il meccanismo previsto, in assenza
dei necessari correttivi, rischia di impattare
ingiustamente sul principio e sugli aspetti
economici dell’autoconsumo dei soci ed inol-
tre mira a prelevare dalle cooperative e
dalle comunità energetiche un extra pro-
fitto che non e stato prodotto o che, even-
tualmente, per le eventuali eccedenze di
produzione, è stato già restituito ai soci in
bolletta o tramite ristorni,

impegna il Governo

attraverso ulteriori iniziative normative, ad
escludere dall’applicazione del meccani-
smo di compensazione a due vie sul prezzo
dell’energia di cui all’articolo 15-bis del
decreto-legge in esame le comunità di ener-
gia rinnovabile e le comunità energetiche
dei cittadini, nonché le cooperative di pro-
duzione e distribuzione dell’energia elet-
trica di cui all’articolo 4, numero 8, della
legge 6 dicembre 1962, n. 1643.

9/3522/100. Bellucci, Bond, Ferri.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;

in materia di energia, l’articolo 15-
bis prevede un meccanismo di compensa-
zione per gli impianti di generazione da
fonte rinnovabile beneficiari di premi fissi
o entrati in esercizio prima del 2010 e non
beneficiari di incentivi;

il meccanismo di compensazione a
due vie rischia di risultare fortemente ini-
quo e penalizzante per le cosiddette « co-
operative elettriche storiche », di cui alla
legge 6 dicembre 2962, n. 1643 o per le
comunità energetiche, per le quali l’assenza
di scopo di lucro e la mutualità sono ele-
menti costitutivi di tali configurazioni: la
loro attività è, infatti, per lo più finalizzata
ad autoprodurre ed auto-consumare l’ener-
gia, senza la generazione di « extraprofitti »,
in quanto, comunque, eventuali profitti sono
impiegati in termini di risparmio per i soci;
il prezzo dell’energia autoprodotta ed auto-
consumata è, inoltre, completamente sle-
gato dal prezzo di mercato;

con riferimento alle cosiddette « co-
operative elettriche storiche », nella Delibe-
razione dell’Autorità per l’energia elettrica
e il gas del 26 luglio 2010 – ARG/elt 113/10,
è precisato che tali cooperative sono una
fattispecie di operatore elettrico che prefi-
gura un’associazione volontaria di consu-
matori finali, finalizzata all’utilizzo dell’e-
nergia elettrica prodotta da un impianto
nella disponibilità dell’associazione mede-
sima;

in particolare, le cooperative, loca-
lizzate nelle aree periferiche dell’arco al-
pino, svolgono nei confronti dei propri soci
l’attività di autoproduzione elettrica, gene-
ralmente con impianti alimentati da fonti
rinnovabili, mettendo tale energia a dispo-
sizione, prioritariamente dei soci, secondo
condizioni commerciali definite nei rispet-
tivi statuti;

per garantire la fruizione dell’ener-
gia autoprodotta e dal momento che la loro
collocazione è, in genere, in zone marginali
a bassa densità di utenza, spesso esposte,
per conformazione geologica, a rilevanti
rischi di calamità naturale, le cooperative
hanno realizzato nel tempo reti di collega-
mento proprie tra produzione e utilizza-
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zione, svolgendo di fatto, in mancanza di
altre reti, il servizio di distribuzione e ven-
dita anche a clienti finali non soci nonché
di presidio del relativo servizio; successiva-
mente, tali reti sono state interconnesse
con la rete nazionale con connessioni, ge-
neralmente in media tensione, atte a ga-
rantire che, a fronte di un utilizzo di fonti
rinnovabili non programmabili, fosse ga-
rantita l’alimentazione dei clienti finali al-
lacciati a tali reti, anche in assenza di
autoproduzione;

alla luce di tali considerazioni, l’ap-
plicazione del meccanismo indicato a que-
ste realtà va ad interessare espressamente
la quota parte di energia autoprodotta ed
auto-consumata;

il meccanismo descritto espressa-
mente dagli articoli 10 e 18 dell’allegato A
della citata delibera dell’Autorità, inoltre,
prevede come obbligatoria la cessione del-
l’energia prodotta ad un trader che ne
calcola il bilanciamento con l’energia pre-
levata dai soci, così facendo transitare sul
mercato anche l’energia autoprodotta ai
fini dell’autoconsumo, che rientrerebbe
quindi integralmente nell’ambito di appli-
cazione dell’articolo 15-bis del decreto-
legge in esame;

penalizzare la quota di energia per
auto-produzione è chiaramente erroneo ol-
tre che evidentemente iniquo, posto che i
profitti eventualmente ottenuti dalla ven-
dita a trader dell’energia eccedente i con-
sumi dei soci sono restituiti agli stessi in
termini di ristorni, risparmi consistenti in
bolletta e benefici, senza che possa rile-
varsi, a differenza di altri operatori di
mercato che operano a scopo di lucro,
alcun aumento dei profitti;

le cooperative e le comunità ener-
getiche rispondono, di fatto, per loro stessa
natura alla ratio della norma mitigando già
la bolletta dei soci con i ricavi della propria
attività;

il meccanismo previsto, in assenza
dei necessari correttivi, rischia di impattare
ingiustamente sul principio e sugli aspetti
economici dell’autoconsumo dei soci ed inol-
tre mira a prelevare dalle cooperative e

dalle comunità energetiche un extra pro-
fitto che non e stato prodotto o che, even-
tualmente, per le eventuali eccedenze di
produzione, è stato già restituito ai soci in
bolletta o tramite ristorni,

impegna il Governo

a evitare che l’applicazione del meccani-
smo di compensazione a due vie sul prezzo
dell’energia di cui all’articolo 15-bis del
decreto-legge in esame rechi danno al per-
seguimento dell’impegno, fatto proprio an-
che dal PNRR, a sostegno delle comunità di
energie rinnovabili, delle comunità energe-
tiche dei cittadini, nonché delle cooperative
di produzione e distribuzione dell’energia
elettrica di cui all’articolo 4, numero 8,
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643.

9/3522/100. (Testo modificato nel corso della
seduta) Bellucci, Ferri, Bond.

La Camera,

premesso che:

il decreto Sostegni-ter – decreto-
legge del 27 gennaio 2022 n. 4, come con-
vertito in Legge, ha introdotto misure ur-
genti in materia di sostegno alle imprese e
agli operatori economici, di lavoro, salute e
servizi territoriali, connesse all’emergenza
da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico;

il decreto interviene a sostegno dei
settori che sono stati chiusi a seguito della
pandemia o ne sono stati fortemente dan-
neggiati, quali:

parchi tematici, acquari, parchi
geologici e giardini zoologici;

attività di organizzazione di feste
e cerimonie, wedding, hotellerie, ristora-
zione, catering, bar-caffè e gestione di pi-
scine;

commercio dei prodotti tessili,
della moda, del calzaturiero e della pellet-
teria, articoli di abbigliamento, calzature e
articoli in pelle;
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turismo, alloggi turistici, agenzie e
tour operator, parchi divertimenti e parchi
tematici, stabilimenti termali;

discoteche, sale giochi e biliardi,
sale Bingo, musei e gestioni di stazioni per
autobus, funicolari e seggiovie;

spettacolo, cinema e audiovisivo
sport;

la quasi totalità dei settori ricom-
presi nel decreto, in particolare il settore
turistico e del divertimento, oltre a nume-
rosi altri, risentono fortemente dei costi
che i fruitori dei servizi dovranno sostenere
per gli spostamenti, trattandosi spesso di
lunghe distanze;

negli ultimi mesi i costi dei carbu-
ranti hanno raggiunto i loro massimi sto-
rici e non si intravedono per ora eventuali
future riduzioni stabili dei prezzi alla pompa;

l’Italia inoltre a differenza di altri
paesi europei, in primis la Germania, im-
pone pedaggi autostradali, di importi pe-
raltro molto elevati rispetto ad altri stati
confinanti quali l’Austria, la Svizzera e la
Slovenia che adottano metodi di paga-
mento diversi dal nostro quali una « vi-
gnetta » una tantum e non a chilometrag-
gio;

tale costo aggiuntivo pesa sul bilan-
cio delle famiglie e quindi sulla loro pro-
pensione agli spostamenti sul suolo italiano
anche per le attività turistiche e ludiche;

ciò premesso,

impegna il Governo

ad adottare iniziative pertinenti al fine di
ridurre il costo dei pedaggi autostradali
anche a mezzo di meccanismi di rimborso
o altro.

9/3522/101. Vinci, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-

voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;

in particolare, in materia di energia,
gli articoli 14, 15 e 15-bis prevedono, ri-
spettivamente, l’annullamento degli oneri
generali di sistema, per il primo trimestre
2022, a favore delle utenze con potenza
disponibile pari o superiore a 16,5 kW; il
riconoscimento di un credito di imposta a
favore delle imprese cosiddette energivore
che, nell’ultimo trimestre 2021, abbiano
subito un aumento dei costi per kWh della
componente energia superiore al 30 per
cento rispetto al medesimo periodo nel
2019; nonché l’introduzione di un mecca-
nismo di compensazione per gli impianti di
generazione da fonte rinnovabile benefi-
ciari di premi fissi o entrati in esercizio
prima del 2010 e non beneficiari di incen-
tivi;

la questione energetica è questione
cruciale, perché in essa si condensano i più
importanti interessi globali e, se la crisi
sanitaria innescata dalla diffusione del vi-
rus Sars-Cov-2 ha determinato una ridefi-
nizione delle catene di approvvigionamento
in Europa, stante la necessità di chiudere le
frontiere e ridurre gli scambi commerciali
dentro e fuori l’Unione europea, il conflitto
bellico in atto, innescato dall’invasione ar-
mata della Russia nel territorio ucraino, ha
subito messo in evidenza la necessità di
sviluppare una politica energetica comune
e di rivedere le politiche energetiche na-
zionali;

oggi l’Europa importo il 90 per cento
del gas di cui ha bisogno e per il 40° per
cento questo gas viene dalla Russia; dalla
Russia arriva poi il 27 per cento del petro-
lio ed il 46 per cento del carbone che serve
all’Europa;

negli ultimi anni l’Italia ha consu-
mato mediamente 70 miliardi di metri cubi
di gas ogni anno: la cifra comprende il
consumo diretto da parte di aziende e
privati, anche per i riscaldamenti, e l’im-
piego del gas per la produzione di energia
elettrica;
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nel 2020 ammontava a quattro mi-
liardi e 417 milioni di metri cubi in un
anno la quantità di gas naturale estratta in
Italia, stando al Piano per la transizione
energetica delle aree idonee (Pitesai) del
Ministero della transizione ecologica, a
fronte di un consumo che lo scorso anno è
stato di 76,1 miliardi di metri cubi;

trent’anni fa, prima che vari siti
andassero esauriti o venisse sospesa l’estra-
zione per motivi di scarsa convenienza, i
giacimenti italiani producevano fino a 30
miliardi di metri cubi l’anno e in generale
l’Italia avrebbe, stando ad alcune stime,
giacimenti valutati attorno ai 350 miliardi
di metri cubi, mentre oggi siamo costretti
ad importarlo;

in Italia i pozzi produttivi per il gas
sono 1.298, dei quali 514 sono « eroganti »
e quindi impiegati abitualmente per l’estra-
zione, mentre 752 sono « non eroganti »,
quindi formalmente attivi, ma al momento
non impiegati; i restanti sono pozzi attivi
impiegati per scopi diversi, come controllo
dei flussi e manutenzione; i pozzi produt-
tivi sono distribuiti in un’ampia area del
nostro paese, sia sotto il terreno sia sotto il
fondale marino, dove l’estrazione del gas
avviene tramite piattaforme;

i pozzi più ricchi di gas si trovano
nel mare Adriatico settentrionale e cen-
trale, grossomodo dalle coste del Veneto
fino a quelle del Molise e, solo di recente,
si è anche lavorato all’intensificazione del-
l’estrazione nel Canale di Sicilia, la por-
zione del mar Mediterraneo compresa tra
la costa sud dell’isola e la Tunisia;

sempre in ambito energetico, altro
problema è l’approvvigionamento di ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili, come, ad
esempio, lo sviluppo del fotovoltaico so-
prattutto in area agricola;

è fondamentale che le istituzioni
chiamate a decidere in materia di « tran-
sizione ecologica », abbiano ben chiaro se
articolare e declinare tale importante pas-
saggio in una logica puramente industria-
lista e globalista, che vedrebbe le esigenze
paesaggistiche soccombere al dilagare dei
campi fotovoltaici e dei parchi eolici, o in

una più equilibrata logica di attenzione alla
qualità dei territori, orientata soprattutto
nella direzione della manutenzione dei ter-
ritori, di una rigenerazione delle aree com-
promesse e degradate delle periferie ur-
bane, della prevenzione del dissesto idro-
geologico e del risanamento e recupero dei
borghi appenninici nelle aree interne;

la questione di fondo, come sempre,
è culturale: la vera transizione ecologica
non è quella delle vecchie logiche del pro-
fitto e della crescita del PIL, ma è prima di
tutto quella culturale, appunto, basata su
un nuovo modo di pensare e di guardare al
mondo, su un profondo ripensamento della
scala dei valori, con l’abbandono del con-
sumo fine a se stesso, nella ricerca di un
equilibrio stabile e duraturo;

oggi, l’indipendenza energetica del-
l’Italia non è più un tema di scelta econo-
mica, ma strategica e culturale,

impegna il Governo:

ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza, anche di carattere economico, per la
riattivazione dei pozzi produttivi per il gas
presenti sul territorio italiano;

ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza per regolamentare lo sviluppo del
fotovoltaico in un’ottica di qualificazione
delle aree urbanistiche compromesse, delle
aree degradate delle periferie urbane e
delle aree industriali, escludendo la proget-
tazione degli impianti fotovoltaici ed eolici
sui terreni agricoli.

9/3522/102. Rampelli.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;

in particolare, in materia di energia,
gli articoli 14, 15 e 15-bis prevedono, ri-
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spettivamente, l’annullamento degli oneri
generali di sistema, per il primo trimestre
2022, a favore delle utenze con potenza
disponibile pari o superiore a 16,5 kW; il
riconoscimento di un credito di imposta a
favore delle imprese cosiddette energivore
che, nell’ultimo trimestre 2021, abbiano
subito un aumento dei costi per kWh della
componente energia superiore al 30 per
cento rispetto al medesimo periodo nel
2019; nonché l’introduzione di un mecca-
nismo di compensazione per gli impianti di
generazione da fonte rinnovabile benefi-
ciari di premi fissi o entrati in esercizio
prima del 2010 e non beneficiari di incen-
tivi;

la questione energetica è questione
cruciale, perché in essa si condensano i più
importanti interessi globali e, se la crisi
sanitaria innescata dalla diffusione del vi-
rus Sars-Cov-2 ha determinato una ridefi-
nizione delle catene di approvvigionamento
in Europa, stante la necessità di chiudere le
frontiere e ridurre gli scambi commerciali
dentro e fuori l’Unione europea, il conflitto
bellico in atto, innescato dall’invasione ar-
mata della Russia nel territorio ucraino, ha
subito messo in evidenza la necessità di
sviluppare una politica energetica comune
e di rivedere le politiche energetiche na-
zionali;

oggi l’Europa importo il 90 per cento
del gas di cui ha bisogno e per il 40° per
cento questo gas viene dalla Russia; dalla
Russia arriva poi il 27 per cento del petro-
lio ed il 46 per cento del carbone che serve
all’Europa;

negli ultimi anni l’Italia ha consu-
mato mediamente 70 miliardi di metri cubi
di gas ogni anno: la cifra comprende il
consumo diretto da parte di aziende e
privati, anche per i riscaldamenti, e l’im-
piego del gas per la produzione di energia
elettrica;

nel 2020 ammontava a quattro mi-
liardi e 417 milioni di metri cubi in un
anno la quantità di gas naturale estratta in
Italia, stando al Piano per la transizione
energetica delle aree idonee (Pitesai) del
Ministero della transizione ecologica, a

fronte di un consumo che lo scorso anno è
stato di 76,1 miliardi di metri cubi;

trent’anni fa, prima che vari siti
andassero esauriti o venisse sospesa l’estra-
zione per motivi di scarsa convenienza, i
giacimenti italiani producevano fino a 30
miliardi di metri cubi l’anno e in generale
l’Italia avrebbe, stando ad alcune stime,
giacimenti valutati attorno ai 350 miliardi
di metri cubi, mentre oggi siamo costretti
ad importarlo;

in Italia i pozzi produttivi per il gas
sono 1.298, dei quali 514 sono « eroganti »
e quindi impiegati abitualmente per l’estra-
zione, mentre 752 sono « non eroganti »,
quindi formalmente attivi, ma al momento
non impiegati; i restanti sono pozzi attivi
impiegati per scopi diversi, come controllo
dei flussi e manutenzione; i pozzi produt-
tivi sono distribuiti in un’ampia area del
nostro paese, sia sotto il terreno sia sotto il
fondale marino, dove l’estrazione del gas
avviene tramite piattaforme;

i pozzi più ricchi di gas si trovano
nel mare Adriatico settentrionale e cen-
trale, grossomodo dalle coste del Veneto
fino a quelle del Molise e, solo di recente,
si è anche lavorato all’intensificazione del-
l’estrazione nel Canale di Sicilia, la por-
zione del mar Mediterraneo compresa tra
la costa sud dell’isola e la Tunisia;

sempre in ambito energetico, altro
problema è l’approvvigionamento di ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili, come, ad
esempio, lo sviluppo del fotovoltaico so-
prattutto in area agricola;

è fondamentale che le istituzioni
chiamate a decidere in materia di « tran-
sizione ecologica », abbiano ben chiaro se
articolare e declinare tale importante pas-
saggio in una logica puramente industria-
lista e globalista, che vedrebbe le esigenze
paesaggistiche soccombere al dilagare dei
campi fotovoltaici e dei parchi eolici, o in
una più equilibrata logica di attenzione alla
qualità dei territori, orientata soprattutto
nella direzione della manutenzione dei ter-
ritori, di una rigenerazione delle aree com-
promesse e degradate delle periferie ur-
bane, della prevenzione del dissesto idro-

Atti Parlamentari — 123 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 MARZO 2022 — N. 664



geologico e del risanamento e recupero dei
borghi appenninici nelle aree interne;

la questione di fondo, come sempre,
è culturale: la vera transizione ecologica
non è quella delle vecchie logiche del pro-
fitto e della crescita del PIL, ma è prima di
tutto quella culturale, appunto, basata su
un nuovo modo di pensare e di guardare al
mondo, su un profondo ripensamento della
scala dei valori, con l’abbandono del con-
sumo fine a se stesso, nella ricerca di un
equilibrio stabile e duraturo;

oggi, l’indipendenza energetica del-
l’Italia non è più un tema di scelta econo-
mica, ma strategica e culturale,

impegna il Governo:

ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza, anche di carattere economico, per la
riattivazione dei pozzi produttivi per il gas
presenti sul territorio italiano;

ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza per regolamentare lo sviluppo del
fotovoltaico in un’ottica di qualificazione
delle aree urbanistiche compromesse, delle
aree degradate delle periferie urbane e
delle aree industriali.

9/3522/102. (Testo modificato nel corso della
seduta) Rampelli, Emiliozzi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure di sostegno alle imprese, anche cultu-
rali e creative;

secondo il Rapporto « Io sono cul-
tura 2019 » il sistema produttivo culturale e
creativo italiano è quello con il segno più:
nel 2018 ha prodotto, infatti, un valore
aggiunto del 2,9 per cento superiore. Gli
occupati sono 1,55 milioni con una crescita
dell’1,5 per cento, superiore a quella del
complesso dell’economia (+0,9 per cento).
Il sistema comprende macro settori, come
le industrie creative (architettura, comuni-
cazione, design), industrie culturali (ci-
nema, editoria, videogiochi, software, mu-

sica e stampa), patrimonio storico-artistico
(musei, biblioteche, archivi, siti archeolo-
gici e monumenti storici), performing arts e
arti visive a cui si aggiungono le imprese
creative-driven (imprese non direttamente
riconducibili al settore ma che impiegano
in maniera strutturale professioni culturali
e creative, come la manifattura evoluta e
l’artigianato artistico. Dall’analisi emerge
con chiarezza quanto il « sistema Italia »
debba a cultura e creatività il 6,1 per cento
della ricchezza prodotta in Italia, nel 2018,
quasi 96 miliardi di euro. Dal mobile alla
nautica, larga parte della capacità del made
in Italy di competere nel mondo sarebbe
impensabile senza il legame con il design: Il
rapporto « Design Economy 2020 » indica
che in questo campo l’Italia detiene un vero
e proprio primato, collocandosi, infatti, al
primo posto in Europa per numero di
imprese e si assesta tra le prime posizioni
per livello occupazionale e ricchezza pro-
dotta. Lo testimoniano le circa 6 mila im-
prese in più registrate tra il 2011 e il 2018
(si è passati infatti da 27.874 imprese del
2011 alle 33.867 del 2018), la crescita di
circa 200 milioni di euro di valore aggiunto
e quasi diecimila occupati tra il 2011 e il
2019 (nel 2019 arrivati a quota 64 mila).
Fondamentale, poi, è il design industriale
italiano con il suo settore più vasto proprio
nel mobile e nel complemento d’arredo nel
quale l’Italia è leader mondiale. Fra gli altri
settori si trovano 11 design dell’illumina-
zione, il design automobilistico, e lo yacht
design. Fra i settori in via di sviluppo anche
la grafica e il web design;

dati che ci indicano che la proprietà
intellettuale delle imprese Italiane rappre-
senta un insostituibile punto di forza per
competere con successo nei mercati, diven-
tando anche un elemento di attrazione per
nuove risorse economiche e finanziarie e
per proporre produzioni vincenti in Italia e
nel mondo;

l’Italia è un Paese di inventori: basti
pensare – per esempio – a Gio Ponti,
architetto e designer italiano fra i più im-
portanti del dopoguerra. Grazie al suo la-
voro, infatti, hanno visto la luce capolavori
architettonici, elementi iconici del design
d’interni, premi, libri e riviste, lasciato un
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segno indelebile nella storia del design e
dell’architettura contemporanea. Secondo
l’indice internazionale sulla tutela dei di-
ritti della proprietà intellettuale (IPRI –
International Property Rights Index), però
la tutela della proprietà intellettuale in
Italia si posiziona solo al 5° posto nella
classifica dei 125 paesi rappresentati nella
ricerca del 2018. Per questo è fondamen-
tale rafforzare la protezione della pro-
prietà Intellettuale, garantendo che queste
attività di grande valore siano tutelate ade-
guatamente affinché le imprese vengano
premiate per le loro innovazioni e iniziative
imprenditoriali di successo;

la proprietà intellettuale, come spe-
cifica INDICAM, è un motore straordinario
di sviluppo e di crescita; i dati che EUIPO
ha pubblicato dimostrano che il 45 per
cento del PIL Europeo e il 29 per cento
della forza lavoro dipendono dall’IP;

è un patrimonio che va protetto con
grande attenzione e che viene minacciato
in maniera crescente dalla contraffazione e
dalle violazioni al Made in Italy. OCSE ha
dimostrato nel 2018 che l’Italia è il terzo
Paese su scala mondiale ad essere maggior-
mente colpito dalla contraffazione. Signi-
fica danni per 32 miliardi a carico delle
imprese per le sole violazioni dei marchi,
con un effetto sulla competitività e sulle
entrate fiscali che per questi motivi sono
diminuite di 10.3 miliardi;

istituito nel 1954, il Premio Com-
passo d’Oro ADI è il più antico ma soprat-
tutto il più autorevole premio mondiale di
design;

nato da un’idea di Gio Ponti fu per
anni organizzato dai grandi magazzini la
Rinascente, allo scopo di mettere in evi-
denza il valore e la qualità dei prodotti del
design italiano allora ai suoi albori. Suc-
cessivamente esso fu donato all’ADI che dal
1958 ne cura l’organizzazione, vigilando
sulla sua imparzialità e sulla sua integrità,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative volte a ricono-
sce il giorno 15 aprile quale Giornata na-

zionale degli inventori e della proprietà
intellettuale, al fine di celebrare la creati-
vità in tutte le sue forme, gli artisti e i
lavoratori del settore, di promuovere lo
sviluppo, la diffusione e la fruizione della
creatività nazionale e di riconoscere il suo
ruolo sociale e il suo con tributo allo svi-
luppo economico e culturale della Nazione,
e del suo patrimonio identitario nonché
sensibilizzare l’opinione pubblica ai temi
della proprietà intellettuale e la sua difesa,
contro ogni atto di pirateria nonché ogni
atto lesivo della titolarità delle opere di
ingegno, nonché a garantire un rafforza-
mento degli stanziamenti destinati al pre-
mio Compasso d’Oro e la costituzione dello
spazio « Gio Ponti » presso il Design Mu-
seum, dove garantire la presentazione e la
permanenza delle opere d’ingegno della con-
temporaneità;

ad adottare iniziative, anche di carat-
tere normativo, volte a garantire la com-
pleta digitalizzazione delle procedure del-
l’ufficio Brevetti e Marchi presso il Mini-
stero dello sviluppo economico e la costi-
tuzione di nuove sedi garantendo
l’uniformità territoriale e l’introduzione di
un credito d’imposta per prestazioni con-
sulenziali a tutela del Made in Italy, dei
marchi e della proprietà intellettuale;

ad adottare iniziative, anche di carat-
tere normativo, volte alla costituzione di un
Fondo per la transizione digitale e la dif-
fusione della tecnologia Blockchain presso
il Ministero della cultura al fine di pro-
muovere il contributo della tecnologia
Blockchain in ottica di valorizzazione degli
asset immateriali detenuti dalle imprese
culturali e creative, realizzare un archivio
digitale attraverso l’utilizzo della tecnologia
Blockchain e NFT, per la valorizzazione dei
Beni Culturali e opere museali, e sostenere
la creazione di ecosistemi per consentire la
più ampia diffusione, anche tra chi pro-
muove l’industria del design e della cultura,
l’accesso al sistema informativo sulla trac-
ciabilità della filiera con la tecnologia
Blockchain.

9/3522/103. Mollicone.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca mi-
sure di sostegno alle imprese, anche cultu-
rali e creative;

secondo il Rapporto « Io sono cul-
tura 2019 » il sistema produttivo culturale e
creativo italiano è quello con il segno più:
nel 2018 ha prodotto, infatti, un valore
aggiunto del 2,9 per cento superiore. Gli
occupati sono 1,55 milioni con una crescita
dell’1,5 per cento, superiore a quella del
complesso dell’economia (+0,9 per cento).
Il sistema comprende macro settori, come
le industrie creative (architettura, comuni-
cazione, design), industrie culturali (ci-
nema, editoria, videogiochi, software, mu-
sica e stampa), patrimonio storico-artistico
(musei, biblioteche, archivi, siti archeolo-
gici e monumenti storici), performing arts e
arti visive a cui si aggiungono le imprese
creative-driven (imprese non direttamente
riconducibili al settore ma che impiegano
in maniera strutturale professioni culturali
e creative, come la manifattura evoluta e
l’artigianato artistico. Dall’analisi emerge
con chiarezza quanto il « sistema Italia »
debba a cultura e creatività il 6,1 per cento
della ricchezza prodotta in Italia, nel 2018,
quasi 96 miliardi di euro. Dal mobile alla
nautica, larga parte della capacità del made
in Italy di competere nel mondo sarebbe
impensabile senza il legame con il design: Il
rapporto « Design Economy 2020 » indica
che in questo campo l’Italia detiene un vero
e proprio primato, collocandosi, infatti, al
primo posto in Europa per numero di
imprese e si assesta tra le prime posizioni
per livello occupazionale e ricchezza pro-
dotta. Lo testimoniano le circa 6 mila im-
prese in più registrate tra il 2011 e il 2018
(si è passati infatti da 27.874 imprese del
2011 alle 33.867 del 2018), la crescita di
circa 200 milioni di euro di valore aggiunto
e quasi diecimila occupati tra il 2011 e il
2019 (nel 2019 arrivati a quota 64 mila).
Fondamentale, poi, è il design industriale
italiano con il suo settore più vasto proprio
nel mobile e nel complemento d’arredo nel
quale l’Italia è leader mondiale. Fra gli altri
settori si trovano 11 design dell’illumina-

zione, il design automobilistico, e lo yacht
design. Fra i settori in via di sviluppo anche
la grafica e il web design;

dati che ci indicano che la proprietà
intellettuale delle imprese Italiane rappre-
senta un insostituibile punto di forza per
competere con successo nei mercati, diven-
tando anche un elemento di attrazione per
nuove risorse economiche e finanziarie e
per proporre produzioni vincenti in Italia e
nel mondo;

l’Italia è un paese di inventori: basti
pensare – per esempio – a Gio Ponti,
architetto e designer italiano fra i più im-
portanti del dopoguerra. Grazie al suo la-
voro, infatti, hanno visto la luce capolavori
architettonici, elementi iconici del design
d’interni, premi, libri e riviste, lasciato un
segno indelebile nella storia del design e
dell’architettura contemporanea. Secondo
l’indice internazionale sulla tutela dei di-
ritti della proprietà intellettuale (IPRI –
International Property Rights Index), però
la tutela della proprietà intellettuale in
Italia si posiziona solo al 5° posto nella
classifica dei 125 paesi rappresentati nella
ricerca del 2018. Per questo è fondamen-
tale rafforzare la protezione della pro-
prietà Intellettuale, garantendo che queste
attività di grande valore siano tutelate ade-
guatamente affinché le imprese vengano
premiate per le loro innovazioni e iniziative
imprenditoriali di successo;

la proprietà intellettuale, come spe-
cifica INDICAM, è un motore straordinario
di sviluppo e di crescita; i dati che EUIPO
ha pubblicato dimostrano che il 45 per
cento del PIL Europeo e il 29 per cento
della forza lavoro dipendono dall’IP;

è un patrimonio che va protetto con
grande attenzione e che viene minacciato
in maniera crescente dalla contraffazione e
dalle violazioni al Made in Italy. OCSE ha
dimostrato nel 2018 che l’Italia è il terzo
Paese su scala mondiale ad essere maggior-
mente colpito dalla contraffazione. Signi-
fica danni per 32 miliardi a carico delle
imprese per le sole violazioni dei marchi,
con un effetto sulla competitività e sulle
entrate fiscali che per questi motivi sono
diminuite di 10.3 miliardi;
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istituito nel 1954, il Premio Com-
passo d’Oro ADI è il più antico ma soprat-
tutto il più autorevole premio mondiale di
design;

nato da un’idea di Gio Ponti fu per
anni organizzato dai grandi magazzini la
Rinascente, allo scopo di mettere in evi-
denza il valore e la qualità dei prodotti del
design italiano allora ai suoi albori. Suc-
cessivamente esso fu donato all’ADI che dal
1958 ne cura l’organizzazione, vigilando
sulla sua imparzialità e sulla sua integrità,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare
iniziative volte a riconosce il giorno 15
aprile quale Giornata nazionale degli in-
ventori e della proprietà intellettuale, al
fine di celebrare la creatività in tutte le sue
forme, gli artisti e i lavoratori del settore, di
promuovere lo sviluppo, la diffusione e la
fruizione della creatività nazionale e di
riconoscere il suo ruolo sociale e il suo con
tributo allo sviluppo economico e culturale
della Nazione, e del suo patrimonio iden-
titario nonché sensibilizzare l’opinione pub-
blica ai temi della proprietà intellettuale e
la sua difesa, contro ogni atto di pirateria
nonché ogni atto lesivo della titolarità delle
opere di ingegno, nonché a garantire un
rafforzamento degli stanziamenti destinati
al premio Compasso d’Oro e la costituzione
dello spazio « Gio Ponti » presso il Design
Museum, dove garantire la presentazione e
la permanenza delle opere d’ingegno della
contemporaneità;

a valutare l’opportunità di adottare
iniziative, anche di carattere normativo,
volte a garantire la completa digitalizza-
zione delle procedure dell’ufficio Brevetti e
Marchi presso il Ministero dello sviluppo
economico e la costituzione di nuove sedi
garantendo l’uniformità territoriale e l’in-
troduzione di un credito d’imposta per
prestazioni consulenziali a tutela del Made
in Italy, dei marchi e della proprietà intel-
lettuale;

a valutare l’opportunità di adottare
iniziative, anche di carattere normativo,
volte alla costituzione di un Fondo per la

transizione digitale e la diffusione della
tecnologia Blockchain presso il Ministero
della cultura al fine di promuovere il con-
tributo della tecnologia Blockchain in ot-
tica di valorizzazione degli asset immate-
riali detenuti dalle imprese culturali e cre-
ative, realizzare un archivio digitale attra-
verso l’utilizzo della tecnologia Blockchain
e NFT, per la valorizzazione dei Beni Cul-
turali e opere museali, e sostenere la cre-
azione di ecosistemi per consentire la più
ampia diffusione, anche tra chi promuove
l’industria del design e della cultura, l’ac-
cesso al sistema informativo sulla traccia-
bilità della filiera con la tecnologia
Blockchain.

9/3522/103. (Testo modificato nel corso della
seduta) Mollicone, Emiliozzi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
diverse disposizioni riguardanti il settore
energetico;

è sempre più urgente la necessità di
garantire la sicurezza di approvvigiona-
mento di energia elettrica nelle isole mag-
giori;

con lo sviluppo delle rinnovabili non
programmabili in Sardegna, con la recen-
tissima esclusione dal Capacity Market di
importanti poli produttivi e, con la messa
fuori servizio di ulteriori fonti di genera-
zione tradizionale, sia per motivi ambien-
tali che per motivi di dispacciamento, il
sistema elettrico insulare si presenta an-
cora più fragile e caratterizzato da un
margine basso di sicurezza;

dal 2018 non è però più stato rin-
novato il servizio di superinterrompibilità
per le isole maggiori e sono cambiate le
condizioni economiche dal momento che
l’assegnazione non è più effettuata secondo
una legge specifica ma vengono semplice-
mente assegnate quote riservate di inter-
rompibilità ordinaria con una remunera-
zione che risulta superiore a quanto pre-
visto per lo svolgimento del servizio di
interrompibilità ordinaria nella Penisola,
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nettamente inferiore a quanto previsto dallo
strumento della superinterrompibilità;

nelle Isole i diversi strumenti messi
in campo nel settore dell’elettricità hanno
concretamente determinato condizioni di
maggior favore per le imprese ubicate nei
territori peninsulari che hanno potuto usu-
fruire sia della remunerazione del servizio
di interrompibilità ordinaria, sia dei bene-
fici dell’import virtuale più volte prorogato
mentre le imprese nei territori insulari
possono godere esclusivamente del benefi-
cio derivante dalla prestazione del servizio
di interrompibilità;

è sempre più stringente la necessità
della reviviscenza della norma istitutiva del
servizio di superinterrompibilità per venire
incontro alle esigenze di gestione in sicu-
rezza del sistema elettrico nazionale ed
insulare di Tema, con motivazioni ancora
più serie ed urgenti di quelle che giustifi-
carono la prima edizione della misura in-
trodotta dal decreto-legge 25 gennaio 2010,
n. 3;

fondamentale è la reintroduzione
della superinterrompibilità che costitui-
rebbe, questa volta, non solo una misura a
favore della sicurezza del sistema elettrico
insulare ma, anche, uno strumento che
favorirebbe la decarbonizzazione poiché a
sostegno del dispacciamento in sicurezza
delle energie rinnovabili non programma-
bili esistenti e future e garantirebbe uno
stimolo per le aziende e i consorzi energi-
vori delle Isole al mantenimento o addirit-
tura all’incremento delle loro attività pro-
duttive nelle more dell’entrata in esercizio
del previsto cavo sottomarino « tyrrhenian
link » che unirà la Sicilia con Sardegna e
Campania, progettato anche per rendere
più stabile il sistema elettrico,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, an-
che in successivi provvedimenti, la reintro-
duzione della superinterrompibilità al fine
di garantire la sicurezza di approvvigiona-
mento di energia elettrica nelle isole mag-
giori.

9/3522/104. Scanu.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 28 del decreto Sostegni-
ter, nella versione originaria proposta dal
Governo, modificava gli articoli 121 e 122
del decreto-legge n. 34 del 2020 (« decreto
Rilancio ») che disciplinano l’opzione per la
cessione o per lo sconto in luogo delle
detrazioni fiscali concesse per le ristruttu-
razioni edilizie e le riqualificazioni energe-
tiche, e la cessione dei crediti d’imposta
riconosciuti da provvedimenti emanati per
fronteggiare l’emergenza da COVID-19;

con le modifiche approvate in Se-
nato all’articolo 28 del decreto-legge Soste-
gni-ter, invece di una sola cessione del
credito d’imposta – come previsto nel testo
originario del decreto – è possibile effet-
tuare due ulteriori cessioni, ma solo a ban-
che, intermediari finanziari e società ap-
partenenti a un gruppo bancario vigilati da
Banca d’Italia, ovvero a imprese di assicu-
razione autorizzate ad operare in Italia; un
meccanismo analogo si applica anche alla
cessione dei crediti di imposta riconosciuti
in base a provvedimenti emanati per fron-
teggiare l’emergenza da COVID-19; per tutte
queste agevolazioni, in sostanza, invece di
una sola cessione (come disposta dal testo
originario del decreto) viene prevista la
possibilità di effettuarne tre in totale;

analoghi limiti si applicano alla ces-
sione del credito d’imposta per le imprese
operanti nel settore turistico, alberghiero e
ricettivo per interventi edilizi e di digita-
lizzazione d’impresa, nonché per la ces-
sione del credito di imposta per agenzie di
viaggi e tour operator concesso per i costi
sostenuti per investimenti e attività di svi-
luppo digitale; anche tali crediti possono
essere ceduti di norma una sola volta, salva
la facoltà di cederlo per due ulteriori volte
a banche, intermediari e imprese di assi-
curazione vigilati – nel rispetto delle di-
sposizioni antiriciclaggio;

per i crediti che alla data del 7
febbraio 2022 sono stati precedentemente
oggetto di cessione o sconto in fattura,
viene consentita esclusivamente una ulte-
riore cessione ad altri soggetti; sono nulli i
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contratti di cessione conclusi in violazione
di tali disposizioni;

considerato che:

le nuove disposizioni sulla cessione
dei crediti, che entreranno in vigore con la
legge di conversione del decreto in esame,
non hanno ancora prodotto i loro effetti: il
sistema bancario e Poste Italiane, mostrano
rigidità nell’acquisto di crediti e stanno
introducendo criteri e procedure penaliz-
zanti soprattutto nei confronti di micro e
piccole imprese;

sottolineato che:

la possibilità di effettuare due ulte-
riori cessioni del credito successive alla
prima a favore di banche e intermediari
finanziari, nonché di imprese di assicura-
zione, è operativa dal 26 febbraio 2022
(data di entrata in vigore del decreto-legge
25 febbraio 2022, n. 13 cosiddetto « de-
creto Frodi »), a seguito dell’abrogazione
dell’articolo 28 del decreto Sostegni-ter in
esame;

tale abrogazione ha sollevato pro-
blemi interpretativi in merito al periodo
transitorio antecedente alla data di entrata
in vigore del citato decreto Frodi (26 feb-
braio 2022), per le comunicazioni di op-
zione relative allo sconto in fattura o ces-
sione del credito connesso ai bonus edilizi,
inviate nel periodo precedente o successivo
al 16 febbraio 2022 (data stabilita dall’a-
brogato articolo 28); a riguardo l’Agenzia
delle Entrate ha precisato che continuano a
trovare applicazione le disposizioni conte-
nute nel comma 2 del citato articolo 28 del
decreto Sostegni-ter, che detta la disciplina
transitoria per le comunicazioni effettuate
entro il 16 febbraio 2022, e nel successivo
comma 3 che prevede la nullità dei con-
tratti eventualmente stipulati in violazione
del divieto delle cessioni plurime,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, per quanto
di competenza, di sollecitare immediata e
piena applicazione delle nuove disposizioni
sulla cessione del credito, in modo da ri-

attivare in modo efficace il mercato della
cessione dei crediti d’imposta;

a valutare l’opportunità di chiarire,
anche con opportuni provvedimenti, la di-
sciplina transitoria per le comunicazioni di
opzione relative allo sconto in fattura o
cessione del credito connesso ai bonus edi-
lizi inviate nel periodo precedente o suc-
cessivo al 16 febbraio 2022;

a valutare l’opportunità di prorogare
di almeno 30 giorni il termine del 7 aprile
per l’invio delle comunicazioni delle op-
zioni relative alla cessione dei crediti fiscali
previste per le spese sostenute nel 2021.

9/3522/105. Gagliardi.

La Camera,

premesso che:

considerato che nel testo del prov-
vedimento viene prevista l’assegnazione agli
enti locali di un contributo straordinario di
250 milioni di euro per garantire la conti-
nuità dei servizi erogati;

considerato che per il riparto del
fondo non si prevede un riferimento spe-
cifico all’aumento della spesa per le bol-
lette, ma solo la relazione con i dati Siope,
che, come noto, sono dati di cassa (paga-
menti);

dato che il fondo sarà ripartito fra
comuni (200 milioni) e città metropolitane
e province (50 milioni) con decreto del
ministro dell’interno, di concerto con il
ministro dell’Economia e delle finanze e il
ministro per gli Affari regionali e le auto-
nomie, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-città e autonomie locali, da adottare
entro il 1° aprile (30 giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto); Evidenziato
che il riparto avverrà « in relazione alla
spesa per utenze di energia elettrica e gas,
rilevata tenendo anche conto dei dati ri-
sultanti dal Siope-Sistema informativo sulle
operazioni degli enti pubblici »;

posto che, andando ad interrogare i
dati Siope per l’anno 2021, risultano paga-
menti per le voci di energia elettrica e gas
per oltre 2 miliardi di euro e quindi il
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contributo stimato rappresenterebbe poco
meno del 10 per cento della spesa soste-
nuta nel 2021;

evidenziato altresì come tale impo-
stazione, riferendosi solo ai dati Siope, non
considererebbe le spese riferite ai canoni
che interessano molte municipalità che
hanno affidato la concessione del servizio
di gestione integrata degli impianti termici
ed elettrici degli edifici,

impegna il Governo

a estendere lo stanziamento in questione,
oltre ai codici Siope specificamente inte-
ressati, anche i canoni di concessione del
servizio di gestione integrata degli impianti
termici ed elettrici degli edifici.

9/3522/106. Bignami, Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’Aula
prevede, nell’ambito del Titolo IV, misure
urgenti in materia di famiglia, riconnesse
all’introduzione dell’assegno unico e uni-
versale per i figli a carico di cui al decreto
legislativo n. 230 del 2021;

l’introduzione del citato assegno
unico e universale ha comportato il supe-
ramento totale o parziale della maggior
parte dei benefici previsti, per le famiglie,
dalla normativa previgente, comprese le
detrazioni per carichi di famiglia, sulle
quali interviene specificamente l’articolo
19 del decreto-legge all’esame dell’Aula;

se per molte di queste misure un’o-
perazione di riordino e riunificazione si
rendeva doverosa, per altri strumenti di
maggior successo, caratterizzati da una spesa
minima a carico dello Stato e da un’ottima
resa in termini di benefici erogabili, ci si
attendeva ragionevolmente un rifinanzia-
mento. È il caso, in particolare, della Carta
famiglia e della relativa piattaforma dedi-
cata, la cui validità è terminata il la gennaio
2022;

in questi anni, la Carta famiglia ha
consentito alle famiglie con almeno tre figli

conviventi di età non superiore a 26 anni di
età di accedere a sconti e riduzioni tarif-
farie sull’acquisto di beni e servizi, concessi
dalle aziende pubbliche e private e dagli
operatori economici aderenti;

sarebbe opportuno dare continuità
allo strumento sopra citato, la cui funzione
non appare peraltro in contrasto, bensì
perfettamente compatibile e complemen-
tare, rispetto a quella dell’assegno unico e
universale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rifinanziare la
Carta famiglia e la relativa piattaforma
dedicata.

9/3522/107. Cavandoli, Lorenzo Fontana,
Murelli.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dell’Aula
prevede misure urgenti in materia di la-
voro, salute e sostegno agli operatori eco-
nomici, correlate all’emergenza COVID-19
e all’aumento generalizzato dei prezzi nel
settore elettrico;

in tale ambito, una questione estre-
mamente rilevante concerne l’impatto che
la crescita esponenziale dei costi per l’e-
nergia sta avendo sull’attività delle strut-
ture residenziali (Rsa), semiresidenziali, case
di riposo e centri diurni che erogano pre-
stazioni in favore di persone con disabilità,
anziani e altri soggetti in condizione di
fragilità;

molte strutture, per fronteggiare l’im-
pennata senza precedenti dei costi per l’ac-
quisto dell’energia e delle materie prime,
sono state costrette – o saranno a breve
costrette – ad aumentare gli importi delle
rette;

è di tutta evidenza la necessità di
scongiurare gli aumenti in questione con
misure a sostegno delle ridette strutture,
considerato il carattere essenziale delle pre-
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stazioni da queste rese nei riguardi della
popolazione fragile e del relativi familiari;

il Governo ha già assunto un impe-
gno in questo senso nel corso della seduta
del 21 dicembre 2021, con l’accoglimento
dell’ordine del giorno 9/03354-A/059,

impegna il Governo:

a prevedere adeguate misure e risorse
per sterilizzare l’aumento del costo dell’e-
nergia nei riguardi delle strutture residen-
ziali (Rsa), semiresidenziali, case di riposo,
centri diurni e strutture analoghe che ero-
gano prestazioni in favore di anziani, per-
sone con disabilità e altri soggetti in con-
dizione di fragilità;

garantire l’applicazione dell’aliquota
IVA ridotta al 10 per cento per l’energia
elettrica utilizzata dalle RSA e dalle strut-
ture analoghe, laddove gestite da enti pub-
blici e istituzioni private non commerciali,
facendo ricadere tali strutture nel perime-
tro applicativo della previsione di cui alla
Tabella A allegata al decreta del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
Parte III, n. 103 (« energia elettrica per uso
domestico »), superando le opposte inter-
pretazioni dell’Agenzia delle entrate sul
punto.

9/3522/108. Covolo, Paolin, Colmellere.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dell’Aula
prevede misure urgenti in materia di la-
voro, salute e sostegno agli operatori eco-
nomici, correlate all’emergenza COVID-19
e all’aumento generalizzato dei prezzi nel
settore elettrico;

in tale ambito, una questione estre-
mamente rilevante concerne l’impatto che
la crescita esponenziale dei costi per l’e-
nergia sta avendo sull’attività delle strut-
ture residenziali (Rsa), semiresidenziali, case
di riposo e centri diurni che erogano pre-
stazioni in favore di persone con disabilità,
anziani e altri soggetti in condizione di
fragilità;

molte strutture, per fronteggiare l’im-
pennata senza precedenti dei costi per l’ac-
quisto dell’energia e delle materie prime,
sono state costrette – o saranno a breve
costrette – ad aumentare gli importi delle
rette;

è di tutta evidenza la necessità di
scongiurare gli aumenti in questione con
misure a sostegno delle ridette strutture,
considerato il carattere essenziale delle pre-
stazioni da queste rese nei riguardi della
popolazione fragile e del relativi familiari;

il Governo ha già assunto un impe-
gno in questo senso nel corso della seduta
del 21 dicembre 2021, con l’accoglimento
dell’ordine del giorno 9/03354-A/059,

impegna il Governo:

a valutare di:

prevedere adeguate misure e risorse
per sterilizzare l’aumento del costo dell’e-
nergia nei riguardi delle strutture residen-
ziali (Rsa), semiresidenziali, case di riposo,
centri diurni e strutture analoghe che ero-
gano prestazioni in favore di anziani, per-
sone con disabilità e altri soggetti in con-
dizione di fragilità;

garantire l’applicazione dell’aliquota
IVA ridotta al 10 per cento per l’energia
elettrica utilizzata dalle RSA e dalle strut-
ture analoghe, laddove gestite da enti pub-
blici e istituzioni private non commerciali,
facendo ricadere tali strutture nel perime-
tro applicativo della previsione di cui alla
Tabella A allegata al decreta del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
Parte III, n. 103 (« energia elettrica per uso
domestico »), superando le opposte inter-
pretazioni dell’Agenzia delle entrate sul
punto.

9/3522/108. (Testo modificato nel corso della
seduta) Covolo, Paolin, Colmellere.

La Camera,

premesso che:

tutto il sistema produttivo italiano
è investito dalle problematiche connesse
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all’aumento abnorme dell’incidenza dei co-
sti dell’energia elettrica e del gas rispetto
al costo totale di produzione e al fattu-
rato generato e che per questi motivi
molte aziende, indipendentemente dalla
loro classificazione, sono a rischio di con-
tinuità produttiva;

in particolare, il settore agroali-
mentare, pur essendo caratterizzato da un
consumo energetico in termini assoluti
minore rispetto ad altri settori, vede una
incidenza spesso maggiore sul costo di
produzione, che quindi si riverbera im-
mediatamente sulle famiglie e sui consumi
di beni alimentari sia attraverso un in-
cremento dei prezzi al consumo che una
riduzione della produzione;

correttamente il provvedimento in
esame prevede per le imprese energivore
o gasivore misure urgenti per il conteni-
mento dei costi dell’energia elettrica e del
gas naturale, quali quelle finalizzate alla
compensazione sotto forma di credito di
imposta pari al 20 per cento delle mag-
giori spese sostenute per la componente
energetica;

il testo limita detta compensazione
alle imprese di cui al DM MISE del 21
dicembre 2017, ma detta limitazione ri-
schia di non consentire l’accesso alla mi-
sura a determinate imprese, come ad esem-
pio le cooperative agricole e dell’itticol-
tura;

sarebbe quindi opportuno preve-
dere misure compensative sulla base del-
l’incremento del consumo energetico ri-
spetto agli anni precedenti e del rapporto
tra il costo effettivo del quantitativo com-
plessivo dell’energia utilizzata per lo svol-
gimento della propria attività ed il valore
del fatturato, con particolare attenzione a
un settore strategico anche dal punto di
vista della tenuta sociale come quello agro-
alimentare,

impegna il Governo

a prevedere, nel primo provvedimento utile,
l’estensione delle misure richiamate in pre-
messa a tutte le imprese che abbiamo

utilizzato almeno 1 gigawattora o 0,15
gigawattora per le imprese del settore
agroalimentare, a condizione abbiano su-
bito un aumento del 30 per cento del
prezzo dell’energia rispetto al medesimo
trimestre 2019 e il rapporto tra costi
sostenuti per l’energia e valore dell’attività
sia pari almeno al 3 per cento.

9/3522/109. Gadda, Marco Di Maio.

La Camera,

premesso che:

tutto il sistema produttivo italiano
è investito dalle problematiche connesse
all’aumento abnorme dell’incidenza dei co-
sti dell’energia elettrica e del gas rispetto
al costo totale di produzione e al fattu-
rato generato e che per questi motivi
molte aziende, indipendentemente dalla
loro classificazione, sono a rischio di con-
tinuità produttiva;

in particolare, il settore agroali-
mentare, pur essendo caratterizzato da un
consumo energetico in termini assoluti
minore rispetto ad altri settori, vede una
incidenza spesso maggiore sul costo di
produzione, che quindi si riverbera im-
mediatamente sulle famiglie e sui consumi
di beni alimentari sia attraverso un in-
cremento dei prezzi al consumo che una
riduzione della produzione;

correttamente il provvedimento in
esame prevede per le imprese energivore
o gasivore misure urgenti per il conteni-
mento dei costi dell’energia elettrica e del
gas naturale, quali quelle finalizzate alla
compensazione sotto forma di credito di
imposta pari al 20 per cento delle mag-
giori spese sostenute per la componente
energetica;

il testo limita detta compensazione
alle imprese di cui al DM MISE del 21
dicembre 2017, ma detta limitazione ri-
schia di non consentire l’accesso alla mi-
sura a determinate imprese, come ad esem-
pio le cooperative agricole e dell’itticol-
tura;

sarebbe quindi opportuno preve-
dere misure compensative sulla base del-
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l’incremento del consumo energetico ri-
spetto agli anni precedenti e del rapporto
tra il costo effettivo del quantitativo com-
plessivo dell’energia utilizzata per lo svol-
gimento della propria attività ed il valore
del fatturato, con particolare attenzione a
un settore strategico anche dal punto di
vista della tenuta sociale come quello agro-
alimentare,

impegna il Governo

a valutare di prevedere, nel primo prov-
vedimento utile, l’estensione delle misure
richiamate in premessa a tutte le imprese
che abbiamo utilizzato almeno 1 gigawat-
tora o 0,15 gigawattora per le imprese del
settore agroalimentare, a condizione ab-
biano subito un aumento del 30 per cento
del prezzo dell’energia rispetto al mede-
simo trimestre 2019 e il rapporto tra costi
sostenuti per l’energia e valore dell’attività
sia pari almeno al 3 per cento.

9/3522/109. (Testo modificato nel corso della
seduta) Gadda, Marco Di Maio.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure volte a fornire sostegno alle imprese
a fronte delle minori entrate determinate
dalle chiusure imposte per fronteggiare la
crisi economica e sociale derivante dalla
diffusione dell’epidemia da COVID-19;

il settore delle discoteche, sale da
ballo, night-club e delle attività similari è
stato tra i più colpiti dalle conseguenze
del COVID-19 (con perdite attestate dalle
associazioni di categoria nell’ordine di cen-
tinaia di milioni di euro), conseguenti le
limitazioni imposte;

al danno conseguito dai titolari delle
summenzionate attività consegue anche il
forte rischio della perdita definitiva del
posto di lavoro per circa 400.000 persone
che nelle predette operano e lavorano,

impegna il Governo:

a prevedere che:

per le imprese operanti nel settore di
cui al codice ATECO 93.29.1, indipenden-

temente dal volume di ricavi e compensi
registrato nel periodo d’imposta prece-
dente, il credito d’imposta per i canoni di
locazione degli immobili a uso non abi-
tativo e affitto d’azienda di cui all’articolo
28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, spetti altresì con
riferimento a ciascuno dei mesi da giugno
2021 a maggio 2022;

per l’anno 2022, l’esonero dal ver-
samento della tassa sui rifiuti di cui al-
l’articolo 1, commi da 641 a 669, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’esen-
zione dal pagamento delle rate IMU, per
le imprese operanti nel settore di cui al
codice ATECO 93.29.1.

9/3522/110. Foti, Mantovani, Osnato.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca mi-
sure volte a fornire sostegno alle imprese
a fronte delle minori entrate determinate
dalle chiusure imposte per fronteggiare la
crisi economica e sociale derivante dalla
diffusione dell’epidemia da COVID-19;

il settore delle discoteche, sale da
ballo, night-club e delle attività similari è
stato tra i più colpiti dalle conseguenze
del COVID-19 (con perdite attestate dalle
associazioni di categoria nell’ordine di cen-
tinaia di milioni di euro), conseguenti le
limitazioni imposte;

al danno conseguito dai titolari delle
summenzionate attività consegue anche il
forte rischio della perdita definitiva del
posto di lavoro per circa 400.000 persone
che nelle predette operano e lavorano,

impegna il Governo:

a valutare di prevedere che:

per le imprese operanti nel settore
di cui al codice ATECO 93.29.1, indipen-
dentemente dal volume di ricavi e com-
pensi registrato nel periodo d’imposta pre-
cedente, il credito d’imposta per i canoni
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di locazione degli immobili a uso non
abitativo e affitto d’azienda di cui all’ar-
ticolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, spetti altresì
con riferimento a ciascuno dei mesi da
giugno 2021 a maggio 2022;

per l’anno 2022, l’esonero dal ver-
samento della tassa sui rifiuti di cui al-
l’articolo 1, commi da 641 a 669, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’esen-
zione dal pagamento delle rate IMU, per
le imprese operanti nel settore di cui al
codice ATECO 93.29.1.

9/3522/110. (Testo modificato nel corso della
seduta) Foti, Mantovani, Osnato.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame A.C. 3522
, indica misure urgenti e stanzia risorse in
materia di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro, salute e
servizi territoriali, connesse all’emergenza
da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico;

con l’impennata dei prezzi e la
scarsa reperibilità delle materie prime il
tessuto imprenditoriale italiano ha subito
notevole inconvenienti;

l’aumento dei costi delle materie
prime ha colpito in misura importante il
settore delle Costruzioni rendendo inso-
stenibile mantenere aperti i cantieri in
questo periodo;

a causa delle difficoltà di reperi-
bilità dei materiali esiste il concreto ri-
schio che le imprese titolari di contratti
pubblici abbandonino i cantieri in quanto
non potendo rispettare il cronoprogramma
approvato dalla Stazione Appaltante;

l’aumento dei costi e la scarsa re-
peribilità delle materie prime rischia di
bloccare anche le future gare pubbliche
con conseguente rischio di allungare i
tempi dell’appalto e il conseguente rischio

di non rispettare le scadenze indicate dal
PNRR;

dopo la pandemia e anni di bassa
crescita l’Italia è tornata ad essere tra i
principali Paesi Ue in termini di sviluppo,
un risultato ottenuto soprattutto grazie al
settore delle costruzioni che ha rappre-
sentato oltre un terzo della crescita del
Pil del +6,5 per cento nel 202;

circa il 20 per cento del PIL ita-
liano è legato al settore edile,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere la
possibilità per l’impresa esecutrice di un
contratto pubblico di chiedere alla Sta-
zione Appaltante la sospensione o l’allun-
gamento del contratto, per una durata
non superiore a 30 giorni, a causa della
difficoltà di reperimento dei materiali e
degli aumenti dei prezzi.

9/3522/111. Rospi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4 reca misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori eco-
nomici, di lavoro, salute e servizi terri-
toriali, connesse all’emergenza da COVID-
19, nonché per il contenimento degli ef-
fetti degli aumenti dei prezzi nel settore
elettrico, sostenendo fra i vari settori im-
prese ed economia ma anche regioni ed
enti territoriali;

l’articolo 100 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, al comma 4 stabilisce che dal 1°
gennaio 2021 l’importo annuo del canone
dovuto quale corrispettivo dell’utilizza-
zione di aree e pertinenze demarcali ma-
rittime con qualunque finalità non possa,
in ogni caso, essere inferiore a 2.500 euro
aumentando, dunque, la soglia minima
dei canoni demaniali marittimi da 362,90
euro a 2.500 euro;

Atti Parlamentari — 134 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 MARZO 2022 — N. 664



sono molte le piccole categorie col-
pite da questa variazione ed è importante
specificare che il canone minimo viene
corrisposto, in moltissimi casi, per utiliz-
zazioni di carattere pubblico e collettivo
e per attività espletate sul demanio ma-
rittimo senza finalità lucrative (come per
colonie, associazioni e altro). Inoltre, spesso
sono le amministrazioni comunali, pro-
vate dai costi sostenuti per far fronte
all’emergenza COVID-19, ad essere titolari
di concessioni per l’utilizzo di beni di
pubblica utilità (passeggiate, depuratori,
moli e altro), in tali casi e il comune che,
oltre ad avere oneri di manutenzione per
la sicurezza e l’incolumità, non ottiene
nessun ritorno economico dall’utilizzo di
questi beni ma sostiene le spese relative
al canone aumentato esponenzialmente;

la sopra citata norma riferita alla
soglia minima dei canoni demaniali ma-
rittimi e stata modificata con l’approva-
zione di un emendamento al decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.
L’emendamento ha aperto ad una distin-
zione delle finalità e previsto che per
l’anno 2021 e con riferimento a determi-
nate attività, specificate nel testo e senza
fini di lucro, l’importo annuo del canone
demaniale non possa essere inferiore a
euro 500, disposizione che sarebbe auspi-
cabile c ragionevole consolidare per gli
anni a seguire,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con le esigenze di finanza pubblica, di
confermare il canone dovuto quale cor-
rispettivo dell’utilizzazione di aree e per-
tinenze demaniali marittime per attività
sportive, ricreative e legate alle tradizioni
locali ai sensi dell’articolo 100, del decreto-
legge n. 104 del 2020, come modificato
dal decreto-legge n. 73 del 2021.

9/3522/112. Pastorino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 29 del decreto in esame
prevede misure urgenti in materia di con-

tratti pubblici ed in particolare così di-
spone:

1. Fino al 31 dicembre 2023, al
fine di incentivare gli investimenti pub-
blici, nonché al fine di far fronte alle
ricadute economiche negative a seguito
delle misure di contenimento dell’emer-
genza sanitaria globale derivante dalla dif-
fusione del virus SARS-CoV-2, in rela-
zione alle procedure di affidamento dei
contratti pubblici, i cui bandi o avvisi con
cui si indice la procedura di scelta del
contraente siano pubblicati successiva-
mente alla data di entrata in vigore del
presente decreto, nonché, in caso di con-
tratti senza pubblicazione di bandi o di
avvisi, qualora l’invio degli inviti a pre-
sentare le offerte sia effettuato successi-
vamente alla data di entrata in vigore del
presente decreto, si applicano le seguenti
disposizioni:

a) è obbligatorio l’inserimento,
nel documenti di gara iniziali, delle clau-
sole di revisione dei prezzi previste dal-
l’articolo 106, comma 1, lettera a), primo
periodo, del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016.
n. 50, fermo restando quanto previsto dal
secondo e dal terzo periodo della mede-
sima lettera a);

b) per i contratti relativi ai
lavori, in deroga all’articolo 106, comma
1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, le variazioni di
prezzo dei singoli materiali da costru-
zione, in aumento o in diminuzione, sono
valutate dalla stazione appaltante soltanto
se tali variazioni risultano superiori al
cinque per cento rispetto al prezzo, rile-
vato nell’anno di presentazione dell’of-
ferta, anche tenendo conto di quanto pre-
visto dal decreto del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili di
cui al comma 2, secondo periodo. In tal
caso si procede a compensazione, in au-
mento o in diminuzione, per la percen-
tuale eccedente il cinque per cento e
comunque in misura pari all’80 per cento
di detta eccedenza, nel limite delle risorse
di cui al comma 7;
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con la disposizione della lettera a)
il legislatore ha previsto l’inserimento ob-
bligatorio nei documenti di gara iniziali
relativi alle gare di appalto delle clausole
di revisione dei prezzi dei lavori, dei
servizi e delle forniture che vengono rese
alle strutture pubbliche per le future pro-
cedure di affidamento dei contratti pub-
blici;

al contempo con la disposizione
della lettera b) il legislatore ha previsto
un sistema di rinegoziazione e di revi-
sione dei prezzi per i contratti in corso di
esecuzione soltanto riferiti al settore dei
lavori pubblici non considerando l’oppor-
tunità di inserire anche il settore dei
servizi e delle forniture;

l’aumento del costo delle materie
prime ha causato ingenti danni sia alle
strutture sanitarie pubbliche e private che
alle imprese che forniscono a queste beni
e servizi; ciò comporta notevoli difficoltà
per le strutture sanitarie di garantire ade-
guate prestazioni e alle imprese di fornire
servizi e beni,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di porre in essere
iniziative di propria competenza volte a
prevedere la rinegoziazione dei prezzi ri-
feriti ai contratti in corso di esecuzione
tra la pubblica amministrazione e le
aziende. anche nel settore dei servizi e
delle forniture.

9/3522/113. Gemmato, Ciaburro, Caretta.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

*18ALA0179400*
*18ALA0179400*
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